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Montecitorio: in una drammatica seduta, isolati e posti sotto accusa i missini mandanti delle trame nere 


Si leva la richiesta di urgenti misure antifasciste 
e di un governo che assicuri la legalità democratica 

Il compagno Natta al MSI: «Voi siete, per la stragrande maggioranza degli italiani, il partito neofascista, al centro della trama reazionaria ed eversiva» - Gli applausi di tutti i settori democratici hanno marcato l'unità anti¬ 
fascista - Analoga unitaria sottolineatura di un’affermazione di Piccoli - Stroncata la facinorosa reazione del gruppo missino - Ferma denuncia del compagno Malagugini - Il discorso di Bertoldi (Psi) - La posizione di Pri, Psdi, Pii 


Criminale a Roma: squadrista del Fuan spara e ferisce gravemente due giovani 


(A PAGINA 10) 


Il discorso 
di Natta 


Siamo ad un momento di 
prova — lia iniziato il compa¬ 
gno Natta —. siamo di fron¬ 
te all’esigenza di dare una 
prova di capacità, di vigore, 
di prontezza nel provvedere 
alla difesa della Repubblica 
stroncando la minaccia sem¬ 
pre più evidente di una ever¬ 
sione reazionaria. Occorre an¬ 
dare a fondo rapidamente nel- 
l'accertare e nel reprimere le 
responsabilità dirette e indi¬ 
rette dell’insorgenza squadri- 
stica; occorre andare a fondo 
nell’individuare e nell'Incide- 
re sulle radici sociali, sugli 
errori d'indirizzo politico, sul¬ 
le inadempienze e sulle tolle¬ 
ranze per rendere persuasi 
gli italiani che il fascismo, 
quali che siano i panni che 
veste, non ha diritto di citta¬ 
dinanza: questo è il problema 
che il Parlamento deve af¬ 
frontare. 

Non vorremmo — ha ag¬ 
giunto il presidente del grup¬ 
po comunista — che tutto si 
concludesse nel rilanciare 
qualche grida sulla violenza 
delle « opposte fazioni » che 
bisognerebbe reprimere con 
eguale severità. Questa mono¬ 
tona interpretazione del cen¬ 
trismo ha eccitato tutte le 
esasperazioni alimentando la 
peggior confusione. Sia chia¬ 
ro: c’è un solco che ci divide, 
noi comunisti, da ogni mani¬ 
festazione teorica o pratica di 
estremismo. Netta e senza ap¬ 
pello è la nostra condanna di 
ogni forma di violenza terro¬ 
ristica di singoli o di gruppi. 
Ma è dovere, non solo nostro, 
mettere in chiaro l’esigenza 
storica e politica fondamenta¬ 
le: per risanare la legalità e 
l’ordine democratico occorre 
anzitutto sradicare la « trama 
nera», il reazionarismo chiu¬ 
so e rozzo che è ancora pre¬ 
sente nella vita del paese, che 
alimenta la violenza antide¬ 
mocratica e che ha trovato 
aiuti in certi gruppi economi¬ 
ci e complicità in certi setto¬ 
ri dell’organizzazione statale. 

Natta ha quindi evocato la 
catena sanguinosa della vio¬ 
lenza eversiva: dal « giovedì 
nero» di Milano al tentativo 
di strage sul treno Torino- 
Roma e 1 precedenti dello 
stesso segno (la strage di 
Piazza Fontana, l’attentato in 
occasione della manifestazione 
sindacale di Reggio Calabria, 
e cosi viai 

Tutto ciò ha suscitato nezli 
italiani alcune nette persua¬ 
sioni. Anzitutto che è in corso 
da tempo un attacco, una sor¬ 
ta di cospirazione per far pre¬ 
cipitare il paese nel disordi¬ 
ne, attacco che trova i suol 
strumenti nella fungaia di or¬ 
ganizzazioni, di gruppi (come 
Avanguardia nazionale. Ordì 
ne nuovo, la « Fenice n) che 
sono in effetti formazioni di 
tipo militare. In secondo luo¬ 
go. gli italiani sono persuasi 
che l’ispirazione, la pratica e 
i fini di queste formazioni so¬ 
no quelli del fascismo e del 
nazismo, e appaiono sempre 
più fitti i fili che le collegano 
ai dirigenti e alle organizza¬ 
zioni ufficiali del MSL 

I fatti ultimi hanno messo 
allo scoperto le responsabili¬ 
tà dei dirigenti missini — ha 
continuato Natta — e non solo 
di Milano o di Reggio, hanno 
dato un colpo spietato alla 
maschera legalitaria della co¬ 
sidetta destra nazionale. ET 
uno sforzo vano e miserevole 
il tentativo di diversione che 
vorrebbe imputare la giorna¬ 
ta del 12 aprile ad una «con¬ 
giura del regime». Né a dar 
credito all’affermazione che il 
MSI sarebbe vittima di una 
persecuzione può servire il 
richiamo al crimine orribile 
di Primavalle, o la specula¬ 
zione indegna sulla « matrice 
comunista» di quel delitto. 
Attenti agli azzardi: è più 
che mai necessario l’accerta¬ 
mento rigoroso e pronto della 
verità. Ma quell’incendio, quel 
poveri morti potranno anche 
metterci domani di fronte al¬ 
la degenerazione dell’urto po¬ 
litico nella ferocia disumana 
e vile; ma non avallano cer¬ 
to l'idea di una destra del¬ 
l’ordine e della libertà. 

ET stato a questo punto del 
discorso del compagno Natta 
che i deputati missini hanno 
perduto la testa, schiacciati 
dall’isolamento e dalia durez¬ 
za dell’accusa che veniva loro 
rivolta. Urlando insulti, sono 
•pesi nell'emiciclo, nel tenta¬ 
tivo di far degenerare la se¬ 
duta. Prontamente, dal ban¬ 
chi delle sinistre numerosi 

(Segue tu pwHiltima) 


Liberare il paese, una volta per sempre, dall'insorgenza eversiva del neofascismo, troncando 
ogni tolleranza e connivenza, sopprimere le organizzazioni attraverso le quali la violenza fa¬ 
scista si esprime, dare al paese una direzione politica che, risolvendo i problemi sociali e esal¬ 
tando i valori della Resistenza, rimuova le cause del mortale pericolo per la democrazia: que 
ste le tesi, espresse con diversa accentuazione, riecheggiate ieri da ogni settore democratico 
nel dibattito alla Camera sulle interpellanze riguardanti i gravissimi episodi di violazione 

della legalità repubblicana che 
hanno Insanguinato il paese 
negli ultimi tempi. 

Per ricostituzione del partito fascista SSL' P Tb- 

bllco che riempiva le tribune, 
tutte le forze politiche hanno 

Autorizzazione a procedere “«-sswì: 

■ UMV.WI Ifenukiviiv u pi VVVUVI V dare la violenza fascista. In 

. m ■■Jk ll«b tutti * discorsi (ad esclusione, 

anche a carico di Servello? rappresentanti missini, lividi 

nel loro isolamento) è rie- 
MILANO. 9. cheggiata la preoccupazione 

Abbiamo dato ieri la notizia della richiesta di autorizzazione per la sicurezza delle Istitu- 

a procedere nei confronti del deputalo missino Petronio, avan- zioni e !a consapevolezza che 

zata alla Camera dal procuratore generale Paulesu sulla base è giunto il mnmpntn di ripoi. 

delle risultanze dell’inchiesta condotta dal giudice istruttore «Jori di Xn 

Mario Corbetta. Ma non sarebbe la sola. Vi sarebbe un’altra f?. ’ dl T Politiche riso- 

richiesta. per lo stesso reato, nei confronti di un altro parla- lutive. In pratica, al centro 

mentare del MSI. delle dichiarazioni degli ora- 

Negli ambienti della procura generale la notizia non è stata tori dell’arco costituzionale so 

confermata. E’ tuttavia noto che il sostituto procuratore Rai- no state alcune essenziali ri¬ 
mondo Sinagra quando, nel novembre del 1971. promosse le chieste comuni: lo scioglimen- 

indagini contestando a numerosi dirigenti missini il reato di to delle organizzazion? para- 

ricostituzione del partito fascista, stralciò dagli atti del suo militari dell’estrema destra 

processo il fascicolo che si riferiva al deputato Franco Maria la individuazione chiara delie 

Servello. giacché nei suoi confronti non si poteva procedere {LSwmà JolltlS del 

poiché era già un parlamentare. E il Servello. due giorni fa. MSI l'esigenza di un corso 

m compagnia dei suoi legali — il sen. Nenciom e 1 avv. nolitico che rimuova le cause 

Bollati ~ ha avuto un colloquio col giudice Corbetta. La sue- Sociali e morali della violen- 

cessiva richiesta di autorizzazione a procedere dovrebbe quindi 
riguardare il federale milanese del MSI. 

. . - La posizione del nostro par¬ 
li , j. _ .< . tito è stata lucidamente e 

'•"T' ■""'*«*.. * »«*• » partTvoX” 

'ri ' r ~ .. ------ qui sottolineare solo la circo¬ 

stanza che il passo saliente 
del discorso del nostro com- 

Perchè l'operazione fu tenuta segreta ? deputati missini di far dege- 

___ ** _ nerare la seduta, è stato ac¬ 
colto dall’applauso quasi una- 
~T t • nime dell’assemblea: a con- 

B H TffcyyAfyQ ryi A ferma dell’unità antifascista. 

XX l Xt/X X 1 f Mi/l 11 FI I ly Le preoccupazioni e le pro- 

poste politiche dei socialisti 
1 • • i • sono state illustrate dal capo- 

Al /^ATY111 TI 1 CTI gruppo Bertoldi il quale ha 

IXC1 X/UI11 HI Ilo U de . t . to che è in gioco la sorte 

delle istituzioni democratiche. 
-m -m Nella crisi, nel disorienta- 

nn I I Cl/èntllin I rv mento ingenerato da una po- 

O UllO bCcUIUalO llti< ? sbagliata si è inserite la 

w continua provocazione della 

^ _ — estrema destra in un arco di 

Vaiutano jRftlTf Sili d a i tt Re C i5o V al d JioS Ì nero^di 

▼ Ctrl. U. tifi 11/ -L/CIX itili Milano. Questi fatti hanno de- 

finitivi mpntp c TTi q c/> hp rq t n il 

L’ex ministro Preti querela ma tace ancora sul dÌnr^S iv deItrT zionario 
grave episodio • La tributaria di Parma avrebbe Di fronte a ciò — ha conti- 

. „ . . ....... « . . nuato l’esponente socialista — 

condotto ininterrotte indagini dal gennaio al giu- non possiamo accettare l’ipo- 

gno del 72 nella ditta Bariila di Parma - Un rappor- stremismi mentre denuncia¬ 

to alla commissione per il contenzioso valutario? la complicfuPoggettiva e sog¬ 
gettiva, i sostegni morali e 

_ , . materiali che l’estremismo e- 

I compagni deputati Baldas* interessati ! Quali avrebbero versivo ha sempre trovato in 

si, Vespignani, Martelli, Boi- potuto rivedere ulteriormente una parte dell’apparato sta- 

drini. Giadresco, Flamigni. la posizione fiscale della fa- tale. Quando si accettano i 

Trivi, Accreman, Cerri, Car- miglia Bariila; 3) a quali pre- voti occulti o palesi del MSI 

w^^L gat °riJi £ ini - c - si accertamenti si è finora j n Parlamento è difficile pre¬ 
stri delle Finanze e del Tèso giunti attraverso l’indagine; tende-e dai funzionari dello 

ro « per sapere se rispondono 4) in quale modo è avvenuto PiSfi d „À° 

a verità le notizie pubblicate il pagamento della fabbrica Stato fedeltà allo sp.nto anti- 

nAcrii ultimi oi zittìi Ha alunni t* DorìMo „ Ho rlniu ISSC151S, 


I compagni deputati Baldas- 
si, Vespignani. Martelli, Bol- 
drini, Giadresco, Flamigni, 
Trivi. Accreman, Cerri, Car¬ 
ri hanno Interrogato i mini¬ 
stri delle Finanze e del Teso¬ 
ro « per sapere se rispondono 
a verità le notizie pubblicate 
negli ultimi giorni da alcuni 
giornali secondo cui sarebbe¬ 
ro state occultate al control¬ 
lo della pubblica opinione, di¬ 
rettamente o indirettamente 
(attraverso il prolungarsi di 
una interminabile indagine) 
ingenti ed illecite manovre 
valutarie dei fratelli Giovan¬ 
ni e Pietro Bariila di Parma, 
venute casualmente alla luce 
all’inizio del 1972. I fatti si t 
sarebbero schematicamente 
svolti nel modo seguente: il 
13 gennaio 1972 sarebbero sta¬ 
ti scoperti dalia guardia dì fi¬ 
nanza in servizio al posto di 
frontiera di Chiasso documen¬ 
ti, in possesso del signor Pie¬ 
tro Bariila. riferentisi a in¬ 
genti movimenti valutari. Le 
cifre indicate direttamente in 
tali documenti si riferirebbe¬ 
ro a capitali depositati in 
Svizzera per una somma su ; 
perìore agii undici miliardi 
di lire, che sommati alle ci¬ 
fre dedotte dalla lettura dei 
documenti da parte di esper¬ 
ti farebbero ascendere la 
somma « manovrata » ad ol¬ 
tre 30 miliardi di lire. Tale 
movimento sarebbe in connes¬ 
sione con la avvenuta vendita 
da parte dei fratelli Bariila 
della omonima fabbrica alla 
società «multinazionale» ame¬ 
ricana « Grace ». 

«Alcuni dei funzionari ve¬ 
nuti a conoscenza della gra¬ 
ve vicenda valutaria, attra¬ 
verso la quale si sarebbero 
sottratti al patrimonio nazio¬ 
nale italiano oltre trenta mi¬ 
liardi, avrebbero voluto ren¬ 
dere pubblica la notizia per 
quanto possibile, ma sarebbe¬ 
ro stati bloccati a livelli su¬ 
periori. 

« Se tali notìzie rispondono 
al vero — prosegue l’interroga¬ 
zione — I sottoscritti deside¬ 
rerebbero inoltre conoscere: 
1) perché la vicenda BArilla 
è stata tenuta nascosta; 2) 
perché, in ogni caso, l’inda¬ 
gine viene protratta da oltre 
15 mesi senza che ne siano 
siati informati gli enti locali 


interessati i quali avrebbero 
potuto rivedere ulteriormente 
la posizione fiscale della fa¬ 
miglia Bariila; 3) a quali pre¬ 
cisi accertamenti si è finora 
giunti attraverso l’indagine; 
4) in quale modo è avvenuto 
il pagamento della fabbrica 
« Bariila » da parte della so¬ 
cietà «Grace»; 5) quali ini¬ 
ziative hanno preso o hanno 
in animo di prendere i mini¬ 
stri competenti per interveni¬ 
re contro le eventuali illecita 
compiute dai fratelli Bariila. 
per far rientrare le ingentis¬ 
sime somme in Italia e infi 
ne per impedire che mano¬ 
vre del genere vengano an¬ 
cora compiute ». 


Preti ci querela. L'ex mini¬ 
stro delle Finanze , al quale è 
stato chiesto di rendere noto 
i motivi per cui è stato bloc¬ 
cato e tenuto segreto lo scan¬ 
dalo valutario Bariila, ha fat¬ 
to sapere l’altra sera, attra¬ 
verso un'agenzia di stampa 
che avrebbe, entro la giorna¬ 
ta di ieri, presentato querela 
contro l’Unità (e anche con¬ 
tro l’Avanti! che ha ripreso, 

Romolo Galimberti 

(Segue in penultima) 


INIZIATE 

IERI 

LE TRATTATIVE 
PER LA SCUOIA 

0 Ieri sono iniziale le 
trattative tra le confe¬ 
derazioni e il gover¬ 
no sulle rivendicazio¬ 
ni degli insegnanti e 
la riforma della scuo¬ 
la - A base delle trat¬ 
tative la piattaforma 
elaborata dalle confe¬ 
derazioni A pag. 2 


Qualcosa si è incominciato 
a fare per scoprire e portare 
alla luce i responsabili diret¬ 
ti. ma siamo ancora lontani 
dalla individuazione dei man¬ 
danti e dei finanziatori. Il 
Presidente della Repubblica e 
il presidente delia Corte Co¬ 
stituzionale hanno invitato ad 
una energica difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche: tali au¬ 
torevoli interventi sono sta¬ 
ti evidentemente determinati 
dalla carenza del potere ese¬ 
cutivo e dal suo silenzio. Il 
PSI invita in primo luogo la 
DC a prendere coscienza della 
logica pericolosa in cui l’ha 
collocata la svolta centrista e 
conferma la sua disponibilità 
per un appoggio parlamentare 
ad un governo che chiuda ri¬ 
gorosamente a destra e ri¬ 
prenda la strada delle riforme 
e della programmazione. 

L’indipendente di sinistra 
Chanoux, dopo aver chiesto 
la rigorosa applicazione del¬ 
la legge del 1952 e lo sciogli¬ 
mento di tutte le formazioni 
eversive neofasciste, ha detto 
che la Costituzione come ha 
recentemente sottolineato il 
presidente Bonifacio non è 
« neutra »: essa indica nel 
neofascismo il primo e più 
grave pericolo per !e istitu¬ 
zioni. Il governo Andreotti 
non è in grado di far fronte 
a questa situazione. Esso non 
ha l’autorità morale per con¬ 
durre questa battaglia, né la 
autorità politica di smasche¬ 
rare e condannare le nume¬ 
rose connivenze su cui il neo¬ 
fascismo può contare. Ma al 
di là delle debolezze e delle 
Incapacità del governo — ha 
concluso il deputato valdosta¬ 
no — sta la grande forza del- 

e. ro. 

(Segue in penultima) . 


I colloqui fra Marchais e Berlinguer 



Oggi giornata 
di lotta 

per lo sviluppo 
nelle campagne 

Migliaia di assemblee e manifestazioni in lutto il 
Paese - L'impegno dei lavoratori deli'induslria a 
fianco di quelli della terra A PAGINA 4 

Uniti per una politica nuova 


Sono cominciati ieri mattina, nella sede 
del Comi.ato centrale, i colloqui tra i segre¬ 
tari generali dei partiti comunisti italiano 
e francese, Enrico Berlinguer e Georges Mar¬ 
chais. Prendono parte alle conversazioni pei 
il PCI i compagni Agostino Novella, membro 
dell’Ufficio politico e presidente della Com¬ 
missione per la politica intemazionale, Sergio 
Segre, membro del CC e responsabile della 
Sezione esteri. Lina Fibbi del CC e Angelo 
Oliva, vice responsabile della sezione esteri, 
e per il PCF i compagni Jean Kanapa, mem¬ 
bro del Comitato centrale e responsabile della 


Sezione esteri e Jacques Denis, membro del 
Comitato centrale. I colloqui si svolgono nel 
clima di fraterna e sincera amicizia e di fat¬ 
tiva cooperazione che caratterizza i rapporti 
tra i partiti comunisti italiano e francese. 
Nel corso del primo incontro i compagni 
Marchais e Berlinguer hanno svolto una in¬ 
formazione sulla situazione nei rispettivi pae¬ 
si, che è stata seguita da un’ampia discus¬ 
sione di approfondimento. Nel pomeriggio si 
è svolto un secondo incontro, che è stato 
interamente dedicato all’esame delle questioni 
europee e internazionali. 


A/TILIONI dì lavoratori oggi 
scioperano, manifestano, 
protestano per rivendicare 
una nuova politica agricola. 
Si ritrovano insieme operai 
e contadini, braccianti e la¬ 
voratori di ogni settore pro¬ 
duttivo. E' un segno di gran¬ 
de imita e maturità politica 
dei lavoratori, di grande re¬ 
sponsabilità dei sindacati. 
Questi oggi ripropongono con 
forza l’esigenza di un reale 
mutamento della politica eco¬ 
nomica e sottolineano la 
centralità del problemi della 
agricoltura per avviare un 
diverso sviluppo del Paese. 
La manifestazione di oggi se¬ 
gue quella di Reggio Calabria 
e quella di Roma con gli al¬ 
luvionati meridionali, nelle 
quali i sindacati posero con 
forza il problema del Mez¬ 
zogiorno, problema che si in¬ 
treccia strettamente con 
quello deU’agricoltura. 

Cadono dunque nel ridicolo 
coloro che accusano i sinda- 


Gravi dichiarazioni del ministro Dayan 

Israele minaccia d'intervenire 
con il suo esercito nel Libano 

Il pretesto: contrastare un'eventuale azione siriana in sostegno dei palestinesi • Sparato¬ 
rie, attentati e combattimenti si sono registrati nonostante la tregua (A pag. 14) 
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BEIRUT — Curri armati dall'«sureità libanese nalla strada 
dalla città . 


.. TL GLOBO » dava noti¬ 
zia ieri di voci che 
corrono a Napoli relative 
a contrasti fra i redattori 
del «Roman e di « Napo¬ 
li notte r>, e il direttore 
fascista dei due giornali. 
Proprietario dei quotidiani 
in questione è, come tutti 
sanno, l'onorevole coman¬ 
dante Achille Lauro, espo¬ 
nente della Destra nazio¬ 
nale, che sta al MSI co¬ 
me un espresso macchiato 
sta a un caffè nero. Il 
« Globo » è andato a inter¬ 
vistare il comandante, il 
quale per prima cosa ha 
detto che tra lui e il di¬ 
rettore « non c’è nessun 
dissenso» e ha aggiunto: 
« Se ci fosse dissenso, Bu- 
scaroli verrebbe senz’altro 
cambiato». E’ una affer¬ 
mazione esemplarmente de¬ 
mocratica: se ci fosse dis¬ 
senso, l’on. Lauro non di¬ 
scuterebbe col direttore 
dei suoi giornali. Lo « cam¬ 
bierebbe », come una biro 
che scrive male. 

Più avanti è stato chie¬ 
sto a Lauro se sìa vero 
che egli intende «avvici¬ 
narsi a posizioni centriste, 
più moderate» rispetto a 
quelle del MSI e il co¬ 
mandante ha testualmente 
risposto: z E perché? For¬ 
se sono un estremista? Io, 
guardi, sono un socialista, 
a Napoli ho costruito il 
villaggio Lauro, dove gli 
inquilini pagano pochissi¬ 
me migliaia di lire al me¬ 
se di fìtto e ogni anno 
spendo 200 milioni per be¬ 
neficenza ». Noi abbiamo 
sempre creduto che socia¬ 
listi fossero i lavoratori. 


un compagno 


invece non è così: socia¬ 
listi sono i padroni, e più 
sono padroni più sono so¬ 
cialisti. Quale bracciante, 
quale portuale, quale me¬ 
talmeccanico può spendere 
200 milioni all’anno in be¬ 
neficenza? Così non sono 
le leghe, le Camere del La¬ 
voro, le sezioni dei partiti 
popolari le autentiche sedi 
socialiste, ma sono le Ope¬ 
re pie, le a Tazzinette be¬ 
nefiche », i cocktails filan¬ 
tropici, le vendite di be¬ 
neficenza, e quando qual¬ 
che miliardario offre cin¬ 
quantamila lire per una 
coppa di champagne, la 
gentile venditrice lo ab¬ 
braccia sussurrandogli vo¬ 
luttuosamente all’orecchio: 
« Marx ». 

Ma il comandante Lau¬ 
ro. nel suo ardore socia¬ 
lista, si è dimenticato di 
soddisfare una curiosità 
dei proletari che lo consi¬ 
derano un compagno: co¬ 
me ha accumulato i miliar¬ 
di che gli consentono og¬ 
gi di elargire 200 milioni 
l'anno in beneficenza? Li 
ha forse risparmiati sui sa¬ 
lari di marittimo? Faceva 
il crumiro mentre gli al¬ 
tri scioperavano? Questi 
misteri sono da chiarire, 
perché le origini della «be¬ 
neficenza » sono sempre 
oscure. Non sarà il caso 
del comandante Lauro, cer¬ 
to. Ma in generale quan¬ 
do i poveri si ritrovano 
fra le mani un regalo 
dei ricchi, rabbrividiscono 
sempre per un segreto ti¬ 
more: d’essere arrestati 
un giorno o l’altro come 
ricettatori. 

Forfcbraccla 


cati di settorialismo e di cor¬ 
porativismo. E’ vero, queste 
spinte ci sono nel nostro Pae¬ 
se, ma sono soltanto la con¬ 
seguenza della politica set¬ 
toriale, corporativa e clien¬ 
telare dei governi; queste 
spinte sì esprimono in assen¬ 
za di una politica di riforme 
e di programmatone. 

La rivendicazione di una 
diversa politica agricola è 
stata avanzata non solo dai 
sindacati, dalle organizzazio¬ 
ni contadine e cooperative, 
ma anche dalle Regioni. Eb¬ 
bene, quale è stata la rispo¬ 
sta del governo? Eccola; 1) 
il tentativo di affossare la 
legge sui fitti agrari, favo¬ 
rendo la rendita e scoraggian¬ 
do l’impresa contadina; 2) la 
«continuità» di una politica 
comunitaria costosa e rovi¬ 
nosa; 3) la legge sui finan¬ 
ziamenti all’agricoltura, in di¬ 
scussione alla Camera, che ri¬ 
badisce i contenuti assisten¬ 
ziali, settoriali e clientelar! di 
sempre, ed espropria le Regio¬ 
ni di poteri che la Costitu¬ 
zione ha invece ad esse con¬ 
ferito. 

In conseguenza dì questa 
politica, la situazione ai fa 
sempre più drammatica. L’au¬ 
mento del costo della vita 
è vertiginoso, insopportabile 
per i lavoratori. Importiamo 
derrate alimentari per 2.800 
miliardi all’anno, i prezzi dei 
prodotti alimentari sono al¬ 
le stelle mentre i contadini 
vedono ridotto il loro reddi¬ 
to. La disoccupazione cresce 
ma crescono anche gli ettari 
di terra abbandonati dai con¬ 
tadini. Il disastro idro-geolo¬ 
gico diventa sempre piu ir¬ 
reparabile. 

A che serve parlare della 
programmazione di domani, 
della esigenza di colpite ren¬ 
dita e parassitismo (ne ha 
parlato perfino Agnelli), se 
con le decisioni di oggi si 
convalidano e si consolidano 
le vecchie strutture agrarie e 
si compromette l’avvio a un 
diverso sviluppo? E’ oggi che 
bisogna decidere per un di¬ 
verso domani. I congressi del¬ 
la DC hanno largamente igno¬ 
rato questa realtà, anche se 
si sono levate voci autore¬ 
voli a sottolineare il falli¬ 
mento della politica econo¬ 
mica di Andreotti e Maiagodi. 
E' su questi problemi che bi¬ 
sogna avviare un confronto 
democratico tra le forse po¬ 
litiche, i sindacati, le organiz¬ 
zazioni contadine, la coope¬ 
razione, le Regioni. 

E’ questa la sollecitatone 
che viene dalla giornate di 
lotta dei lavoratori. Ritenere 
di poter superare la crisi at¬ 
traverso manovre congressua¬ 
li e patteggiamenti più o me¬ 
no oscuri per mantenere o 
cambiare qualcosa nelle for¬ 
mule di governo, senza indi¬ 
care la strada per dare solu¬ 
zione ai problemi, è non solo 
una illusione ma un rischio 
grave per le stesse istituzioni 
democratiche. 

I fascisti contano sulla in¬ 
capacità delia democrazia di 
affrontare quei problemi la 
cui soluzione colpirebbe pro¬ 
prio le forze che alimentano 
e finanziano la destra ever¬ 
siva. Possono così servire I 
padroni e fare al tempo stes¬ 
so della demagogia fra le 
masse più disagiate e dispe¬ 
rate. Così come per chiedere 
«ordine» hanno bisogno — 
anche con gli attentati alle 
banche e ai treni — di crea¬ 
re panico e disordine. 

II grande sussulto democra¬ 
tico e antifascista di queste 
settimane, le grandi lotte so¬ 
ciali di questi mesi e di oggi 
richiedono una nuova dire¬ 
zione politica capace di rac¬ 
cogliere l’indicazione dei la¬ 
voratori per risolvere i pro¬ 
blemi del Paese e consolidare 
la democrazia. 

Emanuele Ma calmo 
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Malgrado l'isolamento di Andreotti anche all'interno del suo partito 
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Incominciati ieri sera gli incontri governo-sindacati 


La DC manovra per rinviare u piattaforma delle confederazioni 
la caduta del centrodestra BflSE PER LE trattative sulla scuola 


Sotto accusa alla Camera per la tolleranza verso il fascismo, senza maggioranza al Senato sulla diri¬ 
genza statale, il governo non verrebbe tuttavia liquidato fino al congresso dello Scudo crociato • Non 
ancora convocata la direzione de - Le sinistre interne per la ripresa della collaborazione col PSI 


Un articolato documento dei tre sindaca ti confederali sui grandi temi che ten¬ 
gono in agitazione gli insegnanti - Come risolvere la crisi delle strutture scola¬ 
stiche - Sentiti dal governo anche i sindacati autonomi 


Mentre il dibattito antìfa- 
ecista in corso alla Camera 
sta mettendo sotto accusa la 
politica di centrodestra e la 
spinosa questione dei super- 
stipendi agli aiti burocrati 
minaccia di lasciare un'altra 
volta Andreotti senza mag¬ 
gioranza al Senato (La Malfa 
ha già annunciato l’astensio¬ 
ne del PRI), si sono molti- 
pdlcate ieri voci, illazioni, 
manovre e contatti che han¬ 
no implicitamente al centro 
la liquidazione del governo 
Andreotti e la preparazione 
di una passibile alternativa. 

Il complicato gioco viene 
condotto dal maggiori espo¬ 
nenti della DC sui due fron¬ 
ti paralleli della battaglia 
congressuale per la conquista 
delle posizioni di potere al¬ 
l’interno del partito, e della 
discussione sui tempi e sui 
modi della crisi di governo. 
Quello che finora prevale è 
1*1 deleterio gioco dei rinvii, 
nei quali il partito de non è 
secondo a nessuno: la dire¬ 
zione dello Scudo crociato, 
che dovrebbe assumere con 
urgenza — date anche le po¬ 
sizioni emerse dal congressi 
— l’iniziativa della crisi, non 
solo rimanda ancora qualsia¬ 
si decisione, ma pare non rie¬ 
sca neppure a fissare una da¬ 
ta certa per riunirsi. 

Evidentemente, al dovere 
della chiarezza nei confronti 
del paese, la segreteria de an¬ 
tepone la complicata mano¬ 
vra di partito, che vuole uno 
scioglimento il più possibile 


La contingenza 
scatta di 7 punti ? 

Scala 
mobile : 
oggi si 
decide 

Nota CGIL: urgenti ra¬ 
dicali interventi per 
fermare i prezzi 


Per questa mattina è con¬ 
vocata la Commissione per 
l’esame dei dati sull’aumento 
dei prezzi ai fini della scala 
mobile. La riunione era stata 
rinviata, si è detto, perchè 
sarebbero mancati i dati sul¬ 
l’andamento dei prezzi nella 
prima quindicina di aprile. 
Quelli disponibili, fino alla fi¬ 
ne di marzo, indicavano una 
ulteriore accelerazione dello 
aumento dei prezzi cui corri¬ 
sponderebbero l’aumento di 6 
punti di contingenza; un altro 
punto potrebbe scattare per 
gli aumenti di aprile. 

La gravità dell’attacco al 
potere d’acquisto dei lavora¬ 
tori e pensionati è posto in 
evidenza dall’azione che con¬ 
tinuano a sviluppare i grandi 
gruppi industriali del petro¬ 
lio, degli alimentari, dei mez¬ 
zi di trasporto. E’ di ieri la 
comunicazione ISTAT secon¬ 
do cui in gennaio e febbraio 
1973 i costi di costruzione di 
un fabbricato di abitazione 
sono aumentati del 2 per cen¬ 
to, equivalenti a 200 mila li¬ 
re d’aumento — di soli ma¬ 
teriali — per un fabbricato 
di 10 milioni di lire, in due 
soli mesi. 

Una nota dell’ufficio studi 
economici della CGIL torna 
sull’intera questione dei prez¬ 
zi, rilevando come nella si¬ 
tuazione attuale, sempre piu 
chiara risulta l'incapacità del 
governo a fronteggiare il con¬ 
tinuo rincaro del casto della 
vita, in un clima di ineffi¬ 
cienza, di confusione 

Appare indispensabile — 
sottolinea la nota — sviluppa¬ 
re con tempestività il massi¬ 
mo di iniziativa e di mobili¬ 
tazione attorno al grave pro¬ 
blema del carovita per riven¬ 
dicare interventi efficaci ed 
Immediati. 

Questi obiettivi sì possono 
«osi compendiare: 

I \ stretto controllo dei 

" prezzi da parte del CIP 

di tutti i beni di largo con¬ 
sumo — sia agricoli che indu¬ 
striali — e per quelli consi¬ 
derati strategici ai fini del¬ 
l’andamento generale dei 
prezzi e dello sviluppo eco¬ 
nomico; 

0\ misure coordinate di in* 
terventi sui prodotti ali¬ 
mentari di largo consumo 
fspecialmente per quanto 
concerne la carne, i prodotti 
ortofrutticoli, l’olio, il latte. 

II burro ecc.) e sul mercato 
delle abitazioni. Per I primi 
beni sempre più opportuna si 
rende una vasta aziona pub¬ 
blica sui mercati di importa¬ 
zione, un intervento di con¬ 
trollo e di potenziamento dei 
mercati generali, l’allarga¬ 
mento degli strumenti anno¬ 
nari dei comuni, il blocco as¬ 
soluto dei prezzi amministra¬ 
ti (come quello del nane), lo 
abbattimento dell’IVA sui be¬ 
ni di largo consumo; 

0\ il mantenimento del 
blocco delle tariffe pub¬ 
bliche e dei prezzi ammini¬ 
strati; 

opposizione a tutte le 
tendenze miranti a far 
slittare la riforma delle im¬ 
poste dirette; anzi le detra¬ 
zioni previste per I redditi 
del lavoratori debbono essere 
anticipate e sostanzialmente 
aumentate; 

C\ difesa dei redditi del ceti 
** " ■ più disagiati attraverso 
l’aumento delle pensioni e il 
loro aggancio alla dinamica 
salariale e all’andamento dei 
prezzi. 


indolore del nodo rappresen¬ 
tato dalla ostinata volontà di 
Andreotti di rimandare a do¬ 
po il congresso nazionale il 
momento della liquida rione 
del centrodestra. 

IL DIBATTITO NELLA DC 

— Ai discorsi tenuti ai con¬ 
gressi regionali, che hanno 
precisato alcune posizioni dei 
maggiorenti de (in partico¬ 
lare quella di Ronfani, che 
ha proposto una convergenza 
di governo fra l partiti di¬ 
sponibili « senza riserva », 
adombrando l'ipotesi di un 
tripartito DC-PSDIPRI; e 
quella di Colombo, che per la 
prima volta si è distanziato 
esplicitamente da Andreotti 
auspicando la ripresa di con¬ 
tatto con i socialisti), sono 
seguiti alcuni giorni di in¬ 
tensi contatti fra i leader 
delle correnti. In particolare, 
protagonisti ne sono stati il 
presidente del Senato, e l’on. 
Aldo Moro, che ha assunto 
una posizione chiave nel di¬ 
battito interno (è di ieri un 
suo incontro col ministro de¬ 
gli interni Rumor), presen¬ 
tandosi con una proposta coe¬ 
rente di incontro fra tutte 
le correnti de disposte a ri¬ 
prendere la politica di cen¬ 
trosinistra, e perciò di emar¬ 
ginazione delle posizioni di 
destra all’interno del rnrtito. 

E’ stato un esponente mo¬ 
roso, l’on. Cervone che ha 
riaffermato ieri, nel corso di 
un’intervista sugli schiera¬ 
menti congressuali della DC. 
la piena disponibilità del suo 
gruppo « per quanti volessero 
ridare al paese una politica 
di centrosinistra ». Un altro 
esponente delle sinistre, l’on. 
Vittorino Colombo di « For¬ 
ze nuove », ha così sintetizza¬ 
to le posizioni emerse nel di¬ 
battito congressuale: da una 
parte coloro che ritengono 
maturi i tempri per la ripre¬ 
sa del centrosinistra — e su 
questa linea l’esponente di 
«Forze nuove» ha elencato 
Moro, Fanfani. Rumor, fino 
alla sinistra del partito —; 
dall’altra, il solo Andreotti 
« che ritiene l’attuale situazio¬ 
ne politica positiva ». Sempre 
per «Forze nuove». Fracan- 
zani ha affermato che la cor¬ 
rente è pronta ad assumersi 
le sue responsabilità su una 
chiara piattaforma di sposta¬ 
mento politico. Sulla stessa 
linea, l’on. Granelli della 
« Base », secondo cui la sua 
corrente non è disponibile ad 
« alcuna intesa congressuale 
che non sia fondata sul ri¬ 
torno alla politica di centro- 
sinistra ». 

Assai meno esplicite le di¬ 
chiarazioni del rappresentanti 
dei gruppi maggioritari. Te- 
sini, doroteo, ha affermato 
che il dibattito congressuale 
ha fatto emergere posizioni 
« più centrali » rispetto ad al¬ 
tre: esse sarebbero quelle dei 
dorotei e dei fanfaniani, ai 
quali, secondo Tesini, In que¬ 
sti giorni si starebbero avvi¬ 
cinando anche Moro e Co¬ 
lombo. 

U fanfaniano La Loggia ha 
detto, con un accento aperta¬ 
mente critico nei confronti 
della situazione attuale, che 
« quel che il paese sente come 
necessario è che si superino 
le condizioni di incertezza, di 
instabilità, che non consenta¬ 
no o ritardino le soluzioni dei 
problemi più urgenti ». 

Da parte della corrente An- 
dreotti-CoIombo, infine, l’ono¬ 
revole De Cocci ha Ipotizzato 
« una gestione unitaria del 
partito», che potrebbe uscire 
dal giro di « consultazioni » di 
Fanfani. 

FANFANI jj presidente del 

Senato ha ripetuto, in un ar¬ 
ticolo che appare sul prossi¬ 
mo numero della Discussione, 
le sue note tesi sul metodo 
con il quale va interpretato il 
voto del 7 maggio (gli elet¬ 
tori hanno votato per veder 
risolti certi problemi, e non 
per questa o quella formula). 
Oggi, sulla base della soluz.o- 
ne o meno di quei problemi, 
bisogna « svolgere la critica 
alle formule sperimentate nel 
passalo», e preparare il ter¬ 
reno «alla scelta della miglicy 
re delle formule possibili ». 
questa sarebbe quella compo¬ 
sta dalle « forze politiche ca 
paci di convergere, senza ri¬ 
serve, in uno sforzo leale e 
duraturo ». 

DIREZIONE PCI Vasta eco 

ha suscitato, in questo clima 
di incertezza, la indicazione 
politica chiara contenuta nel¬ 
la risoluzione della direz.one 
del PCI, che si è riunita mar- 
ri di per discutere su una re¬ 
lazione del corno agno Paolo 
Bufalini. La direzione comu¬ 
nista ha indicato l’urgenza 
della liquidazione del centro- 
destra e di una inversione di 
tendenza per la soluzione dei 
problemi centrali del paese: 
antifascismo. Inflazione e prez¬ 
zi, scuola e università. Di 
fronte a un governo che se¬ 
gnasse questa Inversione di 
tendenza — afferma il comu¬ 
nicato conclusivo — i comu¬ 
nisti condurrebbero una op¬ 
posizione di tipo diverso. 

Ha avuto inizio ieri anche 
la riunione della direzione del 
PSI, che ha ascoltato una re¬ 
lazione di De Martino sulla 
RAI TV La discussione è sta¬ 
ta rinviata a oggi pomeriggio. 
A oggi è stato rimandato pu- 
re il previsto incontro fra 
PSDI e PLI. 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti od essere 
presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alle se¬ 
duta di oggi sin dal mat¬ 
tino. 



FIRENZE — Un momento della forte manifestazione di solid arietà Internazionalista di cui è stato protagonista martedì 
scorso il congresso della Lega delle cooperative quando hanno parlato i rappresentanti della RDV e del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Sud Vietnam. NELLA FOTO: l'Intervento al congresso dei compagno Nguyen Van Thao, presidente del¬ 
l'Unione centrale delle cooperative artigiane e semi-industriali della RDV 

Si sviluppa possente nel Paese il movimento di solidarietà internazionalista 

GENOVA MANIFESTA PER IL VIETNAM 
GEMELLAGGIO BOLOGNA-QUANG TRI 

Nel capoluogo ligure parlano stasera Gennari, Calamandrei e labor • Una lettera del presidente delFamminisIra* 
zione provinciale di Bologna ai capo della delegazione a Parigi del Governo Rivoluzionario del Sud-Viefnam 


Per la riforma della pubblica amministrazione 

Sinistre contrarie 
a una nuova delega 


L’accusa di abuso di potere 
è stata ribadita ieri ai Sena¬ 
to nei confronti del governo, 
in relazione al decreto sugli 
alti burocrati emanato prima 
del riordinamento generale 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e in contrasto con i prin¬ 
cipi di decentramento e di ri¬ 
spetto dei poteri regionali. 

Comunisti, socialisti e sini¬ 
stra indipendente hanno per¬ 
ciò riaffermato la illegittimi¬ 
tà del decreto e respinto la 
r chiesta del governo di una 
proroga della delega per il 
riordinamento della pubblica 
amministrazione. Tale riordi¬ 
namento — hanno affermato 
le s : nistre — dovrà avvenire 
con leggi ordinarie. 

Ieri nel dibattito sono in¬ 
tervenuti, tra gli altri, i co¬ 
munisti Venanzi e Modica e 
il senatore Branca della sini¬ 
stra indipendente 

Il compagno VENANZI. po¬ 
lena zzando con la tesi del go¬ 
verno e della maggioranza 
secondo cui sulla questione 
degli alti burocrati v ; sarebbe 
un conflitto fra governo e 
Corte dai conti. la quale ul¬ 
tima sarebbe andata oltre i 
suoi comoiti respìngendo il 
decreto governativo, ha af¬ 
fermato che il giud zio di il- 
leg : ttimità del Drowedimen- 
to era stato formulato dai co- 


muir'sti ancora prima del pro¬ 
nunciamento della Corte. Se 
un conflitto esiste — ha det¬ 
to Venanzi — riguarda 1 rap¬ 
porti tra parlamento e gover¬ 
no: quest’ultimo ha abusato 
illegittimamente della delega 
votata dal Parlamento 

Il compagno MODICA ha 
affermato che se fosse data la 
delega al governo è pratica- 
mente certo che non verreb¬ 
bero soddisfatte le esigenze di 
decentramento politico e am¬ 
ministrativo. Il decreto sui 
dirigenti statali ha consoli¬ 
dato i vertici delle strutture 
m'nisteriali secondo schemi 
già respinti dai cons’gli re¬ 
gionali con deliberazioni vo¬ 
tate a larga maggioranza 

Il senatore BRANCA, dopo 
aver rilevato che la Corte dei 
conti ha fatto bene a negare 
la registrazione del decreto 
sugli alti burocrati, ha giudi¬ 
cato ''rifondate le ragioni ad¬ 
dotte dal governo ner giusti¬ 
ficare l’urgenza del decreto. 
In realtà — ha detto Branca 
— non c’è una norma nel de¬ 
creto delegato che indichi i 
criteri di determinazione del 
posti e degli uffici, e perciò 
il cosiddetto riordinamento 
dei servizi è avvenuto ad ar¬ 
bitrio del governo. Hanno poi 
parlato i compagni Bacicchi, 
Maderchl e Papa. 


Comunicato della Federazione PCI 
di Milana su una manifestazione 


Sul tema del Vietnam è sta¬ 
ta annunziata per sabato 
prossimo a Milano una mani¬ 
festazione organizzata da va¬ 
ri gruppi estremisti italiani e 
stranieri. A questo proposito 
un comunicato della Federa¬ 
zione milanese de! PCI rileva 
eh? essa «è caratterizzata da 
una impostazione che non cor¬ 
risponde alla linea che è sta¬ 
ta alla base della grande lori 


Una precisazione 
di Italia-Vietnam 

Una nota è stata diffu¬ 
sa dal Comitato naziona¬ 
le Italia-V.etneun per preci¬ 
sare che « l’organismo di Mi¬ 
lano denominato " Comitato 
Vietnam ’’ non è fra quelli 
che in tutto il Paese sono 
collegati nel vasto movimen¬ 
to articolato e unitario di cui 
il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam è punto di riferi¬ 
mento ». 


ta unitaria che si è sviluppala 
in Italia e nel mondo per la 
vittoria del popolo vietnami¬ 
ta e eh? deve vittoriosamente 
proseguire per il pieno rispet¬ 
to degli Accordi di Parigi, 
contro rimperialismo, per la 
pace, la libertà, l’indipenden¬ 
za dei Vietnam, del Laos e 
della Cambogia». 

« Di questa manifestazione 
— osserva ancora la nota — 
sono promotori gruppi che si 
sono distinti per lo spirito 
antiunitario, per gli attacchi 
alle organizzazioni sindacali e 
politiche dei lavoratori, per il 
carattere irresponsabile e av¬ 
venturistico della loro azio¬ 
ne. Per queste ragioni tale 
manifestazione non può ave¬ 
re né l’adesione né l’appro¬ 
vazione dei comunisti » La 
Federazione milanese del PCI 
« ritiene che oggi più che 
mal la battaglia per la causa 
della pace e della libertà del 
popoli va condotta nelle for¬ 
me della più ampia azione de¬ 
mocratica, unitaria e di mas¬ 
sa». 


Continua a dispiegarsi con 
forza in tutto il Paese il mo¬ 
vimento di solidarietà Inter¬ 
nazionalista con il popolo del 
Vietnam e per il rispetto de¬ 
gli Accordi di Parigi. Come 
martedì scorso prima il Con¬ 
gresso delia Lega delle coo¬ 
perative a Firenze e poi mi¬ 
gliaia di cittadini a Sesto 
Fiorentino avevano testimo¬ 
niato delia volontà di una 
giusta pace nel sud-est asia¬ 
tico con vibrante manifesta¬ 
zione alla quale partecipava¬ 
no i rappresentanti della RDV 
e del Governo rivoluzionario 
provvisorio dei Sud-Vietnam, 
cosi oggi pomeriggio un’altra 
manifestazione antimperiali¬ 
sta si svolge a Genova pro¬ 
mossa dal comitato provincia¬ 
le di solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

Raccogliendone l’appello 
per 11 rispetto degli accordi, 
la liberazione dei prigionieri 
politici detenuti nelle carce 
ri del regime di Van Thieu, 
la ricostruzione del Vietnam 
e la libertà in Cambogia, i la¬ 
voratori e i democratici ge¬ 
novesi si riuniranno nella Sa¬ 
la di chiamata di Piazzale S. 
Benigno dove parleranno il 
dr. Angelo Gennari, il compa¬ 
gno sen. Franco Calamandrei 
e il dr. Livio Labor. membri 
della segreteria nazionale del 
Comitato Italia-Vietnam. 

Con la manifestazione di 
questa sera. le organizzazioni 
promotrici dell’iniziativa han¬ 
no voluto rendersi interpreti 
della volontà di pace delle 
forze progressiste genovesi, 
con una precisa denunzia 
nei confronti dell’imperialismo 
USA e del suo disegno di o- 
stacoiare ne) fatti il processo 
di distensione nel mondo 

Da Bologna intanto è par¬ 
tito un invito ufficiale della 
amministrazione provinciale 
ai capo della delegazione a 
Parigi del GRP del Sud Viet¬ 
nam, Van Hleu, e al presi¬ 
dente della provincia di Quang 
Tri per la firma di un patto 
di gemellaggio tra questa 
provincia e quella di Bologna. 
L’invito è per la prima quin¬ 
dicina di giugno. Nel pro¬ 
gramma proposto sono previ¬ 
sti Incontri con le rappresen 
tanze elettive dei comune, 
della provincia, della regione, 
con i parlamentari, e una vi¬ 
sita ad altre città e regioni 
del nostro Paese. 

«n patto di gemellaggio — 
sottolinea nella sua lettera il 
oresidente della Provincia di 
Bologna, compagno Brini — 
ra do resenta 11 simbolo della 
solidarietà della regione Emi¬ 
lia Romagna e dell’Italia per 
la ricostruzione del Vietnam 
del Sud, cioè un patto di a- 
micizia e di alleanza tra 11 
popolo Italiano e il popolo 
vietnamita e 1 settori in cui 


Si è dim^à la q : un*a 
regionale (l'Abruzzo 

L’AQUILA. 9. 

La giunta regionale abruz¬ 
zese si è dimessa questa mat¬ 
tina. Il presidente. De Cecco, 
ha annunciato ufficialmente 
all’assemblea la decisione pre¬ 
sa Ieri dal rappresentanti 
della giunta, formata da de¬ 
mocristiani, socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani. 


questa collaborazione potrà 
svilupparsi sono quelli della 
costruzione di edifici scolasti¬ 
ci e per l’assistenza sanitaria, 
nel campo dell’agricoltura, 
delle vie di comunicazione e 
dello sviluppo deil’artigianato 
e della cooperazione». 


Ieri pomeriggio si è svol¬ 
to rincontro fra le confede¬ 
razioni del lavoro e il gover¬ 
no sui problemi della scuola. 
L’incontro ha avuto caratte¬ 
re ricognitivo e riprenderà 
venerdì. 

Per il governo erano presenti 
1 ministri Scalfaro, Coppo e 
Gava; per le Confederazioni 
Lama, Storti, Vanni, Scheda, 
Macario; per i sindacati scuo¬ 
la confederali, Caoltani, Da¬ 
miani e Renzi. Il documento 
delle Confederazioni è stato 
illustrato da Macario. 

Nel documento si rivendica 
la gestione sociale della scuo¬ 
la, con la partecipazione ad 
ogni livello, dei sindacati e 
dei rappresentanti degli enti 
locali: l’istituzione del distret¬ 
to scolastico inteso non già 
come nuova struttura buro¬ 
cratica ma come organo po¬ 
litico della gestione sociale; 
nuove norme per l’edilizia sco¬ 
lastica che permettano l’uti¬ 
lizzazione dei fondi stanziati 
ed inutilizzati e lo stanzia¬ 
mento di nuovi finanziamenti. 

Per il diritto allo studio, 
le Confederazioni chiedono 
stanziamenti per la scuola a 
tempo pieno, il rispetto del 
limite di 25 alunni per classe, 
l’aumento dei fondi alle Re¬ 
gioni per il potenziamento dei 
servizi (mense, trasporti, ecc.) 
e l’aumento degli assegni di 
studio per la scuola dell’ob- 
bllgo e secondaria; nuovi cri¬ 
teri per l’assegnazione degli 
assegni di studio universitari. 

Le Confederazioni propongo¬ 
no inoltre che le questioni del¬ 
lo stato giurìdico e del trat¬ 
tamento economico vengano 
riesaminate regolarmente ogni 
tre anni. Nello stato giuri¬ 
dico. abolite le note di qua¬ 
lifica, dovrebbero venir san¬ 
cite, oltre naturalmente alla 
libertà d’insegnamento, dieci 
ore annue per le riunioni sin¬ 
dacali nell’orario di servìzio. 
A proposito dell’orario di ser¬ 
vizio, le Confederazioni riven¬ 
dicano che esso sia uguale 
per tutti i docenti a seconda 
del tipo di scuola. Per il per¬ 
sonale non insegnante, l’ora¬ 
rio non dovrà superare le 36 
ore settimanali. 

Per il grave problema dei 
fuori-ruolo le Confederazioni 
propongono l’immissione in 
ruolo di tutto il personale in 
servizio il 1. ottobre 1973. Dal 
1. giugno del 1975 si dovrà 
giungere all’inquadramento in 
due soli ruoli. l'« A » per 1 lau¬ 
reati ed il « B » per 1 di¬ 
plomati. Per i non insegnanti 
si rivendicano i ruoli aperti 
e la loro unificazione. • 

Per il trattamento economi¬ 
co si propone una indennità 
pensionabile uguale per tutti a 
seconda delle « fasce » e va¬ 
riabile dalle 50 »Ur> pn mUa 
lire. I rappresentanti del go¬ 
verno hanno poi ascoltato an¬ 
che i sindacalisti autonomi. 


Illustrale alla commissione P.l. della Camera 

Le proposte del PCI per 
le secondarie superiori 


A Palazzo Madama 

Università: 
la maggioranza 
si arrocca 
sulle misure 
governative 

Alla commissione Istruzio¬ 
ne del Senato è ripreso ien 
l’esame dei provvedimenti ur¬ 
genti per l’università. Inter¬ 
venendo per il gruppo comu¬ 
nista il compagno Piovano ha 
rilevato come, nonostante al¬ 
cune aperture verbali, la re¬ 
latrice senatrice Falcucci (de) 
abbia di fatto evitato ogni se¬ 
rio confronto con le propo¬ 
ste dei comunisti e della si¬ 
nistra. 

Piovano ha ricordato alcu¬ 
ni gruppi di questioni di 
grande importanza che i co¬ 
munisti hanno sollevato nel 
loro due disegni di legge. An¬ 
zitutto il governo delle uni¬ 
versità. che occorre sottrarre 
subito al monopolio dei gran¬ 
di cattedratici e aprire alla 
partecipazione degli studenti 
e del poteri locali; In secon¬ 
do luogo il problema di un 
allargamento del corpo do¬ 
cente e di un totale rinnova¬ 
mento del rapporti didattici: 
per fare ciò occorre dire una 
parola chiara sulla questione 
delle incompatibilità e sul 
tempo pieno, su cui invece il 
governo evita di pronunciar¬ 
si; in terzo luogo occorre de¬ 
cìdere se prendere o meno in 
considerazione le proposte dei 
comunisti per il diritto allo 
studio. 

Piovano ha Infine posto il 
problema di un rapporto cor¬ 
retto tra governo e opposi¬ 
zione. Una legge come que¬ 
sta sull’università — ha det¬ 
to — non può essere porta¬ 
ta avanti a colpi di maggio¬ 
ranza. 


Il compagno on. Raiclch ha 
aperto ieri, alla commissione 
P.l. della Camera, il dibattito 
sulle proposte di legge dì ri¬ 
forma della scuola secondaria 
superiore, rilevando il ritardo 
con cui il governo si presenta 
a un appuntamento cosi ur¬ 
gente di fronte alla gravità 
della situazione. Ed ha sotto- 
lineato come nè la relazione 
del governo, nè quella della 
maggioranza hanno indicato le 
motivazioni, spesso ambigue e 
nel complesso arretrate, del di¬ 
segno di legge governativo. 

Il ministro — ha detto Rai- 
cich — non vuole o forse non 
è neppure in grado di rendere 
conto al Parlamento dello stato 
reale della scuola, delle ini¬ 
ziative sperimentali da più par¬ 
ti assunte. Tanto più grave, in 
questo contesto, appare l’aspet¬ 
to accentratore della proposta 
governativa in cui elementi de¬ 
licatissimi quali la program 
inazione, la sperimentazione, la 
determinazione dei programmi 
di insegnamento sono sottratti 
all'esame del Parlamento e ri 
servati all’esecutivo. 

Entrando nel merito delle 
proposte — quella di iniziativa 
del gruppo comunista e quella 
del governo — il compagno Rai- 
cich ha sottolineato come ele¬ 
mento caratterizzante della po¬ 
litica scolastica del governo, la 
tendenza a frenare le spinte 
alla scolarizzazione, subordi¬ 
nando. in tale quadro, la scuola 
pubblica ad altri canali forma¬ 
tivi. Anche il rifiuto ad affron 
tare il problema del prolunga¬ 
mento della scuola dell'obbligo. 
ormai maturo e recentemente 
sollecitato pure dall’on. Moro 
come scelta qualificante, va 
visto in questa luce. 

Anche per le scelte ideali — 
ha proseguito Raicich — gli 
orientamenti del disegno di legge 
governativo sottolineano la su¬ 
bordinazione di una prepara¬ 
zione grettamente professionale 
atta a riprodurre una mano 
d’opera dequalificata, a un’area 
di formazione più ristretta e ri 
servata alle classi dirigenti e 
alle classi medie. 


L'attivo della Federazione del PCI a Milano 


Ribadito l’impegno dei comunisti 
per una riforma della polizia 

L'intervento di Flamigni - Le proposte per migliorare il trattamento del personale di PS 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

I « problemi delia democra¬ 
zia negli apparati dello stato 
e la questione delle forze di 
polizia » sono stati al centro 
di un attivo della Federazio¬ 
ne milanese del PCI e della 
FTJCI con una relazione tenu¬ 
ta dal compagno Sergio Fla¬ 
migni del OC e membro del¬ 
la commissione difesa della 
Camera. Sono problemi cui 
da sempre U nostro partito 
ha guardato con attenzione e 
che oggi, mentre procedono 
le inchieste dei magistrati di 
Genova e di Milano sul piano 
eversivo neofascista articola¬ 
to suH'attentato al treno Ge- 
nova-Roma e sul fatti di via 
Bellotti a Milano, culminati 
con l’assassinio della giovane 
guardia di PS Antonio Mari¬ 
no. acquistano maggiore ur¬ 
genza e sottolineano la neces¬ 
sità di una iniziativa politica 
dei comunisti e di tutte le 
forze democratiche. 

Di qui anche, la necessità 
di un rapporto nuovo, demo¬ 
cratico, chiaramente ancorato 
alla natura antifascista delio 
Stato repubblicano (sottoli¬ 
neata anche, dopo il «sussul¬ 
to antifascista» del paese di 
fronte ai piani fascisti, dal 
Capo dello Stato e dai Pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale) fra i cittadini e gli 
appartenenti agli apparati del¬ 
lo stato e in particolare alia 
forza di polizia. 

£1 70% delie guardie di PS 
— ha ricordato ancora Fla¬ 
migni — proviene dal Mez¬ 
zogiorno e sono In gran par¬ 
te figli di contadini poveri. 
Di qui il permanente tenta¬ 
tivo. talvolta attuato con suc¬ 
cesso, di una loro demagogi¬ 
ca strumentalizzazione da 
parte del MSI e delie destre, 
alimentata spesso anche dal¬ 
l’atteggiamento irresponsabi¬ 
le e provocatorio dei gruppi 
pseudorlvoluzionari 

Flamigni ha rilevato che 
particolare importanza per la 
azione democratica verso le 
forze di polizia con adegua¬ 
te Iniziative politiche, ha ad 
esemplo il problema di una 
nuova moderna organizzazio¬ 
ne della polizia giudiziaria. 
Mentre, Infatti, la Costituzio¬ 


ne afferma chiaramente che 
essa deve essere alle dirette 
dipendenze della Magistratu¬ 
ra. in realtà ciò avviene an¬ 
cora solo in parte. 

Frequenti sono i casi, so¬ 
prattutto per certi partico¬ 
lari delitti, in cui la direzio¬ 
ne delle indagini viene as¬ 
sunta dal questore, o da un 
ispettore espressamente in¬ 
viato dal ministero degli in¬ 
terni, mentre nè questore, 
né ispettore sono ufficiali di 
polizia giudiziaria. 

Per questo, t comunisti 
hanno presentato una propo¬ 
sta di legge per la istituzio¬ 
ne di reparti di polizia giu¬ 
diziaria alle dirette dipenden¬ 
ze del magistrato in modo da 
affermare nuovi principi e 
combattere le vecchie menta¬ 
lità, che sono alia radice del¬ 
ie tendenze reazionarie che 
possono sfociare, poi, solo nel¬ 
le proposte di soluzione gra¬ 
vissime come il « fermo di 
polizia ». 

Alio stesso modo, per quan¬ 
to riguarda il trattamento 
tuttora fatto ai membri del¬ 
le forze di polizia è necessa¬ 
ria una radicale riforma: una 
guardia di PS diventa oggi 
maggiorenne ai fini del ma¬ 
trimonio solo a 28 anni; se 
si ammala non per causa di 
servizio perde i due quinti 
dello stipendio; non ha dirit- 
to al pagamento degli orari 
straordinari di qualsiasi ti¬ 
po e durata; vede gli alti 
ufficiali ricevere un indenni¬ 
tà di rischio 4 volte supe¬ 
riore; è sottoposta a regola¬ 
menti mortificanti e arre¬ 
trati. 

Il compagno Flamigni ha 
ricordato che i parlamentari 
comunisti — i quali il primo 
marzo scorso avevano pre¬ 
sentato una proposta di legge 
per l’applicazione alle forze 
di polizia dei diritti di liber¬ 
tà sindacale — hanno solleci¬ 
tato che, in attesa che di que¬ 
sto problema si discuta alla 
Camera, le misure più urgen¬ 
ti venissero fatte proprie dal 
governo in seno alla com¬ 
missione interni della Camera 
che stava discutendo il di¬ 
segno di legge sull’aumento 
dell’organico del corpo di 
guardie di PS. Ma tutte le 
proposte migliorative presen* 
tate dai deputati del PCI, 
del PSI e della sinistra in¬ 


dipendente sono state respin¬ 
te dal governo. 

Tali proposte riguardano il 
pagamento delle stesse inden¬ 
nità che vengono corrisposte 
ai ferrovieri per gli straor¬ 
dinari e il lavoro festivo e 
notturno, il pagamento del¬ 
l’Intero stipendio anche in 
caso di malattia non da causa 
di servizio; l’abolizione dei li¬ 
miti dei 28 anni per il ma¬ 
trimonio; maggiore equità nel¬ 
la carriera con l’aumento dei 
brigadieri proporzionalmente 
agli organici degli altri. Il go¬ 
verno dopo tanti discorsi di 
circostanza — ha detto Fla¬ 
migni — seguiti alla morte 
della guardia Marino, avrebbe 
dovuto dare una concreta te¬ 
stimonianza del giusto rico¬ 
noscimento ai lavoratori della 
polizia accogliendo le nostre 
proposte: ha preferito, inve¬ 
ce, respingerle tutte coi voti 
dei partiti di maggioranza e 
quelli, determinanti, del MSL 


La battaglia sarà continua¬ 
ta. tuttavia, in aula, col so¬ 
stegno di tuttti l parlamenta¬ 
ri antifascisti, per una pro¬ 
fonda riforma democratica 
delle forze di polizia, una po¬ 
lizia — ha concluso Flamigni 
— rispettosa del mondo del 
lavoro, del principi di libertà 
e antifascisti della Costitu¬ 
zione, rinnovata nelle strut¬ 
ture, negli ordinamenti, nel¬ 
le scuole. 


Biglietti di banca 
da duemila lire 

L’emissione di biglietti di 
banca da 2 mila e 20 mila 
lire è stata autorizzata oon 
una legge approvata definiti¬ 
vamente dalla Commissione 
finanze e tesoro della Cà¬ 
mera. 


Leva Togliatti 

AI 100% le federazioni 
di Udine e di Treviso 


La • Leva Togliatti » eie 
si sta svolgendo in tatto il 
partito, registra nuovi suc¬ 
cessi. Altre migliaia di gio¬ 
vani, di lavoratori, di don¬ 
ne chiedono in questi giorni 
la tessere del PCI e della 
FGCI. Fra i risultali, da 
segnalare quello della fede¬ 
razione di UDINE che ha 
superalo il 100*/# degli 
iscritti in questi giorni uni¬ 
tamente alla federazione 
giovanile e si è impegnala 
a raggiungere gii 1.000 tes¬ 
serali nel corso della cam¬ 
pagna elettorale regionale. 
Lo ha annunziato In un te¬ 
legramma alla direziona del 
PCI il compagno Pascolai, 
segretario della federazione. 

Il 100»* degli iscritti « 
stalo raggiunto anche dalla 


federazione di TREVISO con 
792 nuovi reclutati e l'Im¬ 
pegno a raggiungere attra¬ 
verso la « leva Togliatti » la 
obiettivo di 7.000 tesserati. 
Fra gli impegni assunti, da 
segnalare anche quello del¬ 
la federazione di Catanzaro 
che si è proposta di reclu¬ 
tare nelle prossime settima¬ 
ne 1.000 nuovi iscritti. 

A Roma — dove è In cor¬ 
so la iniziativa di « li gior¬ 
nate » dedicate al proseliti¬ 
smo femminile — la sezio¬ 
ne comunista di Centocelle 
,ia già raggiunto con te re¬ 
centi adesioni della « leva 
Togliatti », la cifra comples 
siva di 117 nuovi reclutati 
(di cui 32 donne). Sempre 
nella federazione romana i 
nuovi iscritti della sezione di 
Fiumicino Centro sono 0 . 


ì ii 
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_ PAG. 3 / commenti e attualità 

LA POLITICA CULTURALE DEL REGIME GOLLISTA 


Un tema attuale della problematica biologica 

Eredità genetica 
e culturale 

Due programmi distinti e reciprocamente con- 
dizionantisi che operano nella società umana 



Progetti che vogliono essere « grandiosi », concepiti in funzione del prestigio personale del presidente, illustrano il brutale contrasto tra la facciata della Francia uf¬ 
ficiale e la qualità della vita di vaste aree urbane e sub urbane tenute ai margini del progresso economico • Le attrezzature del centro storico parigino - L’organizza¬ 
zione del territorio • Istituzioni di comodo, fedeli ai programmi di restaurazione ideologica, si giovano della maggior parte deile sovvenzioni statali - La ricerca è in crisi 


Sta per uscire per i ti¬ 
pi degli Editori Riuniti il 
libro « La genetica e il fu¬ 
turo deU'uomo » del ge¬ 
netista sovietico N. Dubi- 
nin. Pubblichiamo un 
brano della prefazione di 
Franco Graziosi, che svi¬ 
luppa un tema estrema- 
mente attuale della pro¬ 
blematica biologica. 


N ELLA società umana so¬ 
no all’opera due pro¬ 
grammi distinti e reciproca¬ 
mente condizionantisi: il 
programma genetico iscritto 
in codice universale nei nu¬ 
clei delle cellule, che all'on¬ 
da le sue radici nelle pro¬ 
fondità di un lontanissimo 
passato e negli eventi chi¬ 
mici della crosta terrestre, 
ed un programma sociale, la 
eredità culturale, che rias¬ 
sume tutta la storia dell’u¬ 
manità cristallizzata nell’am¬ 
biente sociale e nell’educa¬ 
zione. Non poteva darsi evo¬ 
luzione sociale e culturale 
dell’uomo indipendentemen¬ 
te dalle sue peculiari strut¬ 
ture genetiche e fisiologiche; 
non poteva darsi una cosi 
peculiare struttura genetica 
e fisiologica senza l’intera¬ 
zione sociale e culturale. 

E’ evidente che dal punto 
di vista generale dell’evolu¬ 
zione della specie umana re¬ 
sta sempre aperto l’appas¬ 
sionante interrogativo di 
quale fu il punto nodale da 
cui prese le mosse questa 
duplicità e questa contrad¬ 
dizione; se per ora a que¬ 
sto riguardo dobbiamo ac¬ 
contentarci più di specula¬ 
zione teorica che di dati di 
fatto obiettivi (ed in tal sen¬ 
so nei classici del marxismo 
possiamo ritrovare le idee 
fondamentali tuttora in di¬ 
scussione), siamo però or¬ 
mai in grado di cogliere 
compiutamente il fenomeno 
umano nei suoi due aspetti 
fondamentali, possiamo for¬ 
mulare leggi e previsioni at¬ 
tendibili e possiamo concre¬ 
tamente porci il problema 
della loro interdipendenza e 
quindi della efficacia relati¬ 
va degli interventi che ven¬ 
gono proposti o che obietti¬ 
vamente si prospettano a 
modificare l’assetto sociale 
é biologico deU’uomo. 

Con il termine « eugeneti¬ 
ca » si intende in generale 
indicare quella somma di 
conoscenze teoriche e di e- 
sperienza mediante le quali 
è possibile migliorare le ca¬ 
ratteristiche di animali e di 
piante utili all’uomo e del¬ 
l’uomo stesso. Da questa de¬ 
finizione risalta immediata¬ 
mente il carattere utilitario 
di questa scienza e soprat¬ 
tutto risalta il significato re¬ 
lativo dei suoi intendimenti. 
Infatti per miglioramento di 
piante ed animali domestici 
è scontato che si tratti di 
selezionare, o addirittura di 
programmare, organismi che 
forniscano più abbondanti 
raccolti, o più latte, o più 
carne, o più docili ed effica¬ 
ci servizi. In tutti questi ca¬ 
si ci si propone in sostanza 
di migliorare la tecnologia 
umana, la sua produttività e 
non in senso assoluto l’or¬ 
ganizzazione biologica degli 
organismi in questione. In 
effetti molte piante coltiva¬ 
te e molti animali domesti¬ 
ci, altamente redditizi, pre¬ 
sto si estinguerebbero in 
preda ai parassiti o soccom¬ 
berebbero nella competizio¬ 
ne con le affini forme sel- 
vagge senza la assidua cura 
dell'uomo. 

Quando si parla, invece, 
di eugenetica in senso stret¬ 
to, quando cioè ci si propo¬ 
ne di migliorare l'uomo stes¬ 
so, non è altrettanto chiaro 
di cosa debba essere funzio¬ 
ne questo miglioramento. 
Finché ci si propone di ot- 


All'età 

di 82 anni 


E’ morto 
il marionettista 
Antonio Colla 

VARESE. 9 

Il noto marionettista Anto¬ 
nio Colla è morto oggi a Mar¬ 
nate Olona, all’età di 82 anni. 

L’artista era nato a Varano 
Sesia (Vercelli), aveva parte¬ 
cipato alla prima guerra mon¬ 
diale e poi ave\a combattuto 
nella guerra di Liberazione 
come partigiano delle « Briga¬ 
te Garibaldi ». 

Antonio Colla apparteneva 
a una nota dinastia di ma¬ 
rionettisti nella quale si sono 
succedute cinque generazioni 
e che ancora opera al « Tea¬ 
tro dell’arte » di Milano. 

L’ultimo spettacolo dato da 
Antonio Colla fu l’opera di 
Dino Buzzatl « L’invasione de 
gli orsi in Sicilia ». messa in 
•sena appunto al « Teatro del- 
ranca¬ 


toli ere un uomo più sano, 
più forte, più longevo e ma¬ 
gari più allegro, molti sa¬ 
rebbero d’accordo nel rite¬ 
nere che in fondo l’eugene¬ 
tica possa essere un’ottima 
cosa; ma il quadro si con¬ 
fonde e si fa equivoco ricor¬ 
dando che la eugenetica è 
inevitabilmente finalizzata 
agli interessi della società 
umana, che in concreto la 
esercita filtrandola attraver¬ 
so la sua struttura di clas¬ 
se in cui la classe dominan¬ 
te tutto finalizza alla sua so¬ 
pravvivenza, alla sua affer¬ 
mazione, alla sua produtti¬ 
vità. 

E’ evidente che questo 
aspetto deH’eugenetica è co¬ 
mune a tutte le applicazioni 
scientifiche, ma in essa è 
più grave e delicato nel con¬ 
cepire e nel proporre come 
biologicamente strutturate 
le differenze sociali tra gli 
uomini. Qui, ben si com¬ 
prende, è la radice dell’osti- 
lità inconciliabile che le 
classi ed i popoli oppressi 
o gli intellettuali democrati¬ 
ci hanno sempre manifestato 
verso l’eugenetica; qui infi¬ 
ne è la radice ideologica 
più conseguente del nazismo 
e del suo carattere partico¬ 
larmente spietato. 

Tuttavia queste conside¬ 
razioni non sono sufficienti 
a lumeggiare l’eugenetica, 
almeno nei termini in cui 
essa è intesa da molti, e so¬ 
prattutto a porne in eviden¬ 
za la deformazione di fondo 
clie è teorica e metodologi¬ 
ca, ancor prima che etica e 
pratica. Infatti alla base del¬ 
le più classiche concezioni 
eugeniche vi è il concetto 
che la specie umana non sia 
particolarmente diversa dal¬ 
le altre e che ogni suo trat¬ 
to possa essere modificato 
con gli stessi metodi che 
normalmente si applicano al¬ 
le piante e agli animali. Se¬ 
condo questa concezione la 
struttura sociale, la cultura, 
il linguaggio ed il pensiero 
non sono che l’epifenomeno 
di una ben definita struttu¬ 
ra genetica reagente con lo 
ambiente circostante. 

E’ evidente la limitatezza 
di questa concezione specie 
in tempi come i nostri, in 
cui il progresso delle scien¬ 
ze umane ha ormai ben in¬ 
dividuato il carattere pecu¬ 
liare della società umana, 
cogliendone la storicità e 
definendo come « cultura » 
una realtà immateriale (in¬ 
formazione codificata in una 
molteplicità di substrati ma¬ 
teriali) in cui ogni uomo è 
immerso e da cui ogni uo¬ 
mo è storicamente definito 
nei suoi pensieri, nel suo 
lavoro e perfino nel suo 
aspetto fisico e nelle sue at¬ 
tività fisiologiche. E’ evi¬ 
dente dunque che il fenoti¬ 
po deU’uomo, a differenza 
di quello delle altre specie, 
si realizza nelle estrinseca¬ 
zioni delle potenzialità ge¬ 
netiche in un ambiente che 
non è in sostanza quello fi¬ 
sico-chimico, geografico e 
climatico, ma quello della 
cultura nella accezione più 
larga di questo termine. 

Ma vi è di più: questa ana¬ 
lisi porta alla identificazio¬ 
ne di un meccanismo eredi¬ 
tario culturale, distinto da 
quello strettamente geneti¬ 
co, iscritto nei circuiti ner¬ 
vosi del cervello con mec¬ 
canismi che ancora siamo 
lungi dal conoscere e per- 
pctuantcsi attraverso le mol¬ 
teplici vie della elaborazio¬ 
ne, detta conservazione e 
della trasmissione dell’infor¬ 
mazione culturale elaborate 
nel corso dello sviluppo sto¬ 
rico dell’ umanità. Questo 
meccanismo ereditario tra¬ 
smesso da una generazione 
al l’altra attraverso il lin¬ 
guaggio e la educazione, a 
differenza di quello geneti¬ 
co, non è irreversibilmente 
codificato in rigide struttu¬ 
re chimiche e pertanto si 
modifica, si complica e si 
amplia rapidamente sotto la 
pressione della dinamica 
della società umana, che ap¬ 
punto mostra ritmi di evolu¬ 
zione culturale più veloci di 
quelli genetici, legati allo 
scorrere delle generazioni 
ed alla selezione naturale. 

Proprio queste differenze 
tra l’eredità genetica c l'e¬ 
redità culturale ci permetto¬ 
no di periodizzare in modo 
assai diverso i cambiamenti 
biologici c sociali dell'uomo 
c di concepire la « storia » 
come rapida sequenza di c- 
venti in cui grandi trasfor¬ 
mazioni della società e dei 
modi di vita possono veri¬ 
ficarsi indip. ndentemente da 
grandi cambiamenti geneti¬ 
ci. In fondo cento generazio¬ 
ni sono poca cosa per la se¬ 
lezione naturale; ma non so¬ 
no passate neppure cento 
generazioni da quando Cesa¬ 
re passò il Rubicone. 

Franco Graziosi 


Nei prossimi anni. Parigi, 
secondo quanto è previsto nei 
piano di sistemazione del ter¬ 
ritorio e della sua attrezza¬ 
tura sociale, conoscerà mi as¬ 
setto urbanistico diverso e. 
sotto qualche aspetto, nuovo 
— almeno per quanto riguard i 
il suo centro storico —, co¬ 
me è già accaduto, o sta ac¬ 
cadendo. non senza scandali 
e aspre polemiche di stam¬ 
pa, per la regione delia Défen- 
se, dove sino al ponte di Neuil- 
ly. con lo sviluppo di una 
edilizia di lusso, sono state 
installate le sedi sociali delle 
grosse società capitalistiche e 
sottraendo importanti aree 
edificabili per la costruzione 
di alloggi ll.L.Al. (« a cano¬ 
ne moderato i>. destinali alle 
famiglie allontanate da Cour- 
bevoie e Puteaux, due comuni 
della sovraffollata banlieue- 
(I a) ha esaurientemente spie¬ 
gato in un articolo, apparso 


il 28 febbraio scorso su Le 
Monde, il sindaco comunista 
di Nanterre Raymond Bar- 
hot). Parigi, poi. come si di¬ 
ce non senza una punta d'orgo¬ 
glio. sarà <i éventrée », sven¬ 
trata per così dire, con la 
costruzione di nuove linee del 
Mètro; mentre, al posto del¬ 
l’ultimo padiglione delle Hai* 
les Centrales, sarà costruito 
il « Centro du Commerce In¬ 
ternational ». fra la Chiesa 
Saint-Eustache e la « Bourse 
du Commerce », e sarà, que¬ 
sto, il terzo elemento del nuo¬ 
vo assetto urbanistico della 
atea dove sorgevano i merca¬ 
ti centrali. 

In questo disegno urbani¬ 
stico. die modifica ma in par¬ 
te rivaluta la fisionomia di 
certi luoghi legati alla più 
esaltante storia civile della 
Francia, i tecnici hanno pre¬ 
visto un’importante ristruttu¬ 
razione o costruzione di mio 


vi « spazi » per ranimazione 
culturale. Pur non potendo, 
comunque, evitare le macro¬ 
scopiche contraddizioni delia 
sua politica nel campo della 
ricerca, il regime è proteso 
ad accreditarsi più di una be¬ 
nemerenza in cam|K) cultura¬ 
le, a maggior gloria del set¬ 
tennato di Georges Pompidou. 
il Magnifico: come ai tempi 
di Louis XIV, Richelieu, Ma- 
zarin... e così sognando. 

Il « centro 
Beaubourg » 

La politica di decentramento 
culturale, da anni operante in 
Francia, assume cosi caratte¬ 
ristiche proprie: molto spa¬ 
zio, cioè, per le iniziative « di 
prestigio » e scarso, reale in¬ 
teresse per i bisogni di vaste 
aree urbane e suburbane, do¬ 


ve migliaia di lavoratori, di 
emigrati, costretti a vivere in 
condizioni di supersfrutlamen- 
to. schiacciati da un progres¬ 
so economico clic passa sulle 
loro teste, non sanno che sen¬ 
so dare alla « qualità » della 
loro esistenza quotidiana. 

(Olii abbia avuto occasione 
di trovarsi, nelle ore di pun¬ 
ta, • su una linea del mètro 
parigino non potrà dimentica¬ 
re l'infinita tristezza che si 
legge sui volti stanchi di tan¬ 
ti africani, algerini, spagnoli, 
greci die tornano dopo una 
giornata di duro lavoro nelle 
povere case della banlieue o 
anche in certi caseggiati fati¬ 
scenti della cintura urbana, 
verso Porte de Clicliy, per in¬ 
tenderci). 

In questa situazione, non 
crediamo che la politica del 
regime possa incidere concre¬ 
tamente. Ed allora, la proget¬ 
tazione. nel cuore di Parigi. 


SOTTO GLI OCCHI DI GOETHE 



FRANCOFORTE — La febbre edilizia sta mettendo a soqquadro il centro della città. In questa piazza si 
lavora per far posto all'edificio di una grande banca. Dall'alto del suo piedistallo, stretto tra le baracche 
degli operai, le ruspe e i bulldozer, il sommo Goethe assiste all'ennesimo sventramento 


IL CONVEGNO ALL'ACCADEMIA DEI LINCEI 


Copernico e la cosmologia moderna 

Dalla fondazione della scienza della natura alle più recenti scoperte — Una metodologia che mantiene la 


sua validità anche per 


Si è concluso in questi gior¬ 
ni a Roma un convegno in¬ 
temazionale su « Copernico e 
la cosmologia moderna », in¬ 
detto dall’Accademia Naziona¬ 
le dei Lincei in occasione del¬ 
le celebrazioni del quinto cen¬ 
tenario della nascita del gran¬ 
de astronomo polacco che per 
primo ipotizzò un sistema pla¬ 
netario 11 cui centro era rap¬ 
presentato dal Sole. 

Prima di Copernico infatti 
l’universo era immaginato co¬ 
me una rigida sfera che gi¬ 
rava intorno ad un centro fis¬ 
so costituito dalla Terra. Su 
questa sfera si trovavano, co¬ 
me punti di fuoco, le stelle 
fisse, stabili nelle loro relati¬ 
ve posizioni; entro di essa si 
pensava esistessero altre sfe¬ 
re più piccole, anch’esse in¬ 
centrate sulla Terra, il cui 
moto avrebbe guidato il Sole 
e gli altri pianeti nelle loro 
rivoluzioni attorno a? globo. 
Solo verso la fine del Rina¬ 
scimento. per lo sviluppo eco¬ 
nomico. sociale, culturale rag¬ 
giunto in questa epoca, matu¬ 
rò l’esigema di dati astrono¬ 
mici più esatti. 

Nicolò Copernico nacque a 
Torun. in Polonia, Il 19 feb¬ 
braio 1473: rimasto orfano di 
padre a 12 anni, fu adottato 
da uno zio materno che come 
canonico di Frombork aveva 
raggiunto anche una impor¬ 
tante posizione politica. Que¬ 
sti educò Copernico per far¬ 
ne il proprio successore. Per¬ 
ciò gli fece frequentare l’Uni¬ 
versità di Cracovia, Importan¬ 
te centro culturale In cui era 


i odierni studi suirorigine 


una fiorente scuola di mate¬ 
matica ed astronomia, e poi Io 
mandò in Italia a perfeziona¬ 
re i suoi studi per non meno 
di dieci anni presso le Uni¬ 
versità di Bologna. Padova, 
Roma. Ferrara, dove Coper¬ 
nico approfondi il greco, la 
matematica, la legge, l’astro¬ 
nomia. Questi studi, cosi va¬ 
sti ed aperti, lo portarono al 
confronto tra le teorie antiche 
e moderne. Ritornato a From¬ 
bork. egli vi ricoprì le cariche 
di canonico e di amministra¬ 
tore generale, e continuò le 
sue ricerche nei campi della 
matematica e deH’astronomia. 
Fu attraverso calcoli mate¬ 
matici che arrivò a formula¬ 
re quella fondamentale teoria 
cosmologica che assegnava 
alla Terra una posizione se¬ 
condaria rispetto al Sole. 

Come hanno posto in evi¬ 
denza in questo convegno il 
professor Garin ed II profes¬ 
sor Rosen, il pensiero scien¬ 
tifico del Rinascimento italia¬ 
no, i contatti e gli scambi di 
opinioni avuti con l’astrono¬ 
mo Scipione Del Ferro e con 
il matematico Domenico Ma¬ 
ria Novara furono determi¬ 
nanti nella formazione del 
grande scienziato soprattutto 
dal punto di vista metodolo¬ 
gico Il prof. Cimino, analiz¬ 
zando gli scritti d' Coperni o. 
ha notato che, nella formula¬ 
zione delle sue teorie Coper¬ 
nico parti da concetti noti per 
sviluppare ipotesi originali, 
cercando di non rinunziare a 
quanto c’era ancora di valido 
nelle precedenti teorie, non 
sfuggendo, ma anzi cercando 


del sistema solare, della 


il confronto con esse convinto 
della bontà delle proprie idee. 
« Solo la matematica può for¬ 
nire a chiunque una cono¬ 
scenza sicura ed incrollabile ». 
ed c su..a basa di r.goiou cr.- 
teri matematici che si fonda 
la « rivoluzione copernicana ». 

Legati alia cosmologia tole¬ 
maica. filosofi e teologi, cat¬ 
tolici c luterani, con dramma¬ 
tici contrasti respinsero la 
teoria eliocentrica, ma era or¬ 
mai aperto il cammino che 
portava dalla filosofia della 
natura alia scienza della na¬ 
tura, alla fine della tradizio¬ 
ne aristotelico-tolemaica ed 
all’apertura di nuovi orizzon¬ 
ti per la cosmologia Dopo la 
rivoluzione copernicana — ha 
detto il prof. Gratton — di¬ 
venne concettualmente sem¬ 
plice compiere i passi succes¬ 
sivi attribuendo al Sole una 
posizione periferica nella ga¬ 
lassia ed alla galassia una po¬ 
sizione indifferente nel mondo 
delle galassie. Ma il cammi¬ 
no dell'astronomia sperimen¬ 
tale fu però assai complesso: 
solo nel 1728 James Bradley 
ottenne la prova del moto del¬ 
la Terra, e appena nel 1920 
Harlow Shapley potè provare 
che il Soie occupa nella no¬ 
stra -galassia una posizione 
periferica, mentre le forme e 
le dimensioni di questo si¬ 
stema galattico divengono 
chiare solo nell’immediato 
dopoguerra per mezzo delie 
osservazioni radioastronomi¬ 
che. 

Tali scoperte vanno certa¬ 
mente al di là del pensiero di 
Copernico; nm fu certo là sua 


Terra e dell'uomo stesso 


ipotesi e la sua intuizione che 
determinarono il logico svilup¬ 
po di questa branca delle 
scienze. Tutti : pr.ncipi co¬ 
pernicani ebbero sempre un 
ruolo fondamentale nel campo 
della moderna cosmologia, 
dalle scoperte di Galileo, al¬ 
l’opera di Keplero e di New¬ 
ton, all’attuale concezione del¬ 
l'universo. L’interesse fonda- 
mentale verso il quale sono 
oggi orientati gli studi in que¬ 
sto campo non è tanto com¬ 
prendere come è costituito lo 
universo che c. circonda, an¬ 
che se allo stato attuale delle 
nostre conoscenze le osserva¬ 
zioni astronomiche hanno po¬ 
sto in evidenza la problemati¬ 
ca di corpi celesti, nuclei ga¬ 
lattici e quasar le cui pro¬ 
prietà sfuggono alle leggi fisi¬ 
che note, ma piuttosto com¬ 
prendere perchè l'universo è 
cosi, in base a quale processo 
di selezione naturale si è giun¬ 
ti a questo equilibrio per il 
quale solo ben ordinati siste¬ 
mi possono sopravvivere ed 
evitare mutue perturbazioni. 

Esistono oggi in astronomia 
— ha detto il prof. Colombo — 
luci ed ombre sulla struttura 
dinamica dei sistema solare, 
che si cTca di integrare 
ancora seguendo la metodolo¬ 
gia copernicana: ricercando 
simmetrie, l’ordine matemati¬ 
co dei sistemi, strutture geo¬ 
metriche ed armonie univer¬ 
sali che spieghino l’origine del 
nostro sistema solare, della 
Terra su cui l’uomo vive, del¬ 
l'uomo stesso. 

Laura Chili 


del « Centre Beaubourg », un 
complesso culturale che ha in 
Robert Bordaz, ex-direttore 
dell’ORTF incaricato della di¬ 
rezione deM’imprc.su. può solo 
soddisfare i « desideri » del 
Presidente. 

Il «Centre» sorgerà, appun¬ 
to, al plateau Beaubourg, nei 
pressi della Chiesa St-Merri. 
Secondo Robert Bordaz, il 
quale, non dimentichiamolo, 
lavora per esaudire il « de¬ 
siderio » del Presidente, « non 
sarà una semplice giustappo¬ 
sizione di attività diverse, ma 
uno dei più grandi centri cul¬ 
turali integrati esistenti al 
mondo, e questo misto di at¬ 
tività diverse è senza alcun 
dubbio uno dei suoi elemen¬ 
ti motori ». Beaubourg, nella 
idea dei suoi promotori, vor¬ 
rebbe essere una risposta agli 
interrogativi che si pongono 
i giovani oggi, « sul senso che 
conviene dare alla vita »; ma. 
intanto, i giovani, proprio in 
questi ultimi tempi, hanno 
Tatto sentire forte la loro vo 
ce a Place de la Bastille e 
altrove. Il «Centre Beaubourg» 
o. come già viene chiamato, 
i! « museo - Pompidou ». vie¬ 
ne presentato come un « luo¬ 
go privilegiato » nel centro 
della capitale, dove si può 
« bighellonare », soddisfare le 
proprie « curiosità » intellet¬ 
tuali, lontani dal traffico (le 
vetture circoleranno nel sot¬ 
tosuolo). 

In questo « Centro ». avran¬ 
no accoglienza biblioteche, 
tutte le esperienze nel cam¬ 
po delle arti plastiche, figu¬ 
rative e delle ricerche acu¬ 
stiche: creazioni musicali, ogni 
forma di spettacolo, quello 
tradizionale e il cosiddetto 
« diverso ». Inoltre, la Biblio¬ 
teca, che sarà, progressiva¬ 
mente. automatizzata, sarà in 
grado per il 1980, con i suoi 
« ordinatori ». di esaudire 
qualsiasi richiesta dei Ietto 
ri- Il « Centro ». poi, secondo 
quanto assicura Bordaz. deve 
fornire un orientamento alla 
produzione industriale men¬ 
tre l’unità operativa del « Cen¬ 
tro » sarebbe assicurata dal¬ 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di tutti i « diparti¬ 
menti » (biblioteca, museo, ar¬ 
te contemporanea): un orga¬ 
nismo, poi, di c decisione col 
legiale » dovrebbe rispetta¬ 
re c l’originalità e la vita del¬ 
le differenti ricerche ». Alla 
fine del 1975. quando Robert 
Bordaz. che agisce sotto la 
tutela del ministero degli Af¬ 
fari culturali e del ministro 
della Educazione nazionale, 
porterà a compimento l’ope¬ 
ra intrapresa, vedremo di co 
sa si tratta. 

I favori 

agli speculatori 

Nella serie dei progetti di 
nuove strutture sociali, la sa¬ 
la del Teatro di Palazzo Chail- 
lot diventerà un « luogo di 
animazione ». un grande « cen¬ 
tro culturale pluridisciplinare 
aperto al pubblico più largo 
e più vario ». dotato di una 
struttura spaziale dove sarà 
possibile allestire qualsiasi 
opera o genere di spettaco¬ 
lo, secondo le tecniche usate 
in un moderno studio tele¬ 
visivo. Al nuovo direttore. 
Jack Lang. il compito di far 
rinascere la sala del Teatro 
di Chaillot, dove agi meravi¬ 
gliosamente. per tanti anni. 
Jean Vilar e il suo « Thca- 
tre National Populaire ». tra¬ 
sferito, ora, a Villeurbanne 
e affidato ai registi Roger 
Planchon. Patrice Chéreau e 
Robert Gilbert. 

Recente è poi la notizia che 
il Palazzo d’Orsay, sul Lun- 
gosenna A. France (una vec¬ 
chia costruzione opera di Vic¬ 
tor Laloux, un architetto che 
aveva una spiccata predilezio¬ 
ne per lo stile monumenta 
le romano) attraverso il Pont 
Rovai, che lo collega alla 
riva destra della Senna, di¬ 
verrà una estensione del Lou¬ 
vre. Infatti, il ministro degli 
Affari Culturali. Jacques Du- 
hamel. prima de! suo ritiro 
dalla compagine go\ornativa, 
ha firmato il decreto che iscri¬ 
vi la stazione e il Palazzo 
d'Orsay nell'inventario supple¬ 
mentare dei monumenti stori 
ci. Già si dice che in questo 
vecchio edificio verrà allesti¬ 
to il museo della pittura im¬ 
pressionista. oggi costretto nei 
locali angusti del Jeu de Pau- 
me, all’entrata dei giardini del¬ 
le Tuileries. 

Questi, nelle linee generali, 
i più importanti « cambia¬ 
menti » nelle attrezzature del 
centro storico della capitale 
francese. Intanto, dal marzo 
del 1968. anno della prima 
presentazione, il piano con 
duttore di sviluppo urbanisti¬ 
co è stalo, ancora una volta. 
« riveduto e corretto ». pre¬ 
servando alla capitale france¬ 
se la funzione residenziale nel 
la sua importanza storica e 
nella sua diversità. Natural¬ 
mente, questo piano ha subito 
i contraccolpi delle periodiche 
crisi (lèggi: € scandali ») veri¬ 
ficatesi in questi ultimi an¬ 
ni: l'Esposizione «72», l’affa¬ 
re delle torri della Défense. 
della Villette, ecc. 

Ma qual è il senso di que¬ 


sti « cambiamenti » nel qua¬ 
dro della sistemazione urba¬ 
nistica di Parigi? Una prima 
risposta è tutta da trovare 
iieH'ambizione, da parte degli 
uomini del regime, di far pas¬ 
sare l’attuale periodo storico 
come « epoca di Pompidou ». 

L’équipe dei tecnocrati golli¬ 
sti, in questi anni di potere 
pressoché incontrastato, li a 
operato in maniera da accre¬ 
ditare una politica culturale 
in funzione del prestigio per¬ 
sonale del presidente, così co¬ 
me egli, talvolta direttamen¬ 
te. sollecita. Ma, in questo 
piano, accanto alle iniziative 
culturali di grande respiro, 
restano in buona evidenza, e 
spesso in stridente contrasto, 
i favori accordati alla specu¬ 
la/ione del grande capitale, 
speculazione die viene eviden¬ 
ziata proprio dalla cosiddetta 
politica « du territoire et de 
l'aménagement». Tant’è che, 
non per caso, numerosi casi 
di corruzione hanno un po' 
inquinato questo disegno 
« grandioso » di rinascita cul¬ 
turale o pompidoliana che dir 
sì voglia. Sono tristi « afTai- 
res », die il regime, tutto som¬ 
mato. ha mostrato di saper 
assorbire. (11 potere gollista 
bada a soddisfare gli interes¬ 
si capitalistici e, tramite 1’ 
EPAD, un organismo antide¬ 
mocratico per la sua compo¬ 
sizione. ha spodestato le as¬ 
semblee elette della responsa¬ 
bilità effettiva dell'urbani¬ 
stica). 

In questo quadro, alla cul¬ 
tura è assegnato un compito 
prevalentemente di contorno, 
tecnicistico, non promoziona¬ 
le: per cui, ad uno sforzo, 
senz’altro notevole, di intra¬ 
presa non si affianca un’egua¬ 
le volontà politica per quan¬ 
to riguarda il soddisfacimen¬ 
to dei bisogni culturali dei 
vari « arrondissements » pari¬ 
gini. E ciò non avviene a ca¬ 
so. I « fedeli » collaboratori 
del regime, non sono che bu¬ 
rocrati di carriera, ex-funzio¬ 
nari di Stato, solerti nell’ese- 
guire gli ordini del Generale, 
prima, del suo delfino, oggi. 
Sono dei « tecnici » cui deve 
competere solo la perfetta ese¬ 
cuzione deWenireprise, men¬ 
tre, come è noto, la direzio¬ 
ne resta altrove. 1 

Così, la politica dell'« orga¬ 
nizzazione del territorio ». se 
riconosce meglio le esigenze 
sociali di una élite borghese, 
misconosce sempre più i bi¬ 
sogni di vaste comunità di 
cittadini e di lavoratori della 
banlieue parigina. Il tutto an¬ 
che fra non infrequenti con¬ 
trasti di potere nel seno della • 
vecchia maggioranza governa¬ 
tiva: contrasti, cui sono se¬ 
guiti episodi non proprio edifi¬ 
canti e che hanno avuto epi¬ 
logo nelle aule dei tribunali 
anche se con l’aiuto di una 
fitta rete d’omertà, gli uo¬ 
mini del regime, malgrado al¬ 
cune coraggiose campagne di 
stampa, sono riusciti a cavar¬ 
si d'impaccio. 

Questi contrasti, come è ri¬ 
saputo. sono emersi pure in 
occasione della recente cam¬ 
pagna elettorale, dove la fre¬ 
nesia propagandistica degli uo¬ 
mini del regime ha messo di 
più a nudo la tendenza auto¬ 
ritaria. falsamente aperta al 
« nuovo ». di ogni intervento 
governativo in campo cultu¬ 
rale; e la « serrata » dei 
teatri nazionali, dichiarata 
dall’ex ministro Duhamel, ne è 
stata un chiaro esempio. 

A Parigi, come in ogni al¬ 
tra metropoli europea, si par¬ 
la. e si scrive, molto di de¬ 
centramento culturale. E’ un 
passaggio obbligato, dato il 
tipo di urbanizzazione che or¬ 
mai vanno assumendo le gran¬ 
di città. L’esigenza del decen¬ 
tramento ha innegabili moti¬ 
vazioni sociali nel modello di 
sviluppo delle città moderne, 
a Parigi non meno che al¬ 
trove. Ma in una metropoli 
come Parigi, appunto, polo di 
attrazione della cultura mon¬ 
diale. specialmente fra le due 
guerre, il problema del de 
centramento non può essere 
vincolato ad una vieta pra¬ 
tica dirigista, anclie se ciò 
può tornare utile agli inte- 1 


ressi di ixitere del regime. 
L'emigrazione interna, ma an¬ 
cor più quella esterna, ha 
creato problemi umani che, 
certamente, non possono es¬ 
sere risolti con l’inaugurazione 
di qualche museo in più. Dal 
'68 almeno, si fa un gran 
parlare, in Francia, della ne¬ 
cessità di « changer la vie ». 

Le forze |>opolari lottano per 
ottenere migliori condizioni di 
vita: i francesi vogliono es¬ 
sere certi che la loro esi¬ 
stenza abbia un senso nuovo, 
dove non sia più possibile che, 
in nome di una dispendiosa 
politica di « grandeur ». i di¬ 
ritti di chi lavora vengano 
brutalmente sacrificati. 

In tutti questi anni, la pò 
litica culturale del regime ha 
avuto la tendenza non a fa 
vorire le iniziative autonome 
delle vario « case della cul¬ 
tura » e « centri di animazio¬ 
ne drammatica ». ma a pri¬ 
vilegiare istituzioni culturali 
di comodo, fedeli ad un certo 
disegno di restaurazione ideo¬ 
logica. Certo, il bilancio an¬ 
nuale (appena l’I per cento 
lo scorso anno) dei ministero 
degli Affari culturali non con 
sente di rispettare gli imp 
gni presi. 

La logica 
dei tecnocrati 

Presso questo ministero ope 
rano due commissioni consul¬ 
tive. Composte di professio¬ 
nisti del teatro, rappresentanti 
sindacali e altre personalità, 
sono incaricate di distribuire 
le sovvenzioni dello Stato sot¬ 
to forma di aiuto sia agli « a* 
nimatori » sia alla « creaziu 
ne ». La somma da ripartire 
fra gli « animatori » è di 2.5 
milioni di franchi. Nel 1972, 
sono pervenute al ministero 
centinaia di domande di fi¬ 
nanziamento: dal « Théatre du 
Soleil » sino alla più oscura 
troupe di militanti. Ma. una 
volta soddisfatte le richieste 
delle grandi compagnie, re¬ 
sta poco per gli altri, solo 
elemosine. Se poi si aggiunge 
che il ministero si riserva il 
diritto di modificare le per¬ 
centuali fissate dalle commis 
sioni consultive, si avrà un 
quadro non certo incoraggian¬ 
te della situazione di disagio 
in cui versano i gruppi cui 
turali indipendenti in Fran¬ 
cia; a parte la disparità di 
intervento dello Stato, fra le 
iniziative teatrali sovvenzio¬ 
nate a Parigi e quelle in prò 
vineia- Questa disparità de¬ 
termina una eterogeneità ne¬ 
gli orientamenti, nelle ten¬ 
denze. nelle scelte. 

Il gruppo dirigente gollista, 
più che alle nuove prospet¬ 
tive culturali di una nazione 
dalle luminose tradizioni sto¬ 
riche. ha sempre creduto nel¬ 
la canalizzazione delle risorse 
creative verso lo sviluppo del- 
l'iniziativa privata, togliendo 
alla ricerca autonomia e po¬ 
tere di direzione. In questa 
precisa azione di sostegno del¬ 
le grandi società multinazio¬ 
nali, il regime si è solo preoc¬ 
cupato di darsi una faqadc 
di prestigio, non badando a 
spese. Ma sulle « buone in¬ 
tenzioni » degli uomini del re 
girne verso i problemi della 
cultura, in Francia ha sem¬ 
pre prevalso la ferrea logica 
del tecnocraticismo più spinto. 
Da qui, la situazione di stasi 
in cui versa la ricerca in 
Francia, la mortificante po¬ 
litica di decentramento cultu 
rale, inquinata, soprattutto, da 
una tendenza dirigista che di 
fronte alle manifestazioni dii 
différenl (del «diverso ». cioè) 
ha spesso, e senza scrupoli, 
fatto valere l'arma del ricatto 
economico, oltre che ideolo¬ 
gico. 

Ma. è risaputo, la vocazione 
al « prestigioso » non è nata 
oggi, ma con l'avvento al po 
tere di De Gaulle. Su quella 
linea di « grandeur ». oggi 
Georges Pompidou. ex - ban¬ 
chiere, ex - letterato, vorrebbe 
lasciare al secolo la sua « ge 
niale » impronta. 

Nino Romeo 


Istituto Giangiacomo Feltrinelli 


SECCHIA 

Il Partito comunista italiano e la 
guerra di Liberazione (1943-1945) 

L’8 settembre, la lotta contro l’attesismo, 
la svolta di Salerno, la mancata insurrezio 
ne di Roma, i problemi della guerra, del 
l’unità: una documentazione inedita, uni 
ca per tutti gli antifascisti di ieri e di oggi. 


da Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 

























PAG. 4 / economìa e lavoro 


l'Unità / giovedì 10 maggio 1973 


Il Direttivo delia Federazione Cgil, Cìsl, Uil 


Coerenza 
nelle scelte 
e nei metodi 
di lotta 

Un falso clamoroso del giornale padronale « 24 
Ore » nei confronti dell’« Unità » - Netta opposi¬ 
zione alle azioni impopolari che dividono i lavo¬ 
ratori - Un passo avanti per l'unità sindacale 

A proposito dei metodi di lotta A questa linea sono estranei 
il compagno Luciano Lama, nel- ogni forma di corporativismo e 
la relazione tenuta al Direttivo i metodi di lotta che dividono 
della Federazione CGIL. CISL anziché unire i lavoratori, che 
e UIL a nome della segreteria. rafforzano la resistenza delle 


Nel corso della giornata nazionale di lotta proclamata da CGIL-CISL-UIL 


Oggi manifestazioni in tutto il Paese 
per sviluppo agricolo e occupazione 

Un ampio fronte di forze contadine, operaie e popolari per imporre una svolta riformatrice 
alla politica agraria - Le iniziative centrali a Torino, Firenze e Catanzaro - Gli obbiettivi 


Sulla linea 
della riforma 

Poste: adesso 
occorre una 
vera gestione 
dell’accordo 
conquistato 


ha definito pura illusione cre¬ 
dere che gli scioperi dei ser¬ 
vizi, allorché sono condotti m 
modo da suscitare il malconten¬ 
to degli utenti, possano creare 
per questa via un problema po¬ 
litico tale da facilitare la so- 


controparti, spezzano l'unità ri- 
vendicativa del movimento, dan¬ 
no fiato a chi minaccia il di 
litio di sciopero e la stessa de 
mocrazia. 

Questo il significato della ap¬ 
provazione unanime data dal Di¬ 


luzione delle vertenze. Egli ha rettivo della Federazione CGIL, 
sottolineato la esigenza che le CISL, UIL alla relazione pre¬ 
formo di lotta tendano a rieer- sentata dal compagno Lama a 


care invece la comprensione e 
In solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori. «Per questo — ha poi pro¬ 
seguito Lama — noi siamo con¬ 
trari agli scioperi improvvisati, 
non preparati, non propaganda¬ 
ti; per questo siamo contrari 
agli scioperi a oltranza, a quel¬ 
li che si tramutano in scioperi 
a oltranza, in particolare nei 
pubblici servizi, statali, ospeda¬ 
lieri o di altre categorie; cosi 


nome della segreteria. Si è ginn 
ti a tali scelte attraverso un di¬ 
battito che è durato molto tem¬ 
po, prima della decisione del 
Direttivo, con momenti di ten¬ 
sione. anche per superare con¬ 
cezioni e pratiche che non da¬ 
vano all'azione del sindacato il 
respiro e la forza necessari per 
rispondere alle esigenze gene 


jubblici servizi, statali, ospeda- rali delle classi lavoratrici, a 
ieri o di altre categorie; così una crescita reale della società. 


come nella scuola siamo con- E' importante questa decisili 
trari al blocco degli scrutini ne anche perché costituisce un 


ventilato dagli autonomi ». 


passo avanti nel processo uni- 


Queste affermazioni contenu- tario. Proprio sull'intreccio tra 


te nella relazione di Lama so¬ 
no diventate decisioni unanimi 
del Direttivo della Federazione 


rivendicazioni e obicttivi socia¬ 
li. sulle forme di lotta, sulla 
necessità di portare a trazione 


CGIL, CISL, UIL elle lui ap- gli occupati per i disoccupati, 
provato alla unanimità la rela- il Nord per il Sud. l’industria 
zione. Queste affermazioni, sen- per l'agricoltura, di dare alla 
za dubbio di grande importali- politica del sindacato un gran 
za per l’intero movimento sin- de respiro di classe, il processo 


dacale e democratico, le ab¬ 
biamo riportate per esteso a 
pag. 4 del nostro giornale di 
martedì dando il resoconto dei 
lavori del Direttivo della Fede¬ 
razione. 

Secondo il giornale confindu¬ 
striale « 24 Ore ». imece. « l'Uni¬ 
tà » avrebbe addirittura censu¬ 
rato il discorso del compagno 
Lama, « sfrondandolo della par¬ 
te che riguarda gli scioperi ». 
Così è stato scritto ieri matti¬ 
na in un corsivo di prima pa¬ 
gina del foglio padronale. Ad¬ 
dirittura, con scarso senso del 
ridicolo, l’organo della Confin- 
dustria invitava Lama a « com¬ 
prendere anche la censura co¬ 
munista » tra le cose « sulle 
quali vigilare ». La spudoratez¬ 
za è veramente troppa anche 
per un giornale che sempre, 
comunque, deve essere antico¬ 
munista. antioperaio. antisinda- 
cale. Il falso è clamoroso. Ma 
forse si spiega con il fatto che 
al padronato non servono i gior¬ 
nalisti che sanno leggere, ma 
solo quelli che scrivono a mac¬ 
china sotto dettatura. 

A parte questa menzogna gros¬ 
solana. ci sembra comunque che 
la presa di posizione di « 24 
Ore » meriti, per gli scopi che 
si propone, alcune considera¬ 
zioni. Si vuole infatti lasciar 
credere che i sindacati siano 
diventati finalmente « più ra¬ 
gionevoli ». che la loro linea si 
stia « ammorbidendo ». e che le 
lotte saranno quindi meno fre¬ 
quenti. Tutto ciò comporterebbe 
la « censura » dei comunisti 
perfino a Luciano Lama. 

Le decisioni importanti pre¬ 
se dal Direttivo della Federa- 


unitario aveva segnato battute 
d'arresto. Ciò mentre il disegno 
di trasfoi inazione della società 
elio il sindacato vuol portare 
avanti ha bisogno di un sinda¬ 
cato capace di garantire una 
direzione unitaria del movimento. 

Si è aperta dunque una stra¬ 
da nuova che. come è stato det¬ 
to nel dibattito, occorre percor¬ 
rere fino in fondo per una 
« crescita di coscienza di clas¬ 
se. unitaria e nazionale di tut¬ 
ta l'organizzazione ». 

a. ca. 



I lavoratori dei campi, gli operai delle fabbriche e quelli del grandi centri urbani daranno 
vita oggi in tutto il Paese alla grande giornata dì lotta per le riforme in agricoltura e per ne *CG1L CISL. UIL ha ODe- 

l'occupazione, proclamata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL d'intesa con le categorie agricole, rato per* il pubblico impie- 
All’appello lanciato dai sindacati unitari per la creazione di un vasto fronte di forze con- go: metodo contrattuale, di- 


I contenuti deH’ormal no¬ 
to accordo strappato dal po¬ 
stelegrafonici al governo do¬ 
po nove mesi di lotta rien¬ 
trano pienamente nelle scel¬ 
te generali che la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL ha ope- 


tadinc, operaie e popolari capace di imprimere una concreta svolta riformatrice alla politica versltà di 
agraria del nostro paese, hanno risposto in queste settimane di preparazione e lino agli ultimi diverse ca 


IL SINDACO ALL’ASSEMBLEA MICHELIN 

Per la terza volta dall'Inizio della lotta, anche ieri 1 1500 lavoratori della Michelin di Ales- la fabbrica STICE avrà luogo JìJ 0 F '? B t n 8 u J! c ?TJ 7 0 7 oei n ?n« 
sandria sono scesi in lotta adottando la formula dell'assemblea permanente. In quest'ultima una . manifestazione unitaria sj ^ incontrato con i sindaca- 
occasione è stato dato vita ad una nuova iniziativa, particolarmente interessante per lo sforzo listi. Questi hanno illustrato gli 


giorni tutte le grandi organiz¬ 
zazioni sindacali deU’industrm, 
delle campagne e del pubblico 
impiego, le forze politiche de¬ 
mocratiche, le Regioni e gli 
aministratori provinciali e co¬ 
munali. 

Un segno concreto, questo, 
del valore che l'intero movi¬ 
mento sindacale e politico de¬ 
mocratico annette alla esigen¬ 
za — per lare uscire l’intera 
economia dalla crisi in cui 
l'hanno gettata governo e for¬ 
ze padronali — di un nuovo 
sviluppo agricolo, dei quale 
siano protagoniste le forze 
che nella terra lavorano, cioè 
i contadini. 

Nel corso dell'odierna gior¬ 
nata si svolgeranno nelle zone 
agricole, nelle città, nelle fab¬ 
briche centinaia di manifesta¬ 
zioni pubbliche, cortei, assem¬ 
blee e incontri tra operai, 
braccianti e contadini, riunio¬ 
ni tra dirigenti e lavoratori 
della terra e forze politiche 
e amministratori regionali e 
di enti locali. 

Le tre manifestazioni cen¬ 
trali avranno luogo rispettiva¬ 
mente a Torino. Firenze e Ca¬ 
tanzaro. Nel capoluogo pie¬ 
montese si terrà una grande 
assemblea di operai, contadini 
e braccianti alla FIAT SpA. 
alla quale parteciperà il se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Gino Guerra. 

A Firenze alle ore 10 presso 
la fabbrica STICE avrà luogo 
una manifestazione unitaria 


Iniziate al ministero del Lavoro 

Autoferrotranvieri : 
trattative in corso 


Sono iniziati ieri a Roma, 
presso il ministero del Lavoro 
gli incontri per la vertenza de¬ 
gli autoForrotram ieri in lotta 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale scaduto nel dicembre 
scorso. 1 150 mila lavoratori so¬ 
no stati costretti ad effettuare 
decine di ore di sciopero e a 
impegnarsi in una ampia mo¬ 
bilitazione per imporre al go¬ 
verno di intervenire in una ver¬ 
tenza che assume, sia per le 
richieste rivendicative della 
piattaforma che per il caratte¬ 
re stesso dei servizi, un peso 
notevole. In mattinata ci sono 
stati incontri separati: il sot¬ 
tosegretario Tedeschi ha pri¬ 
ma parlato con i rappresentan¬ 
ti dei datori di lavoro (erano 
assenti, ancora una volta, quel¬ 
li dell’Anac l'associazione dei 
concessionari di autolinee in cui 
la Fiat giunca un ruolo di pri¬ 
mo piano) e verso mezzogiorno 
si è incontrato con i sindaca- 


Uva assunta dagli industriali sui 
punti qualificanti della piatta¬ 
forma rivendicativa. 

CERAMISTI — Un nuovo in¬ 
contro fra la Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici e la 
controparte padronale per il rin¬ 
novo del contratto ceramica e 
abrasivi avrà luogo oggi e do¬ 
mani. Dopo tre incontri nell'ar- 
co di circa un mese la contro¬ 
parte padronale, al di là di ge- 


versità di decorrenza fra le 
diverse categorie, stretto col- 
legamento fra contrattazione 
e riforme, superamento delle 
differenze ingiustificate dei 
trattamenti fra 1 gradi bassi 
e quelli più elevati, connes¬ 
sione fra rivendicazioni eco¬ 
nomiche e strutturazione del¬ 
le qualifiche. 

Ora, 11 problema che oggi 
si pone ai lavoratori ed ai 
loro sindacati è già però un 
altro; come dovrà essere ge¬ 
stito questo accordo? Su qua¬ 
li terreni nuovi il sindacato 
I dovrà impegnarsi per tradur- 
1 re in risultati compiuti l cri¬ 
teri fissati in particolare sui 
problemi di riforma? 

Si tratta di criteri, di indi¬ 
cazioni politiche generali che 
di per sè stesse appaiono 
pienamente validi, ma che 
rimangono pure sempre cri¬ 
teri e indicazioni. Fra gli Al¬ 
tri, l più importanti sono 
senza dubbio quelli che — at¬ 
traverso un decentramento 
che colleghi politica di ge¬ 


neriche e formali disponibilità stione e Piani d investimen- 


messo in atto di collegare la dura lotta dei lavoratori all'opinione pubblica, agli altri strati dei 
lavoratori, alla cittadinanza: il sindaco e la giunta comunale si sono recati davanti al cancelli 
della fabbrica e hanno partecipato ai lavori dell'assemblea. 

NELLA FOTO: lavoratori della Michelin nel corso di una recente manifestazione 


Ut: 1 ili rcuci uj rtUL iciiiLi *4.4_ 

Malvino Mariani. A Catanzaro S°™ t 


Tutto il movimento sindacale appoggia la lotta per la riforma 

FAR BENEFICIARE I PENSIONATI 
DEI NUOVI AUMENTI SALARIALI 

L’ordine del giorno approvato al Direttivo della Federazione -1 contributi aumentano ma non si tradu¬ 
cono in miglioramenti di pensione per la manipolazione del governo - Il bilancio 1972 dell'INPS 


si svolgerà una manifestazio. 
ne con corteo per le vie cit¬ 
tadine. Al tei mine si terrà un 
comzio al quale interverrà il 
segretario confederale della 
CGIL Arvedo Forni. Altre ma¬ 
nifestazioni e assemblee si 
svolgeranno in gran parte dei 
comuni agricoli della Toscana, 
in Emilia, in Campania e in 
Puglia. 

All'iniziativa di lotta dei sin¬ 
dacati hanno dato l’adesione 
— già riferita nei giorni scor¬ 
si — le organizzazioni di cate¬ 
goria dei metalmeccanici, chi¬ 
mici, edili, tessili, ferrovieri, 
dei trasporti, autoferrotranvie¬ 
ri. mezzadri, braccianti. - Gli 
alimentaristi, aderendo alla 
giornata di lotta, hanno deciso 
di effettuare oggi 1 ora di scio¬ 
pero in *utte le aziende del 


rio. qualifiche, salario ecc.) sot¬ 
tolineando il loro nesso con la 
esigenza di una riforma del tra¬ 
sporto 

La riunione è stata quindi ag¬ 
giornata al pomeriggio. I sin¬ 
dacati hanno nel frattempo con¬ 
fermato il programma di scio¬ 
peri che prevede una giornata 
di lotta nazionale per domani 
alla quale seguiranno astensio¬ 
ni della durata di 4 o 5 ore (a 
seconda delle decisioni delle 
province) nei giorni 15. 18 e 21 
e per il 25 maggio una gior- 


ha assunto una posizione nega¬ 
tiva sui punti centrali della piat¬ 
taforma rivendicativa relativi 
all'organizzazione del lavoro 
(orario, classificazione unica, 
ambiente, ritmi e cottimi ecc ) 
e dilatoria sulle altre rivendica¬ 
zioni. Intanto è in pieno svolgi¬ 
mento l'azione articolata dei la¬ 
voratori. 


! nuovi organismi 
direttivi della 
Filcea-CGIL 


Si sono conclusi martedì 
a Roma i lavori del 2° con¬ 
gresso nazionale della Federa¬ 
zione italiana lavoratori chi¬ 
mici e affini aderente alla 
CGIL. 

Al termine dell’assise è sta¬ 
to eletto il nuovo Comitato 


nata nazionale di «sciopero bian- centrale (composto da 117 


co » nel corso della quale i 
mezzi circoleranno e sciopere¬ 
ranno solo operai e impiegati. 

MINATORI — Sono riprese e 
proseguiranno anche oggi le 
trattative per il rinnovo del con 
tratto nazionale dei lavoratori 


settore. Hanno inoltre aderito delle miniere delle aziende pub- 
l’Alleanza nazionale dei con- bliche e private. Le trattative 
tadini. il sindacato scuola del- si erano interrotte il 17 aprile. 


membri), che ha successiva¬ 
mente nominato il segretario 
generale e la segreteria nazio¬ 
nale. Aldo Trespidl è stato 
confermato segretario genera¬ 
le. La segreteria nazionale ri¬ 
sulta composta da: Brunello 
Cipirani, Corrado Pema, Ma- 


to agli Enti Locali, un raffor¬ 
zamento del controllo dello 
Stato sulle società concessio¬ 
narie nel quadro dello svi¬ 
luppo delle telecomunicazio¬ 
ni ed una programmata abo¬ 
lizione degli appalti — fis¬ 
sano i lineamenti di una Am¬ 
ministrazione che dà il via da 
un lato ad un processo di de¬ 
mocratizzazione del rappor¬ 
to Azienda-cittadini, e dall’al¬ 
tro ad una linea di conte- 
stazione del profitti privati 
cosi massicciamente presentì 
nei servizi. 

Non possono esserci dub¬ 
bi che per trasformare crite¬ 
ri di riforma in acquisizioni 
concrete, per superare quel¬ 
le che saranno le inevitabili 
resistenze, le manovre, i ten¬ 
tativi di eludere gli Impegni 
assunti, ecc., occorre anzitutto 
che nel proseguimento della 
lotta scendano '.n campo ben 
altre forze, e non solo quelle 
dei lavoratori PTT e delle 
loro organizzazioni. 

Non abbiamo mai pensa¬ 
to che, quando la posta in 
gioco è una riforma di una 
Azienda deho Stato produt¬ 
trice di servizi pubblici lar¬ 
gamente popolari, ad esem¬ 
pio come quelli delle PTT. 
l’unica controparte del go¬ 
verno possa esser rappresen¬ 
tato dalla categoiia: l'espe¬ 


rio Bottazzi. Luigi Puccini, rienza ha dimostrato l'illuso- 


II Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL ha 
approvato un ordine del giorno 


SOTTRAZIONI - Nella rela 
zione economica generale del 
governo si legge che l'Istituto 


bardi di spese di anuninistra- 


quattrini dei lavoratori 


zione. vi è una eccedenza at- e dei pensionati il governo ci fa 


se dal Direttivo della Federa- posizione del governo, che ha 
zione CGIL. CISL. UIL invece fatto fallire molti mesi di trat- 
non rappresentano in nessun tative, ed impegna 1 organizza^ 


sulle pensioni che deplora la della Previdenza sociale ha in¬ 


modo e da nessun punto di vi¬ 
sta. come sperano i padroni, 
una attenuazione della volontà 
di lotta. Il sindacato, al contra¬ 
rio. vuole rendere sempre più 
forte ed efficace l’azione per 
affrontare i problemi di fondo 


zione sindacale ad un'azione di 
lotta a sostegno delle rivendi¬ 
cazioni presentate. 

II Direttivo della Federazio 
ne impegna gli organi esecutivi 
a far si: 1) che la trattativa 
tra governo e sindacati per l'ac- 


cassato nel 1972 7.936 miliardi 
di lire, dei quali 7.523 per con 
tribuzioni. 

Nello stesso anno 1972 l'INPS 
ha erogato prestazioni economi¬ 
che (pensioni, assegni familiari, 
indennità di disoccupazione ec 
cctera) per 6 225 miliardi di 
lire. Tenendo conto dei 245 mi- 


torno ai 1.500 miliardi. 

Nella contabilità dell’INPS 
questa però è stata polverizzata 
e sostituita con un deficit, ac¬ 
collando alla gestione 133 mi¬ 
liardi di spese sanitarie (desti¬ 
nate al Servizio sanitario). 1.191 
miliardi di lire di « trasferimen- 


un po' di tutto: ci paga i de¬ 
biti INAM o ci finanzia i car¬ 
rozzoni dedi corsi professionali. 
Come ai tempi più neri della 
gestione previdenziale, quelli in 
cui mutò la situazione che ha 
ridotto 5 milioni di lavoratori 
che hanno contribuito per de¬ 
cenni al rango di poveri con 


ti ». 66 miliardi di accantona- una pensione che ha il valore 

menti a riserve e altro ancora. di un assegno assistenziale. 


del paese, per portare avanti coglimento delle richieste dei 


proposte alternative per un nuo¬ 
vo sviluppo economico e socia- 


pensionati del settore INPS. so 
spesa dal novembre dello scorso 


le, per le riforme, l'occupazione annu - r ‘R resa • so [j ec 'jJ a 

la rinascita del Mezzogiorno, mente: _) venga ripresa sollecita¬ 


lo poche parole vuole cambiare 
quei meccanismi che vanno fan 
to bene ai padroni ma che sono 
tanto dannosi per i lavoratori e 


lecitamente ai pensionati dello 
Stato la riliquidazione in base a 
quanto previsto tial DPR 11M1 
del 1970 per porre fine alla pro- 


per il Paese e sono alla base «ungala edd ingiustificata attesa 
della rovinosa politica del go- per diritti acquisiti; 3) la nor- 
verno. pienamente appoggiato maltzzazione dell assistenza Ei 
dai grandi industriali e dai ’P v,a diretta, abbia a re - 

Brandi agrari lizzarsi eliminando Io stato di 

. disagio che nersiste in nume 

Questo impegno complessivo. rose province: 4) vengano estesi 

pr0tag< i' ai pensionati ante 1973 i benefici 
msta detle grandi scelte sociali derivati dai nuovi assetti retri 
e cn ih, da e\ ìdentemente mag- butivi o in corso di contratta- 
gior forza alle lotte rivendicati- 710ne 

\e delle categorie lavoratrici. j| ù ire ttivo dichiara che «qua 
alla esigenza di rnighoramenio | nra j'jnsensibilità governativa 

(1OII0 lOrO condizioni di \lt3. /Imocco nnrrlnra ro il Primitaln 


(Giovedì 17 


Sciopero 
nazionale 
nel gruppo 
Pirelli 


per diritti acquisiti; 3) la nor¬ 
malizzazione dell’assistenza EN 
PAS. in via diretta, abbia a rea¬ 
lizzarsi eliminando lo stato di 
disagio che nersiste in nume 
rose province: 4) vengano estesi 
ai pensionati ante 1973 i benefici 
derivati dai nuovi assetti retri 
butivi o in corso di contratta¬ 
zione. 

II Direttivo dichiara che «qua 
Iora l'insensibilità governativa 
dovesse perdurare il Comitato 
impegna la Federazione CGIL. 
CISL. UIL ad utilizzare le forze 
attive del lavoro a sostegno 
delle rivendicazioni dei pensio¬ 
nati. adottando tempestive de¬ 
cisioni di azione generale qua 
Iora dovesse subire ulteriori ri¬ 
tardi l’accoglimento delle riven¬ 
dicazioni dei pensionati tendenti 
a realizzare condizioni più umane 
per la categoria ». 

CONTRIBUTI — Il quarto 
punto dell'ordine del giorno si 
riferisce al fatto che, a cau--a 
degli aumenti salariali contrat¬ 
tuali o di scala mobile, i contri¬ 
buti previdenziali aumentano 


A Milano il Comitato centrale della FIOM-CGIL 

Metalmeccanici: possibile 
ottenere ulteriori successi 

La relazione di Bruno Trentin - Riforme, organizzazione del lavoro, occupa¬ 
zione, unità sindacale i temi al centro del dibattito - La lotta all'inflazione 


la Cgil, il Cenfae (Centro na¬ 
zionale forme associative e 
cooperative), il Comitato in- 
terassociativo unitario ARCI, 
ENARS e ENDAS. 

Le Federazioni statali della 
CGIL CISL-UIL, portando la 
loro adesione affermano in un 
comunicato unitario di rite¬ 
nere a essenziale per una ri¬ 
presa durevole deU’economia 
del paese la modifica del mec¬ 
canismo di sviluppo economi¬ 
co ed una programmazione 
dello sviluppo della agricol¬ 
tura ». 

Le richieste fondamentali al 
centro deU’iniziativa sono con¬ 
tenute nell’appello che nei gior¬ 
ni scorsi CGIL-CISL-UIL hanno 
lanciato alle masse lavoratrici 
proclamando la giornata di 
lotta. Esse si riassumono In 
questi obiettivi: 

1) per la politica agraria 
comunitaria e i prezzi l’op¬ 
posizione ad ogni ulteriore 


in seguito alla posizione nega- 


Bruno Broglia e Fausto Vi- 
gevani. 


Per l'occupazione e la rinascita del Sud 

Oggi in sciopero Ragusa 
e S. Giovanni in Fiore 


RAGUSA. 9. 

Domani l’intera provincia 
di Ragusa scenderà in sciope¬ 
ro generale per l’occupazione. 
Io sviluppo economico e un 
diverso ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali e degli Enti re¬ 
gionali. 

Nel corso delia giornata di 


aumento e il superamento lotta promossa dalla Federa¬ 
delie misure protezionistiche zione sindacale unitaria si 
comunitarie, assumendo una svolgeranno numerose mani¬ 
politica oei prezzi che dia sta- festazioni nelle zone, mentre 

... . . . . ._« * i_ _ 


tigiani, forze politiche de¬ 
mocratiche. sindacl 

• • • 

COSENZA. 9. 

La popolazione di San Gio¬ 
vanni in Fiore scenderà do¬ 
mani in lotta per l’occupazione 
e lo sviluppo economico e so¬ 
ciale dell'altipiano silano. La 
CGIL, la CISL e la UIL han¬ 
no infatti proclamato uno 
sciopero generale di 24 ore. 
al quale hanno subito dato la 
propria adesione rAmmini- 


rietà di concezioni pansinda- 
caliste e corporative 

Certo, il sindacato dovrà 
esercitare appieno il suo ruo¬ 
lo e lo farà. Problemi ed ini¬ 
ziative nuove ci si presenta¬ 
no: anzitutto, nel corso del 
la lotta, una più ampia sen 
sibilizazzione della opinione 
pubblica non solo attraverso 
una generica agitazione del 
la « crisi » generale dei ser¬ 
vizi ma attraverso la formu¬ 
lazione da parte del sinda 
cato. provincia per provincia, 
di proposte concrete sulle 
quali aprire un dibattito, un 
confronto diretto con i citta¬ 
dini, con i consigli di circo 
scrizione, con gli Enti Locali, 
con le Regioni, per un in¬ 
tervento degli organismi de 
mocraticl rappresentativi. 

C’è infine un rapporto nuo 
vo da rice: care con tutti gli 
altri lavoratori attraverso i 
consigli unitari di zona, un 
dialogo da aprire con le for¬ 
ze politiche, con il Parlamen¬ 
to. L’obiettivo di una rifor¬ 
ma realmente democratica di 


bilità di reddito ai settori agri- nel capoluogo i lavoratori da- strazione popolare di San Gio- una Azienda pubblica è rag- 

_» : 1 _ Mnna tttfa ori un rrroruln nnr . . . _ _ .... _ _:.. _ un. l _ J. a . 


coli essenziali quali la zootec- ranno vita ad un grande cor- 

nia, l’ortofrutta. la viticoltura teo per le vie cittadine, 

e le colture specializzate. Si Alla manifestazione hanno 


Dalla nostra redazione ! come sia assurda una disputa 
vaila nostra redazione sul]a abuona fedej> 0 meno 

MILANO. 9. . deil'induslr.a.e torinese In 

Portare nei prossimi con ] realtà il grande capitale, con 


gress: confederali il confron 
to sui temi discriminanti del¬ 
l’unità: per una strategia ca- 
pace di collegare lotte di fab 
brica a lotte sociali, per una 
nuova strategia degli investi 
menti, per un nuovo sviluppo 
economico: per una democra¬ 
zia di base «consigli, assem 
blee» attraverso la quale co¬ 
struire il nuovo sindacato un» 
tario. Questo l’impegno del 
metalmeccanici ribadito oggi.- 
aH'indomani della vittoriosa 
battaglia contrattuale, nella re 


tali riflessioni, fa i conti cor. 
i limiti di un capitalismo 
cliente.are e burocratico, è ai 
la ricerca di una nuova effi- 
c.enza «servizi, strutture so 
ciali. scuola) dopo avere im¬ 
posto ieri un dirottamento de 
gli investimenti collettivi dai 
consumi sociali. 

L'attuale fase di mutazione 
è altresì caratterizzata dalla 
capacità di controffensiva del¬ 
la classe operaia. E' fallito U 
disegno di rivincita padrona 
le, il governo di centro destra 


agricoltura, della massima oc 
cupazione; 3) assumere fino 
in tondo il carattere politico 
e non contrattuale delia lotta 
che si è aperta sulle questio¬ 
ni delle riforme e deìlo svilup^ 
po economico, resp.ngendo le 
varie ipotesi di politica dei 
redditi e costruendo invece 
nuovi rapporti con i partiti 
democratici e con altre forze 
sociali; 4) fornire una rispo. 
sta al grande problema deiìa 
crisi delle strutture dello Sta 


e le colture specializzate. Si 
chiedono inoltre misure im¬ 
mediate di integrazione del 
reddito dei contadini; la pre¬ 
valenza nell’Intervento nazio¬ 
nale e comunità no al soste¬ 
gno delle trasformazioni strut¬ 
turali, della industrializzazione 
dell'agricoltura e delle forme 
associative, anziché al sempli¬ 
ce sostegno dei prezzi, che fa¬ 
vorisce soltanto la grande 
azienda capitalistica senza ri¬ 
solvere i problemi dei conta¬ 
dini e dei consumatori. 


ranno vita aa un „ranae cor- vanni, tutte le forze politiche 

teo per le vie cittadine. e democratiche compresa la 

Alla manifestazione hanno DC, la Confesercenti e l’As 

aderito tutte le categorie dei sociazione dei piccoli produt- 

lavoratori, commercianti, ar- tori. 


giungibile, solo se democrati¬ 
ca, popolare e di massa di¬ 
venta la spinta riformatriee. 

Mario Mancini 


" — _ I buti previdenziali aumentano Trentin. secretano generai 

senza che questi si traducano in della FIOM CGIL» al Comi ta- 

I consigli dì fabbrica del adeguamento delle pensioni. ! to centrale deirorganizzazione 
gruppo Pirelli, le federaz.oni Se, ad esempio, in un anno I Stessa riunito ne! salone del 
unitarie provinciali interessa* scattano 20 punti di scala mo j circolo De Amicis a Milano- 
te e la segreteria nazionale bile e ciascun punto comporta f I* dibattito che si protrarrà 

della FULC (Federazione dei l’erogazione di 80 miliardi rii nella giornata di domani è im- 

chimici) hanno deciso il ri- ij re di salario annuo, avremo perniato anche attorno a un 

lancio della lotta per la ver- IK r un anno l’incremento della documento ed è in prepari» 

lenza in atto con la società: massa salariale pan a 1600 mi- zione di una conferenza na 


gruppo Pirelli, le federazioni 


lancio della lotta per la ver 
lenza in atto con la società: 


iazione del compagno Bruno } dopo dieci mesi è dato per su- 
Trentm. segretario generale ; perato Esistono certo i peri 
deila FIOM CGIL. al Comita- j co.i di involuzione e di de- 
to centrale dell’organizzazione generazione autoritaria nella 
stessa riunito ne! salone del j stessa DC: la trama nera non 
circolo De Amicis a Milano- j è finita. Ma ìa partita è aper 


prome.ua 2) accoglimento delle prò- 

crisi delle strutture dello Sta- poste dei sindacati sulla n 

tq, con .a creazione ad esem (orma dell’affitto dei fondi ru- 

P'.o, di rapporti diretti fra sin- st j C j e su j superamento della 
dacaio e Parlamento, fra sin- colonia e mezzadria, con im- 

dacato e Regioni; fra gli stru mediata approvazione dei ne- 

menti di consultazione degli cessar: provvedimenti legisla- 
enti locali «quartieri, zone) jj V| . riforma del credito agra- 
con i consigli. r j Q ch€ non privilegi più la 

Trentin si e poi sofferma- nrnnrietà della terra, ma le 


BANCO di SICILIA 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTTO PUBBLICO CON SEDE IN PALERMO 

Patrimonio L. 88.208.564.916 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 1972 
(compendio in milioni di lire) 


per gli investimenti, la difesa bardi di lire. Sappiamo che que 
dei livelli di occupazione e s tj ifi(K) miliardi non sono per 

l’organizzazione del lavoro j laboratori un miglioramento 

(cottimo, orarlo, ambiento di reale perchè il potere d’acquisto 

lavoro). diminuisce, sia pure di meno. 

Di fronte alla posizione del- anche con gli scatti di scala 


lire di salario annuo, avremo perniato anche attorno a un 

por un anno l’incremento della documento ed è in prepari» 

massa salariale pan a 1600 mi- zione di una conferenza na 

bardi di lire. Sappiamo che que zionale dei quadri della FIOM 
sti 1603 miliardi non sono per che dovrebbe svolgersi daini 

i laboratori un miglioramento al 13 giugno a Bologna. Se¬ 
rrale perché il p«Mere d'acquisto guono i lavori dell'organismo 

diminuisce, sia pure di meno. dirigente del sindacato dei me 

anche con gli scatti di scala talmeccanici il segretario con 

mobile. federale della CGIL Mariane» 

I lavoratori però pagano i ti e delegazioni della FIM 

contributi in ogni caso, per un CISL e della UILM UIL. 

importo pari al 20 per cento Trentin ha innato il suo in¬ 
circa ai fondi pensione supc* tervento. dopo un richiamo a 

riori al 30 per cento compren un confronto serio, nel men 

dendo assegni familiari, inden to dei problemi e non sulla 

nità di disoccupazione e altre base di <etchette». come a 

prestazioni previdenz-ali Sopra volte purtroppo avviene ne» 


ta sul fronte sociale e su quel¬ 
lo politico. Esistono le condi¬ 
zioni per nuove avanzate. La 


to sull'analisi della recente 
tenenza contrauua.e per poi 
delincare alcune linee per ie 
prossime lotte: per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo del Mez 
zogiomo, contro le ristruttu- 


risposta. nella lotta contro la ! razioni e per il mutamento 


crisi della democrazia, non sta 
nelle formule di « unione sa 
era ». nè in un « patto socia- 


deirorganizzazione del lavoro; 
contro l’inflazione. A quest’ul¬ 
timo proposito il segretario 


le» coi padronato illuminato delia FIOM. o»tre alle richie. 


la società che si rifiuta tut- mobile. 

torà di entrare nel merito del J lavoratori però pagano i 
programma di sviluppo azien- contributi in ogni caso, per un 
dale che avrebbe potuto costi- importo pari al 20 per cento 
tu:re l’elemento primario per circa ai fondi pensione supc* 
l’avvio alla soluzione delta riori al 30 per cento compren 
vertenza su tutti I punti ri- dendo assegni familiari, inden 
vendicativi, è stato proclama* nità di disoccupazione e altre 
to per giovedì 17 uno sciope- prestazioni previdenz-ali Sopra 
ro nazionale in tutte le azien- una massa di 1600 miliardi di 
de del gruppo e consociate salario monetario \ lavoratori 
gomma della durata di 4 ore, pagano quindi 320 miliardi »'n 
durante le quali saranno con- p!ù circa ai fondi pensione e 
v«jcate assemblee permaner:- almeno 500 miliardi all’insieme 
tì che permetteranno di svi- dei fondi previdenziali. Questi 
luppare le iniziative volte a contributi sono potere d’acquisto 
sensibilizzare l’opinione pub- perduto per la classe lavoratrice 
blica sul gravi problemi aper- se non interviene un meccani- 
ti dalla ristrutturazione in smo che faccia aumentare le 
atto nell’azienda. Altre 8 ore prestazioni previdenziali in pro¬ 
di sciopero articolate dovran- porzione ai salari. Lo stesso av- 
no essere realizzate entro la viene per gli aumenti contrat- 
Iss del mese di maggio. tuali. 


movimento sindacale, parten 
do da una analisi della situa 
zione caratterizzata da una 
« fase di mutazione » piutto 
sto che dal « tracollo *. 

La struttura dello Stato ere¬ 
ditata dal fascismo e forgia 
ta dal grande capitale. Ieri 
puntello dello sviluppo capi¬ 
talistico. diventa oggi il suo 
limite. Qui Trentin ha accen 
nato alle « riflessioni critiche » 
di Gianni Agnelli, oggetto di 
tanti commenti, osservando 


(patto respinto dalle tesi delia 
CGIL) ma in una alternativa 
generale che sconfigga anche 
all'interno del movimento sin 
dacaie ogni visione settoriali- 
stica e subalterna. 

Trentin ha quindi enuncia 
to quattro ordini di proble¬ 
mi da affrontare per propor¬ 
re tale alternativa: 1) salva¬ 
guardare uno stretto legame 
fra le rivendicazioni e le espe 
nenze di lotta della classe o 
peraia, dei lavoraton occupa 
ti e le rivendicazioni più ge 
nerali (riforme, trasformazio 
ne della società»; 2) superare 
ogni limite settoriale che la 
lotta per una singola riforma 
può assumere quando venga 
concepita come scissa dai 
grandi problemi dello svllup 
po economico del Paese, della 
trasformazione del Mezzogior¬ 
no, della riforma agraria e 
della Industrializzazione della 


ste relative a misure imme¬ 
diate in materia di politica e 
conomica e in certi settori 
(come la distribuzione) ha ac¬ 
cennato a possibili ipotesi ri- 
vendicative 

Dopo l’enunciazione di alcu 
ne proposte in materia di uti¬ 
lizzazione degli impianti , sul 
le quali è possibile aprire un 
dibattito fra i lavoratori (op¬ 
ponendo ad esempio alla indi- 
! cazione del sabato lavorato o 
scorrevole quella della giorna¬ 
ta corta con 36 ore settima 
nall e acquisendo garanzie pre 
. iiminan di politica economica 
a favore del Mezzogiorno, a 
cominciare dal blocco dei 


proprietà delle terra, ma le 
iniziative singole ed assorda- | 
te degli imprenditori conta- j 
dini. i 

3) una politica di inter- ( 
vento pubblico tesa a trasfor¬ 
mare ed industrializzare la 
agricoltura e il Mezzogiorno, 
attraverso la promozione di 
vaste opere di sistemazione 
idrogeologica e di rimboschi¬ 
mento, di trasformazioni agra¬ 
rie e fondiarie, di espansione 
dell’industria a partecipazione 
statale nella produzione dei 
mezzi tecnici per l'agricoltura 

e nella trasformazione e di¬ 
stribuzione dei prodotti agri¬ 
coli. 

4) siano riconosciuti alle 
regioni tutti i poteri e dati i 
mezzi adeguati per la promo¬ 
zione zonale e regionale dello 
sviluppo economico. In que¬ 
sto quadro gli Enti regionali 
di sviluppo agricolo debbono 
diventare, opportunamente tra¬ 
sformati, gli strumenti della 
politica agricola della Regio¬ 
ne, e debbono assumere le 
prerogative degli attuali e su- 


ATTIVITA' 

Cassa e fondi disponibili . . . L. 1S4.952 

Titoli di proprietà.> 460.926 

Partecipazioni e finanziamenti di 
propulsione economica ...» 27.813 

Impieghi in lire.» 1J21J79 

Impieghi in valute estere ...» 293.834 

Immobili .» 16.744 

Debitori per crediti di firma . » 129.734 

Servizi di ricevitoria provinciale » 86.004 

Conti e attività diverse ...» 331.509 

Ratei e risconti attivi .... » 8.747 


TOTALE ATTIVITÀ' L. 3.470.948 
Conti impegni e d'ordine ...» 2.196.067 

L. 5.447.435 


PATRIMONIO E PASSIVITÀ' 

Palrimonio.L. 87.488 

Fondo di riserva speciale . . » 1488 

Fondi operativi ....... 76.841 

Conli e depositi in lire e in va¬ 
lute estere .» 2.135347 

Obbligazioni in circolazione . . » 499.948 

Cessionari di effetti riscontati 
anticipazioni passive .... » 106.272 

Crediti di firma.» 129.734 

Servizi di ricevitoria provinciale » 84.122 

Fondo plusvalenze reinvestibili . » 379 

Fondo ammortamento immobili . » 1J17 

Conti e passività diverse ...» 382.290 

Ratei e risconti passivi .... » 45458 

Utili dell'esercizio.» 1-285 

TOTALE L. 3.478.948 
Conti impegni e d'ordine ...» 2.194.947 

L. 5.447.835 


nuovi insediamenti nelle zo- pereti strumenti di intervento 

ne più congestionate). Tren- pubblico, per realizzare la 

tin ha concluso soffermando* promozione zonale dell’lnter¬ 
si sui problemi dell’unità sin- vento, per la ristrutturazione 

dacale. delle aziende e per l’attua- 

I zione delle grandi strutture 

Bruno Ugolini di mercato. 


Il Consiglio Generale deiristituto. riunito in sessione ordinaria il 30 aprile 1973. ha 
approvato il bilancio per l’esercizio 1972 nel quale si rilevano l’aumento a 2.712 mi¬ 
liardi (25,8%) dei mezzi di terzi amministrati e l’aumento a 2.115 miliardi (26,5%) 
degli impieghi di credito ordinario e spoetale. Le riserve bancarie e di liquidità 
dell’Istituto hanno superato 750 miliardi. -, 1 v ; 

A seguito della ripartizione degli utili il patrimonio dell'Istituto ammonta a 88.208 
milioni, di cui 51.080 milioni per fondi di riserva. 
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La «mezz’ora vuota» all’attenzione del giudiceche indaga sulle bombe di Milano 
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Oltre mezzo chilo di dinamite sotto un palazzo 


Loi padre inteiTOgato sull’incontro 

fra il figlio e il colonnello Santoro due gii arrestati 

Solo per caso l'ordigno non è esploso • Il dinamitardo fermato, denuncialo per « ten¬ 
talo danneggiamento » e rilasciato - Nella notte è sfato arrestalo nuovamente assie¬ 
me al leader di « Avanguardia nazionale »: ora l'accusa può diventare gravissima 


L’ex pugile s’è presentato spontaneamente - La insoli 
durante gli interrogatori del « sanbabilino » - Il giudi 

sa e il super teste Frittoli - Gli ordigni che furono sca 

\ 

Una comunicazione riservata a un giornale della destra 

La falsa lettera di Allitto 
prova Pintrigo fascista 

La magistratura milanese chiamata a far luce sulla pubblicazione di un docu¬ 
mento riguardante il « giovedì nero » - Un alto di estrema gravità politica e penale 


ta procedura adottata nella caserma dei carabinieri 
ce intende sentire anche l’ufficiale superiore in cau- 
gliati quel « giovedì nero » salirebbero a quattro 


Un nuovo, romanzesco capitolo è dunque 
venuto ad aggiungersi alla tragica vicenda 
del « giovedì nero » di Milano e del dram¬ 
matici disordini culminati con l’assassinio 
compiuto dai fascisti dell’agente Antonio 
Marino. Un giornale filofascista romano — 
come ieri abbiamo dato notizia — ha pub¬ 
blicato con grande evidenza ima « comuni¬ 
cazione riservata» al ministro dell’Interno 
attribuita al questore di Milano. Nel docu¬ 
mento si parla di rifiuto del prefetto di 
Milano, dott. Mazza, di sospendere il comi¬ 
zio di Ciccio Franco previsto per giovedì 12 
aprile e si sottolinea che « da fonte fiducia¬ 
ria si insiste nel considerare il giorno 12 
p. v. come giorno operativo ». 

Il questore ha definito la comunicazione 
un « falso grossolano » ed ha presentato al¬ 
la magistratura una denuncia contro ignoti. 
Un’altra secca smentita è venuta dai cara¬ 
binieri il cui comando ha negato « che uffi¬ 
ciali dell’arma, di qualsiasi grado, abbiano 
mai consegnato, né il 7 corrente né in altro 
giorno al procuratore della Repubblica o 
ad altri magistrati un qualsiasi documento 
attinente ai fatti verificatisi a Milano il 
giorno 12 aprile u. s. ». 

Com’è venuto fuori questo documento? 
Secondo l’ANSA una busta contenente una 
fotocopia della « comunicazione riservata » 
è stata consegnata da due misteriose donne 
nella tarda mattinata di lunedi scorso ad 
un carabiniere di servizio al palazzo di giu¬ 
stizia di Milano. La busta, aperta da un 
sottufficiale, è stata da questi consegnata al 
colonnello Santoro, comandante il nucleo di 
polizia giudiziaria, che a sua volta l’ha tra¬ 
smessa al comandante della legione dei ca¬ 
rabinieri. Quest’ultimo si è riservato di esa¬ 
minare la questione unitamente al prefetto, 
al questore ed al procuratore della Repub¬ 
blica. Sempre secondo l’ANSA. dopo la pub¬ 
blicazione del documento sul giornale para¬ 
fascista romano, l’alto ufficiale dei carabi¬ 
nieri ha preso contatto col questore, il pre¬ 
fetto ed ha quindi informato verbalmente 
l’autorità giudiziaria. 

La vicenda è abbondantemente tinta di 
« giallo »: chi ha avuto interesse a montar¬ 
la? Chi ha scritto il documento che tutte le 


autorità responsabili dichiarano falso? 

La falsa « comunicazione riservata » — 
per il fatto stesso di essere stata rivelata 
con tanto clamore da un foglio fascista co¬ 
me Il Giornale d’Italia — dimostra intanto 
ima cosa: che i dirigenti del MSI, mentre 
cercano senza successo di «scaricare» sul 
piano dell’« ideologia » i teppisti più com¬ 
promessi nei tragici fatti, d’altra parte pio 
seguono nel tentativo di addossare i gravis¬ 
simi disordini alla dec’sione del ministero 
degli Interni (che essi dicono presa in 
contrasto con il prefetto di Milano) di 
proibire tardivamente il comiz’o di Ciccio 
Franco. Se il divieto è stato adottato tar¬ 
divamente. essi dicono, noi non potevamo 
far nulla per impedire ai « ragazzi nazio¬ 
nali » di arrivare a Milano e di portarsi 
in piazza Tricolore dove avrebbe dovuto 
svolgersi l’« adunata ». Uno « scarico ». 
quindi, fatto dopo il crimine e con riserva, 
e che nella sostanza di risolve ancora in 
una giustificazione dell'assassinio del¬ 
l’agente. Le smentite da parte del questore 
di Milano e del comando dei carabinieri 
sono state pronte e secche. Tuttavia esse 
non affrontano il problema di come il 
falso documento sia giunto nelle mani dei 
fascisti. Le ipotesi sono due sole. O si 
tratta di un falso direttamente fabbricato 
dai fascisti e fatto pubblicare su un gior¬ 
nale al loro servizio, per intorbidare le 
acque: e allora siamo di fronte a un atto 
di estrema gravità politica e penale. Op¬ 
pure si tratta — facciamo anche questa 
ipotesi — di un falso fabbricato da altri 
(ma da chi allora?) e non appena giunto 
nelle mani di settori dell’apparato statale 
trasmesso ai fascisti. Anche in tal caso la 
gravità della cosa non ha bisogno di sotto- 
lineature. In ogni caso siamo di fronte ad 
una nuova prova della losca attività fasci¬ 
sta e dei torbidi legami con persone in¬ 
terne all’apparato statale. 

Sull’episodio deve essere fatta luce al 
più presto. E poiché ci si riferisce ad am¬ 
bienti ben definiti e ristretti, la ricerca 
non dovrebbe essere difficile. Rinunciare 
a farla o insabbiarla equivarrebbe a schie¬ 
rarsi con gli assassini di Antonio Marino 
e i nemici della Repubblica. 


Altri interrogatori nelle indagini per il delitto di Primavalle 

AL VAGLIO DEL MAGISTRATO 
L'ALIBI FORNITO DA CLAVO 

Il giudice istruttore ha ascoltato la fidanzata del giovane aderente a « Potere 
operaio » e ricercato dalla polizia — Sarà nuovamente interrogato anche il 
fascista Lampis in carcere per reticenza — La posizione del netturbino Speranza 


Mentre polizia e carabinieri 
cercano invano Marino Clavo e 
Manlio Grillo, i due giovani ac¬ 
cusati Insieme ad un altro ade¬ 
rente a « Potere Operaio », 
Achille Lollo e Aldo Speranza 
per il rogo di Primavalle, i ma¬ 
gistrati inquirenti continuano gii 
interrogatori. 

In particolare, stando ad in¬ 
discrezioni. al vaglio del giudice 


istruttore Amato ci sarebbe 
l’alibi offerto, attraverso una 
intervista ad un settimanale, da 
Marino Clavo. per la sera del¬ 
l’incendio. Il giovane ha detto 
che quella notte rimase nella 
sua abitazione al Gianicolense 
insieme a Diana Cerrone. Paolo 
Gaeta e la sua ragazza, della 
quale viene fornito soltanto il 
nome. Elisabetta. 



ir*® 


^iTOmma^ 



13 maggio 




rii 13 maggio, si celebrerà ^ 
in Italia, come in molti » 
altri Paesi del mondo, 
la Fèsta dalla Mamma ™ 
la giornata nella quale 
L si esaltano le virtù 
^ di tutte le mamme 

con manifestazioni gentili 
e l’offerta 
di un dono. > 


Diana Perrone e Paolo Gaeta 
sono stati interrogati nei giorni 
scorsi e sembra, ma si tratta di 
notizie frammentarie e non con¬ 
fermate. che non abbiamo aval¬ 
lato la versione di Marino Clavo. 
In sostanza, dopo alcuni tenten¬ 
namenti iniziali i due giovani 
avrebbero affermato di aver 
lasciato la sera del 15 aprile, 
verso la mezzanotte, il loro 
amico a piazza Campo de’ Fiori 
e di essere tornati a casa. La 
mattina successiva non Io avreb 
bero trovato a letto. Questo non 
esclude che il giovane sia rien¬ 
trato dopo la mezzanotte e sia 
uscito molto presto, ma per i 
magistrati tale ricostruzione sa¬ 
rebbe perlomeno improbabile. 

L'altra notte gli inquirenti 
proprio per chiarire questo pun¬ 
to che. come è facile capire, è 
di vitale importanza ai fini del- 
l'istruttoria. hanno interrogato 
di nuovo la ragazza di Clavo. 
Cosa abbia detto la ragazza non 
si sa. ma negli ambienti giudi¬ 
ziari. da fonte autorevole, si 
lascia intendere che dopo la sua 
deposizione nulla è cambiato. 
In serata il giudice Amato si 
c recato nuovamente a Rebib- 
bia per interrogare Achille Lofio. 

L’altra direttrice su cui mar¬ 
cia l’inchiesta è quella che si 
basa sul missino Angelo Lampis 
che. come è noto, è in carcere 
accusato di testimonianza reti¬ 
cente. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti che. con tutta probabilità, 
molti aspetti di questa delittuosa 
vicenda potranno essere chiariti 
quando saranno donneati negli 
esatti termini, i vincoli che le¬ 
gano i vari protagonisti, noti e 
no (non si dimentichi che nel 
mandato di cattura si parla di 
reati commessi in concorso con 
altri). Si tratta spesso di legami 
ambigui e lo stesso ambiente nel 
quale è maturata la sanguinosa 
provocazione, da chiunque com¬ 
piuta. è caratterizzato da incre¬ 
dibili commistioni 

I magistrati hanno quindi una 
ragione di più per andare a fondo 
e sembrano convinti che per 
Tare piena luce sia necessario 
far parlare Lampis. Ma quest’ul¬ 
timo. è noto, non aprì bocca. 
Si deciderà a parlare nel caso 
che la sua posizione processuale, 
da quella di teste reticente, pas¬ 
sasse ad altra ben più grave? 

Un discorso a parte nell’atti¬ 
vità istruttoria merita poi la po¬ 
sizione dello Speranza. Nel man¬ 
dato di cattura di lui non si fa 
menzione. Questa circostanza 
sembra essere indicativa 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

La ricostruzione della dram¬ 
matica giornata del 12 aprile 
riserva continue sorprese. Og¬ 
gi, per esempio, si è saputo 
che le bombe scagliate duran¬ 
te gii scontri dei fascisti con 
la polizia sarebbero state 
quattro e non tre come si era 
sempre detto. Il conto degli 
esecutori materiali, quindi, 
non tornerebbe. Due bombe, 
infatti, sono state lanciate da 
Maurizio Murelli: una In viale 
Piave e l’altra in via Bellotti; 
per la terza bomba, l’accusa 
indica Vittorio Loi, anche se 
questi, come si sa, ieri ha ne¬ 
gato di averla lanciata. Ma la 
quarta chi l’ha scagliata? E’ 
un altro punto oscuro che si 
aggiunge alla torbida vicenda. 

La clamorosa ritrattazione 
del Loi. intanto, ha avuto sta¬ 
mattina un primo effetto. Il 
padre, l’ex campione di pugi¬ 
lato, si è presentato sponta¬ 
neamente al dott. Viola, so¬ 
stenendo a spada tratta la 
versione del figlio. « Ho fidu¬ 
cia nella magistratura e nella 
giustizia — ha detto Duilio 
Loi — voglio assolutamente 
arrivare alla verità del fatti. 
Voglio che vengano trovati i 
veri responsabili, i veri ese 
cutori dei disordini e degli 
incidenti di quel giovedì » 

Il colloquio con il magistra¬ 
to è durato due ore circa Di 
cose, quindi, l’ex pugile ne 
deve avere dette parecchie al 
dott. Viola. Ma quando è usci¬ 
to per recarsi a ritirare un 
permesso di colloquio con 11 
figlio, l’ex pugile ha detto sol¬ 
tanto: « Due deposizioni sono 
giuste (si riferiva ovviamente 
alla prima versione del fatti 
fornita dal figlio al momento 
in cui si costituì e a quella 
di ieri): una è stata suggerita 
da altra persona », e cioè dal 
colonnello del carabinieri San¬ 
toro. 

L’interrogatorio di Duilio 
Loi ha naturalmente ripropo¬ 
sto all’attenzione i fatti che 
si verificarono il 14 aprile. 
Ci sembra utile riparlarne an¬ 
che per correggere alcune Ine¬ 
vitabili inesattezze dovute al¬ 
la difficoltà di avere informa¬ 
zioni ufficiali. 

La giornata, grosso modo, si 
sarebbe svolta cosi. Al matti 
no Duilio Loi si reca alla ca¬ 
serma di via Berengario per 
trovare gli a amici » Santoro e 
Spinelli, rispettivamente co¬ 
lonnello e capitano dei cara¬ 
binieri. Questi lo consigliano 
a far venire il figlio per chia¬ 
rire alcuni punti. Duilio va a 
casa ma non trova Vittorio. 
Sa però dove pescarlo e gli 
telefona. Gli dice di andare al¬ 
la caserma dei carabinieri 
perché «l’amico Santoro vuo¬ 
le parlarti ». Vittorio ci va. 
Una ventina di minuti dopo 
(alle 14 circa) arriva anche il 
padre, e «lì — ha detto sta¬ 
mane — sono cominciate tan¬ 
te cose che oggi ho detto al 
giudice ». E aggiunge: a A mio 
figlio dissi subito: Se tu hai 
sbagliato è giusto che paghi. 
E lui mi rispose: Ma papà. 

10 non ho lanciato niente. 
Tutto qui ». 

Alle 20 circa arrivarono l’av¬ 
vocato difensore Franz Samo 
e il dott. Viola. Ma ebe cosa 
avvenne nelle sei ore prima 
dell’arrivo del magistrato? 
Sembra che i Loi, padre e 
figlio, seduti a uno stesso ta¬ 
volo con il capitano Spinelli 
e il colonnello Santoro, si sia 
no dedicati a una minuziosa 
ricostruzione della giornata 
del 12 aprile. Venne cosi fuo¬ 
ri la storia dell’incontro del 
giorno prima con il dirigente 
missino De Andreis in un bar 
di San Babila, l’appuntamen¬ 
to dato per il giorno dopo in 
piazza Oberdan, e saltarono 
fuori i nomi di Crocesi, Ro 
sati. Frittoli. Petronio e Ser- 
vello. Emersero, dunque, in 
modo assai preciso le compli¬ 
cità dei dirigenti del MSL 1 
loro stretti legami con gli 
squadristi 

Poco dopo le ore 20, comun¬ 
que, ebbe inizio il vero e pro¬ 
prio interrogatorio, presente 

11 magistrato, il difensore e, 
di tanto in tanto anche alcuni 
ufficiali dei carabinieri. Che 
cosa ci stavano a fare? Assi, 
stevano e interloquivano, tan¬ 
to che a un certo punto, il 
difensore, spazientito. Io fece 
notare al dott Viola, chieden¬ 
do e ottenendo la verbalizza- 
zione di questo singolare mo¬ 
do di procedere. Verso Tona 
e mezzo di notte, l'interroga¬ 
torio fu sospeso. L’avv. Samo 
e il dott Viola se ne andaro¬ 
no a bere un caffè 

La difesa sostiene «con as¬ 
soluta certezza» che fino a 
quel momento Vittorio Loi 
non aveva confessato. La cosa 
è abbastanza strana perché 
assai prima di quell’ora era 
giunta alle redazioni dei gior¬ 
nali la notizia delia confessio¬ 
ne. Come si spiega questo ul¬ 
teriore mistero? Anche su 
questo capitolo il magistrato 
dovrà svolgere accertamenti 
precisi. Il difensore ha anche 
ripetuto stamane di essere ri 
masto sorpreso quando arri¬ 
vato. alle 20. nella caserma de; 
carabinieri si vide venire in¬ 
contro uno stuolo di giornali¬ 
sti, e si è chiesto: «Come fa 
cevano a sapere che nella ca 
serma si trovava Loi? ». 

la risposta è facile. Nel tar¬ 
do pomeriggio il senatore 
miss’no Nencionl aveva temi 
to una conferenza stampa per 
annunciare che il suo partito 
aveva consegnato agli Inqui¬ 
renti elementi decisivi per ri¬ 
salire ai responsabili del de. 
fitto. In quella sede furono 
fatti 1 nomi di Loi e di Mu 
refi! e un altro parlamentare 
del MSI disse ai giornalisti 
di andare nella caserma di 
via Berengario se volevano 


avere altre notizie. 

Nello stesso pomeriggio, poi, 
il Nencionl, come è noto, si 
mise in contatto telefonico 
con il colonnello Santoro. Fra 
1 due personaggi, anzi sareb¬ 
bero intercorse due telefona¬ 
te. Una comunque è stata 
confermata dallo stesso Nen- 
cloni. Che cosa si siano detti 
1 due uomini non si sa. Quel¬ 
lo che, Invece, è certo è che 
il magistrato non ne venne 
informato. Nel corso della not¬ 
te fra 11 14 e il 15 aprile, co¬ 
munque, la confessione del 
Loi, ritrattata Ieri, cl fu. Su 
questo sono tutti d’accordo. 

Vittorio Loi non nega di 
avere preso parte agli scontri 
di via Bellotti. Dice però di 
non avere scagliato la bomba. 
A un certo punto — sostiene 
ora — se la vide lanciare dal 
Murelli da una distanza di 
due metri circa, ma lui non 
la raccolse. Sta ora al magi¬ 
strato stabilire la verità dei 
fatti. Per farlo Interrogherà 
lunedi altri testi, fra 1 quali 
sicuramente il colonnello San¬ 
toro e il cosiddetto superte- 
ste Sergio Frittoli. 

Il dott Viola, Infatti, avvici¬ 
nato dai giornalisti dopo l’in- 
terrogM-orio di Duilio Loi, ha 
detto: « Sarebbe stato comun¬ 
que convocato, come lo saran¬ 
no altre persone». Ha fatto 
anche capire che, secondo lui. 
la deposizione del padre di 
Loi non modifica il quadro 
generale delle Indagini. E 11 
quadro è questo: gli scontri 
con la polizia e il lancio del¬ 
le bombe ci furono perché 
cosi era stato programmato. 
In serata, comunque, il dott. 
Viola è partito per Roma do¬ 
ve interrogherà testi Impor¬ 
tanti ai fini dell’inchiesta. 




Ibio Paolucci MILANO — Duilio Loi a palazzo di giustizia 


Attentato 
al tritolo 
all’ospedale 
di L’Aquila 

E' STATA FATTA SALTA¬ 
RE UN'AUTO CON UNA 

POTENTE CARICA DI 
ESPLOSIVO 

L’AQUILA, 9 

Una potente carica di esplo¬ 
sivo, probabilmente di tritolo, 
collocata da ignoti delinquenti 
sotto un’auto « Prinz » di un 
operalo addetto alla cura del¬ 
le caldaie, in sosta sul piaz¬ 
zale antistante l’Ingresso del¬ 
l’ospedale civile S. Salvatore 
dell’Aquila è stata fatta esplo¬ 
dere questa mattina verso le 
ore 4,10. 

Il boato che ne è consegui¬ 
to, ha provocato un compren¬ 
sibile panico tra i numerosi 
degenti ricoverati 

L’esplosione ha disintegrato 
l’auto. Una parte del soffitto 
dell’atrio antistante l’ingresso 
dell’ospedale è crollato, men¬ 
tre tutti i vetri sono andati 
in frantumi. Gravissimi i dan¬ 
ni riportati dagli infissi. Per 
fortuna, tranne il grosso - 
spavento provocato tra i de¬ 
genti, l’attentato non ha pro¬ 
dotto danni alle persone. 

Il gesto criminoso, che po¬ 
teva provocare una strage, 
eseguito evidentemente da 
gente esperta, ha lasciato po¬ 
chissime tracce. L’attentato fa 
seguito al lancio avvenuto un 
mese fa di una bottiglia in¬ 
cendiaria all’interno della sala 
dove era riunito 11 consiglio 
d’amministrazione dell’ospe¬ 
dale. 


L'inchiesta rimane a Genova e procede sollecitamente 

L’istruttoria sui terroristi 
del treno presto formalizzata 

Ieri l'ultimo interrogatorio dei tre nel carcere di Marassi - Un coro di ammissioni e di 
accuse a Rognoni: « Lui sa tutto sui mandanti » - Una lettera scritta ad Almirante 


Dalla mostra redazione 

GENOVA, 9 
Nico Azzi, il giovane missi¬ 
no feritosi mentre stava mon¬ 
tando la bomba sul direttis¬ 
simo Torino-Roma destinata 
a provocare una spaventosa 
strage, è stato nuovamente 
interrogato stamane in carce¬ 
re dal sostituto procuratore 
della Repubblica. Carlo Ba¬ 
rile, presente anche, come 
vuole la procedura, un difen¬ 
sore. Il magistrato ha conte¬ 
stato al « bombardiere » una 
serie ai elementi d’accusa e- 
mersi dalle deposizioni dei 
due altri componenti il « com¬ 
mando » nero. Francesco 
« Franz » De Min e Mauro Mar¬ 
zorati e le risposte del gio¬ 
vane fascista sono state, a 
quanto sembra, analoghe a 
quelle fornite dagli altri ca¬ 
merati arrestati. 

In sostanza Azzi. De Min 


e Marzorati hanno confessato 
e confermato la loro parteci¬ 
pazione alla criminosa impre¬ 
sa, dal famoso incontro di 
febbraio in casa di Giancarlo 
Rognoni sino alla tarda mat¬ 
tinata del 7 aprile, giorno fis¬ 
sato per la strage. Di fronte 
aU’incalzare delle prove i tre 
sono crollati ed hanno am¬ 
messo tutto quanto potevano 
dire sulla preparazione e sul¬ 
l’esecuzione della Impresa, an¬ 
che per quanto concerneva il 
tentativo di farne ricadere la 
responsabilità sulla sinistra 
extraparlamentare. Sul punto 
eniave, però, relativo ai man¬ 
danti e finanziatori dell’atten¬ 
tato. dopo gli sbandamenti 
dei primi giorni. Azzi. De Min 
e Marzorati si sono allineati 
su una identica linea: « Sa 
tutto Rognoni » 

Anche se di fronte all’tn- 
calzare delle domande la ri¬ 
sposta può variare (c non vo¬ 


gliamo dire nulla a questo 
proposito») la sostanza pro¬ 
cessuale non cambia. Gian¬ 
carlo Rognoni, direttore del 
periodico nazifascista « La Fe¬ 
nice» e personaggio influen¬ 
te del MSI milanese e na¬ 
zionale viene indicato come 
'anello Indispensabile della 
catena per risalire a mandan¬ 
ti e finanziatori di cui si am¬ 
mette resistenza ma che non 
vengono indicati. 

Di fronte a questo fatto II 
magistrato genovese che. con 
pazienza e serietà ha istruito 
l’indagine, “ha deciso di so¬ 
prassedere (salvo imprevedi¬ 
bili colpi di scena o l’emer¬ 
gere di fatti nuovi) ad ulte¬ 
riori interrogatori e di for¬ 
malizzare il processo conse¬ 
gnando i volumi dell’inchiesta 
al giudice istruttore, proba¬ 
bilmente alla fine di questa 
settimana. 

« E’ comunque escluso — 


Il processo per la droga a! night romano Number One 

Il produttore Torri promette 
rivelazioni ma non mantiene 

Un severo avvertimento del giudice non serve a sbloccare rimputafo-accusafore 


Pier Luigi Toni, che aveva 
strombazzato clamorose rivela¬ 
zioni al processo del « Number 
One ». ha concluso la sua depo¬ 
sizione. ieri, con una ritirata 
che ha tutto il sapore della fu 
ga. Alle prime contestazioni ha 
mollato, si è alzato e se ne è 
andato. E buon per lui che 
il presidente Jarmuzzi non ha 
ritenuto di farlo immediata¬ 
mente riaccompagnare dai ca¬ 
rabinieri: fi produttore avrebbe 
potuto ritornare in aula con le 
manette ai polsi. 

Torri ha cominciato ripeten 
do quanto aveva già detto, an¬ 
che se con qualche dettaglio in 
più. sostenendo di aver avver¬ 
tito la polizia dell'esistenza di 
un grosso quantitativo di droga 
nel « Number One ». 

PRESIDENTE: Da chi venne 
a conoscenza dell’esistenza del 
grosso quantitativo di droga? 

TORRI: L'ho detto in istrut¬ 
toria... 

AVV. REVEL (difensore di 
Vassallo): Ce lo ridica... 

TORRI: E’ scritto nel mìo se 
condo interrogatorio Tatto al giu¬ 
dice. Lo legga bene... 

AW. REVEL: Io non ho tro¬ 
vato niente. 

PRESIDENTE: Ha altro da 
aggiungere? 

TORRI: No. 

Il presidente a questo punto 
ha ricordato all’imputato che 


egli ha rilasciato ai giornali di- 
chiarazicni secondo le quali 
avrebbe fatto in udienza clamo¬ 
rose rivelazioni: ha ricordato 
anche che quando fu arrestato 
a Montecarlo disse che gli in¬ 
quirenti avevano voluto traslor 
mare il processo in un fatto p» 
litico e che si voleva coinvol¬ 
gere nello scandalo del « Num¬ 
ber One » un grosso personag¬ 
gio politico. 

PRESIDENTE: Senta signore, 
adesso le dico io una cosa. Ogni 
tanto si preannunciano rivela 
zioni. si dice facciamo dei no¬ 
mi, parliamo di cose esplosive, 
spariamo... Poi nessuno parla. 
Questo è il momento della ve¬ 
rità. Se lei ha qualcosa da di¬ 
re lo faccia altrimenti finia¬ 
mola. 

Poi. passando a parlare di un 
episodio avvenuto durante la 
istruttoria. (Torri non volle ri¬ 
spondere al giudice istruttore 
perché disse « non parlo con 
persone disoneste ») e di acci! 
se mosse agli inquirenti per pre¬ 
sunte irregolarità, fi dottor Jan- 
nuzzi ha di nuovo incalzato lo 
imputato. 

PRESIDENTE: Lei disse quel¬ 
la frase * non parlo con perso¬ 
ne disoneste » ad un magistrato. 

TORRI: Evidentemente, poi¬ 
ché ero molto stanco, non mi 
sono espresso bene: volevo di¬ 


re prassi irregolari, riferendo¬ 
mi ad alcuni colloqui avuti con 
il dottor Sica e talvolta con il 
giudice istruttore non alla pre¬ 
senza dei miei avvocati. 

Il produttore ha preferito non 
insistere ed è passato a parlare 
dei suoi conti in sospenso con il 
«Number One» per bevande mai 
pagate. 

PRESIDENTE: Questi sono 
affari vostri. Ci venite a parla¬ 
re di donne, di beghe, ma di 
droga non parlate... fate solo 
chiacchiere. 

AW. DE SIMONE: Torri non 
è un moralista, ma non tollera 
la droga. E’ un salvatore della 
patria! 

La battuta del difensore su¬ 
scita ilarità e applausi. 

PRESIDENTE: Si, salvatore 
della patria però non ci dice chi 
trafficava la droga. Promettete, 
promettete... 

TORRI: Non ce la faccio più... 

Cosi si alza improvvisamente 
e se ne va mentre l’avvocato 
De Marsico si apprestava a fa¬ 
re delle domande. 

Gli altri difensori protestano, 
dicono che fi produttore fa quel¬ 
lo che vuole perché « tanto è in 
libertà provvisoria ». 

Tornata la calma si riprende 
la lettura degli atti. 

Il processo continua oggi. 
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cl ha dichiarato Barile — che 
Il processo confluisca a Mila 
no con quello relativo ai tra¬ 
gici fatti di piazza Tricolore 
Il processo rimane a Genova 
e si farà sollecitamente Non 
vogliamo certamente correre 
fi rischio di rilasciare gli Im¬ 
putati per decorrenza di ter¬ 
mini ». 

Giancarlo Rognoni conti¬ 
nua nella sua apparente¬ 
mente tranquilla latitanza, 
ma la sua posizione proces¬ 
suale e personale si va aggra¬ 
vando. Per quanto riguarda 
la tentata strage sul direttis¬ 
simo il giovane missino è 
schiacciato da una valanga 
di prove che concorrono nel 
l’indicarlo come l’organizza¬ 
tore e l’uomo che teneva i 
contatti ad alto livello con 1 
mandanti. 

Rognoni ha sempre tratta¬ 
to con 1 vertici del suo parti¬ 
to — da Servello a Raut! ad 
Almirante — ed ha anche 
giocato un ruolo di rilievo fra 
le due anime, quella «squa- 
dristica» e quella «parla¬ 
mentare » del MSI Poco pri¬ 
ma delle ultime elezioni poli¬ 
tiche. quando al MSI arriva¬ 
va vano ingenti finanziamenti 
accompagnati da richieste di 
collocare questo o quel perso¬ 
naggio in candidature consi¬ 
derate «sicure», Aldo Nova¬ 
ra che, con Rognoni, divide¬ 
va la responsabilità de «La 
Fenice » e le sue posizioni 
politiche all’interno del MSI 
chiamò pubblicamente in cau¬ 
sa Almirante. 

In una lettera indirizzata al 
«Caro camerata ed egregio 
segretario», infatti, 11 Nova¬ 
ra scriveva ad Almirante de¬ 
plorando che nel partito vi 
nico scopo è quello di vantar¬ 
si al bar con le ragazze o 
con gli amici di gloriose im¬ 
prese che mai essi, invece, 
sarebbero in grado di compie¬ 
re »: non rispondenti, cioè, 
agli Ideali di azione di tipo 
squadristico che costituisco¬ 
no Invece la caratteristica dei 
« veri camerati ». 

Le posizioni di Novara — 
— che erano poi quelle di Ro¬ 
gnoni — non risultavano cer¬ 
to in conflitto con le posizio¬ 
ni del Movimento sociale, cne 
difatti aveva accolto il grap¬ 
po de « La Fenice » nelle stu¬ 
file con un accordo al quale 
avevano partecipato notissimi 
esponenti del MSL Subito do¬ 
po questo accordo e in coin¬ 
cidenza con una circolare ri¬ 
servata che invitava le »’ede- 
razioni m Issine ad essere 
pronte per qualsiasi evenien¬ 
za in aprile, quanta caso, c’è 
stata la riunione che mette¬ 
va a punto l’attentato al treno 
da attribuirsi ai « rossi ». 

Paolo Salotti 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, ». 

La strategia della tensione 
e della violenza fascista ha da¬ 
to luogo ad un nuovo episo¬ 
dio nella nostra città. Nella 
notte tra lunedì e martedì un 
potente ordigno esplosivo — 
sei etti di dinamite collegati 
con due micce e due detona¬ 
tori — è stato collocato sotto 
l’automobile, una FIAT 500, di 
uno studente militante in un 
gruppo della sinistra extra¬ 
parlamentare: le micce si so¬ 
no spente casualmente, forse 
a causa del vento, e quindi 
la deflagrazione non è ayvc 
nuta, ma se sì fosse verifica¬ 
ta avrebbe potuto causare una 
strage: l’auto, infatti, era par¬ 
cheggiata a fianco del pilastro 
di sostegno del porticato di 
un condominio di sette piani 
nel quale abitano 33 famiglie. 

Su indicazioni fornite dallo 
stesso studente, gli inquiren¬ 
ti — nella serata di ieri - 
hanno fermato Mario Ricci, 
uno dei rappresentanti più ili 
vista della famigerata organiz¬ 
zazione fascista « Avanguardia 
nazionale », 11 quale pochi gior¬ 
ni or sono aveva minacciato 
il giovane studente con un col 
tello a serramanico, nel pieno 
centro cittadino. 

Poi sì verificava l’incredibi¬ 
le: l’accusa che veniva conte 
stata al Ricci era solo di « ten¬ 
tato danneggiamento » e il fa¬ 
scista era rilasciato per tra¬ 
scorsa flagranza. A giustifica¬ 
zione del provvedimento si ad 
duceva che lo scoppio non era 
avvenuto e comunque presa 
di mira era solo la carrozze¬ 
ria dell’auto. 

La pretestuosità della moti 
vazione era evidente e oltre 
tutto urtava contro la realta 
dei fatti: la quantità di espio 
sivo utilizzata e la collocazio 
ne dell’esplosivo stesso. E di 
fatti nella notte si aveva un 
nuovo colpo di scena: il prò 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Agnoli, spiccava un nuovo 
mandato di cattura contro Ma 
rio Ricci e contro Cristiano 
De Eccher, 11 leader ufficiale 
degli squadristi di « Avanguar 
dia nazionale ». I due sono sta 
ti arrestati e questa volta lu 
imputazione è più pesante. 
« detenzione e trasporto di e- 
splosivi e fabbricazione di or¬ 
digni micidiali ». 

I due sono stati ripetuta¬ 
mente interrogati dal magi¬ 
strato ed ora si profila la pos- 
s bilità che l’accusa divenga 
gravissima: strage. Ed una 
strage, infatti, poteva verifi¬ 
carsi sia per il punto in cui 
l’esplosivo è stato collocalo 
(come abbiamo detto il muro 
portante di un edificio abita¬ 
to). sia per la sua quantità, 
che Io rendeva atto a provoca¬ 
re il crollo dell’edificio stesso- 

Ora è auspicabile che l’in¬ 
chiesta giunga a vedere se esi¬ 
stono collegamenti tra questo 
episodio ed altri verificatisi 
a Trento: dal caso Biondaro 
— 11 fascista bloccato dalla 
Guardia di finanza alla guida 
di un camioncino imbottito 
di esplosivo alcuni giorni pri¬ 
ma delle elezioni del maggio 
scorso, il quale dichiarò can¬ 
didamente di effettuare il tra¬ 
sporto per conto dei carabi¬ 
nieri di Trento, all’epoca di¬ 
retti dal colonnello Santoro, 
attuale dirigente del nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri di Milano —. che fi¬ 
nì in una bolla di sapone, fi¬ 
no alla voce secondo la quale 
l'attentato al direttissimo To- 
rino Roma compiuto da Arai 
e dai suoi amici, doveva esse, 
re seguito da un analogo atten¬ 
tato al raoido M:!ano-Trenio- 

Enrico Paissan 


Torino: scarcerati 
Guido Viale 
e altri giovani 

TORINO, 9. 

Dopo oltre tre mesi di re¬ 
clusione. Guido Viale e altn 
giovani, arrestati a Torino, 
sotto l’accusa di tentato omi¬ 
cidio per aver gettato bombe 
molotov contro la sede del 
MSI e alcune camionette dal¬ 
la polizia, sono stati scarce¬ 
rati oggi. 

La motivazione, indicativa 
di come nell'oscuro episodio 
si sia in realtà agito senza 
fondata conoscenza dei fatti 
da parte di chi ha ordinato lo 
arresto dei giovani, parla di 
« mancanza di indizi » per Via¬ 
le, Ferino, Natale, Miccicbt a 
Maione; agli altri è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria. 
Anche quattro dei 25 manda¬ 
ti di cattura sono stati revo¬ 
cati. 

Gli avvocati difensori han¬ 
no dichiarato che da domani 
saranno presentati al giudice 
istruttore dott. Franco gli ali¬ 
bi degli altri giovani, tuttora 
latitanti, per permettere al 
magistrato di esaminare col 
massimo di elementi eliche la 
loro posizione. 


Minacce fasciste 
a Furio Colombo 

Una lettera con minacce di 
morte è giunta ieri al noto 
scrittore e giornalista televisi¬ 
vo Furio Colombo. La lettera 
proviene da Milano, ed è fir¬ 
mata «I giustizieri d'Italia». 
Nel loro consueto stile, i fa¬ 
scisti rivolgono a Colombo 
volgari ingiurie e oscwl «av¬ 
vertimenti ». 
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IL DIBATTITO AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA LEGA A FIRENZE 


La proposta di legge del PCI 


I movimento cooperativo 
si estende fra i ceti medi 

All'emarginazione economica bisogna contrapporre la formazione di strutture associative valide sul piano tec¬ 
nico e della gestione aziendale - L'associazionismo come strumento indispensabile nel quadro di uno sviluppo 
economico programmato - L'impegno antifascista ribadito nei messaggi al Presidente della Repubblica e a Parri 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 9. 

Impegno antifascista o ini¬ 
ziativa nei confronti dei ceti 
medi della città e delle cam¬ 
pagne continuano ad essere le 
questioni di fondo del XXIX 
Congresso nazionale della Le¬ 
ga delle cooperative in corso 
ormai da tre giorni. 

Ieri sera l’assemblea ha In¬ 
viato al presidente della Re¬ 
pubblica un significativo mes¬ 
saggio, in cui dopo aver con¬ 
fermato la propria « totale ade¬ 
sione al suo notabile appello 
di Bologna contro oscure tra¬ 
me eversive fasciste » espri¬ 
me la profonda convinzione 
che « reazionari e liberticidi, 
isolati nella coscienza del pae¬ 
se, possono essere sconfìtti 
mettendo al bando organizza¬ 
zioni terroristiche fasciste, lo¬ 
ro complici e mandanti co¬ 
me impongono leggi dello Sta¬ 
to, e promuovendo l’avanzata 
sociale e democratica nella no¬ 
stra società». 

Stamane poi il congresso ha 
dato vita ad una nuova mani¬ 
festazione di antifascismo al¬ 
lorché il compagno Gasperi, 
presidente di turno, ha letto 11 
testo della lettera di risposta 
al messaggio di Parri. 

« Noi siamo fermamente de¬ 
cisi — ha detto tra l’altro — 
e fermamente uniti nella gran¬ 
de battaglia per 1'affermazione 
della società che la Costituzio¬ 
ne, nata dalla lotta antifasci¬ 
sta, ha delineato come meta 
del nostro secondo risorgimen¬ 


to nazionale. Insieme a tutto 
il grande schieramento demo¬ 
cratico respingeremo ogni ten¬ 
tativo fascista, abbiamo forza 
e decisione per farlo. Da que¬ 
sto congresso esprimiamo la 
nostra adesione attiva alle ini¬ 
ziative delle forze della Resi¬ 
stenza perchè, come impongo¬ 
no le leggi della Repubblica, 
sia messa al bando la teppa¬ 
glia fascista, perchè siano 
perseguiti i suoi finanziatori 
e mandanti ». 

Nella tarda serata di ieri ha 
preso la parola anche il rap¬ 
presentante del governo, il 
socialdemocratico Tedeschi, 
sottosegretario al Lavoro. 

Ne è uscito un discorso da 
« amico della cooperazione » 
il che testimonia, seppure indi¬ 
rettamente, la crescita della 
Lega sotto ogni profilo, econo¬ 
mico e politico. Ma tra il di¬ 
re e il fare c’è di mezzo il 
governo Andreotti-Malagodi, 
nei confronti del quale il sot¬ 
tosegretario Tedeschi si è 
comportato in maniera in ve¬ 
rità singolare. Non l'ha certo 
difeso a spada tratta, e non 
gli ha certo preconizzato lun¬ 
ga vita specie quando ha de¬ 
finito se stesso lavoratore av¬ 
ventizio (« ministri e sotto- 
segretari passano»). 

Il ceto medio è stato al cen¬ 
tro di numerosi ’nterventl. 
Ansanelli della presidenza del¬ 
la Lega si è particolarmente 
soffermato sul rapporto fra 
cooperazione e ceti medi pro¬ 
duttivi « che consideriamo ele¬ 
mento essenziale e qualiflcan- 


Concluso il convegno di Cagliari 

FNSI e Regioni 
per la riforma 
delFinformazione 

Decisa la costituzione di un comitato di coordi¬ 
namento per iniziative unitarie contro la concen¬ 
trazione delle testate e per la libertà di stampa 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 9. 

Le Regioni e i giornalisti 
italiani hanno concluso il con¬ 
vegno promosso dalla FNSI 
sul tema « L’informazione e le 
Regioni» con un importante 
accordo unitario che si espri¬ 
me nella decisione di costitui¬ 
re un comitato di coordina¬ 
mento fra le Regioni e la Fe¬ 
derazione della Stampa « per 
avviare una immediata inizia¬ 
tiva legislativa a livello na¬ 
zionale per una riforma glo¬ 
bale delia informazione». 

Questo impegno è stato as¬ 
sunto in un documento appro¬ 
vato alla unanimità, nel qua¬ 
le in particolare si denuncia 
« il pericolo in atto che mira 
a vanificare il valore demo¬ 
cratico e pluralistico delle 
autonomie regionali e sociali, 
accentrando il controllo auto¬ 
ritario sull’informazione radio- 
televisiva e favorendo la pro¬ 
gressiva concentratone delle 
proprietà editoriali. Al fine di 
contrastare tale processo —- 
prosegue il documento — i 
rappresentanti delle Regioni 
e il sindacato unitario dei 
giornalisti ritengono indispen¬ 
sabile realizzare contatti co¬ 
muni per uno sviluppo demo¬ 
cratico della informazione, in¬ 
tesa come servizio di interes¬ 
se pubblico e strumento di 
crescita della comunità na¬ 
zionale». , .. 

Si sottolinea quindi, 1 im¬ 
portanza dell’impegno unita¬ 
riamente assunto dalle Le 
grandi confederazioni sinda¬ 
cali per « una nuova struttura 
editoriale fondata sulla molte¬ 
plicità delle voci » conside- 
rando la dimensione del pro¬ 
blema deirinformasone «co- 

me momento essenziale di ba¬ 
se per una svolta democratica 
dì segno contrario alla situa¬ 
zione oggi esistsente »- 

Su queste premesse si è de¬ 
cisa la costituzione del Comi¬ 
tato di coordinamento nonché 
l’iniziativa legislativa ispirata 
alla necessità «di spezzare 
con misure antimo no polisti - 
• che resistenza di "cartelli” 
fra testate e nella pubblicità: 
di rendere pubbliche le fonti 
di finanziamento dei giomal:; 
di formulare uno statuto del¬ 
l’impresa editoriale che san¬ 
cisca la democrazia nell’azien¬ 
da; di riformare la RAI-TV 
superando ogni rapporto di 
sudditanza dell’ente verso il 
potere esecutivo, riconducen¬ 
do il servizio radiotelevisivo 
nella sfera di reesponsabllità 
del parlamento e delle assem¬ 
blee regionali ». 

In questo convegno, non a 
caso, si è dovuta registrare 
l'assenza di ima presenza go¬ 
vernativa (tale Infatti non si 
può considerare la Fuggevole 
e formale apparizione di un 
sottosegretario) e di esponen¬ 
ti nazionali dei partiti politi¬ 
ci della coalizione governati¬ 
va, con la sola eccez : one del- 
l’on. de Donat Cattin 

Anche da parte di Donat 
Cattin. tuttavia, è venuto un 
contributo che è apparso — 
malgrado alcuni duri giudi- 
si critici sulla situazione del* 
rinformazione — in discor¬ 
danza con la linea unitaria 
•celta dai giornalisti e dalle 
Regioni. Dal suo intervento. 


infatti, è emerso un giudizio 
decisamente dubitativo sul 
ruolo attuale e di prospettiva 
delle Regioni, anche per quan¬ 
to riguarda lo specifico set¬ 
tore di una ristrutturazione 
dell’informazione: egli ha In¬ 
fatti sottolineato « 1 rischi di 
lottizzazione » del potere con¬ 
nessi con l’ipotesi regionale. 

Su questo argomento una 
replica immediata è venuta 
dall’assessore alla cultura del¬ 
la Regione Toscana, compa¬ 
gno Silvano Filippelli, che ha 
respinto le allusioni del de¬ 
putato de ed ha riaffermato 
che le Regioni sono invece 
un modo nuovo di concepire 

10 Stato e costituiscono la ga¬ 
ranzia di una reale partecipa¬ 
zione ai processi di trasfor¬ 
mazione della società. Al 
« ruolo determinante » delle 
Regioni, del resto, si sono ri¬ 
chiamati anche altri interven¬ 
ti successivi, fra i quali quel¬ 
li dei rappresentanti delle 
grandi associazioni di massa, 
come Tramacere, segretario 
nazionale dell’Enars-Acli e 
Cesare Elisei, dell’Arci. 

Va detto comunque, che Do¬ 
nat Cattin ha anche afferma¬ 
to la necessità di considerare 
come un « problema unico » 
la riforma della RAI-TV e 
quella della stampa, suggeren¬ 
do una iniziativa legislativa 
unitaria. Per la RAI-TV, in 
particolare, ha sostenuto la 
necessità di superare « la 
competenza di gestione del so¬ 
lo potere esecutivo » propo¬ 
nendo tuttavia la creazione 
di un sistema di « testate » te¬ 
levisive autonome e in con¬ 
correnza. 

Il valore generale del con¬ 
vegno tuttavia è apparso evi¬ 
dente — come ha detto nelle 
conclusioni il segretario nazio¬ 
nale delia FNSI, Luciano Ce- 
schia — nella riafTermazione 
di una presa di coscienza dei 
giornalisti sui problemi della 
riforma e della consapevolez¬ 
za unitaria che una vera li¬ 
bertà di stampa è questione 
che riguarda tutta la demo¬ 
crazia in Italia. 

Ceschia ha ricordato come 

11 problema della libertà di 
informazione tocchi necessa¬ 
riamente i nodi fondamenta¬ 
li dei rapporti di potere ed ha 
affermato che 11 momento po¬ 
litico attuale non favorisce lo 
sviluppo di un discorso di ri¬ 
forma, giacché non è omo¬ 
geneo ai programmi dì allar¬ 
gamento e consolidamento de¬ 
gli istituti democratici. DI 
qui, dunque, 1’importanza del¬ 
la solidarietà con le Regioni 
verificata da questo convegno 
e la necessità di un urgente 
coinvolgimento, in modo più 
Incisivo, delle organizzazioni 
dei lavoratori nella battaglia 
di riforma: ama informazione 
non libbra, infatti, è una gra¬ 
ve carica di cond’zonamen- 
to per tutte le altre verten¬ 
ze sociali E’ nei sindacati e 
nelle Regioni — ha detto an¬ 
cora Ceschia — che i giorna¬ 
listi italiani individuano gli 
interlocutori privilegiati, nel 
quadro di una battaglia che 
è politica e che tende a sov¬ 
vertire antichi ed ingiusti 
squilibri. 


Dario Natoli 


te della nostra linea strategica 
e che proponiamo, senza al¬ 
cuna pretesa integralista, a 
tutte le forze democratiche e 
in primo luogo al sindacati e 
alle organizzazioni professio¬ 
nali per un confronto e per la 
ricerca di un terreno comune 
di elaborazione e di inizia¬ 
tiva ». E’ questa la scelta de¬ 
cisiva degli anni *70. All’emar¬ 
ginazione economica bisogna 
contrapporre la formazione di 
strutture associative di carat¬ 
tere Imprenditoriale valide sul 
piano tecnico e della gestione 
aziendale; alla subordinazione 
politica la costruzione di con¬ 
trattazione e di crescita della 
coscienza del propri diritti e 
della funzione antimonopoli¬ 
stica; alla disgregazione socia¬ 
le momenti di aggregazione 
che si esprimono sul terreno 
del soddisfacimento di precisi 
bisogni sociali. L’associazio¬ 
nismo non va inteso come una 
ancora di salvezza bensì co¬ 
me lo strumento capace di as¬ 
segnare ancora un ruolo im¬ 
portante ai ceti medi nel qua¬ 
dro di uno sviluppo economi¬ 
co programmato e di segno de¬ 
mocratico. 

Occorrono però 1 mezzi fi¬ 
nanziari per operare in que¬ 
sta direzione. Il problema è 
stato sollevato dal compagno 
Silvio Sani della direzione del¬ 
l’associazione cooperative di 
consumo (ANCO. E’ neces¬ 
saria non solo una politica 
creditizia che finora è man¬ 
cata — ha detto Sani — ma 
anche una scelta alternativa 
da imporre, con una incal¬ 
zante battaglia politica di mas¬ 
sa, alle partecipazioni statali 
e al capitale pubblico oggi 
presente nelle fasi della tra¬ 
sformazione e distribuzione 
dei prodotti. Noi ci battiamo 

— questo è il succo del di¬ 
scorso del compagno Zambel- 
li amministratore delegato del- 
l’UNIPOL e membro della 
presidenza della Lega — per 
una cooperazione che non de¬ 
ve essere marginale nel siste¬ 
ma per correggerne ie anoma¬ 
lie, ma per una cooperazione 
impegnata a trasformare in 
modo democratico, nell’inte¬ 
resse dei lavoratori e dei ceti 
medi — la società nazionale. 

Mezzogiorno: è un’altra del¬ 
le scelte al centro del dibatti- 
to a questo congresso. Il com¬ 
pagno Damiani del comitato 
regionale pugliese della Lega 
ha portato dati significativi; 
le direttive CEE sulle struttu¬ 
re agricole ‘'prevedono in' Pu¬ 
glia 170 mila coloni e mezza¬ 
dri in meno, cioè da cacciare. 
Bisogna rispondere con un mo¬ 
vimento promozionale di mas¬ 
sa di forme cooperative e as¬ 
sociative alla produzione da 
saldare strettamente a quelle 
di trasformazione e alle cen¬ 
trali e consorzi di commercia¬ 
lizzazione. Le esperienze che 
abbiamo fatto in Puglia — ha 
detto Damiani — sono impor¬ 
tanti. Ma non bastano anco¬ 
ra. Il discorso va allargato a 
tutto il Meridione avendo co¬ 
scienza che investire e pro¬ 
muovere nel Sud, è interesse 
anche del Nord, per il rilan¬ 
cio nazionale del ruolo della 
cooperazione, per avviare il 
Paese sulla via della rinascita 
e dello sviluppo economico. Il 
tema è stato ripreso — e il 
fatto non è certamente privo 
di importanza — dal presiden¬ 
te della Federcoop di Bologna, 
compagno Omicini: « Noi ab¬ 
biamo il convincimento che la 
stessa Emilia Romagna, e il 
discorso può valere anche per 
la Toscana, non potrà reggere 
lungamente nè come struttu¬ 
ra produttiva nè come assetto 
sociale, territoriale e politico 
se il progresso economico, il 
progresso sociale non coinvol¬ 
gerà zone estese del paese e 
in particolare il Mezzogiorno ». 

Il ruolo dell’IACA ai fini del¬ 
la concretizzazione di questo 
discorso meridionalista è sta¬ 
to sottolineato dal vicepresi¬ 
dente Mazzanti che ha Illu¬ 
strato la crescita di questo 
consorzio che opera nel settore 
agricolo. E ha prospettato l’e¬ 
sigenza di migliorare ancora 
di più i contatti con il Coop 
Italia, il consorzio che ope¬ 
ra nel settore del consumo, 
nella convinzione che uniti si 
incide meglio in una situazio¬ 
ne che resta sempre difficile. 

Sui temi della casa si è sof¬ 
fermato il presidente dell’AN- 
CAB. Briganti L’abitazione 

— egli ha detto — si è dimo¬ 
strato il settore più avanzato 
della politica unitaria e ha da¬ 
to vita, fra 1’altro, all’accordo 
con l’ANIACAP che si propone 
di accelerare l’applicazione 
della legge ppt la casa e la 
sua gestione democratica. 

Nei saluti pessimo è stato 
formale. Di particolare impor¬ 
tanza quello de l segretario 
generale del CENFAC, Massi¬ 
mo Bellotti, portato a nome 
anche delle organizzazioni che 
compongono l’orerjnismo: Al¬ 
leanza dei contadini, Feder- 
bracciantl e Federmezzadri, 
CGIL-ANCArUCI, consorzi na¬ 
zionali di produttori. Le que¬ 
stioni delie nostre campagne 
saranno poste in giusto rilie¬ 
vo con la giornata di lotta di 
domani. Io sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo e della cooperazio¬ 
ne specie in agricoltura si di¬ 
mostra sempre più come con¬ 
dizione oer dare risposte posi¬ 
tive alle conquiste delle lotte 
contadine, modificare le strut¬ 
ture, favorire la costruzione 
di un movimento contadino 
autonomo e unitario. Un impe¬ 
gno di tale portata politica 

— ha detto Bellotti — deve 
raccogliere tutte le forze coo¬ 
perative, sindacali, professio¬ 
nali in uno sforzo congiunto. 

Altri saluti sono stati por¬ 
tati alla tribuna del congres¬ 
so da Martino delle ACLI-Ter- 
ra, da Marisa Passigli del- 
1TJDI. da Sollozzo delTOCI, 
da Ristori dell’ARCI-UISP e 
da Capri ttl della Coniesercenti 

Romano Bonifacci 



GENOVA — Liliana Pendola depone davanti al giudici durante 
l'udienza di ieri dei processo a Lorenzo Bozano 


L’ESPERIENZA 
ASSOCIATIVA 
DI SCRITTORI 
E CINEASTI 

» fX 

Consegnato alla presidenza II primo libro edito 
dalla cooperativa scrittori - Gli interventi di 
Pagliarani e del regista Giuseppe Ferrara 

FIRENZE, 9. 

Anche la cultura è stata investita dalla idea cooperativa. 
E non in termini puramente teorici ma in maniera concreta. 
Già ci sono dei fatti, dei risultati. In due settori soprattutto! 
il cinema e gli scrittori. Proprio nel pomeriggio di oggi alla 
presidenza del congresso sono stnte consegnate le copie ancora 
fresche di inchiostro delia prima opera edita dalla coopera¬ 
tiva scrittori. Si tratta della pubblicazione integrale del rap¬ 
porto parlamentare della commissione antimafia, tre volumi 
di oltre tremila pagine con alcune appendici di notevole signi¬ 
ficato: un indice di nomi ( ve ne sono oltre 4500) e un indice 
per argomenti. 

La consegna dei libri sottolineata dagli applausi della 
assemblea è avvenuta al termine del discorso che il presi¬ 
dente della cooperativa lo scrittore Elio Pagliarani (ma al 
congresso seguono i lavori anche Angelo Guglielmi, Walter 
Pedullà, Nicola Garrone e Bruno Gambarotta) ha fatto. Siamo 
un centinaio tra scrittori, professori universitari e giornalisti 
— ha detto Pagliarani — tutta gente sinceramente demo¬ 
cratica e antifascista che ha individuato nell’attuale situazione 
alcune minacciose tendenze di concentrazione monopolistica a 
fini speculativi e a fini di manipolazione della opinione pub¬ 
blica. La cooperativa scrittori — ha continuato Pagliarani — 
vuole essere una risposta non solo difensiva ad un tale tenta¬ 
tivo di sopraffazione culturale ma intende realizzare i propri 
scopi: 1) attraverso la pubblicazione di testi capaci di ravvi¬ 
vare il dibattito sulla situazione reale del paese: 2) attraverso 
una politica popolare progressista del libro scolastico: testi 
ideologicamente avanzati e a prezzi più bassi possibili; 3) 
attraverso l’incremento del potere di contrattazione degli autori 
nel confronto degli editori; attraverso la ricerca e la crea¬ 
zione di nuovi canali di diffusione del libro, non controllati 
dalla industria culturale. 

Altro intervento di grande interesse culturale è stato quello 
del regista cinematografico Giuseppe Ferrara che ha diretto 
il primo film cooperativo « Il sasso in bocca ». Vi porlo il 
saluto — ha detto Ferrara — di otto cooperative cinemato¬ 
grafiche, sette residenti a Roma e una a Palermo che stanno 
costituendosi in consorzio. Noi intendiamo sottrarre i livelli 
‘ occupazionali alle crisi cicliche deH’industria cinematografica, 
dare una continuità nel lavoro nel rispetto dei contratti nazio¬ 
nali. porre un freno alla scalata insensata dei costi di 
produzione. 

r. b. 


Dalla difesa 

t 

del suolo 
allo sviluppo 
del territorio 

Due gli elementi fondamentali delle misure elabo¬ 
rate dai comunisti: esaltazione del ruolo delle Regio¬ 
ni e massicci finanziamenti in tempi brevi (esatta¬ 
mente il contrario di quanto prevede il governo) 


L’iniziativa che già cresce 
nel Paese per contestare 11 
taglio e la misura degli In¬ 
terventi proposti dal governo 
di centro-destra per la dife¬ 
sa idrogeologica e la sistema¬ 
zione del suolo sta per tro¬ 
vare un primo ed organico 
punto di riferimento In una 
ampia, organica proposta le¬ 
gislativa del PCL 

Una riunione svoltasi alla 
Direzione del Partito con la 
partecipazione di amministra¬ 
tori regionali e di urbanisti, 
e nel corso della quale è sta¬ 
ta compiuta un’attenta verifi¬ 
ca del movimento sviluppato¬ 
si in questi mesi e dei suol 
contenuti, ha infatti pratica- 
mente concluso la fase pre¬ 
paratoria di un progetto di 
legge che 1 comunisti si ap¬ 
prestano a presentare alle Ca¬ 
mere e che rappresenta una 
concreta alternativa, di gran¬ 
de respiro politico, alle ac¬ 
centratrici misure * tampone 
approntate dal ministero dei 
LL.PP. nel tentativo di fron¬ 
teggiare la portata del temi 
riproposti dalle grosse verten¬ 
ze territoriali portate avanti 
in Sicilia e in Calabria da 
larghissimi schieramenti di 
forze politiche e sociali. 

Il «segreto» di queste ver¬ 
tenze sta appunto nella for¬ 
za e nella chiarezza con cui 
sono stati saldati i due mo¬ 
menti della richiesta di mi¬ 
sure immediate (e proprio 
sull’entità e la strumentazio¬ 
ne del primi Interrenti ripa- 


Emozionante altalena di testimonianze al processo Bozano 

La cuoca dei Sutter : « È lui di certo » 

Una giovane signora: «A me sembra, ma...» 

Rosa Orsi non ha avuto il minimo dubbio: l’imputato è l’uomo che ella vide davanti alla villa della ragazza il giorno della sua 
scomparsa • L’altra teste ha avuto invece un ripensamento dopo aver veduto pochi giorni fa un giovane in « Ciao blu » somi¬ 
gliante a colui che sostava davanti alla scuola svizzera - Probabilmente Aldo Sutter il fratello di Milena verrà a testimoniare 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 9. 

«E* lui. Non ho il minimo 
dubbio» ha detto Rosa Orsi, 
cuoca di casa Sutter, indican¬ 
do in Lorenzo Bozano l’uomo 
che vide il mattino del 6 mag¬ 
gio 1971, poche ore prima del¬ 
la scomparsa di Milena, dinan¬ 
zi al cancello di casa. 

« A me "sembrerebbe" lui » 
ha dichiarato Mariana Pendo¬ 
la. 20 armi, ridimensionando 
Il proprio precedente ricono¬ 
scimento sulla base di una re¬ 
centissima circostanza della 
quale ha informato la Corte 
in aula: tre giorni fa, a Bri- 
gnole, ha notato un giovane 
assai somigliante a quello che 
aveva visto ripetute volte di¬ 
nanzi alla scuola svizzera di 
via Peschiera, per di più a ca¬ 
vallo di un motorino «Ciao», 
di colore blu eguale a quello 
che l’imputato aveva prima di 
acquistare la «Spider rossa» 
e sul quale lo avevano veduto 
alcune delle ragazze che lo 
accusano di averle molestate 


e che continuano a sfilare in 
quest’aula come parti lese. 

Sono stati 1 momenti più 
emozionanti della seduta; il 
secondo è stato un vero colpo 
di scena, del tutto inaspettato 
anche perchè la teste ha reso 
la parte più sostanziale della 
sua deposizione dopo essere 
stata richiamata in aula dalla 
parte civile e non più dalla 
difesa. 

Il dubbio insinuato dalla 
Pendola si contrappone alla 
fotografica certezza della Or¬ 
si: runa e l’altra sono emble¬ 
matiche del drammatico ango¬ 
scioso dilemma che sta di 
fronte ai giudici: dubbio, o 
piena responsabilità? Insuffi¬ 
cienza di prove o ergastolo? 
Per 11 resto la seduta ha visto 
continuare la interminabile 
sfilata del testi minori. Han¬ 
no parlato 1 sommozzatori dei 
vigili del fuoco e della polizia 
che recuperarono in mare I 
poveri resti di Milena, e la 
famosa cintura da sub con la 
quale l’assassino affondò il 
corpo della vittima strangola- 


Resterebbero invariate per il 1973 

Proroga per le tariffe 
delle assicurazioni-auto 

Lo ha annunciato alla Camera il ministro dell'Indu¬ 
stria rispondendo ad un'interrogazione comunista 


L’attuale regime tariffario 
dell'assicurazione obbligatoria 
sulle auto, per responsabilità 
civile, sarà prorogato fino al 
31 dicembre 1973. Lo ha an¬ 
nunciato, ieri alla Commissio¬ 
ne Industria della Camera, il 
ministro Fèrri in risposta ad 
una interrogazione del PCI 
tonmo h:maiar.o U compa¬ 
gno Assante) In cui si chie¬ 
deva fra l'altro di mantenere 
In vigore le tariffe, « respin 
gendo le assurde ed ingiuste 
richieste formulate dalle Im¬ 
prese assicuratrici, di ottene¬ 
re un nuovo aumento » con la 
scadenza dei contratti assi¬ 
curativi il giorno 11 giugno 
prossimo Un'analoga interro¬ 
gazione era stata presentata 
dal de Caroli. 

Quanto siano Ingiustificate 
le richieste delle società assi¬ 
curatrici è desumibile dai da¬ 
ti che 11 ministro defi’Indu- 
strta ha fornito alla commis¬ 
sione. Ferri ha di fatti detto 
che I premi tordi per l’assi¬ 
curazione auto incassati dalle 
società assicuratrici italiane, 
sono passati da 469 miliardi 
del 1970 ai 665 miliardi del 
1971, con un incremento. In 
un solo anno dei 39'r li go 
verno — ha soggiunto — at¬ 
tende ora 1 dati del 1972; ed 
è suo « intendimento » dar 
luogo alla proroga fino a! 31 
dicembre, per avere la dispo¬ 
nibilità di tempo per l’esame 
dei dati del «conto consorti¬ 
le » delle società assicuratrici, 
da cui desumere la « congrui¬ 
tà» o meno delle attuali ta¬ 


riffe e sulla base di questi 
procedere poi a decisioni. 

- Nessuna precisa posizione, 
quindi, del governo contro il 
rincaro delle tariffe, ma solo 
una proroga di alcuni mesi 
per « poter acquisire nuovi 
dati ». Il che assume un chia¬ 
ro significato nell’attuale 
ascesa generale dei prezzi, 
anche se il ministro Ferri ha 
soffermato che l’obiettivo suo 
sarebbe quello di non aumen¬ 
tare « mediamente » il grava¬ 
me sul cittadini. 

Il compagno Assante, repli¬ 
cando, ha chiesto che comun¬ 
que non vengano operali au¬ 
menti delle tariffe e ha indi¬ 
cato la pericolosità del riferi¬ 
mento ai dati del « conto con¬ 
sortile » data la ben nota 
manipolazione dei bilanci da 
parte delle società. Assante 
ha sottolineato la necessità 
di tener conto del calo dei 
sinistri, scesi a quota 97 nel 
1970 ed a quota 96 ne] 1971. 
Inoltre, ha aggiunto il depu¬ 
tato comunista, il costo dei 
sinistri è aumentato in Ita¬ 
lia meno che in altri paesi: 
da quota 122 nel 1970 a quo¬ 
ta 152 in Germania, da quota 
104 a quota 112 nel nostro 
Paese: il che costituisce una 
ulteriore posizione di privi¬ 
legio delle compagnie assicu¬ 
ratrici che operano In Italia. 

A proposito della paventata 
ristrutturazione delle zone ta¬ 
riffarie Assante ha chiesto 
che questo eventuale provve¬ 
dimento non comporti alcun 
aggravio per gli utenti. 


subito dopo cominciò a parlare 
ta; hanno parlato un ex com¬ 
pagno di scuola della ragaz¬ 
za, un giornalista, i poliziotti 
che parteciparono alla perqui¬ 
sizione nel corso della quale 
furono trovati, in un box del¬ 
la villa appartenente al padre 
dell’imputato, la tuta e la 
maschera da subacquei con re¬ 
centi tracce di umidità. 

Mariana Pendola, da poco 
sposata, è stata introdotta in 
anticipo sul calendario In 
quanto doveva recarsi ad al¬ 
lattare 11 figlioletto di poche 
settimane. Racconta di aver 
veduto varie volte un giovane 
« con i baffi folti e dì corpora¬ 
tura robusta » nei pressi della 
scuola svizzera entro il mese 
che precedette la scomparsa di 
Milena. 

Conferma la deposizione re¬ 
sa in Istruttoria e viene rapi¬ 
damente dimessa. Qui 11 colpo 
di scena. Si è già allontanata 
dall’aula, quando l’avvocato 
Biondi, di parte civile, chiede 
al presidente Napoletano che 
la teste proceda ad una « ri- 
cognizione » In aula dell'impu¬ 
tato. Il presidente manda su¬ 
bito a richiamare la Pendola 
la quale annuncia che subito 
dopo l’operazione rilascerà 
una importante dichiarazione. 

Guardando Bozano dice: « A 
me sembrerebbe lui; ma... x 
Presidente: «Dica, dica pure» 

TESTE: « Tre giorni fa tran¬ 
sitavo a Brignole in macchina 
con mio marito. Fermo a un 
semaforo vidi un giovane di 
singolare somiglianza con quel¬ 
lo che avevo visto presso la 
scuola svizzera. Era alla gui¬ 
da di un Ciao». 

Emozione e brusio tra il 
pubblico, gli avvocati. 1 gior¬ 
nalisti, gli stessi giudici ap¬ 
paiono attoniti dinanzi al- 
rimorevisto. 

PRESIDENTE: « E* sicura 
che si sia trattato di un Ciao? 
o era genericamente un mo¬ 
torino?» 

TESTE: « Era proprio un 
Ciao ». 

Aw. ROMANEUJ, difen- 
sore: « Di che colore? ». 

TESTE: « Blu. Non sono per¬ 
ciò più sicura che l’imputato 
sia l’individuo che vidi a suo 
tempo presso la scuola sviz¬ 
zera. Devo precisare che que¬ 
sti non lo vidi mal a bordo 
della spider rossa, e che solo 
una volta notai un tale tipo 
di macchina parcheggiata nel¬ 
la zona ». 

Bozano appare sollevato, | 
ma ne avrà per poco. La cuo¬ 
ca di casa Sutter è per lui 
una nuova tremenda mazzata. 
Dapprima Rosa Orsi riferisce 
sul menù di quel giorno, a co¬ 
lazione. che avrà una certa im¬ 
portanza In connessione con 
l’autopsia e il riconoscimen¬ 
to di Milena: risotto, uova 
strapazzate con zucchine, bi¬ 
stecca. Poi riferisce di una 
scherzosa conversazione avve¬ 
nuta tra lei. Milena e il fra¬ 
tellino di questa. Aldo. 

TESTE: « Dissi a Milena che, 
così carina com’era, chissà 
quanti spasimanti doveva ave¬ 
re. "Almeno 10”, interloquì Al¬ 
do. E aggiunse: "E poi c’è 
quello di via Orsini con la spi¬ 
der rossa!". Allora chiesi a 
Milena se mai avesse com¬ 
messo la sciocchezza di accet¬ 
tare passaggi In macchina da 
qualcuno. Mi disse di no, però 


in francese al fratellino e non 
capii quello che disse. Ebbi 
l'impressione che il bambino 
si fosse accorto di aver detto 
qualcosa di sgradito alla so¬ 
rella ». 

PRESIDENTE: la mattina 
del 6 maggio, alle 11,30 circa, 
lei vide un individuo presso il 
cancello di villa Sutter. Può 
precisarci questa circostan¬ 
za? ». 

TESTE: «Ero alla finestra, 
al piano rialzato, a cinque o sei 
metri dal cancello. Vidi un 
giovane alto e robusto, con 
baffi, con indosso un giacco¬ 
ne blu. Aveva anche una cra¬ 
vatta con disegni a forma di 
mezzaluna. Notai che lo stes¬ 
so giovane l’avevo visto due 
mesi prima al volante della 
spider rossa nei pressi della 
casa, in via Orsini ». 

PRESIDENTE: ' « Signora 

Orsi. Guardi bene l’imputato. 
Se da li non vede bene, gli 
si avvicini (la teste si avvi¬ 
cina). Lei, Bozano, guardi 
me ». 

TESTE: «E’ lui. Non ho il 
minimo dubbio». La Orsi la¬ 
scia il pretorio, tra la vìva 
emozione del pubblico. Il di¬ 
fensore avv. Romanelli chiede 
che anche 11 piccolo Aldo Sut¬ 
ter venga citato: dovrà dire 
in aula se Bozano è il a bion¬ 
dino dalla spider rossa» che 
egli aveva indicato tra gli 
«spasimanti» di Milena. Sul¬ 
la richiesta la corte deciderà 
domani- 

Altra testimonianza di una 
certa importanza è quella del 
giovane Pigafetta. che fu lo 
ultimo a vedere viva Milena, 
sua ex compagna di scuola 
prima che venisse rapita. «Il 


sei maggio *71, verso le 17 — 
racconta — transitando In 
scooter In compagnia di una 
amica nei pressi della scuola 
svizzera vidi Milena che at¬ 
traversava da sola via Pe¬ 
schiera. Mi fermai e ci salu¬ 
tammo. Non notai nei pressi 
la presenza di alcuna macchi¬ 
na sportiva rossa ». 

Il giornalista Aldo Repetto, 
redattore dell’ANSA, ha rac¬ 
contato l’episodio avvenuto lo 
8 marzo, durante il quale eb¬ 
be occasione di conoscere il 
Bozano. Gli venne presentato 
da un telescriventista in una 
saletta attigua alla redazione 
di un quotidiano, dove un 
gruppo di amici si incontra¬ 
rono per poi recarsi in una 
vicina pizzeria dove avrebbe¬ 
ro assistito alla trasmissione 
televisiva dell’incontro di pu¬ 
gilato Clay-Frazier. 

« Nella saletta — dice 11 
giornalista — si svolse una 
conversazione che ebbe per 
oggetto il rapimento di Sergio 
Gadolla e Bozano disse che un 
giorno o l’altro 1 responsabi¬ 
li sarebbero stati presi, poiché 
erano in troppi ad aver com¬ 
messo il fatto: e che secondo 
lui tali imprese vanno com¬ 
piute da soli, poiché si riduce 
il rischio. E che inoltre è me¬ 
glio rapire un bambino e 
sopprimerlo subito, per avere 
maggiori probabilità di suc¬ 
cesso». 

Bozano Interviene: «Anche 
gli altri partecipanti alla con¬ 
versazione dissero la loro. Io 
mi limitai a rilevare che nel 
caso Gadolla erano state fat¬ 
te troppe telefonate». 

Angelo Matacchiera 


Avviata ieri al Senato 


Indagine conoscitiva 
sulla finanza regionale 

Alle Regioni finora meno del 5% del bilancio 
Richiesto l'aumento dei fondi per i piani di sviluppo 


Ieri, alla commissione Bi¬ 
lancio del Senato, è stato 
dato l'avvio ad una « indagi¬ 
ne conoscitiva » sui « rapporti 
tra Stato e Regioni in ordine 
al bilancio dello Stato», con 
le relazioni dei ministri del 
Tesoro, Malagodi, delle Regio¬ 
ni, Sullo, e del sottosegreta¬ 
rio al Bilancio, Barbi. L'in¬ 
dagine proseguirà il giorno 
22 con l’audizione dei pre¬ 
sidenti delle Giunte di go¬ 
verno delle cinque regioni a 
Statuto speciale, e nei giorni 
23, 24 e 25 dei presidenti 
delle Giunte delle 15 Regioni 
a Statuto ordinario. 

Dalla riunione di ieri è e- 
merso che le Regioni, spe¬ 
cialmente quelle a Statuto or¬ 
dinario, hanno disponibilità 
finanziarie talmente esigue e 
in grande parte condizionate 
che non riescono ad assolve¬ 
re 11 ruolo cui sono chiama¬ 
te. Alle 15 Regioni a Statuto 
ordinario sono infatti riser¬ 
vate entrate complessive per 


820 miliardi (meno del 5 per 
cento del bilancio dello Sta¬ 
to) largamente inferiori alle 
spese che in precedenza, nel¬ 
le stesse Regioni, sosteneva 
direttamente Io Stato. 

«Già al suo inizio — ci ha 
dichiarato il compagno Ba- 
cicchi — l'indagine conosciti¬ 
va ha dimostrato la sua im¬ 
portanza politica e la sua at¬ 
tualità ». 

Il compagno Bacicchi ha 
sottolineato Inoltre come « in 
primo luogo appaia indispen¬ 
sabile rivedere e modificare 
l’attuale legge finanziaria re¬ 
gionale e aumentare 1 fondi 
destinati al finanziamento dei 
piani regionali di sviluppo. 
In modo da assicurare alle 
Regioni la piena disponibili¬ 
tà degli stessi, e di dare at¬ 
tuazione al disposto costitu¬ 
zionale sui contributi inte¬ 
grativi speciali». - 


ratori sono state ben nume¬ 
rose e brucianti le sconfitte 
subite dal governo In Parla¬ 
mento) e della definizione de¬ 
gli obiettivi di prospettiva per 
l’occupazione, la rinascita, un 
diverso sviluppo complessivo. 

E su questo terreno, le nuo¬ 
ve misure proposte dal go¬ 
verno rivelano tutta la loro 
strumentalltà «razionalizzatri- 
ce» e Insieme tutto 11 loro 
carattere riduttivo, accentra- 
tore e burocratico: nessun re¬ 
spiro programmatore (ma an¬ 
zi sminuzzamento degli inter¬ 
venti, e su aspetti particola¬ 
ri), nessuna esaltazione ma 
anzi accentuata compressione 
dei poteri delle Regioni, nes¬ 
suna consapevolezza del ca¬ 
rattere prioritario e quindi 
massiccio che deve avere la 
spesa In questo campo. 

Contestare queste scelte (o 
queste non-scelte) significa 
quindi chiamare In causa le 
tendenze di fondo dello svi¬ 
luppo economico del Paese. 
Invece di essere espressione 
di una scelta « settoriale », le 
premesse da cui partono le 
proposte alternative del comu¬ 
nisti rappresentano perciò lo 
elemento trainante di una po¬ 
litica nuova del territorio, che 
mobilita e coinvolge tutti i 
settori fondamentali dello svi¬ 
luppo. La stessa dimensione 
degli elementi cardine delle 
proposte del PCI testimonia 
del resto (Io sottolineava al¬ 
la riunione il compagno Fran¬ 
co Busetto illustrando li te¬ 
sto orientativo del progetto 
che verrà ora rapidamente In¬ 
tegrato e definito da un grup¬ 
po di lavoro sulla base ap¬ 
punto delle indicazioni scatu¬ 
rite dall’incontro) della porta¬ 
ta politica generale della bat¬ 
taglia che su queste questio¬ 
ni si aprirà in Parlamento. 

H primo elemento sta nel 
sostanziale rovesciamento del¬ 
la logica del decreti delegati 
varati dal governo dopo l’isti¬ 
tuzione delle regioni a statu¬ 
to ordinario, ed In particola¬ 
re di quello relativo alla di¬ 
fesa del suolo e al governo 
delle acque, che sfrangia e 
atomizza ogni potestà pro¬ 
grammatrice, nel tentativo di 
vanificarla. Con 11 progetto 
comunista, 1 piani idrogeo¬ 
logie! diventano parte inte¬ 
grante dei piani territoriali di 
coordinamento, di competenza 
delle regioni: l’unità del pote¬ 
re programmatorio è avviata 
a ricomposizione. 

A cellula di base di una or¬ 
ganica e programmata azione 
a difesa del suolo — ecco il 
secondo elemento — è preso 
il bacino Idrografico. E, an¬ 
che qui, protagonista della 
elaborazione e della attuazio¬ 
ne di questi piani sono indi¬ 
cate le regioni, singole se il 
bacino ricade tutto nell’ambi- 
to della stessa regione, o as¬ 
sociate se il bacino è inter¬ 
regionale. Ma una cosi con¬ 
creta qualificazione delle po¬ 
testà regionali rischierebbe 
pur sempre di restare lette¬ 
ra morta senza da un canto 
una riforma della legislazione 
vigente in materia di opere 
idrauliche e di gestione oei 
acque, e dall’altro la disponi 
bilità di adeguati mezzi finan 
ziari. 

Sono queste le altre due 
scelte di fondo del progetto 
del PCI che insiste sul pre 
supposto della traduzione di 
un’organica politica di difesa 
del suolo in un volano pe. 
una generale ripresa econo¬ 
mica. Da qui la proposta di 
massicci investimenti, dell’or¬ 
dine di seimila miliardi: qua 
sì la metà da spendere in 
quote massicce nell’arco d: 
cinque anni, tra questo ed il 
’77; il resto da impiegare ne. 
decennio successivo. E* scori 
tato che il governo, anche pei 
opporsi alle altre scelte poli 
tiche indicate dal progetto 
sosterrà l'impossibilità di far 
fronte ad una spesa di que 
sta portata. Il suo no rìspon 
de ad una logica rigorosa, ad 
un preciso modello di scelte 
economiche che vede negli in 
tementi a protezione del suo¬ 
lo — sempre limitatissimi, 
nel passato, e addirittura sem¬ 
pre scandalosamente inferio¬ 
ri persino alle già esigue di¬ 
sponibilità — misure di ca¬ 
rattere puramente difensivo. 

I termini del problema 
vanno capovolti. Le gravissi¬ 
me questioni e i tragici co¬ 
sti riproposti dai recenti di¬ 
sastri (ma ugualmente dalla 
situazione sempre precaria 
nel Delta padano, come nelle 
aree di Ferrara, Modena, Reg¬ 
gio Emilia, Vercelli, Alessan¬ 
dria, ecc.), confermano sem¬ 
mai la necessità di una dife¬ 
sa attiva che colleghi concre¬ 
tamente, coerentemente, per¬ 
manentemente il problema 
della sistemazione del suolo 
e del governo delle acque allo 
sviluppo complessivo in pri¬ 
mo luogo del Mezzogiorno 

Sta del resto qui. In que¬ 
sta precisa consapevolezza che 
la situazione non si sposta 
di un ette senza qac-ii •<.- 
mensione complessiva, la spie¬ 
gazione dell’ampiezza. della 
forza e anche dei primi con¬ 
sistenti successi delle verten¬ 
ze territoriali sviluppate',: :n 
questi mesi; deU’incalzante 
-iniziativa unitaria delle Rea o- 
ni meridionali (da esse sta 
per venire in parallelo una 
proposta unitaria d'interventi, 
anche essa fortemente con 
testatrlce delle proposte go¬ 
vernative); delle altre inizia 
tive in via di definizione per 
la difesa e una sana gestio¬ 
ne del suola 


a. d. m. 
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Anche Y istruzione dell’obbligo 
ha bisogno di profonde riforme 


Lettere 
all’ Unita' 


Il nostro è 11 solo partito 
ohe propone la riforma com¬ 
pleta della scuola di base. Il 
governo e la maggioranza, co¬ 
me tutte le maggioranze che 
si sono avute dal 1962, so¬ 
stengono che la scuola ele¬ 
mentare non ha bisogno di 
modifiche e per la scuola me¬ 
dia, dopo la « riforma » del 
1962, occorrono soltanto ritoc¬ 
chi. C’è chi. come Scalfaro, 
ritiene che questi ritocchi deb¬ 
bano consistere in un più 
esteso insegnamento del lati¬ 
no e chi propone di rende¬ 
re obbligatorie per tutti e tre 
gli anni le cosiddette appli¬ 
cazioni tecniche e l’educazio¬ 
ne musicale. Non si va oltre 
queste richieste, cioè si ritie¬ 
ne che la scuola obbligatoria 
funzioni. E va detto che si, 
la scuola obbligatoria funzio¬ 
na, una volta precisato in che 
cosa consiste 11 suo funzio¬ 
namento. Se il suo scopo è 
di discriminare e selezionare 
1 bambini e 1 ragazzi, allora 
funziona e realizza questo suo 
scopo. Se ne iscrivono 100 a 
sei anni e ne escono 60 a 
quattordici anni con la licen¬ 
za (altri calcolano che 1 boc¬ 
ciati siano ancora di più). E 
quali contenuti culturali, qua¬ 
le preparazione « per la vita » 
o per proseguire gli studi dà 
la scuola dì base a tutti 1 
ragazzi, a quelli cioè che non 
sono mai stati bocciati e a 
quelli che terminano In ri¬ 
tardo, per non parlare di 
quelli che abbandonano a die¬ 
ci o a dodici anni per an¬ 
dare a lavorare in condizio¬ 
ni di semianalfabetismo? Che 
cosa sa il quattordicenne per 
averlo appreso a scuola? Pa¬ 
droneggia a stento le tecni¬ 
che di base del leggere, scri¬ 
vere, contare, ma non è pa¬ 
drone della lettura come stru¬ 
mento per documentarsi, per 
apprendere altre conoscenze 
e per rinnovarle, non sa espri¬ 
mere le proprie idee, le pro¬ 
prie aspirazioni, il proprio giu¬ 
dizio sui fatti, non sa docu¬ 
mentarsi, non sa « fare i con¬ 
ti» con gli aspetti della real¬ 
tà che si sviluppa intorno a 
lui, della quale egli fa parte 
e che deve e vuol contribui¬ 
re a cambiare. 

Il giovane di quattordici o 
quindici anni ha imparato 
che non si è tutti uguali e 
che la scuola lavora per au¬ 
mentare le disuguaglianze in¬ 
vece che per attenuarle. Ha 
imparato che se si è meri¬ 
dionali, nel sud o nel nord, 
figli di operai, di contadini, 
di sottoproletari, la scuola la¬ 
vora per assegnare ad un de¬ 
stino preciso: restare nel pro¬ 
prio stato, lavorare alla cate¬ 
na di montaggio, o emigrare 
o « darsi da fare ». Possiede 
forse informazioni, non pos¬ 
siede conoscenze organizzate, 
o se le possiede non ha im¬ 
parato ad organizzarle col 
proprio lavoro intellettuale 
ma le ha ricevute già fatte 
dalle lezioni, dai libri di te¬ 
sto. e non è capace di lavo¬ 
rare autonomamente, da so¬ 
lo o con altri, per organiz¬ 
zare altre informazioni e ar¬ 
ricchire la propria disponibi¬ 
lità a «conoscere il mondo». 

La scuola di base, la scuo¬ 
la obbligatoria è la scuola 
del popolo; dunque il popolo 
vi apprenda il meno possibi¬ 
le. Cosi ragionavano le classi 
dominanti nell’800 quando isti¬ 
tuirono la scuola per tutti 
(che non è mai stata di tut¬ 
ti), cosi ragionarono Gentile 
e Bottai, cosi di fatto ragio 
nano le classi dominanti e il 
loro personale politico. Per 
questo non vogliono neppure 
che si riprenda il discorso 
sulla scuola elementare e sul¬ 
la scuola media. E” l’uso di 
classe della scuola, che abbia¬ 
mo sempre conosciuto, che la 
« Lettera a una professores¬ 
sa» della scuola di Barbiana 
sei anni fa ci aiutò a denun¬ 
ziare, che le ricerche e le 
esperienze svolte in tutto il 
paese documentano senza la¬ 
sciare possibilità di dubbi. 

Per noi e. per tutta la si¬ 
nistra, per le organizzazioni 
sindacali e politiche della 
classe operaia, l'argomento 
centrale, in questo momento 
politico, è la riforma della 
scuola secondaria, che si sta 
discutendo in Commissione al¬ 
la Camera e che è stata l'og¬ 
getto della Conferenza Nazio¬ 
nale Comunista di fine apri¬ 
le. Ma ciò rafforza la consa¬ 
pevolezza che di «tutta» la 
scuola è necessaria la rifor¬ 
ma, a partire dal settore del¬ 
l’infanzia. La parola d’ordine 
a il diritto allo studio comin¬ 
cia a tre anni » lanciata dal- 
1UDI è valida per tutti 

Per la scuola di base, da 
sei ai quattordici anni l’ela¬ 
borazione c’è stata ed è in 
corso II contributo degli in 
segnanti comunisti, delle or¬ 
ganizzazioni di Partito, della 
Sezione Scuola è stato ed è 
decisivo. Lo proponiamo, tn- 
sìeme con 1 contributi che 
vengono da altre forze, da 
gente di scuola, circoli, riviste, 
associazioni, enti locali de¬ 
mocratici, per il dibattito che 
si svolgerà al Convegno di Bo¬ 
logna. Qui indicheremo fra 
gli strumenti del confronto la 
nostra bozza di proposta di 
legge per la riforma della 
scuola di base, che rispec¬ 
chia le posizioni del nostro 
partito sul tema deU’istruzio- 
ne dei fanciulli e del preado- 
lescentl e contiene gli obiet¬ 
tivi che indichiamo alla lotta 
di massa e all'azione parla¬ 
mentare. 

La scuola Italiana di case 
non è unitaria ET divisa in 
due tronconi, l’elementare e la 
media, con insegnanti diver¬ 
samente preparati, con pro¬ 
grammi diversi: quelli della 
elementare, firmati nel 1955 
dal ministro Ermi ni. sono un 
miscuglio di luoghi comuni 
pedagogici, psicologici, socio¬ 
logici, a cui sono sovrappo¬ 
rti I concetti ricavati dalla fi- 


A Bologna 
il 12-13 maggio 

Convegno 
nazionale 
per la 

ricostruzione 
della scuola 
di base 

Il 12 e 13 maggio si svol¬ 
gerà a Bologna un convegno 
nazionale sul tema « Per la 
ricostruzione deila scuola di 
base ». Il convegno, promos¬ 
so dal Comune di Bologna 
(Assessorato alla Pubblica 
istruzione di base) e dal 
« Centro B. Clarl » nel qua¬ 
dro del 12. Febbraio Pedago¬ 
gico bolognese, si svolgerà 
al Palazzo D'Accurslo e la¬ 
vorerà diviso In quattro 
commissioni. 

Esse affronteranno sepa¬ 
ratamente I seguenti argo¬ 
menti: leggi, progetti, rego¬ 
lamenti intorno alla scuola 
di base; contenuti, metodi, 
collegamento tra I cicli; ge¬ 
stione sociale; coordinamen¬ 
to organizzativo delle Inizia¬ 
tive per la scuola di base. 

I lavori della commissio¬ 
ne saranno coordinati da 
un comitato composto da: 
P. Bertotinl, G. B ; ni, M. 
Bufalini Clarl, D. Ferretti, 
S. Filippelli, R. Laporta, M. 
Lodi, L. Lombardo Radice, 
M. Masinl, A. Pescarini, A. 
Pettini, L. Raparelli, A. San¬ 
toni Rt.giu, È. Tarozzi. 


losofia del professori cattoli¬ 
ci di filosofia e il «fonda¬ 
mento e coronamento» cate¬ 
chistico, espressione presa dai 
programmi del 1923. Quelli 
della media sono più seri, più 
moderni, ma non sono riusci¬ 
ti — e del resto nessun pro¬ 
gramma didattico può riuscir¬ 
vi — a dar vita ad una scuo¬ 
la veramente moderna 
L’unificazione dei contenuti 
può derivare dalla presenza 
di un indirizzo pedagogico or¬ 
ganico. da un asse culturale 
che valga per tutto fi corso 
degli studi. Nel 1959 il pro¬ 
getto di legge Doninl * Lu¬ 
porini, presentato dai comu¬ 
nisti al Senato, indicava co¬ 
me asse culturale la storia e 
la scienza. Oggi noi diciamo: 
la conoscenza della realtà na¬ 
turale e sociale, del rapporti 


La selezione 
in cifre 


LA DISCRIMINAZIONE E 
LA SELEZIONE SONO 
PALESI PERSINO NEI 
DATI UFFICIALI SUL¬ 
L'EDILIZIA SCOLASTICA. 
ECCO COME I BAMBINI 
DEL SUD STUDIANO 
NELLE PEGGIORI CON¬ 
DIZIONI: 

Nelle scuole elementari, 
le aule normali (o quasi) 
rappresentano: 
nel Centro-Nord il 90.9% 
nel Mezzogiorno il 79 % 

Le aule sistemate In lo¬ 
cali precari: 

nel Centro-Nord il 9.1% 
nel Mezzogiorno il 21 % 

Nelle scuole medie, lo 
aule normali (o quasi) 
rappresentano: 

nel Centro-Nord P 82.1% 
nel Mezzogiorno il 62.8% 

Le aule sistemate in lo¬ 
cali precari: 

nel Centro-Nord il 17,9% 
nel Mezzogiorno il 37.2% 

La situazione regione per 
regione i ancora più si¬ 
gnificativa. 

Il maggior numero di 
aule in locali precari si 
trova in Calabria: il 34,3% 
per le elementari e il 41,3% 
per le medie. 

IN QUESTA SITUAZIONE 
PARLARE DI TEMPO 
PIENO E DI REALE DI- 
RITTO ALLO STUDIO E' 
SOLO DEMAGOGIA. 


NELLA SCUOLA DEL- 
L'OBBLIGO VIGONO AN¬ 
CORA I DOPPI E TRIPLI 
TURNI. 

Alunni delle elementari 
che frequentano i terni: 

nel Centro Nord il 7,9% 
nel Mezzogiorno il 23-3% 

Alunni delle medie che 
frequentano i turni: 
nel Centro Nord il 4,3% 
nel Mezzogiorno Q 6.6% 

NELLA SCUOLA DEL- 
L'OBBLIGO 

Alle elementari i ripe¬ 
tenti sono: 

nel Nord P 8.1% 

nel Centro il 7.2% 

nel Sud il 13.2% 

Nelle medie: 
nel Nord il 10.5% 

nel Centro P 11.9% 


nel Sud 


il 14.2% 


degli uomini fra loro (la sto¬ 
ria, la politica, l'organizzazio¬ 
ne sociale oggi e nel passa¬ 
to, in Europa e nel mondo). 
Aggiungiamo che occorre for¬ 
mare le capacità espressive, 
logiche, di giudizio critico, 
stabilire collegamenti fra teo¬ 
ria e pratica, studio e lavo¬ 
ro, promuovere l’acquisto del¬ 
la capacità di stabilire rap¬ 
porti democratici nella vita 
scolastica e di orientarsi nel¬ 
la soluzione individuale e col¬ 
lettiva dei problemi posti dai 
rapporti sociali. Attività e di¬ 
scipline caratteristiche su que¬ 
sta scuola sono l’espressione 
parlata e scritta in italiano e 
in almeno una lingua stra¬ 
niera. grafico-pittorica. col lin¬ 
guaggio filmico ecc.. le attivi¬ 
tà manuali e progettuali, la 
ginnastica e lo sport, la ma¬ 
tematica, le scienze fisiche chi¬ 
miche e biologiche, la geogra¬ 
fia, l’indagine sull’ambiente 
sociale, la storia dei rapporti 
umani e delle civiltà. 

Noi non crediamo all’attua¬ 
lità di programmi didattici. 
Si tratta di indicare quali ca¬ 
pacità e conoscenze ogni alun¬ 
no deve essere posto in con¬ 
dizione di raggiungere, come 
deve essere posto in condizio¬ 
ne di diventare un cittadino 
che sa riflettere, collaborare, 
discutere, combattere per 
cambiare lo stato presente dei 
fatti, documentarsi, descrivere 
e analizzare fenomeni, porre 
e risolvere problemi. Questo 
è il programma. Come si è 
detto per la scuola seconda¬ 
ria superiore, dev’esservi spa¬ 
zio per la sperimentazione più 
ampia. Non certo per per¬ 
mettere bizzarre avventure di¬ 
dattiche o un empirismo sen¬ 
za principi, ma per render 
possibile un’attività educativa 
che muova dalla realtà con¬ 
creta e che trovi la sua uni¬ 
ficazione nel riferimento a 
quegli obiettivi, a quegli indi¬ 
rizzi generali, a quell'impian¬ 
to culturale ricavato dalle esi¬ 
genze dei ragazzi e dello svi¬ 
luppo della vita civile. 

Scuola gratuita significa pri¬ 
ma di tutto fine dello scon¬ 
cio per cui. violando da ven¬ 
ticinque anni la Costituzione, 
si fanno pagare 1 libri della 
media, e poi fornitura di tut¬ 
to il materiale didattico, pre¬ 
senza della mensa per allie¬ 
vi e insegnanti, trasporti gra¬ 
tuiti. 

Scuola non selettiva signifi¬ 
ca rovesciamento della logi¬ 
ca scolastica tradizionale, crea¬ 
zione di una scuola nuova nel¬ 
la quale si soddisfa il diritto 
di tutti a ricevere un’istruzio¬ 
ne chè valga, che serva per 
comprendere il mondo, nella 
quale si deve rendere conto 
ai ragazzi di ciò che non si 
è riusciti a fargli imparare, 
di ciò di cui dunque si sono 
defraudati, e ri studiano 1 
mezzi per rimediare, per « ri¬ 
parare ». Non solo, dunque, una 
scuola che non bocci, ma una 
scuola che aiuti a crescere, 
che « promuova ». 

Ber realizzare questi scopi 
occorre una scuola che duri 
tutto il giorno, con un rap¬ 
porto diverso fra insegnanti e 
alunni, con piani di lavoro 
formulati tenendo conto di 
tutte le attività ed elaborati 
unitariamente da insegnanti, 
alunni, genitori, forze demo¬ 
cratiche del quartiere. 

Dopo le poche ore attuali 
di presenza a scuola, anche 
là dove il lavoro degli Inse¬ 
gnanti migliori permette e 
sperienze di buona qualità, 11 
ragazzo toma nelle condizio¬ 
ni ambientali di partenza, in 
una città inabitabile, dove 
non trova spazio per il gio¬ 
co. l'attività creativa, per as¬ 
sociarsi. Nelle quattro ore del¬ 
la scuola attuale non può svol¬ 
gere che attività intellettuali¬ 
stiche. perchè c’è poco tempo, 
il programma dev’essere svol¬ 
to. bisogna fare le « cose se¬ 
rie», e per lo stesso morivo 
non può avere rapporti so¬ 
cial) democratici nell'ambito 
della struttura scolastica. Non 
può soddisfare le esigenze, ti¬ 
piche della sua età. di muo¬ 
versi. di cercare, costruire, 
esprimersi nelle forme più va¬ 
rie, col gioco, con l’arte, non 
può neppure applicarsi 'ndi- 
vidualmente nell’ approfondi¬ 
mento di certi temi o nello 
sviluppo d’indagini e ricer¬ 
che. non può uscire per ave¬ 
re contatto col mondo natu¬ 
rale e sociale 

La giornata a tempo pieno 
è la condizione per rendere 
possibili tutte le attività che 
è necessario poter svolgere 
nella fanciullezza e nella pre¬ 
adolescenza, in forma indivi¬ 
duale, di gruppo, collettiva, 
senza che nessuna di esse 
venga esclusa, ed è anche la 
condizione per un nuovo uso 
della scuola da parte dei ge¬ 
nitori. della popolazione del 
quartieri, delie organizzazioni 
democratiche per una gestio¬ 
ne che avvi! la vera gestione 
sociale. 

Non ci nascondiamo che per 
realizzare l’obiettivo delia ri¬ 
forma occorrono sforzi gran¬ 
diosi (ri pensi alle trasfor¬ 
mazioni edilizie, alia prepara¬ 
zione e riqualificazione degli 
insegnanti, che tutti dovreb¬ 
bero essere impegnati nell’in¬ 
tera giornata per Insegnare, 
aggiornarsi, partecipare alla 
gestione, e quindi dovrebbero 
anche essere inquadrati e re¬ 
tribuiti in modo nuovo). Oc¬ 
corre un plano, una scelta 
coerente, un mutamento poli¬ 
tico Nessuno può pensare che 
una riforma seria non abbia 
un costo economico e politi¬ 
co elevato Ber questo le clas¬ 
si dominanti non la vogliono, 
e và imposta Ber questo oc¬ 
corre un movimento generale 
della classe operala organizza¬ 
ta, de) lavoratori, delle forze 
democratiche, degli uomini di 
scuola, degli enti locali. 


25APRILE4* 


-L’ITALIA E’ UNA-REPUBBLICA DEMO¬ 
CRATICA FONDATA SUL LAVORO. LA 
SOVRANITÀ’ APPARTIENE AL POPOLO, 
CHE LA ESERCITA NElLe FORME E NEI 
LIMITI DELLA COSTITUZIONE ». 
articolo 1 della Costituzione 

« E’ VIETATA LA RIORGANIZZAZIONE, 
SOTTO QUALSIASI FORMA, DEL • Dl- 
SCIOLTO PARTITO FASCISTA ». 

XII disposizione finale della Costituzione 


Lipide murjtc) nel 1952 sul pjlj/zo coinuruik* di Cuneo quando 
il m;iresci«tllo nazista Kessclnnq. comandante generale delle 
lor/e di occupazione tedesche nel nostro paese dal 1941 al 
1945. dichiaro di aspettarsi dagli italiani un monumento in se 
gnu di gratitudine per lumanita con cui li aveva trattate 
Kcsselrinq. che ha personalmente ordinato le piu feroci rap 
presaghe, da quella romana delle Fosse Ardeatine. ai massacri 
in Lazio,* m Abruzzo, in Umbria, in Toscana, in Emilia, nel 
Piemonte e nel Veneto, era allora stato rimesso in liberta dopo 
uno mite condanna per crimini di guerra. L'epigrafe e stafa 
scritta da Piero Calamandrei 



LO AVRAI 

CAMERATA KESSELRINO 

IL MONUMENTO CHE PRETENDI DA NOI ITALIANI 
MA CON CHE PIETRA SI COSTRUIRÀ 
A DECIDERLO TOCCA A NOI 


NON COI SASSI AFFUMICATI 
DEI BOROHI INERMI STRAZIATI DAL TUO STERMINIO 
NON COLLA TERRA DEI CIMITERI 
DOVE I NOSTRI COMPAONI GIOVINETTI 
RIPOSANO IN SERENITÀ 

NON COLLA NEVE INVIOLATA DELLE MONTAONB 
CHE PER DUE INVERNI TI SFIDARONO 
NON COLLA PRIMAVERA DI QUESTE VALLI 
CHE TI VIDE FUGGIRE 


MA SOLTANTO COL SILENZIO DEI TORTURATI 
PIÙ DURO D'OONI MACIGNO 
SOLTANTO CON LA ROCCIA DJ QUESTO PATTO 
GIURATO FRA UOMINI UBERI 
CHE VOLONTARI SI ADUNARONO 
PER DIGNITÀ NON PER ODIO 
DECISI A RISCATTARE 
LA VEROOONA E IL TERRORE DEL MONDO 


SU QUESTE STRADE SE VORRAI TORNARE 
Al NOSTRI POSTI CI RITROVERAI 
MORTI E VIVI COLLO STESSO IMPEGNO 
POPOLO SERRATO INTORNO AL MONUMENTO 
CHE SI CHIAMA 
ORA E SEMPRE 
RESISTENZA 


Un’iniziativa antifascista nelle scuole romane 


Il COGIDAS (Centro operativo fra ge¬ 
nitori per l'iniziativa democratica e anti¬ 
fascista nella scuola) di Roma ha stam¬ 
pato, in collaborazione con la Federazione 
CGIL, CISL, UIL e l'ANPI, 100 mila copte 


di un volantino di quattro pagine desti¬ 
nato agli allievi delle scuole medie e su¬ 
periori. 

Il volantino, che raccoglie alcuni docu¬ 
menti sul fascismo e sull'antifascismo, è 


molto efficace ed offre una preziosa occa¬ 
sione per discutere nelle scuole e nelle 
famiglie sulla Resistenza e sulla dittatura 
fascista. 

Nella foto: una parte della prima pagina 


Libri di testo in funzione 
di una didattica diversa 


Giorgio Bini 


Quali libri segnalare agli insegnanti, in questo periodo di 
libri di testo, che non aspirano cioè a una posizione privilegia 
di esaurire l'intero programma e di ricapitolare l'intero sape 
stvo va rovesciata, come va abbandonata la concezione dell' 

casellato. Per una didattica alternativa abbiamo bisogno di m 
culturale. Libri in linea con questa proposta didattica comin 
i « Documenti della storia » Loeseher, ecc. Sono interessanti 
uniscono un discorso introduttivo monografico all’indicazione 


Su iniziativa autonoma degli studenti 

I gruppi teatrali 

di Taranto per 
rinnovare là scuola 

- TARANTO, maggio 1973 

all gioco del Monopoli ha una partenza e non ha un tra¬ 
guardo, questa è una delle tante cose che ci hanno colpito. Dal¬ 
la osservazione di questo gioco per ragazzi sono scaturite al¬ 
cune osservazioni sulla organizzazione della città e sull’am¬ 
biente che vi si crea. Oltre alla fortuna, per giocare a Mono- 
poli, c’è bisogno di cattiveria e di astuzia, ma mentre è 
possibile che il giuoco si arresti, ci sembra thè la sua circo¬ 
larità nella realtà sia veramente drammatica. Presentiamo 
quattro parti di questo giuoco tra quelle che ci sono sem¬ 
brate stimolanti e più importanti: le regole che ogni giocatore 
deve conoscere, la lotta per gli appalti, la costruzione della 
città che vede i giocatori spersonalizzarsi e il sopraggiungere, 
nel giuoco, della noia; nella realtà, della nevrosi e della pau¬ 
ra »: cosi inizia la presentazione dello spettacolo Monopoli 
rappresentato nel giorni scorsi dal Gruppo Teatro del Liceo 
Classico Statale «Quinto Ennio» di Taranto. 

In questi ultimi tempi assistiamo ad un fiorire di gruppi di 
studenti che si dedicano all’attività teatrale, ne esiste uno 
anche ai Liceo Scientifico « Battaglint » (hanno già rappresen¬ 
tato uno spettacolo dal titolo «America») ed è in via di for¬ 
mazione all’Istituto per Geometri « E. Fermi ». 

II primo dato che emerge da una discussione con gli stu¬ 
denti del «Quinto Ennio» è indipendenza dei gruppo dalla 
struttura gerarchica della scuola. Dice Gaetano Carrozzo, se¬ 
conda liceale, compagno della FGCI: 

« Il gruppo è completamente autonomo dalla Presidenza, 
in positivo e tn negativo: la Presidenza, cioè non ci aiuta né 
ci ostacola ». 

Ma le attività non si riducono soltanto al teatro. Gli stu¬ 
denti sottolineano oon forza come del teatro rappresenta solo 
un momento del discorso che si propongono e che propongono 
a tutto l’Istituto e all'ambiente esterno. L’obiettivo è quello di 
giungere ad un « modo nuovo di fare scuola ». 

Clara Cottino. seconda liceale, sezione D. racconta 11 sor¬ 
gere del gruppo, e Due anni fa alcuni studenti rappresenta¬ 
rono la tragedia greca "Antigone ”, Questa rappresentazione 
rimase un fatto isolato e valido solo per quelli che direttamen¬ 
te vi avevano partecipato Fu. insomma, un episodio Siamo 
partiti proprio da questa considerazione per allargare l'oriz¬ 
zonte Oggi, invece, il teatro si inserisce in una serie di atti¬ 
vità. come la gestione della biblioteca scolastica ». 

Intanto, il gruppo è riuscito ad ottenere dalla Presidenza 
che l locali della biblioteca restino aperti almeno due volte 
la settimana nel pomeriggio. 

Sul ruolo che gli studenti assegnano alla biblioteca in un 
documento elaborato dagli stessi studenti ed inviato al Presi¬ 
de delia scuoia, si legge: eli nostro intervento nelVinterno 
della scuola si dovrà risolvere tn una sollecitazione di quegli 
interessi latenti e potenziali capacità creative che vengono, 
purtroppo, soffocate o dimenticate, poiché lo studente nelle 
ore strettamente scolastiche ha il tempo solo per apprendere 
e non per creare Quello che noi vogliamo che avvenga nella 
nostra biblioteca è infatti che ciascuno impari a conoscere 
le proprie possibilità e a metterle poi a disposizione degli altri. 
Crediamo che operare in tal senso corrisponda ad un allarga¬ 
mento del discorso culturale, visto tn maniera dialettica ». 

Parlando di questo problema. Ida Russo aggiunge: « Noi 
vediamo la biblioteca come momento di aggregazione degli 
studenti e dei loro interessi La formazione dei gruppi di 
attiviti deve servire anche a fare proseguire nei concreto 
un discorso critico nei confronti della scuola». 

Gli studenti del « Quinto Ennio » sono ancora ai primi passi 
della loro nuova esperienza, lo sottolineano giustamente, affer¬ 
mando: « Non possiamo tentare già ora un bilancio, siamo an¬ 
cora agli inizi. Bisogna ancora lavorare tanto in direzione 
degli studenti, quanto verso gli insegnanti 

Giuseppe F. Mennella 


« adozioni »? Prima di tutto quelli che non sì presentano come 
fa, unica (e obbligatoria) nel lavoro della classe, con la pretesa 
re. La didattica basata sul libro di testo unico e onnicompren- 
educazione come trasmissione di un sapere prefabbricato e in- 

ateriali molteplici, che permettano l’indagine, l’elaborazione 
ciano ad apparire: p. es. la collana « Scuola aperta » Sansoni, 
alcune formule, come quella dei volumetti « Scuola aperta ». che 
bibliografica e alla raccolta di documenti; i risultati non sono 
sempre pari alle intenzioni, i-- 


ma nel complesso costituisco¬ 
no una proposta didattica in¬ 
teressante. Lo stesso si 
può dire di antologie co¬ 
me L’Italia dal 1943 al 
1948, lotte politiche e socia¬ 
li, di M. Legnarli, ed. Loe- 
scher, in cui i testi sono col¬ 
locati nel quadro di una in¬ 
terpretazione sufficientemente 
organica del periodo; e di 
raccolte di documenti attor¬ 
no a precisi nodi storici, co¬ 
me Le scelte della società, di 
M. Benvenuti, ed. D’Anna. La 
piena utilizzazione di questi 
e altri libri contraddice i) tra¬ 
dizionale uso del manuale e 
crea una serie di problemi 
(tentativi di impostare il la¬ 
voro di gruppo, la ricer¬ 
ca, ecc.). 

A noi interessano, appunto, 
libri che introducano contrad¬ 
dizioni, nella prassi educati¬ 
va; che stimolino la ricerca 
di nuove soluzioni; che siano 
avanti, rispetto alla realtà sco¬ 
lastica nelle cui maglie sia¬ 
mo costretti a muoverci. 

' Segnaliamo poi quei libri 
di testo (destinati cioè a svol¬ 
gere un ruolo centrale nello 
svolgimento dei programmi) 
che abbiano una validità ed 
una utilizzazione anche fuori 
del chiuso orto scolastico: 
che possano funzionare anche 
come libri di consultazione 
all'interno di un lavoro cul¬ 
turale più ampio (di grup¬ 
po, ecc.); quei libri che siano 
costruiti secondo scelte me¬ 
todologiche d’avanguardia, e 
che rappresentino, in modo 
non equivoco, una precisa pro¬ 
posta di rinnovamento didat¬ 
tico. una reale frattura con 
la vecchia «routine». 

Tra questi libri (pochi) che 
non mescolano vecchio e nuo¬ 
vo alla rinfusa, che non sfu¬ 
mano le « novità » per ren¬ 
derle accettabili dal mercato, 
e quindi riassorbibili nell’at¬ 
tuale « routine ». possiamo ci¬ 
tare alcune edizioni Zani¬ 
chelli, come lo Scfwol Mathe¬ 
matica Project, I programmi 
Nuffield di Chimica e dì 
Scienze Integrate , il corso di 
inglese Link up. Il primo è un 
programma di matematica per 
la scuola media, presentato 
in Italia dallUMl (Unione 
matematica italiana); segue 
un metodo rigorosamente in¬ 
duttivo, partendo dai l’espe¬ 
rienza quotidiana, proponen¬ 
do una varietà di stimoli, 
operazioni su materiali, con¬ 
ducendo prima a soluzioni 
parziali ed empiriche, e solo 
successivamente al procedi¬ 
mento rigoroso e alla defini¬ 
zione. Ci sono entrambi gii 
aspetti: intuizione, operazione 
concreta, e sufficiente siste- 
ir aticità e formalizzazione 
del discorso matematico. Con 
un libro del genere (nonostan¬ 
te difetti che si possono cer¬ 
tamente rilevare) il lavoro 
dell’insegnante può cambiare, 
diventare creativo, adottare 
una linea di controllo speri¬ 
mentale. 


Il programma di chimica 
(livello I) è ancora più ca¬ 
ratterizzato in senso speri¬ 
mentale: non esiste libro, 
bensì una serie di schede per 
le ricerche di laboratorio, sul¬ 
le quali i ragazzi trovano la 
Indicazione delle attrezzature 
e dei materiali occorrenti, 
suggerimenti sulla conduzione 
dell’esperimento, e uno spa¬ 
zio per scrivere le proprie os¬ 
servazioni e i risultati ottenu¬ 
ti. «Costruirete in tal modo 
il vostro libro di testo», dice 
l’Introduzione; letture se ne 
faranno, ma saranno di altro 
genere, monografiche, di con¬ 
sultazione. ecc. Il Libro per 
l’insegnante fa capire la logi¬ 
ca di questo continuo speri¬ 
mentale («aspettiamo di ve¬ 
dere se gli alunni notano la 
cosa », « pensiamo al modo di 
verificare», ecc.). Il program¬ 
ma di Scienze integrate è un 
corso Interdisciplinare per la 
scuola media che, ignorando 
le distinzioni formali tra fisi¬ 
ca, chimica ecc., e la succes¬ 
sione sistematica degli argo¬ 
menti, insegna ai ragazzi co¬ 
me osservare l’ambiente, co¬ 
me misurare, classificare, co¬ 
struirsi strumenti, individua¬ 
re problemi, predisporre veri¬ 
fiche. Entrambi 1 programmi 
non sono affatto congruenti 
con l’attuale didattica; la 
struttura scolastica (program¬ 
mi. ■ orari, ecc.) ostacola in 
fatti in ogni modo io svilup¬ 
po dell’attività e dell’esperien- 
za; ma sono un valido stru¬ 
mento per chi rifiuta l’attuale 
prassi scolastica e si sforza di 
proporre un’alternativa. 

Il Link up di Alexander ed 
Evangelisti (2 voli., più il li¬ 
bro per gli insegnanti), con¬ 
duce il ragazzo all’oso della 
lingua, sviluppando nel giu 
sto ordine le quattro abilità: 
comprendere, parlare, leggere, 
scriverà L’approccio orale, 
l’uso di « situazioni », il « gra- 
ding» del materiale linguisti¬ 
co, sono scientificamente con¬ 
trollati. senza concessioni alla 
squalificata «pratica» vigen¬ 
te nelle scuole, che assorbe 
certe nuove indicazioni «tem¬ 
perandole » e quindi neutraliz¬ 
zandole. 

Sempre di Zanichelli, pre¬ 
senta aspetti positivi il Me 
thode de Francois, per la scuo 
la media: altri libri, come II 
globo terrestre e la sua evo 
luzione, scritto con seri inten 
ti ma che non supera la con 
cezione descritti voenclclopedi 
ca dei tradizionale program 
ma di geografia (per I licei), 
non cambiano nulla. Un libro 
inqualificabile Invece — sem 
pre della stessa editrice — sia 
per nullità culturale che per 
contenuti antidemocratici, è 
un certo testo di «cultura ci¬ 
vica » di Gabrio Lombardi, che 
non si capisce come possa tro¬ 
vare spazio tra i libri propo¬ 
sti per le scuole. 

Maurizio Lichtnor 


Perchè a Venezia 
vogliamo fare 
un bel Festiva] 

Caro direttore, 

nell’apprendere con entusia¬ 
smo che quest’anno la festa 
nazionale de l’Unità si svol¬ 
gerà a Venezia, mi si sono 
affacciati alla mente episodi 
e fatti della attività del no¬ 
stro partito sin dalla sua fon¬ 
dazione, a Venezia e provin¬ 
cia. Attraverso le colonne del 
giornale ne vorrei ricordare 
qualcuno. MI sono riapparsi i 
momenti in cui ci riunivano 
a Malcanton, sede del partito 
e della Camera del Lavoro, 
e fuori vi erano la guardia 
regia e reparti dell’esercito a 
protezione, per impedire l’as¬ 
salto dei fascisti capitanati da 
Pietro Marsìcic e del malva¬ 
gio Bordignon. Mi sovviene 
quando ci trovavamo a pic¬ 
coli gruppi nella chiesa di 
San Marco e nel Palazzo Du 
cale, fingendoci turisti men 
tre invece si discuteva di co 
se del partito; o quando ap 
profittavamo della Festa del 
Redentore per allestire bar¬ 
coni con palloncini illumina¬ 
ti ed una piccola orchestra, 
mentre sottocoperta si svol 
gevano riunioni cui parteci¬ 
pavano anche rappresentanti 
della Direzione (ne rammen¬ 
to una con Egidio Gennari); 
o quando, come nel 1924, ci 
riunivamo nella casa di qual¬ 
che compagno a Castello o 
alla Giudecca per preparare 
ed organizzare la campagna 
elettorale in cui poi vennero 
eletti deputati al Parlamento 
Antonio Gramsci e Iginio Bo 
rin. 

Ricordo come fosse oggi 
quando venne assassinato Gia¬ 
como Matteotti e noi compa¬ 
gni chioggiotti ci recammo ai 
funerali a Fratta Polesine, e 
al ritorno a Chioggia trovam¬ 
mo una squadra di fascisti 
con il fez nero (camerati di 
Duminl) che ci attendevano 
alla stazione armati di man¬ 
ganelli; mi sovviene anche 
quando venivano organizzati 
espatrii via mare da Chiog¬ 
gia, su indicazioni del parti¬ 
to, per mettere in salvo com¬ 
pagni ricercati e braccati dal¬ 
la polizìa fascista. Mi ricordo 
i cari compagni di quei duri 
anni: Li Causi, Bamau, Fes- 
sorì, Riccardo Ravagnan, Bru- 
stolon, Scapin e tanti altri di 
Mira, di Campagnalupia, di 
Cavarzere e della mia Chiog 
già, tutti compagni della 
schiera del 58 mila di Livor¬ 
no. 

Ebbene, anche ricordando 
questi episodi, sono sicuro 
che la provincia di Venezia e 
tutto il Veneto — con le lo¬ 
ro tradizioni legate alle lot¬ 
te e alla storia del movimen¬ 
to operaio — si adopereran¬ 
no per una splendida riusci¬ 
ta del Festival del prossimo 
giugno. 

Fraterni saluti. 

EMILIO BONIVENTO 
(Chioggia - Venezia) 

I gruppi estremisti 
e la nostra battaglia 
politica e culturale 
nella scuola 

Caro direttore, 

negli ultimi tempi, di fron¬ 
te ad una situazione politica 
generale che tendeva ad ag¬ 
gravarsi e, nel contempo, a 
precisarsi nei suoi termini di 
fondo, il PCI e l'Unità hanno 
accentuato la critica nei con¬ 
fronti dei gruppi estremisti 
cosiddetti di sinistra. Si trat¬ 
ta, non stento a riconoscer¬ 
lo, di una esigenza politica 
imprescindibile, in quanto sia 
mo in presenza di posizioni 
ed atteggiamenti politici che 
rischiano di compromettere 
anche gravemente la battaglia 
del movimento dei lavorato¬ 
ri per il rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese. 

Credo tuttavia che la sem¬ 
plice condanna non basti a 
cancellare una realtà che, so¬ 
prattutto nelle scuole e nelle 
università, ha assunto, ormai 
da alcuni anni, le caratteri¬ 
stiche dì un fenomeno stabi¬ 
le, certo non superabile in 
un breve lasso di tempo. Per 
questo ritengo che la condan 
va, giusta e necessaria, delle 
manifestazioni di estremismo, 
debba sempre più trasformar 
si in critica precisa e circo 
stanziata. A mio avviso, cioè, 
occorre adottare, nei confron 
ti dei cosiddetti gruppuscoli, 
i medesimi metodi di analisi 
usati per le altre forze po 
litiche e sociali Così come 
rifiutamo te teorie secondo 
le quali la DC, ad esempio, 
si presenterebbe come un 
blocco compattamente reazio 
vario, dovremmo usare una 
maggiore attenzione nei con¬ 
fronti delle differenti malria 
politiche e delie diverse ten¬ 
denze che caratterizzano i 
gruppi studenteschi 

Non si tratta affatto, lo ri¬ 
peto, di venir meno a quelle 
esigenze di lotta politica con¬ 
tro l’estremismo cui accen¬ 
navo; credo anzi che un ap¬ 
profondimento dell’analisi co¬ 
stituisca la via migliore per 
evitare che all’interno del 
partito possano verificarsi sia 
quei fenomeni di « civetta 
mento» cui accennava su Ri¬ 
nascita il compagno Amendo¬ 
la, sia la degenerazione della 
lotta antiestremista in atteg¬ 
giamenti di settarismo anti¬ 
studentesco che precludereb¬ 
bero alla nostra politica del¬ 
le alleanze un settore sociale 
di grande rilievo. 

Esiste insomma, a mio av¬ 
viso, un settore di battaglia 
culturale e politica di estre¬ 
mo rilievo, sul quale, fino ad 
oggi, il partito si è cimentato 
con eccessive riserve, convin¬ 
to forse che si trattasse di 
un fenomeno politico di bre¬ 
ve respiro. Le condizioni di¬ 
sastrose della scuola italiana 
fanno invece si che certi fe¬ 
nomeni di sotlopolitica e di 
sottocultura, si presentino co¬ 
me dati relativamente stabili 
e tali da influenzare larghe 
fette delle masse giovanili. 
Occorre dunque colmare al 
più presto i vuoti che per¬ 
mangono nell’azione del par¬ 
tito. 

Fraternamente, 

RENZO A SSANTE 
(Roma) 


Organizzano una 
scuola popolare 
con operai-studenti 

Cara Unità, * 

* questa lettera è una richie¬ 
sta di collaborazione. Siamo 
un gruppo di operai e studen¬ 
ti ed abbiamo l’intenzione di 
istituire nel nostro Comune 
una scuola media inferiore 
per operai che non hanno po¬ 
tuto frequentare la scuola sta¬ 
tale. 

E‘ scopo essenziale della 
scuola, e ferma convinzione 
di noi tutti, che si dia, oltre 
che un apprendimento di no¬ 
zioni di vario genere, un'at¬ 
tenta analisi della situazione 
economico-sociale della nostra 
società. Per questo abbiamo 
bisogno di libri di testo, ri¬ 
viste, pubblicazioni, giornali 
e qualsiasi altro tipo di sus¬ 
sidio che possa stimolare la 
riflessione su temi artìstici, 
culturali, politici, sociali, ecc. 

Dato che noi, organizzatori 
delta scuola popolare, prestia¬ 
mo la nostra opera gratuita¬ 
mente, e la gestione della 
scuola è in comune con gli 
studenti operai, chiediamo la 
vostra collaborazione per lo 
invio gratuito del material» 
che vorrete gentilmente met¬ 
terci a disposizione. 

Siamo certi che compren¬ 
derete l’importanza sociale di 
questa iniziativa. Vi preghia¬ 
mo di voler indirizzare la cor¬ 
rispondenza ad uno dei se¬ 
guenti nominativi: Cazzani 
Eugenio, via San Frencesco 4, 
21043 Castiglione Olona (VA); 
Limido Ezio, via IV Novem¬ 
bre 45, 21043 Castiglione Olo¬ 
na (VA). 

Porgiamo distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Castiglione O. - Varese) 

La fauna selvatica 
non «cosa di 
nessuno» ma patri¬ 
monio di tutti 

Cara Unità, 

desidero esprimere il mio 
caldo apprezzamento per il 
gesto del sindaco di Bologna, 
compagno Zangheri, il quale 
ha chiesto all’assessore regio¬ 
nale all'Agricoltura di vietare 
la caccia sul territorio del 
Comune. Il compagno Zanghe¬ 
ri, inoltre, ha precisato che 
chiamerà tutta la popolazione 
a pronunciarsi in merito, sot¬ 
toponendo la questione all’e¬ 
same dei quartieri e delle as¬ 
sociazioni naturalistiche e cul¬ 
turali. 

Il compagno Zangheri è 
dunque il primo sindaco d’I¬ 
talia a mettere in pratica la 
concezione più moderna che 
vede nella fauna selvatica un 
patrimonio di tutti e non più 
una a cosa di nessuno » cioè 
del primo che se ne impos¬ 
sessa. Il principio della fau¬ 
na ares communitatis » è del 
resto contemplato dal proget¬ 
to di legge-quadro per la di¬ 
fesa della fauna elaborato dal 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche e firmato anche da 
Terracini. 

Sorprende che, mentre altri 
quotidiani nazionali hanno da¬ 
to ampio rilievo alla notizia 
l’Unità non abbia ritenuto — 
ma forse è un disguido — 
di segnalare questa nuova ini¬ 
ziativa nel quadro di quell’a¬ 
zione di salvaguardia dell’am¬ 
biente che ha reso il capo¬ 
luogo emiliano famoso in tut¬ 
to il mondo. Iniziativa che 
per il suo significato profon¬ 
damente democratico e inno¬ 
vatore è certamente distilla¬ 
ta a lare scuola. 

GABRIELLA BOTTO 
(Milano) 

Contingenza 
in ritardo 
per gli statali 

Signor direttore, 

il primo gennaio di questo 
anno la contingenza è aumen¬ 
tata di ben cinque punti im 
relazione al rialzo del costo 
della vita; ora è stato annun¬ 
ciato che dal primo maggio la 
contingenza verrà aumentata 
di altri sette punti. L'entrata 
in funzione dell’lVA, voluta 
da questo governo, ha causa¬ 
to uno scombussolamento dei 
prezzi che salgono continua- 
mente. La scala mobile, an¬ 
che se in modo modesto, do¬ 
vrebbe servire a controbilan¬ 
ciare gli aumenti. Ma perché 
gli statali non debbono be¬ 
neficiare subito di tale au¬ 
mento e per averlo bisogna 
che aspettino l’anno prossi¬ 
mo? La cosa è maggiormente 
grave per i pensionati statali, 
che non riescono più a far 
fronte al rincaro della vita. 


Distinti saluti. 


GB. R. 

(Milano) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Juan Carlos ALMEIDA D., 
Apartado postai 158 • Matcm- 
zas - Cuba (ha 25 anni, è as¬ 
tore, desidera corrispondere 
in spagnolo e in italiano). 

Judit ZOMBORI. Olimpia 
ut. 13 - H-3200 Gyongybs - Un¬ 
gheria (ha 15 anni, corrispon¬ 
derebbe in inglese). . 

Judit SSULAGYI, Elrmm 
kas ut. 2/1 - H-3200 GyóngyOe 
- Ungheria (ha 15 anni, corri¬ 
sponderebbe In inglese). 

Rodica PRIESCU, connina 
Tirnova 17 - jud. Arad - Ro¬ 
mania (è una giovane profes¬ 
soressa di musica, corrispon¬ 
derebbe in italiano e france¬ 
se). 

Inka Iwona STEFANSKA, 
Brukselska 21 m 12 - 03 973 
Warszama - Polonia (ha 18 
anni, corrisponderebbe in in¬ 
glese, frequenta l’Accademia 
delle Arti). 

Efstate DUMITRU, str. So¬ 
ni es 18 - Sibiu - Romania (è 
un pittore che corrisponde¬ 
rebbe in italiano, soprattut¬ 
to per scambi di dischi di 
musica popolare e di libri 
sul Rinascimento). 
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Problemi 

economici 

Padroni 

senza 

frontiere 

Quale Europa competerà 
contro il capitale USA? 


RAINER HELLMANN, « Eu¬ 
ropa e America: gli investi¬ 
menti internazionali », Fran¬ 
co Angeli, pp. 190, L. 3.500. 

Il presentatore della collana 
Orizzonte 2000, Altiero Spinel¬ 
li, critica Vabitudine di casa 
nostra ad una « concezione eu¬ 
rocentrica della storia uma¬ 
na » per offrirci, subito dopo, 
un saggio ispirato ad una con¬ 
cezione altrettanto limitata 
qual è la ricerca di soluzio¬ 
ni europee per problemi emi¬ 
nentemente mondiali. L’esten¬ 
dersi della rete di gruppi fi¬ 
nanziari che operano contem¬ 
poraneamente in una molte¬ 
plicità di paesi, almeno in 
tutti quelli ove è consentita 
la proprietà privata dei mez¬ 
zi di produzione, crea proble¬ 
mi per l’Europa o per l’Ame¬ 
rica che sono diversi soltanto 
dal punto di vista quantitativo. 
Naturalmente l’aspetto quanti¬ 
tativo ha una grande 'moor- 
tanza, definisce una lunga se¬ 
rie di situazioni e condiziona 
l’azione politica immediata, 
ma esso non basta a definire 
l’orientamento generale se non 
per chi decìda pregiudizial¬ 
mente di limitarsi al pur non 
facile compito di raddrizza¬ 
re le gambe ai cani del mer¬ 
cato capitalistico usando l’ab¬ 
bondante strumentazione buro¬ 
cratica del dirigismo statale. 

Dal punto di vista dell’ana¬ 
lisi quantitativa il lavoro di 
Hellmann è ricco di buona 
informazione. La sua analisi 
non cade nell’ingenuità del 
fautori del «confronto Europa- 
USA » perchè attraverso l'in¬ 
dagine sui dati pone in chia¬ 
ro l’esistenza di una for¬ 
te asimmetria fra le due aree 
economiche a confronto. Sul 
totale degli investimenti mon¬ 
diali all’estero l’Europa conta 
per il 30%, gli Stati Uniti per 
il 60% o giù di lì. Ma la 
differenza maggiore è nella 
composizione del rispettivi 
flussi di investimento, con un 
capitale europeo (tipico quel¬ 
lo italiano) che acquista azio¬ 
ni alla Borsa di New York, 
con poche possibilità e pretese 
di acquistare posizioni di co¬ 
mando. ed un capitale statuni¬ 
tense che Invece acquista fab¬ 
briche e posizioni di predomi¬ 
nio su interi settori. Prima 
ancora di essere dominante 
nei settori elettronico, aero- 
spaziale, o elettronucleare il 
capitale degli Stati Uniti ha 
assunto il controllo mondiale 
della principale fonte d’ener¬ 
gia, il petrolio. 

Certo, sì tratta di un’asim¬ 
metria reversibile. Se l’Euro¬ 
pa di cui si parla compren¬ 
derà l’URSS allora il pro¬ 
blema del controllo mondiale 
sulle materie prime cambia 
aspetto. Se 1 governi europei 
scavalcano 1 gruppi petrolife¬ 
ri per accordarsi direttamente 
con i paesi produttori, an¬ 
che una delle basi dell’in¬ 
tervento multinazionale del ca¬ 
pitale statunitense cade. Ma 
ambedue questi esempi han¬ 
no una comune caratteristi¬ 
ca: 1) non presuppongono so¬ 
luzioni europee ma valide per 
tutti gli altri paesi d’Asia o 
d’America Latina: 2) non pas¬ 
sano per la creazione di mul¬ 
tinazionali europee,- ma per 
il superamento delPimpresa 
multinazionale. 

Il libro contiene molti ele¬ 
menti utilizzabili anche in que¬ 
sta direz:one, ma non fa il 
«salto» oltre la politica dei bloc¬ 
chi economici (base di quelli 
politico-militari) e oltre la 
visione della concorrenza co¬ 
me scontro permanente per gli 
sbocchi commerciali. Non con¬ 
tiene tuttavia nemmeno la di¬ 
mostrazione che questo «sal¬ 
to» sia impossibile o incom¬ 
patibile con un mondo di 
scambi in espansione, liberi 
all'interno di accordi e sedi 
di gestione collettiva degli 
scambi intemazionali. D’altra 
parte, la crisi monetaria (il 
libro è del 1970 scritto pri¬ 
ma delle fasi più acute di 
questa crisi) ha posto in evi¬ 
denza quale importanza ahbia 
il passaggio dalia guerra com¬ 
merciale aperta o latente ad 
un assetto basato sulla coooe- 
raz'mne e quindi sulle determi¬ 
nazioni autonome a livello na¬ 
zionale della politica econo¬ 
mica. 

Il prò e contro le multina¬ 
zionali è. m definitiva, un prò 
e contro quell’automatismo dei 
mercati (in questo caso dei 
capitali) che è responsabile 
dei più gravi squilibri e con¬ 
flitti nel mondo attuale. I ca¬ 
pitali si muovono da un pae¬ 
se all'altro nello spazio di un 
mattino: gli uomini possono 
pure muoversi, ma non oon 
la velocità e l’indifferenza dei 
capita!' unicamente spns’bili al 
livello del proHtto. Il capita¬ 
le è un « fattore » della pro- 
duz’o-e. ma l'uomo non è un 
fattore come hanno Immagi¬ 
nato per loro comodo gli apo¬ 
logeti del capitalismo, ma 11 
mezzo ed il fine della produ¬ 
zione stessa. Gestire l’uso del 
capitale è una esigenza essen¬ 
ziale per la libertà degli uo¬ 
mini in ogni paese, anche se 
comporta la fine della liber¬ 
tà per il padronato con o sen- 
• frontiere. 

Renzo Stefanelli 


FRA PSICOLOGIA E SAGGISTICA 

Ha inizio l’attacco 
di Deleuze a Freud 

Con questo « Masochismo e sadismo » il filosofo francese anticipa 
l'importante « Anti-Edipo » (scritto in collaborazione con Guat¬ 
tari), il libro-scalpore dello scorso anno in Francia, che critica a fon¬ 
do uno dei canoni fondamentali di Freud « il complesso di Edipo » 


GILLES DELEUZE, «Ma¬ 
sochismo e sadismo », Jota 
libri, pp. 172, L. 2.000. 

Gilles Deleuze, filosofo e 
saggista, è l’autore del libro 
che ha suscitato, nel 1972, Il 
maggiore interesse negli am¬ 
bienti culturali francesi, l’A?i- 
ti-Oedipe scritto in collabora¬ 
zione con Felix Guattari. La 
traduzione italiana di questa 
opera è in corso; intanto una 
nuova casa editrice, la «Jota 
libri » di Milano, ci fa cono¬ 
scere, di Deleuze, questo te¬ 
sto senza, dubbio « minore », 
ma anch’esso di notevole ri¬ 
lievo intellettuale. 

Il titolo italiano svisa in 
parte l’assunto di Deleuze, che 
non si propone di affronta¬ 
re a fondo la questione di 
queste due celebri « perversio¬ 
ni », e neanche di istituire un 
parallelo sistematico tra Sa- 
cher-Masoch e Sade, ma, più 
modestamente, di svolgere 
una critica del concetto di sa- 
do-masochismo, scindendolo 
nelle sue due componenti, e 
di valorizzare, anche lettera¬ 
riamente, l’opera di Masoch 
(quella di Sade, al contrario, 
ha conosciuto negli ultimi an¬ 
ni una straordinaria fortuna). 

Ricordiamo al lettore la de¬ 
finizione che di sadismo e di 
masochismo ha dato Freud 


nella quarta lezione della Nuo¬ 
va serie di lezioni pubblicate 
come Introduzione alla psico- 
analisi: « Voi sapete che noi 
chiamiamo sadismo l’atteggia¬ 
mento in cui la soddisfazione 
sessuale è legata alla condi¬ 
zione che l'oggetto patisca do¬ 
lori, maltrattamenti e umilia¬ 
zioni; e masochismo quello 
In cui il soggetto stesso ha 
bisogno di essere maltrattato. 
Sapete ancora che in una cer¬ 
ta proporzione queste due 
tendenze sono contenute an¬ 
che nella relazione sessuale 
normale e che noi le chia¬ 
miamo perversioni qualora 
esse soppiantino le altre mète 
sessuali, ponendo le proprie 
al loro posto». Ma lo stesso 
Freud aggiunge che non si è 
andati molto avanti nella com¬ 
prensione di questi fenomeni, 
che rimangono « molto enig¬ 
matici, specialmente il secon¬ 
do». Né sembra che una suf¬ 
ficiente chiarezza sia stata fat¬ 
ta nei quarantanni trascorsi 
da quando Freud scriveva 
queste righe, malgrado impor¬ 
tanti contributi, tra 1 quali 
spiccano quelli di Theodor 
Reick e di S. Nacht. Va inol¬ 
tre ricordato che il termine 
« masochismo » fu coniato, già 
nel 1869, da Krafft-Ebing. che 
nella sua Psicopatia sessuale 


RASSEGNA DI FILOSOFIA 

Una «mappa» per 
l’Illuminismo 


PAOLO CASINI, (Introdu¬ 
zione all'Illuminismo», La- 
terza, pp. 353; L. 6.500. 

F. ADORNO, T. GREGORY 
e V. VERRÀ, (Storia della 
filosofia », Laterza, voli. 3, 
L. 2.500 il volume. 

Non v’è studioso del Set¬ 
tecento — scrive Paolo Casi¬ 
ni nella prima pagina della 
sua Introduzione all'Illumini¬ 
smo — che possa Illudersi 
oggi di dare una risposta uni¬ 
voca all’antico quesito: «che 
cos’è rilluminlsmo? ». 

Per Casini non è oggi più 
il tempo di lanciarsi in quel¬ 
le vaste e appassionate sinte¬ 
si storiografiche che furono 
tentate agli inizi del ’900 dai 
primi riscopritori della gran¬ 
dezza del secolo dei lumi. Nè 
si tratta di cedere al gusto 
del « frammentario », al « cul¬ 
to dell’individualità ineffabi¬ 
le » o al « prlvilegiamento e- 
sclusivo di certi temi»; o, 
peggio, di cedere «al fascino 
delle mode strutturalistiche ». 
Il problema oggi è quello di 
ricostruire « il gran moto di 
crescita delle scienze, delle 
arti, dell’erudizione, dell’ideo¬ 
logia laica e secolare che, dai 
progetti baconiani e dalla 
creazione delle società scien¬ 
tifiche del secolo XVII, si 
estende fino ali’età dell’En- 
cyclopédie e delle riforme ». 
In quest’ottica, C. si è pro¬ 
posto, col suo ampio lavoro, 
di fornire una mappa, orien¬ 
tativa e problematica al tem¬ 
po stesso, e tale da poter 
«suggerire alcune vie d’ap¬ 
proccio alle correnti cultura¬ 
li dominanti in Inghilterra. 
Francia e Italia tra lo scor¬ 
cio del secolo XVII e 1 de¬ 
cenni centrali del XVIII». 

L’opera di Casini è una di 
quelle che testimoniano del 
livello di maturità raggiun¬ 
to in Italia dalla storiogra¬ 
fia filosofica, emancipatasi da 
gli schemi e dalle cecità del 
neo-idealismo. Casini stesso 
polemizza contro « l’irrilevan- 
za delle preoccupazioni peda¬ 
gogiche che hanno condizio¬ 
nato la manualistica». E api- 
punto ci sembra interessan¬ 
te segnalare un'opera che. pur 
rivolgendosi potenzialmente 
agli studenti universitari e al 
pubblico dei lettori, è stata 
principalmente concepita co¬ 
me manuale per le scuole 
superiori. Si tratta della Sto¬ 


na della filosofia, curata da 
Francesco Adorno, Tullio Gre¬ 
gory e Valerio Verrà per gli 
Editori Laterza. 

Il pregio di fondo dell’ope¬ 
ra ci sembra consistere nel- 
l’opierazione di inserzione nel 
vivo della prassi didattica di 
quanto la ricerca più atten¬ 
ta e aggiornata è venuta ma¬ 
turando nel campo universi¬ 
tario. Da questo progetto ge¬ 
nerale derivano i pregi «tec¬ 
nici » che fanno del libro uno 
strumento didattico utile e 
apierto. Questo vale per gli 
ampi spazi dedicati alle «let¬ 
ture », che consentono allo 
studente di entrare diretta- 
mente in contatto con alcuni 
dei passi più tipici e interes¬ 
santi dei classici del pensie¬ 
ro come della storiografia fi¬ 
losofica. Vale pier l’attenzio¬ 
ne costante che segue, da 
un volume all'altro, le vicen¬ 
de del pensiero scientifico. 
Vale per le utilissime tavo¬ 
le sinottiche, come pier le 
agili indicazioni bibliografiche 
che seguono ogni capitolo. Va¬ 
le anche pier la stessa idea 
di distribuire fra tre studio¬ 
si la trattazione dei diversi pe¬ 
riodi storici sulla base delle 
competenze che ognuno si è 
costruito attraverso i propri 
studi direttL Ma vale soprat¬ 
tutto per la visione d'assieme 
della storia della filosofia che 
esce dalla lettura del tre volu¬ 
mi che, pur restando fedeli 
ai « programmi », e cioè alla 
loro fungibilità nella scuola 
quale è ancor oggi struttura¬ 
ta. rompono con una serie di 
schemi e di periodizzazìonl 
ormai inservibili. Ogni auto¬ 
re esaminato viene cosi ad es¬ 
sere ancorato da una parte 
alla concretezza della propria 
oliera, di cui sì danno stral¬ 
ci diretti, e dall’altra alia 
complessa trama di rapporti 
storici che lo legano alla pro¬ 
pria epoca e agli altri pensa¬ 
tori. Ma ciò senza che egli 
sia costretto in quell’artificio- 
ro susseguirsi di inveramenti 
e superamenti che ha domi¬ 
nato tanti manuali liceali ren¬ 
dendo la storia della filosofia 
agli occhi di molti studenti co¬ 
me una serie astratta o as¬ 
surda di inventori di « idee » 
su dio. sulla storia e sul 
mondo. 

Fernando Liuzzi 


10 collegò all’opera dello scrit¬ 
tore galiziano Leopold von 
Sacher-Masoch, allora molto 
In voga ma successivamente 
quasi del 'tutto dimenticato. 

Eppure — osserva Deleuze 
— la sua opera non manca 
di essere « importante e inso¬ 
lita *; nel suol confronti è stata 
compiuta una vera ingiusti¬ 
zia. Non solo: ma la entità 
clinica « sadomasochismo » fa 
apparire quest’ultimo quasi 
un’appendice del primo. Oc-, 
corre anzitutto vedere, nella 
rispettiva opera letteraria di 
Sade e di Masoch quanto pro¬ 
fonde siano le differenze di 
questi due scrittori: « E, in¬ 
vece di una dialettica che riu¬ 
nisce precipitosamente 1 con¬ 
trari, è necessario aspirare a 
una critica e a una clinica 
capaci di far emergere i mec¬ 
canismi veramente differen¬ 
ziali, come pure le originalità 
artistiche ». 

Questa impostazione si di¬ 
mostra senza dubbio feconda. 
A parte il giudizio di valore, 
più o meno condividibile, sui 
risultati letterari di Masoch, 
appare trasparente, attraverso 
l’analisi di Deleuze, la pro¬ 
fonda diversità del suoi pro¬ 
cedimenti narrativi rispetto a 
quelli di Sade. «La distinzio¬ 
ne fondamentale tra il sadi¬ 
smo e il masochismo — leg¬ 
giamo — emerge nei due 
processi comparativi del ne¬ 
gativo e della negazione dà 
un lato, del disconoscimento 
e del sospensivo dall’altro. Se 

11 primo rappresenta il modo 
speculativo e analitico di co¬ 
gliere l’istinto dì morte in 
quanto non può mal essere 
dato, il secondo rappresenta 
un modo affatto diverso, che 
è mitico, dialettico, immagi¬ 
narlo ». 

Ma forse la distinzione più 
sottile, e maggiormente deter¬ 
minata è quella che contrap¬ 
pone l’« istituzionalismo » di 
Sade al « contrattualismo » 
di Masoch. Per il primo si 
tratta infatti di costituire un 
sistema di norme, uno « statu¬ 
to di lunga durata», che so¬ 
stituisca tuttavia e, al limite, 
renda inutili le leggi; il se¬ 
condo «presuppone la volon¬ 
tà dei contraenti», riconosce 
la «legge» e non è imponi¬ 
bile a terzi. A partire da 
questa opposizione Deleuze, 
nel capitolo dedicato a «La 
legge, l’umorismo e l’ironia», 
con ampi riferimenti filosofi¬ 
ci, letterari e psicoanalltici, co¬ 
struisce una fenomenologia in¬ 
terna delle rispettive posizio¬ 
ni di Sade e di Masoch e dei 
loro significato pier la rispet¬ 
tiva opera e pier le stesse ca¬ 
tegorie psicologiche che ne so¬ 
no state desunte. Tra questi 
sviluppi, il più ricco di impli¬ 
cazioni è il passaggio — in 
Masoch — dal contratto al 
rito, con l’analisi dei tre riti 

— quello della caccia, quelli 
agricoli, e quelli di rigenera¬ 
zione (i quali, tra l’altro ri¬ 
chiamano alla origine galizia¬ 
na dell’Autore e lo collocano 
pertanto in un contesto cul¬ 
turale profondamente diverso 
da quello d! Sade, domina¬ 
to, come osserva Deleuze, dal 
«sogno del comuniSmo agri¬ 
colo»)... «Anima slava che 
raccoglie il romanticismo te¬ 
desco. Masoch Investe nella 
letteratura non più il sogno 
romantico, bensì le risorse 
e la potenza del fantasma. Let¬ 
terariamente Masoch è il mae¬ 
stro del fantasma e della so¬ 
spensione: non fosse altro che 
per questa tecnica, egli è un 
grande scrittore che raggiun¬ 
ge la forza mediante 11 fol¬ 
clore, cosi come Sade ha sa¬ 
puto raggiungere, attraverso le 
sue descrizioni, la forza di¬ 
mostrativa ». 

Viene cosi smontato quel 
«mostro semlologico» che è 
il concetto di sadomaso¬ 
chismo. che la pslcoanalisi 

— secondo Deleuze — ebbe 
il torto di ereditare dalla psi¬ 
copatologia. precedente, senza 
sottoporlo a critica. Ma sarà, 
come si accennava al princi¬ 
pio, con l’ Anti-Oedipe cne De¬ 
leuze e Guattari muoveranno 
un attacco a fondo allo stes¬ 
so Freud e a quel suo fonda- 
mentale canone interpretativo 
che è. appunto, il «complesso 
di Edipo ». 


Mario Spinella 


SAGGI DI CULTURA MUSICALE 


Come parla questa musica? 


ENRICO FUBINI, «Musica 
e linguaggio nell'estetica 
contemporanea », Einaudi, 
pp. XIII+170, L. 1.300. 

Enrico Fubini (Tonno. *35). 
che dedica giovinezza ed in¬ 
telletto ai problemi della filo¬ 
sofia. particolarmente si volge 
all’estetica della quale soprat¬ 
tutto lo attrae Quanto attie¬ 
ne alla musica. In questo suo 
quinto libro, si configura, in¬ 
fatti. il quarto indugio sulla 
musica preceduto dall’Fsf eli¬ 
ca musicale dal Settecento ad 
ogni (1964). Gli Illuministi e 
la musica (1969). Gii Enciclo¬ 
pedisti e la musica (1971). 

La scorsa ai titoli lascia già 
capire come 11 Fubini non iso¬ 
li la musica a fatto speciali¬ 
stico. ma anzi la sospinga nel 
vivo delle questioni culturali. 

Il libro di cui ora parlia¬ 
mo si articola in dieci saggi 
(in gran parte apparsi già su 
riviste), preceduti da una In¬ 
troduzione e seguiti da una 
Appendice storiografica, pre¬ 
ziose anch’esse. Ecco i titoli 
del dieci capitoli: L'estetica 
crociana e la critica musicale; 


Linguaggio e semanticità del¬ 
la musica; Semanticità e for¬ 
malismo: Significato e strut¬ 
tura nella musica: Susanne 
Langer: una nuova estetica 
musicale?: Temporalità e sto¬ 
ricità deU’inlerpretazione mu¬ 
sicale; Gisèle Brelet e il pro¬ 
blema dell'interpretazione mu¬ 
sicale; Th.W Adorno e la pe¬ 
dagogia musicale; Musica e 
sociologia. 

L’autore prende temi, anche 
antichi, connessi alla musica 
(la critica musicale, I’inter- 
pretazione, l’estetica) e 11 svi¬ 
luppa in ampie variazioni le 
quali hanno il pregio di pun¬ 
tare tutte su un problema di 
fondo dell’esperienza musicale, 
quello appunto del linguag¬ 
gio musicale, considerato sot¬ 
to il profilo della sua dimen¬ 
sione comunicativa. E* que¬ 
sto il grande tema del libro, 
le cui variazioni tanto più so¬ 
no ricche di prospettive. In 
quanto il Fubini. riconoscen¬ 
do che il problema del lin¬ 
guaggio musicale è antico 
quanto la musica stessa, vi si 
pone di fronte, rifuggendo da 
formule risolutive e rilevando, 
anzi, « che la possibilità di co¬ 


municare per la musica non 
è mai un dato di fatto, ma 
una perenne ricerca, un'esi¬ 
genza e quindi un problema 
aperto, di pertinenza no riso- 
aperto, di pertinenza non so¬ 
lo del filosofo, ma del socio- 
mo di cultura ». 

Un’ombra pessimistica av¬ 
volge il Fubini quando, con¬ 
siderando la comunicatività del 
linguaggio musicale come una 
aspirazione etica, egli è por¬ 
tato a negare tale aspirazione 
all’avanguardia musicale in 
quanto rivolta a un pubblico 
di iniziati, ancor più ristretto 
dell’élite borghese, con la qua¬ 
le il musicista tradizionale 
era riuscito ad allacciare un 
colloquio. Ma si esce dal¬ 
l’ombra — e cresce l’inciden¬ 
za del Fubini nella cultura 
musicale del nostro tempo — 
quando le prospettive lingui¬ 
stiche della musica vengono 
indicate anche nella ricerca 
di un nuovo rapporto musica- 
cultura che potrà essere sta¬ 
bilito risolvendo, innanzitut¬ 
to, il problema dell’analfabeti- 
smo musicale. 

Erasmo Valente 



I PROCESSI DEI COLONNELLI 


(a. b.) L'accentuarsi della repressione 
in Grecia e la sempre più evidente com¬ 
plicità del colonnelli greci nella « trama 
nera » che cerca di sovvertire anche nel 
nostro Paese le Istituzioni democratiche, 
sottolineano l'attualità dell'opuscolo « I pro¬ 
cessi di Atene », di Solaro e Vadts, pub¬ 
blicato ora dagli Editori Riuniti (pp. 118, ' 


L. 800). Si tratta della ricostruzione di 
due processi svoltisi ad Atene all'Inizio di 
quest'anno, tl primo contro Stathls Pana- 
gulls, esponente della « Resistenza elleni¬ 
ca », vittima di una grottesca montatura 
poliziesca. Il secondo contro 17 dirigenti 
del PC greco dell'interno. La presenza del¬ 
l'italiana Lorna Briffa e della tedesca 


Hannelore Runft fra I militanti processati 
ad Atene è la prova, tult'altro che sim¬ 
bolica, di quanto la lotta contro il fasci¬ 
smo, vecchio e nuovo, sla oggi come sem¬ 
pre, una causa comune a tulli gli europei. 

Nella foto: uno scorcio del carcere poli¬ 
tico di Averof ad Atene. 


SCRITTORI STRANIERI: « CAUSTICO LUNARE » 

Lowry: in fondo al furore 

Indubbio fascino di questo romanzo postumo, nato dall'angoscioso incontro con la me¬ 
tropoli (New York) dell'autore di « Sotto il vulcano » 


In libreria 


«La Polonia socialista» 


EDWARD GIEREK: «La 

Polonia socialista ». Editori 
Riuniti, pp. 218, L. 1.000 

(a. b.) «I discorsi del pri¬ 
mo segretario del POUP, il 
compagno Gierek. che qui 
vengono pubblicati. Illustrano 
con chiarezza e con sempli¬ 
cità estreme una ferma de¬ 
terminazione e una linea po¬ 
litica, successivamente riaffer¬ 
mate nell’azione del partito e 
che già hanno trovato la pro¬ 
va della loro validità nella 
esperienza di oltre due an¬ 


ni ». Così scrive Gian Carlo 
Pajetta nella prefazione a 
questo volume che comprende 
sei del più significativi discor¬ 
si pronunciati da Edward 
Gierek dal febbraio 1971 al 
maggio 1972, nel periodo cioè 
in cui il Partito operaio uni¬ 
ficato polacco e la sua rinno¬ 
vata direzione cercano di sta¬ 
bilire un programma imme¬ 
diato e di prospettiva per far 
uscire il paese dalla grave 
crisi e ristabilire un nuovo 
rapporto di fiducia tra partito 
e masse. 


«Maria Valentino» 


PAOLO BELLAGAMBA: Ma¬ 
ria Valentino, Cooper, pp. 
163, L. 1.600 

(a. gì.) E' questa la secon¬ 
da prova letteraria di un gio¬ 
vane autore (Bellagamba ha 
pubblicato « Baby » nel 1972). 
Con stile stringato, privo qua¬ 
si di concessioni alla moda 
del romanzi letterari d’oggi, 
l'A. traccia il ritratto di una 
ragazza borghese alle prese 
con 1 conflitti che la società 
le propone. Anna — questo il 
nome della protagonista — 
lascia Alberto che la conside¬ 
ra solo un « oggetto » e si le¬ 


ga, quasi inconsapevolmente, 
a Rodolfo, più problematico e 
quindi più sensibile ad un di¬ 
scorso ai tipo nuovo nell’am¬ 
bito della coppia. Ma la ra¬ 
gazza rimane delusa anche da 
questo incontro proprio nel 
momento in cui Rodolfo con¬ 
cretizza il rapporto. E se ne 
va verso mete inespresse. 

H romanzo si legge piace¬ 
volmente proprio perché, an¬ 
che se non in modo ancora 
approfondito, vengono tocca¬ 
ti temi esistenziali di viva at¬ 
tualità. n discorso su Bella- 
gamba, comunque, aspetta la 
verifica di ulteriori prove. 


Saggi critici di Leavis 


F. R. LEAVIS: e Da Swift a 
Pound - Saggi di critica let¬ 
teraria ». Einaudi, pu. 343, 
L. 2.000 

(a. b.) Una selezione di sag¬ 
gi scritti In tempi diversi du¬ 
rante un arco di tempo di 
circa trent’anni da Frank Ray¬ 
mond Leavis, docente dell’uni¬ 
versità di Cambridge, fonda¬ 
tore e direttore di «Scruti- 
ny», autore di numerosi li¬ 
bri di critica, il più influen¬ 
te critico inglese degli ultimi 


quarant’anni insieme a Pound 
e Elliot. La pubblicazione, cu¬ 
rata da G. Singh, contiene 
saggi su Swift, Shelley, Keats, 
Hopkins, Yeats, Pound, El¬ 
liot, Lawrence, Forster e il te¬ 
sto della famosa conferenza 
tenuta nel 1962 a Cambridge 
nella quale Leavis esamina le 
tesi e le conclusioni di CP. 
Snow esposte da questi in 
ima precedente conferenza su 
«Le due culture e la rivolu¬ 
zione scientifica ». 


«I consigli di fabbrica» 


I consigli di fabbrica - Alba¬ 
nese * Liuzzi - Perrella - Edi¬ 
tori riuniti, pp. 140, L. 700 

(/.ra.) Qual è l’origine dei 
delegati di fabbrica? Quali le 
strutture e il funzionamento 
di questi nuovi organismi ope¬ 
rai? Quale il rapporto tra sin¬ 
dacato e consigli di fabbrica? 
A queste domande risponde 
l'ampia ricerca condotta da 
Albanese, Liuzzi, Perrella che 
pone in luce in particolare 
k> stretto rapporto fra la stra¬ 


tegia della « contrattazione 
articolata» e i nuovi organi¬ 
smi di democrazia sindacale. 
La ricerca è stata pubblicata 
da Rinascita-Contemporaneo 
(n. 46) e per ampi stralci dal 
n. 37 dei Quaderni di rasse¬ 
gna, ma in questa edizione 
essa è arricchita da alcune 
considerazioni sul problema 
dei consigli di zona e da una 
bibliografìa della produzione 
recente del movimento sinda¬ 
cale. 


Mantenersi in forma 


H. B. WRtGHT. G. PIN- 

CHERLE, A. MURRAY: «L* 

nostra salute ». Sanson*. pp. 

195, L. 1.000 

(a. b.) Nella collana «Enci¬ 
clopedie pratiche ». Sansoni 
pubblica questo volumetto 
che trae spunto da una ru¬ 
brica televisiva britannica 
ABC. «Fit for fife» (letteral¬ 
mente: « In forma per la vi¬ 


ta»), curata dagli stessi au¬ 
tori del libro, medici i primi 
due, allenatore olimpico del¬ 
la squadra britannica di sol¬ 
levamento pesi il terzo, i qua¬ 
li mettono in guardia contro 
le malattie e gli stress della 
vita moderna e suggeriscono 
un regime di vita per man¬ 
tenersi in forma e vivere me¬ 
glio e più a lungo. 


Il punto sulTeconomia 


LUCIO LIBERTINI: «Dove 
va l'economia italiana ». Fel¬ 
trinelli. pp. 64, L. 400 
(a. b.) Un’analisi sintetica 
e approfondita degli ultimi 
mesi del 1972 e dell’Inizio del 
1973 che hanno fatto registra¬ 
re un riaccendersi vivace del 
dibattito sull'economia. Liber¬ 
tini fa il punto delia situazio¬ 
ne e traccia un bilancio pren¬ 


dendo in esame i due avve¬ 
nimenti che hanno costituito 
1 riferimenti più importanti 
di un quadro complessivo: il 
convegno economico indetto 
dalla DC a Perugia alla metà 
di dicembre, - e U convegno 
sulla industria pubblica riuni¬ 
to al pri mi d i gennaio a Ro¬ 
ma dal CESPE, l’istituto di 
studi economici del PCI. 


MALCOM LOWRY, «Cau¬ 
stico lunare », Mondadori, 
pp. 109, L. 2.000. 

Caustico lunare è un libro 
postumo. Malcom Lowry ci 
aveva lavorato tutta la vita, 
scrivendo e riscrivendo questo 
libro nato dall’angoscioso in¬ 
contro con la metropoli: New 
York 1934. 

Lowry scrisse che New York 
« favorisce eruzioni brevi e 
furiose, ma non gli impegni di 
lunga durata. Inoltre, nono¬ 
stante tutta la sua dramma¬ 
ticità e il suo furore esisten¬ 
ziale, o forse a causa di essi, 
è una città dove può essere 
notevolmente difficile — o cosi 
pare a me — schierarsi dalla 
parte giusta della propria di¬ 
sperazione... ». 

Una frase, quest’ultima, 
estremamente significativa; 
siamo un gradino al di là della 
disperazione, sentimento che 
può anche essere nobile, es¬ 
sere un’elezione. Siamo dentro 
la degenerazione, dove tutto 
si disfa e nulla è più nobile. 
Questo è un libro sulla degra¬ 
dazione, sulla degenerazione 
che, non a caso, è la parola 
chiave di tutto il romanzo, 
quella che ne riassume il sen¬ 
so e la Weltanschauung: 
« Questo del fiume era un 
mondo dove tutto era incom¬ 
pleto mentre funzionava nella 
degenerazione, da cui, co¬ 
me dalla chiatta di Garry, 
veniva rilanciata verso di lo¬ 
ro l'immagine delle loro ani¬ 
me informi o distrutte». 

Solo al fondo del pozzo è 
possibile il recupero di un po’ 
di umanità, di una parven¬ 
za di vita: al grado zero, nel 
fango del fondo, nella sepa¬ 
razione assoluta e quasi me¬ 
tafisica della follia, 11 nasce 
di nuovo il sentimento, la so¬ 
lidarietà fra esseri umani. Co¬ 
sì Plantagenet, l’alcoolizzato 
protagonista ricoverato in ma¬ 
nicomio, si rende conto che, 
per la prima volta dopo tanto 
tempo, si sente legato da ami¬ 
cizia per due compagni di 
pena. 

Plantagenet, sul punto di es¬ 
sere rilasciato per il solo fat¬ 
to di essere straniero (quin¬ 
di le autorità comunali non 
avrebbero speso per lui nean¬ 
che una lira), combatte la 
sua ultima battaglia per far 
si che i suoi due amici su¬ 
biscano un trattamento più 
umano. 

La descrizione del funziona¬ 
mento del manicomio comuna¬ 
le è agghiacciante e in certo 
senso, estremamente attuale. 
Ma ciò che più interessa a 
Lowry non è certamente la 
denuncia di una piaga socia¬ 
le. quanto la definizione e la 
rappresentazione di uno sta¬ 


to di assoluta distruzione. 

Se Caustico lunare non è un 
inferno in senso dantesco o, 
meglio ancora, strindberghia- 
no, è almeno un atroce « pur¬ 
gatorio ». Non è un inferno so¬ 
lo perchè, benché l’uomo non 
ne sia consapevole «quando 
la follia raggiungeva l’uomo 
(...) era un sollievo ». II ve¬ 
ro inferno è fuori: il manico¬ 
mio è un purgatorio. 

Infatti, pare che effettiva¬ 
mente Lowry avesse conce¬ 
pito Caustico lunare come par¬ 
te di un ciclo il cui titolo 
avrebbe dovuto essere 11 viag¬ 
gio che non finisce mai. L’in¬ 
tera sequenza avrebbe dovuto 
essere una sorta di Divina 
commedia moderna. Morto 
prematuramente, l’autore di 
Sotto il vulcano non ha po¬ 
tuto che iniziare il suo gran¬ 
de progetto. Questo che ci re¬ 
sta non è che una piccola 
parte, uno splendido spezzo¬ 
ne. Ma un racconto di una 
intensità visionaria e stilisti¬ 
ca capace di reggere ì mag¬ 
giori confronti. 

Francesco D'Anni 


Convegno 
« Scienza e 
organizzazione 
del lavoro» 

« Scienza e organizzazione 
del lavoro». Editori Riuni¬ 
ti-Istituto Gramsci, pp. 190, 
L. 1.200. 

(a.b.) - II volume contiene 
i « materiali preparatori » per 
un convegno su Scienza e or¬ 
ganizzazione del lavoro indet¬ 
to a Torino dall’Istituto Gram¬ 
sci. Si tratta dei verbali di 
due riunioni preliminari, la 
prima tenuta a Torino il 4 e 5 
aprile, la seconda a Milano il 
25 settembre 1972 e di una 
bibliografia o meglio « una li¬ 
sta bibliografica che — come 
avverte Raffaele Misiti nel¬ 
l’appendice — lungi dall’esse¬ 
re un censimento, tenta solo 
di offrire una base di docu¬ 
mentazione nella speranza che 
la discussione in sede di con¬ 
vegno possa avvantaggiar¬ 
sene». 

la tavola rotonda di Torino 
comprende gli interventi di 
Giovanni Berlinguer, Emilio 
Pugno, Alberto Tridente, 
Aventino Pace, Fausto Berti¬ 
notti, Adalberto Minucci, 
Franco Ferri, Paolo Franco, 
Luigi Barisìonc, Elio Vianel- 
lo. Francesco Novara, Lucio 
Del Bianco, Bernardino Fanti¬ 
ni, Giuseppe Vacca. 


STORIA 


Pisacane e il ’48 


LUCIANO RUSSI, * Pisaca- 
ne • la rivoluzione fallila 
del 1Mt-'49>, Jaca Book, 
pp. 177, L. 1.999. 

(rn.ro.) - Questo testo avvia 
un momento di ricerca politi¬ 
ca e di riflessione storiografi¬ 
ca sull'opera di Cario Pisaca¬ 
ne, discutendo la tesi secondo 
cui il pensiero del rivoluzio¬ 
nario napoletano avrebbe avu¬ 
to uno svolgimento lineare 
dalla Guerra combattuta in 
Italia negli . anni 1848-’49 ai 
Saggi. 

Nella Guerra combattuta, la 
analisi degli avvenimenti del 
1848-’49 conduce infatti non 
soltanto ad una critica della 
«guerra regia» e della poli¬ 
tica moderata. ma anrne *d 
una messa in discussione del¬ 
la « leadership » mazziniana 
sull’ala democratica risorgi¬ 
mentale e della « guerra per 
bande ». L’esperienza del bien¬ 
nio ha convinto privine dv ìv 
necessità già nella fase insur¬ 
rezionale, di un esercito popo¬ 
lare capace di battersi, oltre¬ 
ché per cacciare lo straniero, 
per la creazione di un assetto 
sociale radicalmente nuovo: il 
problema militare M salda ad 


una strategia politica com¬ 
plessiva. la richiesta di po¬ 
liticizzazione della questione 
militare (lotta armata, cioè, 
intesa come momento neces¬ 
sario e determinante del pro¬ 
cesso rivoluzionario, ma non 
come forma suprema della 
lotta politica) oltre che alla 
sottolineatura del ruolo rivo¬ 
luzionario della massa ed al¬ 
l’importanza attribuita alla 
scienza ed alla pratica mili¬ 
tari, trova qui « un particola¬ 
re inquadramento ». 

Ma fra il 1850 ed il 1856 
fra la Guerra combattuta ed il 
Saggio sulla Rivoluzione, stan¬ 
no la caduta delle speranze 
in un rilancio rivoluzionario a 
breve termine in tutta l’Euro¬ 
pa e la ripresa dei rapporti 
con fi gruppo mazziniano, la 
accentuazione del convinci¬ 
mento che l'Italia potrà « far 
da sè» e realizzare la «so¬ 
cietà socialista» partendo dal 
Mezzogiorno e nella misura in 
cui le masse del Sud (fi « sog¬ 
getto rivoluzionario ») prende¬ 
ranno coscienza della loro op¬ 
pressione. Si ha. cosi, un ritor¬ 
no volontaristico, che sfoce- 
rà nella generosa e tragica 
spedizione di Sapri del 1857. 


Ricerche sociali 

Lumezzane: 
esempio dei 
« consìgli 
di zona» 


« I consigli di zona », Qua¬ 
derni di « Rassegna sindaca¬ 
le », nn. 39-40, pp. 260, Li¬ 
re 1.500. 

Lumezzane è un comune del- 
la provincia di Brescia: un 
agglomerato di undici fra¬ 
zioni dove vivono 23 mila abi¬ 
tanti, cui ogni giorno si ag¬ 
giungono 3 mila pendolari. Ci 
sono 1200 aziende, con un red¬ 
dito che si aggira sui 200 
miliardi annui. L'attività prin¬ 
cipale è quella della produzio¬ 
ne di posaterie e di «casa¬ 
linghi », dominata da poche 
grosse industrie ma sorretta 
dall’attività del lavoro a do¬ 
micilio. Gli addetti all’Indu¬ 
stria metalmeccanica sono più 
di 8 mila. Nel paese-officina 
oltre il 54 per cento dei gio¬ 
vani ha iniziato a lavorata 
prima dei 15 anni. Il fenome¬ 
no dell’immigrazione, soprat¬ 
tutto dal Sud, è tuttora rile¬ 
vante: 11 26,9% dei nuclei fa¬ 
miliari è arrivato qui negli 
ultimi cinque anni. A questo 
si è risposto con il caro-af¬ 
fitto, che ha determinato un 
rilevante indice di affollamen¬ 
to (tre-quattro persone per 
stanza), con una grave caren¬ 
za delle strutture scolastiche, 
e più in generale con una ar¬ 
retratezza culturale, psicologi¬ 
ca, sociale. 

Questi dati, che nella loro 
essenzialità danno il senso dei 
problemi di fondo di Lumea- 
zane (ma anche di tante al¬ 
tre lumezzane d’Italia), sono 
il frutto di una indagine co¬ 
noscitiva condotta dagli stes¬ 
si lavoratori del piccolo cen¬ 
tro lombardo. E’ stato fi pun¬ 
to di partenza di una grossa 
esperienza vissuta personal¬ 
mente e analizzata collettiva¬ 
mente dal consiglio di zona di 
Lumezzane. 

La storia di questa espe¬ 
rienza di crescita politica dei 
lavoratori e del ruolo che il 
consiglio di zona ha saputo 
svolgere come « cerniera » fra 
azione di tabbnea e iniziati¬ 
va nel territorio, è narrata 
in uno dei saggi raccolti in 
questo numero di a Quaderni 
di rassegna ». La « testimo¬ 
nianza» è stata scritta da 
Franco Gheza e Marianella 
Sciavi ma la stesura definiti' 
va della storia è stata sotto¬ 
posta al vaglio del consiglio 
di zona. 

Il paziente e lungo lavoro 
portato avanti per diversi an¬ 
ni e in condizioni difficili dai 
compagni attivisti locali e so¬ 
prattutto le lormidaoiu lot¬ 
te operaie dei 69-71 sono sta¬ 
te le condizioni determinami 
per la nascita e la crescita 
del consiglio di zona. Eccone 
la storia. Il I maggio del 1971 
viene aperta la sede unita¬ 
ria: « un grande negozio... pri¬ 
ma centro di ritrovo degli at¬ 
tivisti— poi polo di attrazione 
di molte forze esterne al mon¬ 
do sindacale, insegnanti, ar¬ 
chitetti, studenti, commercian¬ 
ti. Dopo qualche mese si 
inizia l’indagine conoscitiva e 
la raccolta di documentazioni 
sui problemi dell’abitazione, 
dei prezzi, della scuola, aeoa 
infrastrutture. I dati elaborati 
diventano fi punto di parten¬ 
za per il lavoro di tre com¬ 
missioni: prezzi, casa, scuola. 
In settembre - ottobre il con¬ 
siglio di zona definisce una 
prima ipotesi di piattaforma 
che poi viene portata in tut¬ 
te le fabbriche e discussa nel¬ 
le assemblee: a gran parte 
degli insegnanti si impegna a 
sostenere gli obiettivi della 
piattaforma riguardanti la 
scuola e riconosce la necessi¬ 
tà di stabilire più frequenti 
collegamenti fra operai e in¬ 
segnanti ». 

Dopo le molteplici ini nati¬ 
ve di pressione (riunioni, ta¬ 
vole rotonde, incontri con la 
popolazione e con le forze po¬ 
litiche, ecc.) il Comune deci¬ 
de di stanziare 10 milioni per 
libri gratuiti nella scuola del- 
l’obWigo per tutti i figli del 
lavoratori dipendenti e corsi 
di recupero gratuiti per la 
scuola media. 

E* stato un primo impor¬ 
tante successo (mentre la mo¬ 
bilitazione è ora concentrata 
su altri temi: trasporto, ca¬ 
se. prezzo del metano) che ha 
« dimostrato la capacità di 
egemonia che il movimento 
operaio può conquistarsi quan¬ 
do da una linea difensiva pas¬ 
sa all’offensiva, quando la sua 
azione diventa una critica pra¬ 
tica del profitto privato », 
quando cioè si riesce a dai» 
continuità e corposità al colle¬ 
gamento fra rivendicazioni in 
fabbrica e lotta nella società. 

Le osservazioni conclusiva 
della storia del consiglio di zo¬ 
na di Lumezzane riguarda¬ 
no il pericolo dell'isolamento 
di questa esperienza, e cioè 
della mancata generalizzazio¬ 
ne in tutte le province di que¬ 
sta linea di lotta e di organiz¬ 
zazione operaia. 

Un pericolo reale, che si 
può misurare anche nel qua¬ 
dro delle altre esperienze 
(raccolte nel «Quaden.o» > eoe 
presenta situazioni dissimili, 
con varie forme di sperimen¬ 
tazioni, con un taglio anco¬ 
ra troppo « metodologico », con 
soluzioni a volte ancora trop¬ 
po impacciate. I consigli 41 
zona sono definiti d’altronde 
nella tavolta rotonda che apra 
fi Quaderno di rassegno: 
«una cerniera che mancasi 
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Aumentato Si vuole P ro,un 9 are la 

... gestione commissariale 

! intervento 

finanziario BÌCIMSIG m . I1U0Y0 

per il teatro colpo di mano 

proso rlolU «bch-o fi* 0 


Ieri alla Commissione In¬ 
terni della Camera è stato ap¬ 
provato In sede referente, con 
il voto contrarlo del soli mis¬ 
sini, il disegno di legge che 
aumenta gli interventi finan¬ 
ziari a favore delle attività 
teatrali di prosa (con il prov¬ 
vedimento si stanziano altri 
500 milioni ad integrazione 
della somma prevista per il 
1972, e si porta a quattro mi¬ 
liardi annui la somma totale 
delle sovvenzioni, con un au¬ 
mento complessivo di un mi¬ 
liardo e 772 milioni). 

Nel testo è stato introdotto 
un importante emendamento 
comunista. Con tale emenda¬ 
mento si afferma che « per la 
concessione dei contributi do¬ 
vranno essere privilegiati: 1 
teatri a gestione pubblica; gli 
organismi teatrali costituiti 
tra Enti locali o dalle Regio¬ 
ni; gli enti teatrali; le inizia¬ 
tive destinate alla diffusione 
del teatro e della cultura tea¬ 
trale organizzate da istituti 
universitari, da comitati e 
associazioni culturali di cate¬ 
goria; i complessi di speri¬ 
mentazione teatrale». 

Il provvedimento avrebbe 
dovuto e potuto essere appro¬ 
vato dalla commissione in se¬ 
de legislativa; ma la ottusa 
opposizione dei fascisti lo ha 
impedito. Per cui il disegno 
di legge passerà all’esame 
dell’aula. 


Sullo schermo 
«La vita con 
una canzone» 

Il romanzo di Lale Ander¬ 
sen Der himmel fiat viete far - 
ben (« La vita con una canzo¬ 
ne ») sarà portato sullo scher¬ 
mo con il titolo Liti Marlen. 
La società cinematografica 
Aquila Film ha infatti acqui¬ 
stato i diritti del libro ed ha 
preso contatto con Bob Fos¬ 
se (l’autore di Cabaret) per 
la regia. 


colpo di mano 
della destra de ? 

Una riunione oggi a Roma • Tradite le attese dei per¬ 
sonale dell'ente - Il partito di maggioranza relativa in¬ 
tende confermare ai suo posto il contesfafissimo Rondi 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 9 

Secondo voci attendibili, 
diffusesi oggi a Venezia, do¬ 
mani sera dovrebbe svolgersi 
a Roma, presso la sede cen¬ 
trale della Democrazia Cri¬ 
stiana, una riunione sullo 
scottante tema della Biennale 
di Venezia. Dovrebbero pren¬ 
dervi parte 11 responsabile cul¬ 
turale della DC, Rossini, 11 
commissario della Biennale 
Filippo Longo, 11 ministro 
Ferrari Aggradi, e Gianluigi 
Rondi, il dimissionario vice 
commissario per la Mostra 
del cinema, da parte romana. 
Da parte veneziana dovrebbe¬ 
ro essere presenti il sindaco 
della città Giorgio Longo. il 
presidente dell’Azienda di Sog¬ 
giorno e Turismo Marangon, 
l’assessore regionale Bisson. 

Tutti i sunnominati signori 
appartengono a correnti di de¬ 
stra della DC; il solo sindaco 
Giorgio Longo, si richiama al¬ 
la sinistra dello stesso par¬ 
tito. 

Sabato scorso era stata con¬ 
vocata dalla Prefettura di 
Venezia una riunione, pre¬ 
senti autorità locali e rappre¬ 
sentanti del personale della 
Biennale, per studiare 11 mo¬ 
do di dare vita alle manife¬ 
stazioni di quest’anno: Mostra 
cinematografica, festival del 
teatro e festival della musi¬ 
ca contemporanea. Il persona¬ 
le della Biennale, in agitazio¬ 
ne da tempo, aveva posto co¬ 
me condizione per la sua 
collaborazione aH’allestlmento 
delle manifestazioni l'approva¬ 
zione definitiva del nuovo sta¬ 
tuto per la Biennale, In sosti¬ 
tuzione di quello fascista, tut¬ 
tora in vigore. Nello stesso 
tempo il personale chiedeva, 
ovviamente, la cessazione del¬ 
la gestione commissariale. 

Un nuovo statuto sostanzial¬ 
mente migliorato, pur se non 
esente da gravi lacune, è sta¬ 
to approvato dalla Camera 


VACANZE LIETE 


RIMINI - MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tel. 32476. Moderno, 
vicinissimo mare, camere doccia. 
WC. balcone. Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Offerta special* * mag 
gio 2000, giugno-settembre 2800. 
luglio 3400. agosto fino al 20 
L. 4000. dal 20 al 31/8 L. 3000 
tutto compreso. (19) 


RIMINI / PENSIONE BELVEDE- 1 
RE - Viale R. Elena, 50 Telefo-, 
no 81247. Completamente rinno¬ 
vato. Direttamente mare. Auto- ’ 
parco. Giardino. Cabine mare. Efes- , 
sa da L. 2.800. (69) | 


CESENATICO - VILLAMARINA - 
PENS. HOTEL SANTAMARTINA 

Tel. 86079. Vicino mare, ottima 
cucina, parcheggio, tranquilla, ca¬ 
mere servizi. Bassa 2200-2400. 
Alta 2800-3600 più I.V.A. 6%. 

'9) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE JOLE - Tel. 32508 - Via Biel¬ 
la. Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio, cucina familiare. TV. bar. 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto inter¬ 
pellateci. Nuova gestione proprie¬ 
tario. (11) 


RIMINI / SAN GIULIANO MA-| 
RE • HOTEL GIULI ANELLI. Via 
C. Zavagli - Tel 0541/24936 
S2581 Vicinissimo mare Par¬ 
cheggio Carne-* doccia, WC 
Maggio - giugno settembre 2200/ 
2500. Apertura 15 maggio (57) 


SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pinata, 14 Tel. 0541/44096 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola. parcheggio. Giugno sett. 
2400-2600. luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso. Agosto interpellateci. 
Sconto bambini. Dìrez. propr. 

(26) 


RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA Via Bergamo. 
19 Tel. 0541/32378 Vicinissi 
ma mare. Camere con a senza 
doccia, WC, balcone, sala Tv. cu¬ 
cina casalinga familiare Pareheg¬ 
gio-giardino. Giugno-seti. 2200 
2400. luglio 2800-3000. 1 -20 

agosto 3200-3400. 21-31/8 2300 
2500 tutto compreso (27) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 - 
Tel. 41.494 - Abit. tei. 40606. 
Vicinissimo spiaggia, conforts. ot¬ 
tima cucina, camere con/senza doc¬ 
cia, WC, balconi. Bassa 2.150- 
2.450. media 2.750-3.050. alta 
3.150-3.450 tutto compreso an¬ 
che cabine. Interpellateci. Dire¬ 
ziona propria. (17) 


Vacanze ai ani re 

ALBERGO 8LUMEN 
Bine 2300 2B00 

Alte 3200 3400 


HOTEL MILANO 6 HELVETIA - 
RICCIONE Tel. 0541/41.109. 
Rimodernato. Oirettamente ma¬ 
re. Camere con balcone, doc¬ 
cio e WC 8<ir. Ampio parcheg¬ 
gio auto-, parco attrezzato Ptr 
bimbi. Speciale prezzo: maggio 
2500, giugno-sett. 25C0 2800. 
luglio 3500-3800. agosto 4000- 
4500. Sconti comitive, sconti 
bambini. Il prezzo indicato è tutto 
compreso anche con parcheggio e 
cabine private alla spiaggia. (35) 

VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
GEMMA DI CAMPO - Via Sacra- 
mora 47 - Tel. 738657. Tran¬ 
quilla, vicinissimo mare, camera 
con/senza doccia, WC, balconi, 
familiare. Bassa 2100-2400. Alta 
3100-3500 complessive, anche ca¬ 
bine mare e parcheggio. Cura ter¬ 
male acqua « Sacramora » gratis. 

(5) 


VISERBA Ol RIMINI PENSIO¬ 
NE « OA EOO ■ Tel 0541/ 
734104 Vicina mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cucina ab¬ 
bondante Giugno settembre 2300. 
luglio 2600. agosto 3000 tutto 
compreso Prenotatevi Direi prò 
prietario (22) 


RI VAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
BLANES - Tel. 33221 • Bus 

stop 26. Pochi passi mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabine 
mare. Bassa stag. 2600 - 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. (4) 


RIMINI - PENSIONE RANIERI 
Via delie Rosa, 1 Tel 0541/ 
81326 Vicino mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo Parcheggio auto Bas¬ 
sa stag 2200. luglio 2800. ago¬ 
sto interpellateci Camere con 
servizi a balconi L- 300 in più 
per persona. (24) 


VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
SISSI - Tel. 738 588. Familiare, 
camere con/senza servizi, balcone, 
cucina casalinga. Propria gestione. 
Parcheggio. Bassa a partire da 
L 2500. alta a partire da lire 
2800. Interpellateci. (25) 


RIMINI PENSIONE FIORELLA 
fai 0541/81494 82047 Ge¬ 

stione propria, tranquilla, vicina 
mar*, moderna, camera bagno, 
cucina * trattamento orlimi Au- 
toparcneggio. giardino giochi 
bambini, bar Bassa 2)00-2400 
luglio 2400-2900 tutto coiti 
preso (58) 


MISANO MARE Località Brasi 
l* PENSIONE ESEORA Tel 
615609 Vicina mare, camere 
con'senza servizi, balconi Giu 
gno-settemore 1950 2ISO, 1 15/7 
2300 2500. 16 31'7 2800 3000. 
1 20'8 3000 3200. 21 31 -8 

2300 2500 tutto compreso Ge 
stiona proprietario (43) 


MISANO ADRIATICO 

Pensione • SAN GIORGIO » 
Bassa 2300 2700 

Alta 3300 3600 


Camere con oegno WC pvtvato e 400 


Intormazio*’ ter OS 1/89 72.01 
Via Carbone»! 10 


P renar azioni Agenzia Lidi F. 
Tel 051/22 67 24 BOLOGNA 


BELLARIA - HOTEL MIMOSA 


VIA ROVERETO 


SELLAR!A 


Prezzi pensione compre*' sevizio tosse e i V Aj 

Camere senza teo < 

Messi* giugno e settembre I- 2.500 L 

Loglio - - • 3 IOO ■ 

Agosto • 3-600 i 

BAMBINI Uno al 9 anni SCONTO N UH 


A Roma per 
la prima 
volta il 
«Teatro della 
Loggetta» 


L'opera di Rossini a 


«Mosè» costretto 
alla mediocrità 


— R3I \J/- 

controcanale 


L. 2.900 
a 3.900 

• 4.000 


Mara a 70 metri 
U.O.L - Dtreato* 


Bar Soggiorno TV 


Ol razione AIOergM FERRARA Via 
TaL (0992) 92197 


nell’aprile scorso. Si tratta ora 
di avere l’approvazione an¬ 
che del Senato. Ma, a causa 
delle procedure parlamentari 
notoriamente non troppo rapi¬ 
de. ciò potrebbe non avve¬ 
nire entro breve tempo, In mo¬ 
do cioè da permettere la pre¬ 
parazione delle manifestazio¬ 
ni previste per quest’anno. 

In tali condizioni, il per¬ 
sonale ha deciso di mostrare 
la sua buona volontà, dichia¬ 
randosi disposto alla collabo¬ 
razione anche senza l’appro¬ 
vazione immediata del Sena¬ 
to, purché il presidente ed i 
capigruppo di Palazzo Mada¬ 
ma dessero formale ed espll- 
citò assicurazione che il nuo¬ 
vo statuto sarebbe stato in 
ogni caso varato entro il 30 
maggio, nello stesso testo 
della Camera. 

A questo scopo si era con¬ 
venuto che una delegazione 
composta dì rappresentanti 
del personale, del sindaco e di 
altri esponenti dell’autorità lo¬ 
cale si sarebbe recata in que¬ 
sti giorni a Roma per ottene¬ 
re presso il Senato le assi¬ 
curazioni di cui sopra. 

Pare invece che una dele¬ 
gazione partirà si domani da 
Venezia per Roma, ma che 
essa sarà formata di soli espo¬ 
nenti democristiani, tutti di 
destra, all’infuorl del sindaco, 
e senza alcun rappresentante 
del personale. 

Come deve interpretarsi 
questo fatto? Sempre secon¬ 
do le voci diffusesi a Venezia, 
scopo della riunione sarebbe 
di condizionare pesantemente 
il futuro incontro pubblico 
ed ufficiale con il Senato, nel¬ 
l’intento d’imporre, anche per 
quest’anno, il mantenimento 
della contestatissima gestione 
commissariale, e In particolare 
del vice commissario alla Mo¬ 
stra del cinema. Rondi, con¬ 
tro la cui politica si sono 
schierati in questi anni gli 
autori cinematografici, le for¬ 
ze della cultura, le organizza¬ 
zioni del pubblico, gran par¬ 
te della critica e molti gior¬ 
nali. 

E’ da tener presente che nel 
nuovo statuto, ora in corso 
di approvazione al Parlamen¬ 
to, c’è una disposizione tem¬ 
poranea, la quale prevede la 
nomina del Sindaco a presi¬ 
dente pro-tempore della Bien¬ 
nale, In attesa della nomina 
del nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. E* In questo spi¬ 
rito che, ovviamente, il perso¬ 
nale aveva accettato «li dare 
la sua collaborazione. 

Le conclusioni che dovreb¬ 
bero scaturire dalla riunione 
di domani presso la DC (con 
totale disprezzo non solo per 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica, ma anche per gli even¬ 
tuali intendimenti degli altri 
parti il al governo) contraddi¬ 
rebbero dunque in pieno lo 
spirito delle decisioni comuni 
prese alla Prefettura di Ve¬ 
nezia dalle autorità locali e 
dal personale della Biennale. 

E’ prevedibile che, a soste¬ 
gno della manovra, si tirerà 
fuori un’altra volta l’abusato 
slogan della salvezza di Ve¬ 
nezia, la quale, si dirà, non 
può rimanere priva delle 
sue tradizionali manifestazio¬ 
ni. ecc.. 

La realtà è che le corren¬ 
ti moderate della DC. nazio¬ 
nale e veneta (il Congresso 
regionale ha visto l’afferma¬ 
zione della lista dorotea), in¬ 
tendono portare avanti a tut¬ 
ti i costi la loro linea auto¬ 
ritaria e conservatrice per 
la Biennale, Ipotecando gra¬ 
vemente anche il futuro della 
istituzione. 

f. Z. 


« I Teatranti » 
di Reggio E. 

invitati 
a Strasburgo 

REGGIO EMILIA, 9 

La compagnia « I Teatran¬ 
ti», di Reggio Emilia, cono¬ 
sciuta per l’attività teatrale 
svolta nell’ambito di organi¬ 
smi democratici di massa e 
in funzione di un discorso nuo¬ 
vo e popolare, è stata invitata 
a partecipare ad uno « stage » 
intemazionale sul teatro che, 
cominciato a Strasburgo il 
24 aprile, si chiuderà il 15 
luglio, la compagnia è sta¬ 
ta scelta per l’esperienza che 
ha portato avanti nel campo 
specifico del teatro per ra¬ 
gazzi e per confrontare la pro¬ 
pria esperienza teatrale con 
quella di altre compagnie pro¬ 
venienti da varie nazioni. 

Lo «stage» si articola in 
vari settori, che vanno dalla 
drammaturgia alla regia, alla 
scenografia, alla espressione 
corporale ed alla recitazione. 

Certamente « I Teatranti » 
ritorneranno dallo «stage» di 
Strasburgo, che è organizza¬ 
to dall’Università intemazio¬ 
nale del Teatro di Parigi e 
dal Teatro Nazionale della 
città francese, con una espe¬ 
rienza positiva in più sulle 
spalle. Per tutto questo pe¬ 
riodo, ovviamente, sospende¬ 
rà la sua attività in Italia, 
che verrà ripresa in settem¬ 
bre con una serie di spet¬ 
tacoli tratti da fiabe di Gian¬ 
ni Rodar!. 

Si tratterà di Le avventure 
di Cipollino e di Caccia a 
Nerone (almeno questo è il ti¬ 
tolo provvisorio). Nel pro¬ 
gramma vi saranno poi due 
farse brevi: Il vestito nuovo 
dell’imperatore (tratta da una 
rielaborazione di Rodari della 
fiaba di Andersen) e di Io 
finta addormentata nel bosco. 



La Compagnia della Loggetta di Brescia, che in dodici anni 
di attività si è affermata come una delle più interessanti for¬ 
mazioni teatrali d'avanguardia italiane, si esibisce per la 
prima volta davanti ài pubblico romano. Domani sera, in¬ 
fatti, al Teatrino di Roma, la « Loggetta » presenta. In 
« prima » nella capitale, « Costruttori di imperi » di Boris 
Vian. Tra gli Interpreti, Piero Domenicacclo, Clara Zovia- 
noff e Salvatore Landollna (nella foto, in una scena del 
dramma di Vian); la regia è di Massimo Castri 


Oggi comincia il Festival 

Cannes è pronta 
alla digestione di 
film di ogni tipo 

La formula della manifestazione si presenta ade¬ 
guala più a scopi confusionali che realmente culturali 


Dal nostro inviato 

CANNES, 9 

La grande bouffe, ovvero 
la scorpacciata: è il titolo del 
film di Marco Ferreri che, 
sull’onda del successo della 
Cagna (in Francia I4za), bat¬ 
te quest'anno bandiera fran¬ 
cese. Per quanto riguarda il 
Festival di Cannes, che si 
Inaugura domani sera per la 
ventlseiesima volta con un 
musical americano di sapore 
mistico, si potrebbe dire il 
grande buffet e sarebbe la 
stessa cosa. 

Cannes, infatti, ha precedu¬ 
to e surclassato Venezia (per 
usare il gergo sportivo che 
si conviene) comprendendo 
che il metodo del bombarda¬ 
mento a tappeto era l’unico 
adatto allo scopo. Contro ogni 
contestazione, vale la mercifi¬ 
cazione globale. Diamo tutto 
di tutto e ciascuno vi troverà 
quel che gli aggrada. E* un 
Festival che si può giudicare 
in anticipo: ci sarà tanta za¬ 
vorra ma anche, dati i nomi e 
il numero dei partecipanti, 
qualche perla. 

E’ stato cosi da alcuni an¬ 
ni. dopo il ’68, e cosi sarà nel¬ 
l’attuale edizione. Se non ba¬ 
sta la rassegna a premi e i 
suoi «fuori concorso» come 
Bergman (per quanto, con la 
sua omonima Ingrid a presie¬ 
dere la giuria, poteva anche ri¬ 
schiare—), ecco la Quindici¬ 
na dei registi, ecco la Setti¬ 
mana della critica venire in¬ 
contro ad ogni esigenza, sod¬ 
disfare ogni genere di richie¬ 
sta, tappare la bocca ai con¬ 
testatori di un tempo lascian¬ 
do loro un certo spazio e 


Film « nomali » 
per Hanno 
e Barbera 


HOLLYWOOD, 9 
Hanna-Barbera, la società 
formata dai due noti autori 
di disegni animati, intende 
incrementare la sua produzio¬ 
ne di film normali. In pro¬ 
gramma sono investimenti 
per 13 milioni di dollari, da 
destinare sia a film normali 
sia a film di animazione. Un 
criterio che Hanna e Barbe¬ 
ra seguiranno particolarmen¬ 
te è quello di realizzare film 
che siano visibili anche ai 
bambini. Fra 1 film a disegni 
animati, il più Importante ap¬ 
pare Heidi, che sarà fatto sot¬ 
to forma di musical. 


Lo spettacolo che ha aperto il XXXVI Maggio mu¬ 
sicale pregiudicato dalle troppe defezioni della 
vigilia • In crisi la gestione della manifestazione 


rendendoli responsabili della 
loro acquiescenza e delle loro 
scelte. U ricatto è completo 
e il calderone efficiente. . 

Il fascino discreto della 
borghesia, ci ha ben spiegato 
Bufluel, può consistere anche 
nel non riuscire a mangiare. 
Quello indiscreto, ci assicura 
Cannes con l’aiuto di Ferre- 
ri (che in Italia è l’allievo di 
Bunuel più dotato), consiste 
senz’altro nell’abbuffarsi. I 
protagonisti della Grande 
bouffe esprimono la loro de¬ 
cadenza e disperazione di bor¬ 
ghesi schiattando di cibo, co¬ 
si come il gigante Margutte, 
nel poema eroicomico di 
Pulci, schiattava per il trop¬ 
po ridere. 

Anche Cannes ingurgita e 
fagocita tutto, ma con estre¬ 
ma serietà, passando da li¬ 
berale e facendo pagare l’in¬ 
digestione agli altri. Tanto 
per cominciare, la funzione 
della critica viene allegra¬ 
mente vanificata, perchè non 
c’è nessuno che possa segui¬ 
re il mastodontico programma 
con la necessaria lucidità. O 
se per caso ci si butta den¬ 
tro, non gli rimane il tem¬ 
po non si dice di meditare 
o di esprimere un giudizio, ma 
neanche di respirare. 

E allora bisognerebbe es¬ 
sere in tre o in quattro, e 
fare la staffetta saltabeccan¬ 
do da una sala all’altra per 
poi accatastare informazioni 
e impressioni, e dove? Ci vor¬ 
rebbe una pagina al giorno e 
non si potrebbe rendere mag¬ 
gior favore a una fiera, che 
cerca appunto il massimo di 
pubblicità. 

Da qualunque parte la si 
rigiri, questa formula sembra 
insensata, salvo per chi la im¬ 
piega a scopi evidentemente 
non culturali, ma confusio¬ 
nali. Quanto più si diffondes¬ 
se, tanto meno il cinema — 
quello che va presentato, difeso 
e illustrato appunto dai Fe¬ 
stival — ne trarrebbe giova¬ 
mento. Anche la perla, Insom- 
ma. può sparire nel letamaio 
e chi s’è visto s’è visto. 

E poi c’è da nutrire fieri 
sospetti, che si potrebbero 
ampiamente documentare, sul¬ 
la stessa funzione di lancio 
commerciale che manifesta¬ 
zioni dei genere assumono al 
giorno d’oggL Una volta i 
settori erano ben divisi, ma 
il caos odierno non giova a 
nessuno. Veneria, che si è 
messa sulla stessa strada, si 
trova - nelle acque che sap¬ 
piamo. 

Comunque, qui a Cannes, 
domani si comincia, e si co¬ 
mincia dall’alto, con II verbo 
di Dio. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 9 

Mosè, «azione tragico-sacra» 
messa in musica da Gioacchi¬ 
no Rossini su libretto di An¬ 
drea Tottola nel 1818 e sostan¬ 
zialmente rimaneggiata nove 
anni più tardi a Parigi, ha 
aperto, in un clima generale • 
di polemiche il XXXVI Mag¬ 
gio musicale fiorentino. Sape¬ 
vamo che, mancando Prétre, 
Ghlaurov e Raimondi, la resa, 
sul piano musicale, non sa¬ 
rebbe stata certamente quella 
che un’opera del genere, di 
lettura tutt’altro che agevole, 
avrebbe meritato. Ma, a onor 
del vero, sarebbe ingiusto 
« sparare a zero » su coloro 
cui è toccato l’amaro compi¬ 
to della sostituzione e farne 
i capri espiatori di una si¬ 
tuazione che va ben oltre la 
defezione dolorosa di quel 
direttore (Prétre, com’è noto, 
ha dovuto rinunciare per una 
grave forma di esaurimento 
nervoso) o l’incidente capitato 
a quel cantante (Ghlaurov In¬ 
fortunatosi a Mosca e Rai¬ 
mondi colpito da trachelte); 
sono cose di «ordinarla am¬ 
ministrazione » in tutti 1 tea¬ 
tri del mondo. 

Come abbiamo brevemente 
accennato In un nostro pre¬ 
cedente Intervento, partire da 
codesti fatti sarebbe come 
affrontare l’argomento dalla 
periferia, eludendo le ragioni 
di fondo di un «insuccesso» 
che va ricondotto all’attuale 
crisi di gestione politica del¬ 
l’Ente. L’inspiegabile silenzio 
seguito agli accordi prelimina¬ 
ri con alcune amministrazio¬ 
ni locali di comuni che pos¬ 
sedevano adeguate strutture 
teatrali per realizzare un Mag¬ 
gio finalmente programmato 
in funzione soprattutto regio¬ 
nale (a questo proposito si 
dava ormai per certa la rea¬ 
lizzazione di un Boris o di 
Da una casa di morti di Ja- 
nacek e della Condanna di 
Lucullo di Dessau-Brecht), ha 
determinato il «salto» di quel¬ 
la linea culturale sulla quale 
si era battuta da anni la par¬ 
te politicamente più avanzata 
del consiglio dell’Ente. In so¬ 
stanza, se anche il Mosè aves¬ 
se avuto tutte le carte in rego¬ 
la, il problema di fondo sa¬ 
rebbe rimasto tale e quale 
non essendo certo né la bra¬ 
vura di un Prétre né 11 pre¬ 
stigio di Ghlaurov capaci di 
spostarlo di un millimetro. 

Venendo a questo Mosè, di 
ripiego purtroppo, la buona 
volontà e le notevoli capacità 
professionali del giovane 
Edoardo Muller, chiamato a 
sostituire Prétre, non è sta¬ 
ta sufficiente a riscattare la 
opera da un livello interpreta¬ 
tivo piuttosto mediocre, essen¬ 
do soprattutto mancato ciò 
che rappresenta 11 cardine di- 
namlco-espressivo del lavoro 
costituito dalla perfetta fu¬ 
sione delle parti: orchestrale, 
vocale, e scenica. Ma bisogna 
precisare che Edoardo Mul¬ 
ler si è trovato nel compren¬ 
sibile disagio di dover prepa¬ 
rare all’ultimo momento le 
voci chiamate a sostituire gli 
assenti. Suo merito innegabi¬ 
le l’aver saputo controllare 
abbastanza bene la situazione 
difficile anche sul plano 
psicologico. A un certo punto 
ci è venuto persino da dar 
ragione a quei critici che sen¬ 
tono 11 Mae è più come un ora¬ 
torio che come un’opera nel 
senso più preciso del termine. 
Tanto sentivamo la scena so¬ 
verchiare la musica, mentre le 
stesse masse corali, vero cen¬ 
tro ideale dell’azione, si face¬ 
vano piccine nel confronti 
della mastodonte realizza¬ 
zione di Pierluigi Samaritani 
(un brutto impasto di Aida 
e grand-opéra meyerbeerianot 
cui la regia di Bolognini cer¬ 
cava invano di dare un po’ 
di ordine. 

Trascurata cosi la vistone 
« polifonica » della partitura 
che fa del Mosè un lontano 
ricordo del melodramma se¬ 
centesco. è riverberato solo a 
tratti il gesto innovatore di 


Rossini anche sul plano della 
struttura stessa, quasi del 
tutto priva delle coordinate 
canoniche del melodramma 
tradizionale. La mancanza di 
una sinfonia e d> un numero 
adeguato di arie, di direzioni 
cioè privilegiate, è significa- 
tlvo al riguardo. 

Bonaldo Giaiotti, ha soste¬ 
nuto con decoro il molo «sta¬ 
tuario » di Mosè. Umberto 
Grilli (Amenofh, abbastanza 
a posto vocalmente, non cl 
è sembrato In una parte a 
lui congeniale. Discontinua la 
prestazione delle due maggio¬ 
ri parti femminili: Gabriella 
Tucci (Anaide) e Cristina Deu- 
tekom (Slnaide), mentre Ada 
Finelli sosteneva mediocre¬ 
mente il ruolo di Maria, ci¬ 
tiamo per dovere gli altri in¬ 
terpreti: Giampaolo Corradi 
(Ellslero), Domenico Trlmar- 
chi (Faraone), Piero De Pal¬ 
ma (Aufide), Mario Rlnaudo 
(Osiride) Graziano Del Vivo 
e Guerrando Rigiri runa vo¬ 
ce misteriosa). 

Ad Adolfo Fanfanl il me* 
rito di aver istruito accurata¬ 
mente le masse corali chiama¬ 
te ad assolvere un compito 
difficile e determinante nel¬ 
lo stesso tempo. Raoul Farol- 
fi ha diretto l’allestimento 
scenico valendosi dell’eccel¬ 
lente collaborazione di Enzo 
Mariti, Guido Baroni e Giu¬ 
lio Clortanl. 

All’inizio dello spettacolo e 
stato distribuito un ciclosti¬ 
lato a nome di una non me¬ 
glio precisata a Associazione 
spettatori paganti del Teatro 
Comunale » (a questo propo¬ 
sito si ricorda che 1 « pagan¬ 
ti » contribuiscono con un 4,5 
per cento su tutto il casto 
generale della gestione) che 
non merita particolare atten¬ 
zione. dato l’assoluto vuoto di 
idee manifestato. 

Marcello de Angelis 


Ultime repliche di 
« Notte di guerra 
al Museo del Frodo » 

Si concluderanno domenica, 
al Teatro Piccolo Globo, le 
repliche di Notte di guerra al 
Museo del Prado di Rafael 
Alberti. Lo spettacolo, che è 
stato presentato con successo 
per tre mesi dal Gruppo Tea¬ 
tro Incontro, sarà in seguito 
portato alla Rassegna fioren¬ 
tina della ETT ,al Festival del 
teatro in piazza a Santarcan- 
gelo di Romagna e, probabil¬ 
mente, anche in alcune uni¬ 
versità degli Stati Uniti. 


Moscio Havlova 
al Folkstudio 

Questa sera, alle ore 22, al 
Folkstudio, la folksinger ce¬ 
coslovacca Mascia Havlova 
presenterà una rassegna di 
musica popolare del paese, 
accompagnata dal chitarrista 
Toni Ackermann 


Giovanna Marini 
al 4 Venti 87 

Comincia questa sera alle 
ore 21, con un recital di Gio¬ 
vanna Marini, il secondo ci¬ 
clo delle serate-spettacolo 
«non tanto per cantare», or¬ 
ganizzato al «4 Venti 87» dal 
centro di studi sugli audio¬ 
visivi. Domani e sabato si e- 
sibiranno, sempre al «4 Ven¬ 
ti 87 », rispettivamente Anto¬ 
nello Venditti e Carmelita 
Gadaleta. 


le prime 


Ugo Casiraghi 


Musica 

La « Camerata 
Hungarica » 

In attività da circa due an¬ 
ni, ma già carica di successi 
(anche discografici), la Ca¬ 
merata Hungarica — un com¬ 
plesso specializzatosi nell’in¬ 
terpretazione di antiche mu¬ 
siche ungheresi, soprattutto ri¬ 
nascimentali — ha concluso la 
stagione musicale dell’Aocade- 
mia di Ungheria In Roma, esi¬ 
bendosi in una ricca rassegna 
di danze e canzoni d’amore, 
fiorite tra il ’500 e il ’0OO. 

Il complesso è diretto da un 
giovane musicista, Làszlò Cri- 
dra, che è pure un formida¬ 
bile virtuoso di flauto dolce. 
Dirige suonando e, come un 
Severino Gazzellonl d’altri 
tempi, si alterna a vari tipi di 
strumenti. Anche altri musici 
della Camerata (quelli del re¬ 
parto « fiati », alcuni del qua¬ 
li, aU’ocooTrenza, dànno mano 
a tamburelli variamente tim¬ 


brati) sostituiscono, a volte, 
uno strumento con altro di 
timbro diverso, sicché dallo 
esiguo complesso, si sprigio¬ 
nano suoni mute voi issimi, 
punteggiati splendidamente da 
un trio di strumenti a corde 

L’ambito complessivo (rit- 
mlco-ti rubrico-melodico) nel 
quale si accendono i brani 
strumentali, non si discosta 
da quello che caratterizza la 
produzione europea di quel 
periodo storico. Senonché, nei 
brani vocali — e ad essi, con 
garbo e alto stile, ha provve¬ 
duto il soprano Livia Anta] — 
appare un’impTonta unghere¬ 
se, segnata proprio dall'incon¬ 
tro della parola con la musi¬ 
ca. E quasi per accentuare 
questo fatto importantissimo, 
la cantante ha, poi, confron¬ 
tato le canzoni ungheresi con 
altre francesi e Italiane. 

Un concerto prezioso, dun¬ 
que, che lascia Inoltre nel ri¬ 
cordo il suono di un magico 
liuto: quello di Dàniel Benkd, 
applauditisslmo con tutti gli 
altrL 


IN MALESIA — Oltre che 
misurarsi, ogni settimana, con 
la concorrenza del film tra¬ 
smesso sul secondo canale, la 
serie Facce dell’Asia che cam¬ 
bia ha dovuto subire, in Que¬ 
sto periodo, alcune interruzio¬ 
ni, per cedere il posto a pro¬ 
grammi che, nel caso specifi¬ 
co, si richiamavano ad occa¬ 
sioni di maggior attualità. 
In Queste condizioni, certo, è 
difficile non solo attirare i te¬ 
lespettatori, ma anche intrec¬ 
ciare con loro un discorso or¬ 
ganico. 

Anche per ragioni di questo 
genere noi siamo sempre sta¬ 
ti contrari alle serie lunghe, 
trasmesse secondo il sistema 
degli appuntamenti fissi con 
cadenza settimanale. Ma que¬ 
sto è, in realtà, il meccani¬ 
smo di una programmazione 
concepita e regolata al di fuo¬ 
ri di ogni rapporto con la di¬ 
namica reale degli avvenimen¬ 
ti. Programmazione la quale, 
peraltro, condizionata sia il 
ritmo che l’impostazione stea - 
sa dei programmi. In una TV 
che ripartisse gli spazi non 
secondo burocratici criteri ri¬ 
feriti ai diversi « generi ». 
dando la netta prevalenza ai 
« generi » dello « spettacolo ». 
ma, almeno, in rapporto alle 
reali esigenze dell’informa¬ 
zione, apparirebbe piti logico 
affrontare ì temi da più pun¬ 
ti di vista e, di volta in volta, 
in stretto legame con l’emer¬ 
gere dei problemi nella realtà 
italiana e intemazionale. 

D’altra parte, le iniziative a 
più largo respiro potrebbero 
essere valorizzate secondo i 
loro meriti intrinseci e tra¬ 
smesse anche — altre televi¬ 
sioni hanno sperimentato que¬ 
sto metodo con successo — in 
cicli continui, una sera dopo 
l’altra, in modo da offrire ai 
telespettatori, se non altro, la 
possibilità di seguire bene il 
filo del discorso. 

Solo chi concepisce la tele¬ 
visione come una sorta di lan¬ 
terna magica destinata a sot¬ 
toporre ai telespettatori una 
serie di immagini e di paro¬ 
le in modo indifferenziato può 
trascurare simili problemi. E, 
invece, si tratta di problemi 
essenziali: tanto più quando 
ci si riferisce, appunto, a in¬ 
chieste di largo respiro che 
tendono ad affrontare temi 
generali e complessi, che at¬ 
tengono a realtà molto lonta¬ 
ne da noi e, spesso, presso¬ 
ché sconosciute. Le difficoltà, 
in questi casi, sono molto 


grosse: lo abbiamo constata¬ 
to a proposito di altre serie 
e ce lo sta confermando, ades¬ 
so, Facce dell'Asia che cambia. 

Non era facile individuare, 
in una « panoramica » sui pae¬ 
si asiatici, Cina esclusa, i no¬ 
di intorno ai quali condurre 
un discorso capace di unifi¬ 
care realtà tanto diverse; non 
era facile trovare le occasioni 
e i luoghi che permettessero 
di operare una sintesi e di 
documentarla, anche, visiva¬ 
mente. Non è un caso che, fi¬ 
nora, la puntata migliore del¬ 
la serie sia apparsa la pri¬ 
ma, dedicata al Vietnam del 
Nord: una puntata che pote¬ 
va, diremmo « naturalmente ». 
accentrarsi attorno a un nu¬ 
cleo preciso, un nucleo di cro¬ 
naca, legato a realtà e ad av¬ 
venimenti attualissimi e pre¬ 
senti alla coscienza di tutti.. 

Quella puntata, infatti, ebbe 
un impatto deciso sui tele- 
spettatori: e per questo, per 
quel che diceva e per il modo 
nel quale lo diceva, si guada¬ 
gnò l’attacco brutale dei servi 
della Casa Bianca e dei loro 
amici fascisti. 

Le altre puntate, spesso de¬ 
stinate a trattare di scorcio 
troppi problemi e troppe 
realtà insieme, sono state fi¬ 
nora di livello nettamente in¬ 
feriore. E all’interno di ogni 
puntata, i brani migliori sono 
sempre stati proprio quelli 
nel quali l’inchiesta è riuscita 
a soffermarsi su precisi aspet¬ 
ti che si rendevano evidenti 
anche attraverso le immagini. 

Così, ad esempio, nella quin¬ 
ta vuntata, dedicata alla Ma¬ 
lesia il brano più efficace ci 
è parso quello sulla città di 
Singapore: qui, le contraddi¬ 
zioni cui il commento parlato 
si riferisce costantemente, as¬ 
sumevano, inlatti, una consi¬ 
stenza e un’evidenza notevole. 

Basti ricordare, tra l'altro, il 
passaggio dalle immagini de¬ 
gli aspetti del modo di vita 
euro-americano a quelle dei 
riti tradizionali, a quelle del¬ 
le fabbriche e dei palazzi. 
Meno eloquente, invece, era 
la sequenza sulla festa buddi¬ 
sta: occasione che avrebbe me¬ 
ritato un'informazione più 
precisa e un’analisi meno af¬ 
frettata. Anche perché della 
realtà e degli avvenimenti cui 
spesso si fa cenno nel com¬ 
mento, la stragrande maggio¬ 
ranza dei telespettatori sente 
parlare per la prima volta. 

g. c. 


oggi vedremo 


IO E... (2°, ore 21,20) 


a. v. 


Comincia questa sera un nuovo ciclo della trasmissione 
realizzata da Anna Zanoli che propone una serie di Incontri 
con le più note personalità della cultura italiana e altrettanti 
capolavori delle arti figurative, scelti col criterio di una 
istintiva preferenza soggettiva più che in considerazione del 
loro valore artistico oggettivo. 

Il primo episodio di questo nuovo ciclo ha per titolo Mario 
Tobino e la «Badia fiesolana » e descrive l’incontro tra lo 
scrittore viareggino e la celebre Badia fatta costruire da 
Cosimo De’ Medici dopo il 1439 su disegni del Brunelleschi. 

LE PETROLIERE (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera uno sceneggiato televisivo di Gunt 
Herburger, diretto da Volker Vogeler ed interpretato da Ka* 
trin Schaake, Hans Michael Rehberg, Karl Georg Saebisch, 
Ivan Desny e Frank Nossack. 

Le petroliere narra di due giovani coniugi tedeschi, che 
vogliono inserirsi nel mondo degli affari, con l’illusione di 
poter raggiungere II successo in breve tempo. Ma, ad un 
certo punto, la logica dell’« affare » sospinge la coppia in un 
vicolo cieco, tagliandola fuori da ogni prospettiva di gua¬ 
dagno; i due dovranno quindi riconoscere che il mondo del¬ 
l’alta finanza è riservato soltanto ad una élite di privilegiati. 
A metà strada tra il pamphlet e l’apologo. Le petroliere porta 
alla luce le laceranti contraddizioni morali di una società 
regolata dai valori del profitto. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

In seguito all’accoglimento del ricorso presentato dalla 
signora Giuliana Fattucci, la puntata di Rischiatutto della 
scorsa settimana è stata annullata; pertanto questa sera tor¬ 
neranno al telequiz diretto da Mike Bongiomo i concorrenti 
dell’altro giovedì, e cioè la campionessa Maria Luisa MigUa- 
ri, Alberto Cusimano e, naturalmente. Giuliana Fattucci. 


programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 

14.30 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Sussi e Biribissi 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Sportgiovane » 
Quarta puntata «La 
via di Cristo». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17. 20, 
21 • 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,42: Almanacco; 6,47; 
Coma a par c hi ; 8.30: La can¬ 
toni dal mattino; 9: Il mio pia¬ 
noforte; 9,15: Voi *4 io; 10; 
Spedalo GR; 11,30: Quarto 
programma; 12,44: Meda in 
Italy; 13.20: Il giovedì 14: 
Zibal d one italiano; 15,10: Par 
eoi giovani; 16,40: Program¬ 
ma per i ragazzi: 17,05: Il gi¬ 
ratole; 18,55: Internilo ara¬ 
ti cale; 19,Uh Italia che lavo¬ 
ra; 19,25: Il gioco nelle par¬ 
ti; 20,20: Andata o ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21.45: 
Al ma nac ch i per tre eccoti; 
22,15: Moie* 7; 23,20: Con¬ 
certo del cornifta Barry Tock- 
•rati • dalla pianista Manrcea 
Jones. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7,90, B,90, 9,30, 10,30, 11,30, 
12^30. 13,30, 15,30, 16,30, 
11.30. 22,30, 24; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno; 6,14: 
M ratea flash; B.40: Suoni a 
colori dell’orchestra; 9: Prima 
di spenderà; 9,35: Copertina a 
•cacchi; 9,50: • Il giro de) 
m ondo Ir 60 giorni »; 10,05; 


18*45 

19,15 

19,45 

20,30 

21.00 


23,00 


Sapere 
Turno C 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Le petroliere 
Sceneggiato televisi¬ 
vo 

Telegiornale 


TV secondo 

18,30 Protestantesimo 
18*45 Sorgente di vita 
214)0 Telegiornale 
21,20 lo e.„ 

« Mario Tobino e 
la Badia fiesolana». 
21,35 Rischiatutto 


Un disco per Testate; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.16* 
Trasmissioni reg i onali; 12,/Mfc 
Un disco per l'estate; 13,35: 
Canzoni per canzonare; 13,50: 
Come • perchè; 14: Se di gi¬ 
ri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Punto inte rro gati ve ; 
15,40: Caverai; 17,30: S pedo 
le GR; 17,45; Chiamata Rome 
3131; 19,55: Tri* di canzoni-, 
20,10: I classici dette mraS- 
ca l eg g er», 20,50: Separacela 
22,43: m Piccolo mondo anti¬ 
co », 01 A. Fo gazzaro; 23,05: 
Toufoors Paris; 23,25: Morie* 
leggera. 

Radio 3° 

Oro 9,30: Mericbn di P. Lo¬ 
cate»*.; 9,45: Scuote materna; 
10: Concerto di a patter à; 11r 
La radio per le scuole; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,19* 
La musica nei lampo-, 13,30: 
Intermezzo; 16: LI «derisile*; 
16,30: Concerto de « I euovl 
Camaritii »; 17,20: Classe «al¬ 
ca; 17,35: L’angolo dal |azz; 
16: Notizie de) Terzo; 16,30: 
Musica l eg g e r a; 10,45: Pagina 
•parta-, 19,15: Concerto dalla 
sera; 19,45: a Minai* la candi¬ 
da a, di Riccardo Mail pl ere ; 
21: Il Giornate dal Terso - Set¬ 
ta arti; 21,30: Conc e rt o RF 
l'organista Michael SdmaMar. 
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PAG, io / roma - regione 

IL CRIMINALE EPISODIO DI VIOLENZA FASCISTA IERI SERA SULLA VIA APPIA NUOVA 


Un lungo e difficile intervento operatorio per salvare 
la vita ai due giovani feriti dallo squadrista del FUAN 


Franco Nieddu, Roberto Lancioni (i due colpiti) e un terzo giovane, Roberto Sulpizi, si erano avvicinati al gruppo di teppisti per osservare che manifesti stavano affiggendo - Uno dei cinque fascisti 
ha estratto una pistola minacciandoli - Poi ha fatto fuoco colpendo Nieddu e Lancioni che si sono accasciati al suolo - La fuga con gli altri quattro teppisti e il tentativo di mascherare la targa 
i cui dati sono stati subito forniti alla polizia da un automobilista di passaggio che ha soccorso le due vittime - Ricerche senza risultato - Arrestati cinque fascisti protagonisti di 


gravi aggressioni 


Le indicazioni scaturite dal convegno 
dei consiglieri di circoscrizione comunisti 


«No allo scioglimento 
del consiglio comunale» 

0 si modifica il terreno politico per il voto sul bilancio oppure la giunta 
sarà costretta a rassegnare le dimissioni • L'introduzione di Quattrucci e 
l’intervento di Petroselli - Trasferiti ieri altri poteri alle 20 circoscrizioni 


« Per realizzare un passo 
avanti in direzione di una svol¬ 
ta democratica al Comune di 
Roma »: su questo tema si è 
articolato ieri sera il convegno 
dei consiglieri di circoscrizione 
del PCI. Nella discussione, in¬ 
trodotta dal compagno Mario 
Quattrucci, della segreteria del¬ 
la Federazione, è intervenuto 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e membro del¬ 
la Direzione. 


CONVEGNO DELLE COMPA¬ 
GNE DELLA ZONA NORD — Ol¬ 
ii e domani, ai «volgeri un con¬ 
vegno delle compagne elette nei 
CD delle «exioni, le Consigliere di 
Circoscrizione e le responsabili 
femminili della zona Nord, La re¬ 
lazione introduttiva sarà tenuta 
dalla compagna Franca Prisco, del¬ 
la segreterìa della Federazione. I 
lavori avranno inizio alla ere 17 
presso i locali della sezione Trion¬ 
fale, In via P. Ciannone, 5. 

COMMISSIONE — Oggi, alle 
ore 21, è convocata la Commin¬ 
atone Scuola, in Federazione (Gian- 
aantoni). 

ASSEMBLEE — S. Giovanni-, 
ore 17,30, ass. sogli asili nido (A. 
Pasquali); Ciampino: ora 19,30, 
Comitato comunale di Marino 
(Ouattrucd); Gramsci: ora 19,30, 
attivo (Parola); M. Alleata: ore 15, 
ass. femminile (Filippetti; Pome- 
zia: ore 18, attivo (Greco); Val- 
melaina: ore 20, attivo scuola (Ce¬ 
cilia); Ciampino Centro: ore 16,30, 
ass. commercianti (Catalano); Ma¬ 
cao Statali: ore 19, segretaria; 
Prenestino: ore 19,30, atthro 

(Fredduzzi); Quarticciolo: ore 20, 
gruppo VII Circoscrizione (Cenci); 
Spinacelo: ore 19, ass. sulla crisi 
capitolina (Arata, Fredda). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Caltela Chimica: ora 11, in Fa¬ 
coltà. 

CD. — Cassia: ora 18,30 (Ra- 

K illi); Gemano*, ora 18,30 (Ot- 
■tra); Alboccione: ore 19,30 
(Mncci)i STEFER: ore 17 (Im- 
be Itone) ; Settecamlafa ere 18 


Dopo aver tracciato un quadro 
dell’attuale situazione politica 
a livello nazionale Petroselli ha 
affermato che gravi sono le re¬ 
sponsabilità della DC per la 
ancora non risolta crisi comu¬ 
nale. alla vigilia della discus¬ 
sione di domani in Campidoglio. 
La pregiudiziale anticomunista 
posta dalla DC ha impedito una 
libera dialettica sui contenuti 
politici del bilancio e su questa 
via il partito di maggioranza 


(Funghi); Sette-ri Ile: ore 20 CD a 
consiglieri di circoscrizione (Ccr- 
qua) ; Villanova: ora 20, CD e 
con». Ciré. (Fioravanti); La Bot¬ 
te: ore 20 CD e con», circ. (Ma¬ 
ri); Montecelie: ore 20 CD e con», 
circ. (Leonetti); Villatba: ore 19 
CD e con», circ. (Brocchi); Ter 
Lupara: ere 21 CD e con», circ. 
(Cirillo); Ostiense: Cellula Gas; 
ore 16,30 (Barocchi, Vitale); Gui¬ 
doni» Centro: ore 20 CD e con», 
circ. (Mancino); Mouteporzio: 
ore 18,30 (Carietti); Monteroton¬ 
do Scalo: ere 19,30 (Pozzilli); 
PP.TT.: ore 17 (Marra); Esquili- 
no: ore 18,30 CD sezione e Cel¬ 
lula Centrale del Latte sui pro¬ 
blemi dell’azienda (Ranalli); La¬ 
baro: ore 19,30 (lacobelli); V. 
Gordiani: ora 19,30 (Cervi). 

ZONE — ZONA SUD: Turpi* 
gnattara: ore 17, g r upp o lavoro 
scuola (C. Morgla, Fredduzzi). 

CORSO IDEOLOGICO — Tu- 
staccio: are 18, III lezione del 
corso ideologico delle sezioni di 
Testacelo e S. Saba sul tema • L’oc¬ 
cupazione femminile nella politica 
delle riforme a (L. Colombini). 

CONFERENZA DIBATTITO — 
Oggi, alle ore 18, presso i locali 
della sazione di Campo Marzio, si 
terrà una conferenza-dibattito sul 
tema « Togliatti a la vita politica 
italiana a. Relatore sarà il com¬ 
pagno L- Gruppi, dal CC 

FGCI — Printevalle: ora 17,30, 
ass. sui giovani occupati e disoc¬ 
cupati (Ferraioli); Fonte Mitvio: 
ore 13,30, Cellula Semini (Genti- 
Ioni) ; Campegnano: ore 19,30 
Con tra sto (lecchi*). 


relativa ha finito per coinvol¬ 
gere i propri alleati. Ciò è 
servito per coprire certe scelte 
moderate e conservatrici, impe¬ 
dendo che si affrontassero i 
problemi concreti della città 
(lotta contro il fascismo; de¬ 
centramento amministrativo; oc¬ 
cupazione; carovita; servizi so¬ 
ciali). La soluzione di tali pro¬ 
blemi non può avvenire in un 
quadro di rapporti politici nel 
quale non si affermi — indi¬ 
pendentemente dai ruoli diversi 

— il peso determinante della 
forza comunista a Roma. 

Petroselli ha quindi ricordato 
il valore positivo della pro¬ 
posta del PCI in sede di discus¬ 
sione di bilancio. Quella indi¬ 
cazione resta in tutta la sua 
validità. La crisi della giunta 
non può e non deve significare 
la crisi del consiglio comunale. 
Quindi: o si modifica il ter¬ 
reno politico per il voto sul bi¬ 
lancio (e importante è per 
questo risultato anche l’inizia¬ 
tiva del PSI, PRI e di tutte le 
forze che hanno incalzato la 
maggioranza de) oppure alla 
giunta non resterebbe altro che 
rassegnare le dimissioni. 

Il convegno era stato aperto 
da Quattrucci che ha iniziato 
il suo discorso sottolineando la 
importanza delle prime prese 
di posizione dei consigli di cir¬ 
coscrizione sul Vietnam e con¬ 
tro il fascismo. Il ruolo delle 
circoscrizioni contro il fascismo 
e contro la politica del centro- 
destra deve essere sviluppato 
ed esaltato per la espansione 
della democrazia. Le circoscri¬ 
zioni, infatti, sono strumenti 
democratici importanti al fine 
di far raggiungere risultati po¬ 
sitivi al movimento di lotta dei 
lavoratori e dei cittadini per la 
trasformazione sociale e civile 
della città. 

E’ alla luce di questo metro 
che misuriamo in tutta la sua 
gravità la minaccia di sciogli¬ 
mento del consiglio municipale 
e la conseguente liquidazione 
delle circoscrizioni. Si pensi ai 
problemi che sono in attesa di 
soluzione: carovita, piani della 
« 167 * e piani particolareggia¬ 
ti, ristrutturazione delle bor¬ 
gate. casa, occupazione, asili- 
nido. scuole, traffico e traspor¬ 
ti. Si comprende allora che in¬ 
teressate a rinviare la soluzione 
di tali questioni sono le forze 
della conservazione e della 
destra (interna ed esterna al¬ 
la DC). 

Di fronte alle pericolose ma¬ 
novre di chi punta verso la 
avventura dello scioglimento 
del consiglio — traendo appi¬ 
glio dalla dissidenza sociald»*- 
mocratica — la nostra posizio¬ 
ne non è stata e non è di so¬ 
stegno e di nassività r>nj con¬ 
fronti del centro sinistra, ma 
bensì di lotta, di opposizione, 
di spinta tendente sempre, e 
quindi anche in occasione di 
crisi, a _ spostare avanti, a si¬ 
nistra. l’asse politico capitolino, 
cercando nuovi rapporti tra la 
maggioranza e l’opposizione (pur 
continuando ognuno a svolgere 
il proprio ruolo) sulla base di 
contenuti politici concreti. Quin¬ 
di — ha concluso il compagno 
Quattrucci — quello che abbia¬ 
mo avanzato non è affatto (ct>- 
me qualcuno ha cercato di far 
credere) la proposta di una 
furbesca surroga di voti. La 
nostra è una indicazione chiara 
e responsabile, tesa a salva¬ 
guardare la vita e le preroga 
live del consiglio e delle circo- 
scrizioni. 

Dopo la relazione introduttiva 
sono intervenuti nella discus¬ 
sione i compagni Della Seta, 
Gozzi. Ialongo, Parca. Sasso. 
Massimo Prasca e Nieolrm. 

La linea che punta ad una 
crisi e allo scioglimento del 
consiglio appare tanto più grave 
in un momento come l’attuale 
in cui si sono realizzati passi, 
avanti nella definizione (anche 
se non ancora completa) dei 
poteri delle 20 circoscrizioni. ET 
di ieri una seconda ordinanza 
del sindaco che ha trasferito 
le competenze relative alla net¬ 
tezza urbana, alla polizia ur¬ 
bana. al demanio, al patrimo¬ 
nio e al servizio giardini, dopo 
la delega (avvenuta il 3 mag¬ 
gio scorso) a proposito delle 
materie concernenti il bilancio, 
l’urbanistica, l'edilizia privata, 
fi commercio c i tributi. 

NETTEZZA URBANA - Tutti 
gli addetti al servizio saranno 
posti alle dipendenze del capo 
circoscrizione; lo smaltimento, 
il trasporto, l’approvvigiona¬ 
mento e la manutenzione degli 
autoveicoli resteranno centra¬ 
lizzati. 

POLIZIA URBANA — Saran¬ 
no istituiti 20 gruppi circoscri¬ 
zionali, ripartendo adeguata¬ 
mente l'attuale personale. 

DEMANIO E PATRIMONIO 

— Sarà posta a disposizione 
delle circoscrizioni una serie 
di tf aumenta rioni. 

GIARDINI — Vengono tra¬ 
sferite le competenze di vigi¬ 
lanza e manutenzione per il 
verde locale. 


Aloisio Elmo confermato 
presidente dell’Associazione 
invalidi di guerra 

Il compagno Aloisio Elmo è stato riconfermato all'unani¬ 
mità Presidente della sezione romana dell'Associazione nazio¬ 
nale mutilati ed invalidi di guerra. Sempre all'unanimità sono 
stati confermati a vice-presidente il comm. Domenico Surace, 
a segretario del consiglio il dott. Remigio Cassano, ad eco¬ 
nomo l'avv. Roberto Cecchetelli. 

La riconferma delle cariche è stata decisa dal nuovo Co¬ 
mitato direttivo eletto dall'Assemblea dei soc! tenutasi nel 
mese di aprile e che ha visto l'affermazione della lista « Unità 
Associativa » comprendente i rappresentanti di tutti i partiti 
democratici (PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) con la esclu¬ 
sione del fascisti. La direzione di questa importante e nu¬ 
merosa associazione viene quindi di nuovo affidata, secondo 
il volere espresso dalla stragrande maggioranza degli ade¬ 
renti, a esponenti dell'arco democratico e antifascista. 


Presentata in Campidoglio 


Mozione del PCI 
per agevolare 
i piccoli 
contribuenti 

Il gruppo consiliare comunista ha presentato alla Giunta 
capitolina una mozione riguardante i ricorsi per l'imposta di 
famiglia relativi agli imponibili al di sotto dei Ut milioni. 
La richiesta del PCI scaturisce dall'esigenza di colpire subito 
t grossi evasori fiscali cercando di eliminare il contenzioso 
di 60 miliardi e di arrivare ad un accordo per I più piccoli 
contribuenti che già di tasse ne pagano tante. Nella mo¬ 
zione si precisa che sotto la fascia dei 10 milioni si giunga 
a concordati con gli Interessati fino ad una decurtazione del 
50% per i redditi delle categorie meno abbienti. 

Intanto il caso di Alessandro Torionia, costretto a pagare 
oltre un miliardo di lire per tasse evase dal 1957 ad oggi, 
sembra dover avere un ulteriore strascico. A questo propo¬ 
sito i consiglieri comunisti Della Seta e Arata hanno pre¬ 
sentato all'assessore tributi un'interrogazione urgentissima 
chiedendo: c se la decisione della GPA è stata trasmessa 
al Comune in modo da essere iscritta nelle prime tre rate 
bimestrali del ruolo in corso di pubblicazione utili al fini del 
parametro previsto dalla nuova legge tributaria ». 

Le lungaggini burocratiche (per passare una pratica da un 
ufficio all'altro sono occorsi degli anni) hanno sempre age¬ 
volato i grossi evasori. Citiamo tra i tanti due esempi si¬ 
gnificativi. Il proprietario Ettore Manzolint dopo un accerta¬ 
mento del Comune doveva pagare per un periodo di cinque 
anni 93.600.000 di imposte, ha versato invece soltanto poche 
migliaia di lire e si è vista ridotta la cifra a 50.400.000. Ezio 
Radaelli per un periodo di 4 anni dal 68-71 pagherà 28.800.000 
in confronto ai 57 milioni accertati. Lungaggini burocratiche, 
ricorsi su ricorsi, e la politica della DC romana ha privato 
insomma fino ad oggi il Comune di ingenti somme da desti¬ 
nare ai bisogni della città. 


(vita di partito ) 


« TRENTANNI DI LOTTA CONTRO IL FASCISMO » 


Domenica manifestazione al Brancaccio 

Un ordine del giorno del Consiglio comunale di Guidonia e un appello uni¬ 
tario in difesa della democrazia votato dai lavoratori elettrici 


Si moltiplicano le iniziati¬ 
ve popolari nel quadro della 
mobilitazione contro 11 fa¬ 
scismo, mobilitazione che deve 
essere estesa e rafforzata an¬ 
cora di più in questi giorni 
dopo i nuovi, gravissimi epi¬ 
sodi di violenza fascista. Ovun¬ 
que si raccolgono firme, in 
calce alla petizione dell’ANPI, 
si votano ordini del giorno 
unitari nei quali si riafferma 
la necessità di difendere 
l’ordine democratico e anti¬ 
fascista da ogni attacco rea¬ 
zionario. 

Per domenica 13 maggio, 
alle ore 10, è previsto uno 
spettacolo politico organizza¬ 
to dalla sezione Cello Monti 


presentazione è significativa¬ 
mente intitolata: «30 anni dì 
lotta dei comunisti per la 
libertà e la democrazia, con¬ 
tro il fascismo ». Vi prende- 
al Teatro Brancaccio. La rap- 
ranno parte l’attore televisi¬ 
vo Bruno Cirino, Duilio Del 
Prete, Mario Bardella e An¬ 
giolina Quinterno; saranno 
proiettate diapositive e docu¬ 
menti musicali inediti, accom¬ 
pagnati da brani musicali. 

Il Consiglio comunale di 
Guidonia, convocato su richie¬ 
sta del gruppo comunista, 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui si afferma che 
la violenza eversiva è la di¬ 
sperata reazione dei fascisti 
alla richiesta dei lavoratori 


di una politica riformatrice 
e di rinnovamento, 

Inoltre il Consiglio ha vo¬ 
tato una delega alla giunta 
per l’acquisto di un congruo 
numero di copie della Costitu¬ 
zione e del volume di Enzo 
Santarelli « Fascismo e anti¬ 
fascismo ». Nel frattempo 
continua con successo la rac¬ 
colta di firme: domenica mat¬ 
tina ne sono state raccolte 
oltre 300 a Montecelio. 

Il consiglio dei delegati dei 
lavoratori elettrici della zo¬ 
na di Roma ha approvato, 
una mozione dove si condan¬ 
na il clima di provocazione 
e di tensione messo in atto 
da forze eversive e della de¬ 
stra reazionaria. La mozione 


conclude con un invito alle 
« forze politiche democrati¬ 
che e le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori a farsi 
promotori di iniziative pub¬ 
bliche antifasciste nei quar¬ 
tieri e nella città, a com¬ 
piere passi in tutte le sedi 
opportune affinchè si dia 
luogo ad un governo che si 
assuma l’Impegno verso il 
Parlamento e verso il Pae¬ 
se di attuare le leggi anti¬ 
fasciste previste dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana Infine 
c’è da segnalare che nella 
mattinata di oggi e domani 
verranno raccolte le firme in 
calce alla petizione dell’ANPI 
davanti alla facoltà dì Scien¬ 
ze Politiche. 


Un fascista — spalleggia¬ 
to da altri quattro attivisti 
del FUAN — ha ferito gra¬ 
vemente ieri sera a pistolet¬ 
tate due giovani che transi¬ 
tavano in via Appia. I due 
feriti (Franco Nieddu. 24 an¬ 
ni e Roberto Lancioni, 20 
anni), colpiti entrambi al to¬ 
race, sono in osservazione al¬ 
l’ospedale San Giovanni, dove 
sono stati sottoposti ad un de¬ 
licato intervento chirurgico. 

Il gravissimo episodio è ac¬ 
caduto verso le 23. Cinque fa¬ 
scisti stavano affiggendo ma¬ 
nifesti del FUAN (l’organiz¬ 
zazione universitaria del MSI) 
all’altezza del numero civi¬ 
co 625 di via Appia, quando 
sono stati avvicinati da tre 
giovani (i due feriti e un 
terzo. Roberto Sulpizi. di 23 
anni, abitante in via Cave 70) 
che hanno chiesto agli attac¬ 
chini: « Cosa state affiggen¬ 
do? ». Per tutta risposta un 
fascista — attorniato da quat¬ 
tro € camerati » armati con 
bastoni e catene di ferro — 
ha estratto una pistola. « Con 


OGGI ALLE ORE 17 MANIFESTAZIONE AL CINEMA COLOSSEO 

r 

Giornata di lotta contro il carovita 

domani fermi 24 ore bus e tram 

I braccianti scioperano dalle ore 14,30 alle 16,30 — Adesione dei metalmeccanici, edili,, statali, alimentaristi, tessili 
Parlerà il compagno Feliciano Rossitto — Corteo di autoferrotranvieri da S. Maria Maggiore al ministero del Lavoro 



Il grande murale dipinto a Fiano Romano da un gruppo di ar fisti 


Assolti i pittori di Fiano 


Il centro di culture popolare di Fiano continuerà a 
virare, a lavorare, ad essere un punto d'incontro per 
giovani e meno giovani artisti che vogliono produrre 
ai di fuori degli schemi co m mer ciali consueti. 

Ieri la VII seziona del tribunale ha infatti assolto 
perchè il fatto non costituisce reato, Ettore de Con¬ 
cililo, il giovane pittore accusato di aver costruito 
senza Utenza nella campagna di Fiano, un capannone 
che ospita « una scuola-collettivo ». 

Dietro questa accusa, scaturita dall’astio di certi 
personagg i che nel piccolo comune mal hanno dige¬ 
rito l'iniziativa culturale, vi era la volontà di attac¬ 
care la giunta comunale democratica. E vi era la 
volontà di distruggere, se non materialmente, almeno 
simbolica amate, il fcel murale che campegg i a all'in¬ 
gresso del paese e che cost i t u isce uno dei primi es c o » 
pi in Italia di arte popolare, di partecipazione attiva 
della colletthrità all’ideaziooe e all’esecuzione di un 
lavoro artìstico. 

Il pr e tore di Caste In uovo di Porto aveva, con una 
tua sentenza di condanna che riconosceva Ettore Do 
Concini* co l pevole di costruzione ahusiva, avallato 
questi tentativi di minare l’iniziativa culturale. La 


sentenza di assoluzione in appello ha fatto cadere tutta 
la faziosa impalcatura che nascondeva il vero motivo 
detrazione. 

Ieri in dihattimento l’avvocato Fausto Tarsitano di¬ 
fendendo De Concili!» ha sostenuto, dopo aver illu¬ 
strato la validità dell’iniziativa del Centro popolare 
di Fiano (provata tra l’altro dalla partecipazione ad 
essa di grandi artisti come Guttuso, Levi e Treccani, 
per citare alcuni nomi) le ragioni giuridiche per le 
quali doveva essere riconosciuta l’innocenza di De 
Conciiiis. Il rapaanon* sorge su terreno dato in 
concessione dal Comune, la costruzione 6 facilmente 
smontabile e d’altra parto gli stessi giovani che l’hanno 
issato su si sono impegnati a consegnarla alfa fine 
del pe ri odo dì concessione, cioè dopo cinque anni, al 
comune con tutto lo opere prodotte. 

« Questa è la dimostrazione più chiara — ha det¬ 
to l'avv. Tarsitano — che non ci troviamo di fronte 
a dagli speculatori edilizi, ma di fronte ad artisti che 
credono di dover ptod ur re per la collettività, dando 
tutto e ricevendo quello che gli altri ritengono di 
dare ». Il tribunale su richiesta dello stesso pubbli¬ 
co ministero ha assolto De Conciiiis. 



Esplode un tubo: 2 operai ustionati 

I due guarìbili, rispettivamente, in 10 e 7 giorni > Stavano riparando la 
tubatura di una caldaia di riscaldamento quando è avvenuto io scoppio 


La giornata nazionale di lotta per lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura, l'occupazione, il Mezzogiorno e contro il carovita Indetta 
dalla Federazione CGIL, CISL e UIL, sarà caratterizzata anche 
a Roma dalla mobilitazione e dall'impegno dell'intero movi- 


Per k> scoppio del tubo di 
una caldaia di riscaldamen¬ 
to, due operai — Claudio Me- 
nichettti. 22 anni, abitante 
in via Giulio Romano 18. e 
Dante Stoppacciani, 26 anni, 
via della Manganella — sono 
rimasti ustionati: trasporta¬ 
ti al Policlinico, i giovani 
sono stati medicati e giudi¬ 
cati guaribili in pochi giorni. 
Il Menichetti ne avrà per 
sette giorni, mentre Dante 
Stoppacciani ha avuto una 


prognosi di dieci giorni. 

L'incidente sul lavoro è av¬ 
venuto ieri mattina, alle 113. 
nello scantinato di un palaz¬ 
zo', in via Cagliari 13. I due 
giovani, che lavorano come 
saldatori per conto della dit¬ 
ta < Mugnai », stavano ripa¬ 
rando la caldaia di riscalda¬ 
mento dell’edificio. Quando è 
avvenuta l’esplosione, i due 
erano intenti a saldare un 
grosso tubo della caldaia, che, 
poco prima, avevano ripulito 


delle scorie e dei detriti de¬ 
positati durante il periodo di 
funzionamento. 

Per cause che ancora deb¬ 
bono essere accertate, il tubo 
è scoppiato improvvisamente: 
l’esplosione ha preso in pie¬ 
no i due operai che sono ri¬ 
masti feriti in varie parti del 
corpo. Le escoriazioni e le 
ustioni fortunatamente non 
sono state gravi e i due salda¬ 
tori ne* avranno per pochi 
giorni. 


mento sindacale. Già nei gior¬ 
ni scorsi è stata discussa 
in assemblee nei posti di la¬ 
voro la rivendicazione che sta 
al centro dell’iniziativa: nuo¬ 
ve scelte di politica agraria 
che facciano dell’agricoltura 
uno dei fattori decisivi per lo 
sviluppo dell’occupazione, un 
diverso assetto dei mezzogior¬ 
no e per la lotta al vertigi¬ 
noso aumento dei prezzi dei 
generi alimentari. 

La giornata sarà caratteriz¬ 
zata nella capitale da una 
assemblea indetta dalla Fe¬ 
derazione sindacale della pro¬ 
vincia e che si terrà alle 17 
al cinema Colosseo. Parteci¬ 
peranno. a nome delle confe¬ 
derazioni, Feliciano Rossitto. 
segretario generale della Fe- 
derbraccianti CGIL, per il 
settore terra della CISL. Fran¬ 
co Prati; e infine Vittorio 
Pagani segretario generale 
della Camera sindacale UIL 
di Roma. 

Numerosa la partecipazione 
delle varie categorie. I brac¬ 
cianti hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero per due ore 
dalle 14.30 alle 16.30; questo 
orario è stato scelto anche 
per permettere ai lavoratori 
di intervenire alla manifesta¬ 
zione. Hanno aderito inoltre 
gli edili, i metalmeccanici, 
gli alimentaristi, gli statali. 
Anche i sindacati provinciali 
dei tessili hanno espresso la 
loro adesione alla giornata di 
lotta, chiamando i lavoratori 
della categoria a partecipare 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Si fermeranno domani per 
l’intera giornata i mezzi di 
trasporto pubblico cittadini; 
in seguito allo sciopero degli 
autoferrotranvieri. La cate¬ 
goria incomincia così una nuo¬ 
va fase di lotta nell’ambito 
della diffìcile vertenza per il 
rinnovo contrattuale. Altre a- 
stensioni dal lavoro verranno 
effettuate, con orari e moda¬ 
lità da stabilirsi, il 15, il 18, 
il 21 e il 25 prossimi. 

Nel corso dello sciopero di 
domani i tranvieri daranno 
vita ad una manifestazione 
per le vie della città. Alle 9 
si riuniranno in piazza Santa 
Maria Maggiore: di qui rag¬ 
giungeranno in corteo il mi¬ 
nistero del lavoro. La prote¬ 
sta ha appunto lo scopo di 
sollecitare un intervento dei 
ministero nei confronti delle 
aziende pubbliche e private 
le quali rifiutano ancora la 
trattativa per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

FABBRICHE OCCUPATE. I 

lavoratori della Giannini han¬ 
no indetto per domani matti¬ 
na alle 9 nei locali dello sta¬ 
bilimento una conferenza 
stampa alla quale hanno a- 
derito anche il PCI, il PSI e 
il PRI. 

Per quanto riguarda l’Aero¬ 
statica. il consiglio regionale 
ha approvato ieri un ordine 
del giorno con il quale si im¬ 
pegna la giunta regionale a 
svolgere opportuna pressio¬ 
ne presso la Presidenza del 
consiglio per una soluzione del¬ 
la vertenza che dura ormai 
addirittura da due anni. 


Dibattito 
al « Giorgi » 
sul lavoro 
giovanile 


Sabato, presso l’istituto tec¬ 
nico industriale Giorgi, avrà 
luogo un incontro dibattito 
sui problemi dell’occupazione 
giovanile e degli sbocchi pro¬ 
fessionali con particolare ri¬ 
ferimento al Lazio. Numero¬ 
se le adesioni con particolare 
riferimento al Lazio. Nume 
rose le adesioni di Lsi' f uti 
specializzati e qualificati che 
hanno voluto partecipa’-e alla 
iniziativa I lavori si svolge¬ 
ranno sulla base di brevi in¬ 
troduzioni sui temi: problemi 
e tendenze del mercaio del 
lavoro in Italia; tendenze del¬ 
l’occupazione tecnica con 
particolare riferimento al La¬ 
zio; domanda di formazione 
da parte dell’azienda indu¬ 
striale; lotte sindacali, occu¬ 
pazione, scuole e mercato del 
lavoro. 


Indagini 
del SID 
sull'uccisore 
di Olivares 


Secondo quanto sarebbe sta¬ 
to accertato dal SID, il ser¬ 
vizio italiano controspionag 
gio, Mulham Seif Din E1 Ma- 
moun, il giovane che ha uc¬ 
ciso giorni orsono Vittorio 
Olivares, un impiegato della 
« El-Al » apparterrebbe al 
« Fronte popolare di libera¬ 
zione palestinese ». Secondo 
un rapporto degli investigato¬ 
li che è stato consegnato al 
magistrato, il giovane avrebbe 
seguito un corso di addestra¬ 
mento di sabotaggio in Siria. 

Il Mamoun — sempre se¬ 
condo i nostri servizi di si¬ 
curezza — apparterrebbe ad 
una facoltosa famiglia di Da¬ 
masco e il nonno, Nabib Az- 
me, ricoprì dal *35 al '55 cari¬ 
che pubbliche. 

Presto il giovane sarà in¬ 
terrogato di nuovo dal magi¬ 
strato inquirente sulle circo¬ 
stanze che adesso sono state 
accertate dagli investigatori. 


Riunione 
sulla conferenza 
delle Partecipazioni 
statali 

Per domani, alle 9,88, in 
Federazione, sono convocate 
te segreterie dei Comitati di 
zona dello città o della pro¬ 
vincia. All'ordine del gior¬ 
no: a I risaltati della Con¬ 
ferenza regionale sulle Par¬ 
tecipazioni statali a l'inizia¬ 
tiva del Partile ». Relatore 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito. 


questa — ha esclamato — lo 
capirete meglio», e alla fra¬ 
se ha fatto seguire un colpo 
di pistola esploso in aria. 
Due dei tre giovani gli si 
sono avvicinati. Lo sparatore 
è indietreggiato e ha attra¬ 
versato di corsa la strada. 
Sul lato opposto del civico 
625 lo squadrista è inciam¬ 
pato su una catena che 
cinge un distributore di ben¬ 
zina ed è caduto per terra, 
mentre stavano per raggiun¬ 
gerlo gli inseguitori. Il fa¬ 
scista allora si è girato e ha 
puntato l’arma contro il 
Nieddu e il Lancioni, colpen¬ 
doli al torace. 

Subito dopo si è diretto ver¬ 
so una « 124 ». I compari del 
teppista, intanto, avevano 
provveduto a coprire con un 
manifesto la targa dell’auto. 
Ma un autista di passaggio 
Angelo Costanzo, presi a bor¬ 
do i due feriti e il terzo gio¬ 
vane si lanciavano all'inse- 
guimento degli aggressori, in 
direzione dei Castelli. Durante 
la fuga la vettura dei fascisti 
ha perduto il manifesto che 
copriva la targa e gli insegui¬ 
tori hanno così potuto appun¬ 
tarne il numero: Roma K94254. 

La corsa sulla via dei Ca¬ 
stelli si è interrotta ad un cer¬ 
to punto poiché l'auto del Co¬ 
stanzo è rimasta a corto di 
carburante. Una gazzella dei 
carabinieri in giro di perlu¬ 
strazione ha raggiunto i feri¬ 
ti a bordo della « 128 » e ne ha 
caricato uno, mentre l’altro 
veniva adagiato su una « Giu¬ 
lia 1300 ». La vettura dei mi¬ 
litari e quqella del privato si 
sono quindi dirette a tutta ve¬ 
locità verso l’ospedale San 
Giovanni. Qui Franco Nieddu 
e Roberto Lancioni sono stati 
sottoposti ad un lungo e deli¬ 
cato intervento chirurgico per 
estrarre il proiettile conficca 
tosi nell'addome. 

Nel momento in cui andiamo 
in macchina i due giovani so¬ 
no ancora in sala operatoria. 
Nessun esito, finora, ha dato 
la ricerca dei fascisti aggres¬ 
sori. nonostante sia stata for¬ 
nita agli investigatori il nu¬ 
mero di targa della « 124 » de 
gli attacchini che affiggevano 
i manifesti del FUAN. e la te¬ 
stimonianza «recisa del terzo 
giovane. 

Quattro fascisti sono stati 
arrestati dopo una aggressio¬ 
ne ieri sera in piazza della 
Balduina, a Monte Mario. I 
fascisti, dopo aver aggredito 
inermi .cittadini, hanno man¬ 
dato in frantumi alcune ve 
trate, sedie e tavoli di un bar; 
quando sono giunti sul posto 
gli agenti del commissariato 
della zona i giovani sono fug¬ 
giti in varie direzioni. Quat¬ 
tro di essi sono stati arresta¬ 
ti mentre salivano a bordo di 
una «Dino coupé». Nell’auto 
gli agenti hanno trovato due 
tondini di piombo e. sotto la 
vettura, un «nerbo di bue». 
I quattro sono il vetraio Rena¬ 
to Corsetto, di 24 anni, pro¬ 
prietario dell'auto. Maurizio 
Silvestri, di 22 e Vincenzo Pu¬ 
gliese, di 18 entrambi studen¬ 
ti, e il fornaio Lauro Tedino 
di 19 anni. I quattro, abitano 
tutti nella borgata di Prima- 
valle. Sono stati denunciati 
alia Procura della Repubbli 
ca per rissa e detenzione di 
armi improprie. 

Arrestato un fascista — un 
altro era finito in galera nel¬ 
le settimane scorse — per la 
aggressione al giovane came¬ 
riere Giovanni Cesarmi, feri¬ 
to nei pressi della sede del 
« fronte della gioventù » in via 
Somma campagna. Si tratta di 
Fabrizio Malhané, di 20 anni, 
di Napoli, accusato insieme ad 
altri quattro « camerati » di 
lesioni personali aggravate. 

Il 24 gennaio scorso il gio¬ 
vane cameriere fu costretto 
a scendere dalla propria au¬ 
to e selvaggiamente picchia¬ 
to. Successivamente i teppisti 
diedero anche fuoco all'auto 
del Cesarmi. Tra gli aggres¬ 
sori oltre il Malhané fu rico¬ 
nosciuto Carlo D’Amico, 10 
anni (già in galera) ed altri 
due fascisti. 

Aggressioni fasciste anche 
davanti alle scuole: due stu¬ 
denti sono stati picchiati da 
teppisti missini. 

La prima aggressione è av¬ 
venuta alle 8,15 davanti al li¬ 
ceo «Virgilio», poco prima 
dell’orario di entrata. Lo stu¬ 
dente Giglio Del Borgo, di 20 
anni, abitante in piazza dei 
Pellegrini 91, è stato pestato 
a sangue mentre si avvicina¬ 
va alla scuola, durante un as¬ 
salto squadristi co contro ! 
giovani democratici del «Vir¬ 
gilio». n giovane è stato soc¬ 
corso dai suoi compagni i qua¬ 
li k> hanno accompagnato al¬ 
l’ospedale S. Spirito; qui i 
sanitari hanno medicato al 
Del Borgo alcune contusioni 

Al posto di polizia del S. 
Spirito k> studente ha dichia¬ 
rato di aver riconosciuto tra 
i suoi aggressori noti espo¬ 
nenti dell’estrema destra 

L’altra vigliacca aggressio¬ 
ne è avvenuta alle 14.15 in via 
Palestre, davanti all’istituto 
« Duca degli Abruzzi ». e vici¬ 
no al famigerato covo missino 
di via Somma campagna. Lo 
studente Roberto Miro, di 23 
anni, abitante In via Milazzo 
51, è stato aggredito da un 
gruppo di teppisti fasciti 
perchè aveva con sé un gior¬ 
nale di sinistra. I mascalzon* 
Io hanno tempestato di calci 
e pugni, lasciandolo semisve¬ 
nuto sul marciapiede. Soccor¬ 
so da alcuni passanti lo Ma- 
dente è stato ac c o m pag na to 
al Policlinico. 
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Dopo il rifiuto del governo di mettere a disposizione edifici demaniali 

Regione: la sede in via della Pisana 
Impegni per ripristinare i trasporti 
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L'acquisto deciso ieri dal Consiglio regionale - Il compagno Ferrara: soluzione provviso¬ 
ria in attesa della costruzione di un complesso - Discussa la mozione del PCI sui tra¬ 
sporti - Ieri i lavoratori hanno scioperato per 10 ore - Odg per gli operai dell'Aerostatica 
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Trasporti extraurbani e se¬ 
de regionale sono stati i due 
importanti argomenti che han¬ 
no tenuto impegnato ieri il 
Consiglio regionale in una se¬ 
duta durata oltre sei ore. Per 
la sede, l’assemblea ha de¬ 
ciso di procedere all’acqui¬ 
sto del complesso di via del¬ 
la Pisana 1031, di proprietà 
dei frati Scalabrini. Sui tra¬ 
sporti, il dibattito apertosi su 
una mozione del gruppo co¬ 
munista, si è concluso con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento sottoscritto dai rap¬ 
presentanti dei gruppi del 
PCI, DC. PSI, PSDI, PRI in 
cui si impegna la giunta a 
procedere in modo più spe¬ 
dito sulla strada della pub¬ 
blicizzazione dei servizi. L’or¬ 
dine del giorno prevede infat¬ 
ti che venga immediatamen¬ 
te «nominata la commissio¬ 
ne che deve procedere a sot¬ 
toporre al Consiglio II piano 
di riordino dei servizi e che 
nell’ambito della commissio¬ 
ne stessa debbano essere af¬ 
frontati i problemi della ri¬ 
strutturazione dei servizi, del¬ 
le linee ed il problema del 
personale». Inoltre si chiede 
che sia «fissato un incontro 
tra sindacati, Stefer. Comu¬ 
ne, Giunta regionale e I Com¬ 
missione per la questione del 
rapporto di lavoro del per¬ 
sonale » e che venga im¬ 
mediatamente insediata la 
nuova commissione per il 
consorzio, cosi come previ¬ 
sto dall’ordine del giorno ap¬ 
provato nel febbraio scorso. 

L’approvazione del docu¬ 
mento è stata preceduta, co¬ 
me si è detto, dalla discus¬ 
sione della mozione comuni¬ 
sta che chiedeva alla giunta re¬ 
gionale e all’assessore ai Tra¬ 
sporti che cosa era stato fat¬ 
to per rispettare i tempi pre¬ 
visti per la pubblicizzazione 
dei trasporti: piani di riordi¬ 
no e regionale, consorzio dei 
trasporti. Inoltre il documen¬ 
to sollecitava una soluzione 
dell’annoso problema dei ser¬ 
vizi ripristinati solo In par¬ 
te. In sostanza la giunta do¬ 
veva dire che cosa aveva In¬ 
tenzione di fare per dotare la 
Stefer di automezzi sufficien¬ 
ti a far fronte a tutte le ne¬ 
cessità. L’assessore Pietrosan- 
ti ha dato ima risposta buro¬ 
cratica e del tutto insoddi¬ 
sfacente alle richieste comu¬ 
niste. Egli, infatti, ha detto 
che solo alla fine dello scor¬ 
so mese è stata scritta una 
lettera ai concessionari pri¬ 
vati per avere automezzi a 
noleggio e che l’altro giorno 
ne sono stati reperiti 50. 

Il dibattito è stato seguito 
da una folta delegazione di la¬ 
voratori delle autolinee ex pri¬ 
vate che nella giornata di ie¬ 
ri si erano astenuti compatti 
dal lavoro per richiamare la 
attenzione delle autorità go¬ 
vernative e regionali sul gra¬ 
ve problema. 

L’insufficienza della rispo¬ 
sta dell’assessore è stata su¬ 
bito sottolineata dal compa¬ 
gno Lombardi che insieme a 
Ferretti e a Berti aveva sot¬ 
toscritto la mozione. Lombar¬ 
di ha rilevato il ritardo con 
cui l’assessore ha cercato di 
ottenere dai privati automez¬ 
zi a noleggio. « La lettera, 
che ha provocato una divi¬ 
sione nel fronte dei conces¬ 
sionari — ha detto — pote¬ 
va essere stata scritta alme¬ 
no due mesi fa». Lombardi 
ha ricordato anche che la 
giunta ha abbandonato l’idea 
oi procedere alle requisizio¬ 
ni degli automezzi mancanti, 
proprio nel momento in cui 
ha leggi in mano per poter¬ 
la attuare. Se si procede con 
questo ritmo — ha rilevato 
ancora Lombardi — e se si 
va avanti con i metodi scel¬ 
ti dalla giunta non si può 
certo dire con tutta tranquil¬ 
lità che 1 tempi per la pub¬ 
blicizzazione del trasDorti sa¬ 
ranno rispettati. 

D’altra parte non bisogna di¬ 
menticare che quelle forzi» 
che hanno speculato per an¬ 
ni sul trasporti extraurbani 
continuano a premere su al¬ 
cuni settori politici, anche al¬ 
l’interno della maggioranza di 
centrosinistra, perché sia in¬ 
sabbiata o ritardata la pubDli- 
cbzazione. Anche il de Bruni, 
che ha parlato dopo Dell’Un¬ 
to (PSI) e Alciati (PLI). ha 
dovuto riconoscere che i ri¬ 
tardi potrebbero compromet¬ 
tere l’attuazione entro li 31 
ottobre prossimo del consor¬ 
zio regionale dei trasponi 
Per la sede la decisione é 
stata quella di procedere al¬ 
l’acquisto del complesso d' 
▼la della Pisana. La spesa 
prevista è di 3 miliardi e MO 
milioni per lMmmobile e 632 
milioni per l’arredamento. f<e 
relative spese sono state in¬ 
cluse net capitoli del ’72 e del 
T*. Le due leggi e la deli- 
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bera sono state approvate con 
1 voti di tutti i gruppi, ad 
eccezione dei neofascisti i 
quali hanno malamente ma- 
venerato le loro manovre per 
sabotare l’acquisto deU’immo 
bile di via della Pisana. L in¬ 
tervento astioso e irritato del 
capogruppo missino e di For- 
misano na una spiegazione. Il 
MSI era il sostenitore di una 
soluzione ambigua, tipo capi¬ 
tan Bavastro. cioè l’acquisto 
di uno stabile in Tormarancu* 
di proprietà del conte Armel¬ 
lini, noto finanziatore del 
MSI. 

Il compagno Ferrara ha dei 
to che il gruppo comunista 
votava a favore della delibw 
ra e delle leggi perché la Ut» 
gione ha assoluto bisogno di 
una sede e che la soluzione 
di via della Pisana, pur con 
i disagi che procurerà al per 
sonale, rappresenta l’unica via 
d’uscita. Ferrara ha anche ri¬ 
cordato, la responsabilità del 
governo il quale non ha vo 
luto risolvere il problema nel 
l’ambito dei numerosi edifici 
di proprietà demaniale e che 
la giunta non si è battuta suf¬ 
ficientemente per evitare che 
la Regione fosse costretta al¬ 
l’acquisto di un Immobile per 
darsi una sede. La soluzione 
di via della Pisana — ha det¬ 
to ancora Ferrara — dobbia¬ 
mo considerarla provvisoria 
giacché si deve subito pren¬ 
dere le Iniziative necessario 
per ottenere dal Comune di 
Roma un’area idonea e si de¬ 
ve procedere a un concorso 
nazionale per il progetto di 
costruzione di una sede degna 
della Regione Lazio. 

Nella seduta di ieri 11 con¬ 
siglio regionale ha anche ap- 


Una veduta 
parziale dei 
complesso di 
via della Pi¬ 
sana dove a- 
vrà sede l'as¬ 
semblea re¬ 
gionale. L'ac¬ 
quisto è sta¬ 
to deciso Ieri 
dal Consiglio 
regionale 


provato all’unanimità un ordì 
ne del giorno sul problema 
delle maestranze della socie 
tà Aerostatica, in lotta da 
due anni per il posto di la 
voro. Il documento Impegna la 
giunta a «svolgere ogni op¬ 
portuna pressione » nei con 
fronti della presidenza del 
Consiglio perché sia risolto il 
problema del « ricollocamento 
delle maestranze ». Infine e 
stata ricevuta una delegazio¬ 
ne di produttori di latte la 
quale ha invitato la giunta a 
Intervenire sulla Centrale di 
Roma — dove 1 produttori «t< 
sono recati successivamente 


incontrandosi con il presi¬ 
dente Del Turco — affin- 
ché desista dal suo proposito 
di accettare solo una parte 
del prodotto. Sull’argomento 
l compagni Ranalll, Ferretti e 
Sarti hanno presentato ima 
Interrogazione urgente. La 
Provincia, da! canto suo. si è 
già impegnata — nel corso di 
un incontro con l’assessore 
Petrinl e i dirigenti dell’Al¬ 
leanza Contadini di Roma e 
del CENFAC — ad affrontare 
e cercare di risolvere la que¬ 
stione di concerto con la Re¬ 
gione e la stessa Centrale del 
latte. 


Vivaci proteste nella borgata 


11 raddoppio del Raccordo 
isola la borgata di Gregna 


Protesta unanime degli abi¬ 
tanti della borgata Gregna, 
che si trova tra l’Appia e la 
Tuscolana, contro la decisio¬ 
ne dell’ANAS di procedere al 
raddoppio del raccordo Anu¬ 
lare, senza tener in alcun con¬ 
to le esigenze della borgata 
che, se il progetto fosse rea¬ 
lizzato cosi come è sulla car¬ 
ta. si troverà letteralmente 
tagliata in due e del tutto 
priva di strade di collega¬ 
mento. Nei progetti del- 
l’ANAS ci sono infatti soltan¬ 
to sottopassaggi pedonali, per 
servire il centro abitato, ma 
non svìncoli stradali per ga¬ 
rantire il collegamento della 


borgata col resto della città. 

Sul posto sono andati i con¬ 
siglieri di circoscrizione del 
PCI Mario Cuozzo e Franco 
Ippoliti, i quali hanno imme¬ 
diatamente provveduto ad av¬ 
vertire raggiunto del sinda¬ 
co Petrarota 11 quale a suo 
tempo si era impegnato a far 
modificare il progetto del¬ 
l’ANAS. L’aggiunto si è pre¬ 
sentato soltanto molto tar¬ 
di. quando la protesta aveva 
raggiunto punte drammati¬ 
che. L’ANAS ha deciso co¬ 
munque di sospendere i la¬ 
vori in attesa della decisione 
della Commissione urbanisti¬ 
ca del Comune. 


Cinque anni fa cessava di 
vivere Peppino Berlingieri. 

I collaboratori, gli amici, 
i discepoli, i colleghi, gli ope¬ 
rai di Roma lo ricordano. Po¬ 
chi come lui seppero accom¬ 
pagnare la cultura più raffi¬ 
nata alla modestia elevata a 
sistema, la fama e la valen¬ 
tia nella professione foren¬ 
se al disinteresse per il de¬ 
naro, Vintransigenza ideolo¬ 
gica di militante comunista 
all’apertura verso il nuovo. 

Menzioneremo solo alcune 
tra le sue numerose memora¬ 
bili battaglie: dal processo 
alla banda del Gobbo del 
Quarticciolo, al caso Tirane, 
a quello delle sorelle Loffi, al 
cosiddetto mostro di Nerola, 
alle cause che meglio gli con¬ 
sentivano di impegnare la 
sua passione civile di antifa¬ 
scista, di uomo di parte, di 
intellettuale comunista (rap¬ 
presentò Togliatti contro Pol¬ 
lante per l’attentato del 1948, 
difese il generale Carboni da¬ 
gli attacchi dei generali com¬ 
plici della monarchia nella 
mancata difesa di Roma, so¬ 
stenne le ragioni di Umber¬ 
to Nobile contro i rimastica¬ 
tori delle calunnie fasciste in 
relazione alle cause del disa¬ 
stro nell'impresa sul Polo 
Nord, fu alla testa del colle¬ 
gio di difesa dei cittadini ar¬ 
restati nel luglio I960 a Por¬ 
ta San Paolo nella lotta con¬ 
tro Tambroni, fece sua la 
causa di Pasolini accusato di 
vilipendio alla religione per il 
film « La ricotta » e di Luca 
Pavolini, direttore di « Ri¬ 
nascita » imputato con don 
Lorenzo Milani per il reato 
di istigazione a commettere 
il reato di « obiezione di co¬ 
scienza »). 

L'Unità, infine, lo ebbe, ol¬ 
tre che difensore appassiona¬ 
to, collaboratore autorevole 
sui problemi della crisi della 
giustizia e sull’adeguamento 
delle leggi e dello apparato 
dello Stato al dettato costi¬ 
tuzionale. 

Molte delle ■•questioni sulle 
quali egli impegnava intelli¬ 
genza e passione sono dive¬ 
nute in questi cinque anni pa¬ 
trimonio vivo della classe 
operaia e del movimento de¬ 
mocratico. 

Era il risultato cui più tene¬ 
va, convinto che solo la spin¬ 
ta delle masse popolari può 
aprire la strada al nuovo di 
cui il paese ha bisogno. 


Colpo grosso di alcuni sconosciuti in una gioielleria di piazza Vittorio 

Hanno «lavorato» un intero week-end: 
razziati gioielli per oltre 150 milioni 

Il clamoroso furto portato a termine tra sabato e lunedì scorsi - I ladri si sono calati at¬ 
traverso un « buco » da uno studio medico in un negozio di abbigliamento; da qui 
hanno « attaccato » il retro della cassaforte - Trovate solo tracce di panini e bevande 


E’ stato un furto in grande 
stile, ma soprattutto è stato un 
vero e proprio percorso di guer¬ 
ra. Per arrivare al forziere e 
ai 150 milioni di gioielli che vi 
erano contenuti, i ladri hanno 
dovuto trascorrere un intero 
week end ai « lavoro ». hanno 
dovuto forare pavimenti e muri 


maestri, hanno dovuto lavorare 
di piccone e di fiamma ossidrica. 
Alla fine ce l’hanno fatta e ap¬ 
pare perlomeno singolare che 
nessuno nel palazzo si sia ac¬ 
corto di niente, non abbia sen¬ 
tito rumori, non abbia avuto 
qualche sospetto. II primo, a fare 
la scoperta, davvero poco gra- 


Abitavano in un vecchio e cadente edificio 

Intervento della polizia 
per sfrattare 2 famiglie 


Due famiglie che occupava¬ 
no un vecchio edificio, al par¬ 
co Meliini a Monte Mario, 
sono state cacciate ieri mat¬ 
tina dalla polizia che ha rese 
esecutivo un ordine di sfratto. 
Il grave provvedimento è 
stato preso dopo che l’edifì¬ 
cio (dichiarato monumento 
nazionale delle « Beile Arti ») 
era stato giudicato poco igie¬ 
nico e fatiscente. 

Nel vecchio casale trovano 
alloggio le famiglie Venturi¬ 
ni e Marino: due coppie di co¬ 
niugi. una delle quali con tre 
figli. Presa la decisione dello 
sfratto nessuna autorità si è 
preoccupata però di garantire 
loro una diversa e più decen¬ 
te sistemazione. L’intervento 
della polizia ha dato luogo a 
una drammatica protesta. 

Sergio Venturini, ha ten¬ 
tato addirittura di togliarsi 
la vita non appena gli agen¬ 
ti di PS sono entrati nella 
casa per farla sgomberare. 
A nulla sono servite nean¬ 
che le proteste degli abitan¬ 
ti della baraccopoli situata 
vicino al casale. Dopo l'inter¬ 
vento della polizia le due per¬ 
sone sono state accompagnate 
in una pensione di via Ema¬ 
nuele Filiberto. Qui — a det¬ 
ta del funzionari di PS — 
gli sfrattati avrebbero potuto 


alloggiare, almeno provviso¬ 
riamente. Non è stato possi¬ 
bile neanche questo. Nella 
pensione non c’era posto, le 
due famiglie quindi sono ri¬ 
maste praticamente senza un 
alloggio. 


Negata la libertà 
provvisoria 
a due studenti 
di Architettura 

I giudici della terza sezione 
penale del tribunale hanno 
respinto oggi l’istanza con la 
quale Paolo Ramimelo e Ada 
Chiara Zeri, I due studenti 
arrestati a conclusione di 'ma 
inchiesta sugli incidenti av¬ 
venuti nel febbraio scorso nel¬ 
la facoltà di architettura — 
sono accusati da un professo¬ 
re noto per le sue simpatie 
fasciste di aver interrotto un 
esame — chiedevano la liber¬ 
tà provvisoria. Il collegio ha 
infatti ritenuto che, una volta 
liberi, 1 due imputati, i quali 
compariranno in giudizio il 
5 giugno prossimo, avrebbero 

E Auto « inquinare » le prove a 
io carioo. 


dita, è stato il padrone dell’ore¬ 
ficeria. il signor Rutilio Rutili; 
lui stesso ha raccontato di es¬ 
sere rimasto incredulo, di esser¬ 
si stropicciato almeno un paio 
di volte gli occhi prima di cor¬ 
rere ai primo telefono. 

La gioielleria si trova in piaz¬ 
za Vittorio, a pianoterra ovvia¬ 
mente di uno degli enormi pa¬ 
lazzi che delimitano tutta la 
zona, n signor Rutili ha chiuso 
sabato sera; i ladri sono entrati 
in azione prima di mezzanotte, 
seguendo un itinerario che do¬ 
veva essere stato studiato In 
precedenza e alla perfezione e 
che dimostra una perfetta co¬ 
noscenza degli ambienti del pa¬ 
lazzo. Essi sono entrati infatti, 
forzando la porta, in uno studio 
medico che è al primo piano 
ma non direttamente sopra la 
gioielleria; poi hanno cominciato 
il primo «buco», forando il pa¬ 
vimento. Che non avessero nes¬ 
suna fretta è dimostrato dal 
fatto die ovunque, nello studio 
medico, sono stati trovati resti 
di panini, bottiglie vuote, pac¬ 
chetti non interamente consu¬ 
mati di «affettato». 

Fatto il buco, i ladri si sono 
calati nel sottostante negozio di 
abbigliamento, che confina con 
la gioielleria. Non hanno provato 
nemmeno a fare un altro buco 
per arrivare al bottino: ben sa¬ 
pendo dove «rispondeva* la cas¬ 
saforte. hanno attaccato il muro, 
un muro maestro, e con molta 
pazienza sono riusciti ad intac¬ 
carlo. a scoprire il retro del 
forziere. A questo punto è en¬ 
trata in scena la fiamma ossi¬ 
drica: essendo spesse le lamiere 
della cassaforte, gli sconosciuti 
debbono avere impiegato molto 
tempo per vincerne la resistenza. 
Alia fine ce l’hanno fatta ed 
hanno messo le mani su anelli, 
brillalni, orologi, collane, insom¬ 
ma su 150 milioni di « roba ». 
Erano talmente carichi quando 
se ne sono andati da dover ab¬ 
bandonare gli arnesi per Io 
scasso; l’unica traccia per ora 
in mano alla polizia, visto che 
nel palazzo nessuno ha sentito 
niente e che sospetti non ce ne 
sono. Comunque le indagini sono 
in corso. 
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INSEGNANTI — Domani, allo 
ore 17 alla Casa della Cultura 
(largo Arenula 26), il prof. Ro¬ 
sario Villarl, ordinario di storia 
moderna presso l'università di Fi¬ 
renze, parlerà sul tema: • Proble¬ 
mi deO’insegnamento della storia ». 
Seguirà un dibattito. La confarci»- 
sa à stata organizzata dal CIDI 
(Centro di iniziativa de m oc ra tica 
degli insegnanti). 

ISTITUTO GRAMSCI — Tana* 
Bacskai, direttore delia Banca na¬ 
zionale d’Ungheria e professore di 
scienza delie finanze aii’nnhrersità 
di Budapest, che nel pomeriggio 
di oggi si incontrerà con un grup¬ 
po di economisti ed esporti del- 
I istituto Gramsci, terrà domani 
alla ore 18 presso l'Istituto una 
conferenza pubblica sul tema ■ lo 
sviluppo economico e gli s t ni m en - 
tl della pianificazione in Un¬ 
gheria ». 

LIBRI — Onesta tara alla 20,30 
presso la libreria croce (Cono 
Vittorio Emanuele, 156-15S) sarà 
presentato il libro, curato da Ro¬ 
sario Mocci aro e adito da Na¬ 
poleone, e La comunità dell’abate 
Pranzetti ». Il libro, che è una 
raccolta di omelia a di scritti deh 
l’abate Franzoni, sarà presentato 
da don Lorenzo De Lorenzi (mo¬ 
naco b e nedettino) e da Fabrizio 
De Santi*, Federico Mandino, 
Giancarlo Zizola. Pmitdnè Alce- 
età Santini. 

PIETRALATA —- Oggi, alla ore 
18, presso I locali della Casa del 
Popolo XXV Aprila dì Pietralata, 
si terrà la protezione dal film 
« P u gno In tasca », seguirà na di¬ 
battito con la partecipazione dei 
regista Marco Bellocchio. 

FIUMICINO — Oggi, alle ore 
1B.30 a Fiumicino so iniziativa 
della sezioni del PCI a dei PSI 
detta XIV Circoscrizione, nei lo¬ 
cali della Pro Loco, si terrà un’as¬ 
semblea unitaria circoscr iz ionale 
sui problemi della crisi capitolina. 

ASSEMBLEA — Oggi, alle oro 
20. preeoo I locali della sezione 
dei PSI del Quarticciolo, preme i 
sa dai Comitato A l ss ssndri no- 
Quarticclele si terrà una ri solane 
sui problemi relativi alle costru¬ 
zione dell’oc pedale di Cintocene. 
Interverranno por II PCI II com¬ 
pagno P. Ippoliti, o Ramo Mer¬ 
letta, consigliere pravi ne i e ie. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flsmlnls 118 - 
Tel. 3801752) 

Mercoledì alle 21,15 si Teatro 
Olimpico (P.zs Gentile da Fa¬ 
briano) concarto dal violinista 
Uto Ughi con II pianista Bruno | 
Canino (tagl. n. 26) In program¬ 
ma: Franck, Mozart, Strawinski). 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto Inizio presso la sagra¬ 
tela V. dal Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival Internazionale dì cla¬ 
vicembalo. Infor. tei. 6568441. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 

, 118 • Tal. 3601732) 

Stasera prosegue il Convegno su 
la e Nuova musica negli anni 
50 ». Alla 19: « La scuota di 
Darmstadt » relazione di Henry 
Pousseur; alle 21,30 concerto con 
il Quintetto di Colonia II duo 
Kontarsky, Severino Gazzelloni e 
Solisti di Teatromuslca diretti 
da Gabriele Ferro. 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via dei Greci, concerto 
del soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf pianista Geofiray Parsons 
(stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma 
Lteder d! Schubert, Brahms, Liszt. 
Mahler, Strauss, Wolf. Biglietti 
In vendita al bottaghtno di via 
Vittoria 6 delle ore 19 alle 13 di 
domani e dalle 19 in poi al bot¬ 
teghino di via dei Greci. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via nei Rie¬ 
ri, 82 Tal. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultima satt. Franco 
Moli presenta Daysi Lumini in 
« Questa seta che tifiamo » recital 
di canti dal Medio Evo al giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Alle 17 famil. e 22 II Teatro dì 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pìnter. Regia di Luchino 
Visconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti e Umberto Orsini. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 Trastevere Tal. 582049) 
Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannettl « La 
stella sul comò » con partec. dei 
piccoli spettatori; alle 18,30 let¬ 
tura interpretativa delta comme¬ 
dia « La gatta scotta » di Giaco¬ 
mo Ricci. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 

Domenica alle 17 la C.Ia D’Orl- 
glia-Palmi pres. « Cassandra » 2 
tempi In 6 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 Tal. 
687270) 

Alle 17 fami). « Bella Italia amate 
sponde » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalia C.ia Stabile dei Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon. V. Ruggeri, G. Bar- 
toluccl, W. Tuccl, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. 5 Quarticciolo) 

Sabato alle 21 e grande richiesta 
« Mistero bullo » (con nuove 
giultarate) con Dario Fo. Dome¬ 
nica alle 21 film « La strage di 
Stato » di Vico Codella e dei 
Centro di documentazione cinema 
e lotta di classe. 

DEI SAURI (Via Grottaplnta. 19 
Tel 565352) 

Alle 21,30 il Collettivo Due 
presenta « La contessa e il 
cavolfiore » di Mario Moretti 
e Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni, Cimetta, Maraint, Men¬ 
ni, Montinari, Sennini. Regia Do¬ 
nato Sanninl. Scene Silvano Fat- 
lenf. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 tamil, e 21.30 ulti¬ 
ma settimana la C.ia diretta 
da Franco Ambroglini in « Il 
gioco della congiura » di Leandro 
Castellani con Lauro, Gisnoli. 
Altieri, Berretta. Lombardi, Mat¬ 
tioli, Penne Sabatini. Regìa au¬ 
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480 564) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la 
C.ia Attori Riuniti pres. « Amore 
mio nemico » nov. ass. di Renato 
Mainardi con Anna Miserocchi e 
Paolo Carlini. Regia Nello Ros- 
sati. 

OELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 prima Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta ■ Quando Ro¬ 
ma era più piccola » con G. Roc¬ 
chetti, S. Bennato, M. Bronchi 

L. Gatti, P. Gatti, T. Gatta. G. 

I si dori, L. La Verde, B. Vestri. 
Elaborazioni musicali Aldo 5aitto. 
Coreografie Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 17 famil. il Teatro di Eduar¬ 
do con ■ Il Sindaco del rione 
Sanità » di Eduardo Da Filippo. 

’ Ultima settimana. 

IL GRUPPO DEL SOLI 
Laboratorio manifestazioni artisti¬ 
cità per ragazzi alla 16,30. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Sanas¬ 
te P-za Sonnino Tr a stevere 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia « Il Pan- 
. tano » in « Romeo • Giulietta » 
da W. Shakespeare. Regia Clau¬ 
dio Fresi. 

LA FEDE (Via Portuanae) 

Alle 21,15 «I Segni » presen¬ 
tano « L'angelo - custode » di 
Fieur Jaeggy con Maria Angeta 
Colanna, Lisa Pancrazi, Gianfran¬ 
co Varetto. Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

PREMIO ROMA 73 

Alle 21,15 al Teatro Circo Vil¬ 
la Medici, il Premio Roma ’73 
pres. la Cia Renaud-Barrault in 
« Sons le vent dal lies Batéares » 
dal ■ Souiier da satin » di Paul 
Claudel. Regia di Jean Pierre 
Granval. 

QUIRINO CTI (Via M. Mlnghet 
tf. 1 Tal. 6794585) 

Alle 17,30 penultima famil. Il 
Collettivo pres. Paola Quattrini, 
A. Pierfederici, A. Giordana in 

■ La papista Giovanna » diverti; 
mento fantastorico in 2 tempi di 

M. Moratti. Regia Josà Quaglio. 
Scena e costumi Miseha Scart- 
della. Musiche Giancarlo Chiara- 
meli o. 

ROSSINI (P.rz» %. Chiara. 15 
Tel 652770) 

Alle 17.15 famil. la Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei nel successo ul¬ 
tracomico « La pappa scodellata » 
di Ugo Palmerini. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

SANGENE5IO (Via Podgo ra . 1 • 
Tel- 315373) 

Alle 21.30 e fino a domenica la 
Cia • 1 Nuovi » dir. da Romolo 
Barbone pres. « Perchè » 2 atti 
di M. Donatone con Barbona, 
Bologna, De Sautis, Letizia. 
SISTINA (Vis Sisltne 129 To 
fefone 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter presenta 
. Alberto Lionello nella comm» 
dìa musicale di Garinei e Glo- 
vannini scritta con Magni ■ Ciao 
Rudy » musiche di Trovatoli 
Scene • costumi di Cottelleeri 
Coreografie Gino l aneti. 

TEATRO Di ROMA ENNIO 
FLA1ANO (Via 5. Stefano del 
Cacce, 36 - Tel. 688569) 
Domani alle 21,30 il Teatro di 
Roma pres. la Cia Cella Log¬ 
getti ne * I co s truttori di im¬ 
peri » di Boris Vian. Regia Mas¬ 
simo Castri. 

TORDIMOMA (Vie Acqe ara ar f a 
«i. 16 Tal 65.72.0B1 

Domani alle 21,30 la novità as¬ 
soluta • Non sei immortale Ru¬ 
dy » 2 atti dì Bruno Cagli con 
A. Cavo. L. Sportalli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 16 al bottegh. 
VALLE • CTI (Via del Teatro Val¬ 
le 33-A Tel 6S3794) 

Alle 17 famil. Il Teatro Opera 2 
con Anna Maria Guarnieri in 

■ Metto remora par nulla » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Missiroli. 

CABARET 

CANTASTORIE (V «e dei Panieri. 
57 Tel 58560S 62292311 
Alle 22,30 ■ Se curi amari • di 
Barbona Floris Pascucci con Ga¬ 
ttono Pascucci, Irina Malauva, 
Angelo Nicatra. Al plano Toni 
Lanzi. Ragia Antonio Margbo¬ 
riti. Tutto esaurito. 


Schermi e 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telai» 
no 574S368) 

Alta 23 Michou a Parigi • Mada- 
- me Maurice a Roma » Masque- 
rada a spettacolo musicala In 2 
tempi con Tacconi, Buccht, Te- 
storl, Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rono. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tal. 5892374) 

Alle 22 una serata di musica po¬ 
polare cecoslovacca con Masa 
Havlova c il chitarrista Toni 
AekermBn. 

IL CARLINO (Via XX SeHembra 
n. 90-02 - Tel. 47.SS.977) 

Breve chiusura 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 . 
Tel. S810721 ) 

Alle 22.30 « Mischlatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Cerio e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. S89S71 ) 

Lo spettacolo « Godi fratello De 
Sade » à momentaneamente so¬ 
speso per indisposizione di un 
attore. 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via dei Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo *73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa » canzont 
di M. Chiararia, A. Guzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente, 9) 

Alle 21,30 « Mexico City shoy ». 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 21 » I Senza Tetto » pre¬ 
sentano « Contro cabaret » con 
Ghigo Argentieri e Guido Costa¬ 
magna. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel. 
899595) 

Stagione teatro di ricerca. Alle 
21,30 la C.ia Shea Teatro pres. 
a Kronaka del tradimento e del¬ 
la morte di re Riccardo II » da 
W. Shakespeare. Regia Edmondo 
Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 
proiezione due film « Cien omos 
de Luche - 1868-1968 » - ■ La 
guerra americana ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi, 23) 

Alle 16 e 24 lo spettacolo c Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persona a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliberl 
n. l'C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema e omo¬ 
sessualità « Non ò l’omosessuale 
ad essere perverso ma la situa¬ 
zione In cui vive » di Rosa Pau- 
nehim e « Sorelle della rivolu¬ 
zione ». 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 
Mercoledì alle 21,30 la C.ia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Napoli pres. 
■ Il barbiere di Siviglia » da 
Beaumarchais - Rossini. Regia di 
Mario Snntella. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La marmora, 28 Pzu Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Predo » acquafòrte 
di un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti. Ultimi 3 giorni. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - Tel. 
652713 • 335466) 

Stesera alle 21 precise la C.ia 
Teatro nella Cripta pres. « Look 
back in anger » dì John Osborne. 
Regia di John Turnbull. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese ■ Tel. 5808148) 

Alle 20 » Seppellire i morti » di 
I. ShBW. Regia P Di Marca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1. 7302216) 
Giù le mani carogna e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Tre femmine in sotfitta, con J. 
Mimieux (VM 18) S ® 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore delia Cina colpisca an¬ 
cora (prima) 

AM8ASSADE 

L'amerìkano, con Y. Montand 

(VM 14) DR «®» 

AMEBICA (la*. 381.61.68) 

Il giustiziere giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A ® 

ANIARES (Tal. 890.947) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
APPIO (Tal. 779.636) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR *® 
ARCHIMEDE (lai 875.567) 

The last pictura show (in orig.) 
ARISTOM (ÌSL 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 6 A 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
l'ssMts giovane, con M. Jobert 
(VM 18) S #® 
AVANA (Tel. 51.15 105) 
Continuavano e chiamarlo ancora 
Srivastro DA ®® 

AVENIINO (Tal. 572.137) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®$ 

6AC.OUINA (lei 347.5921 
Provaci ancora Sara, con W. Alien 
SA ® ® 

QARBERINI (Tri- 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Ray SA ®#®» 

BOLOGNA (Tal. 428.700) 

Nel bolo del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR ® 
BRANCACCIO {Vie Mandane) 
Waterloo, con R. Steiger DR 
CAPITOL «lei. 383.280) 

Un magnifico caffo da galera, 
con K. Douglas A ® 

CAPRANICA (lei. 079.24.65) 
Waterloo, con R. Steiger DR $ $ 
CAP RAMI CHETI A ,*1 679 24.65) 
Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR S S 
CINESI AH (Tei 769.242) 

GII altri racconti di Canterbury, 
con L Vivaldi (VM 18) SA ® 


al Quirmetta 

L'AVVENIMENTO ARTISTICO 
E CINEMATOGRAFICO DEL¬ 
L'ANNO 


IWVlCO 

TORINO 

Viaggio 

„ Hit 

TW- NAW 


AII’ATTICO 

VIA CESARE BECCARLA, 22 

Questa sera alla 21 

SHRI ASAD ALI' KHAN 

virtuoso di < rudra vterra », 
presento un programma di 
musiche indiane. 

I lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac. 
quistare il biglietto d'ingres¬ 
so con uno sconto del 50 *« 
(L. 500 anziché L. 1000). 


COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Nel buio del terrore, con M. Mali 
(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (lei. 2 73.207) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Panico a Needle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR $ 

EMBASSY (Tal. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo 

DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
li furore della Cina colpisca an¬ 
cora (prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Alto biondo e...con una scarpa 
nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piana Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®» 

EUROPA (TeL 865.736) 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills C ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

, In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La (emme en bleu, con M. Pic¬ 
coli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d’acciaio un turbine di 
violenza, con Wang Tsao She 

A ® 

GARDEN (Tel. 582.648) 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA ®® 

GIOIELLO 

5 matti al servizio di leva, con J. 
Dufilho C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

GII insospettabili, con L. Olivier 

C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Malizie, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Gli anni dell'avventura, con S. 
Ward A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJES1IC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®» 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Silenzio si uccide, con E. Costan- 
tine G » 

MERCURY 

I giochi proibiti dell’aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’arma, l’ora, il movente, con 
R. Montagnoni (VM 18) G ® 
METROPOLItAN (Tel. 689.400) 
L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Totò: Totò, Fabrizi e 
i giovani d'oggi C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del ’300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II serpente, con Y. Brynner 

DR $ 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Film d’amore e d’anarchia, con 

G. Giannini (VM 18) DR ®$ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il giustiziere giallo, con Wong 
Jung (VM 14) A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Mcchanis (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il braccio violento del Kung-Fu, 
con Chu San (VM 14) A ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torino viaggio nel Fiat- 
Nani. con P. Turco DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®$$ 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 

Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR S® 

RITZ (lei. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 9 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

Cabaret, con L. Minneili S ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward 1 A ® 

ROXT (TU. 870.504) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A ® 
ROYAL ilei. 770.549) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA (Tri. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR $»$ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A ® 
TIFFANV (Via A. De Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavole tuo dal...convente 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®«® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00 03) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
UNIVERSA!. 

La Tosca, con M. Vitti DR S» 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 

VITTORIA 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Silvester’s Story DA ® 
i ACILIA: Il Icone di Giuda 
AFRICA: Sette scialli di seta gialla 
, con A. Stetfen (VM 14) G ® 
AIRONE: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S ®® 
ALASKA: Indagine su una ninfo¬ 
mane, con R. Asaoka 

(VM 18) DR » 
ALBA: Spett. CUC: Il sipario strap¬ 
pato, con P. Newman 

(VM 14) G ® 
ALCE: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ALCYONE: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR » 

AMBASCIATORI: Uomini selvaggi, 
con W. Holden DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Giù le mani 
carogna e rivista 

ANIENE: L'altra faccia defi’amore, 
con R. Chsmberiain 

(VM 14) DR ®* 
APOLLO: La vendetta del gladia¬ 
tori 

AQUILA: L’uomo la donna e I mi¬ 
steri del sesso DO ® 

ARALDO: Se ti incontro ti ammazzo 
ARGO: L’istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR ®® 
ARIEL: Continuavano a chiamarli I 
do# piloti più matti del mondo 
ASTOR: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR ***» 
ATLANTIC: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR «*** 
AUGUSTU5: La mano sinistra del¬ 
la violenza, con L. Ching A ® 
AUREO: Ultimo tango a Parigi, con 

M. Brando (VM 18) OR ®£®$ 
AURORA: Arizona si scatenò a fi 

fece fuori tutti, con A. Stephen 

A ® 

AUSONIA: Sotto il segno deno 
scorpione, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR 

AVORIO: Petit d’essai: Giacomo 
Casanova 

BELSITO: Decameron* 300, con 
O. Ruggieri (VM 18) C ® 
BOITO: La dolce vita, con A. 

Ekberg (VM 16) DR 
BRASIL: Una colf In mano al dia¬ 
volo 

BRISTOL: Milano calibro 9, con 
G. Maschio (VM 14) DR « 
BROADWAV: La notti boccacce¬ 
sche di gn libertino a di una 
candida prostituta, con M. Ronet 
(VM 18) DR 


CALIFORNIA* Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lsncester 5 « & » 
CASSIO: La grand* corsa, con Tony 
Curtis SA ®a> 

CLOOIO: Quando le donne si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA $ 

COLORADO: Non commetterò etti 
Impuri, con 8. Uouehet 

(VM 18) SA « 
COLOSSEO: Riposo 
CRISI ALLO: La cambiale, con Totò 

C 

DELLE MIMOSE: Desideri e voglie 
pazze di tre Insaziabili ragazze, 
con E. Feneeh (VM 18) S 
DELLE RONDINI: Milano calibro 
9, con G. Moschin 

(VM 14) DR ® 
DEL VASCELLO: Jus primi# noeti* 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
DIAMANTE: Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DK ® 
DIANA: La più bella serata della 
mio vita, con A. Sordi SA 
DOKIAi Due maschi per Alexia, 
con C. Jurgens (VM 18) G $ 
EDELWEISS: Anche sa volessi la¬ 
vorare che laccio? con N. Devoti 

DR ® 

ELDORADO: Domani passo a sa¬ 
lutare la tua vedova parola di 
Epidemia, con G. Hill A ® 
ESPERIA: Provaci ancora Sam con 
W. Alien SA ®® 

ESPERO: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp 

OR ® 

FARNESE: Petit d’essai: Chi ha 
paura di Virginia Woolt? con 

E. Taylor (VM 14) DR ®®« 
FARO: Tarzan sulla montagna della 

luna 

GIULIO CESARE: Spara Joa a Co¬ 
si Sia 

HAKLfcM: La via del Rhum, con 
B. Bardot A 

HOLLYWOOD: Quando le donne 
si chiamavano madonne, con M. 

Carotenuto (VM 18) SA ® 

IMPERO: Il laro in capo al mondo 
con K. Douglas A ®® 

JOLLY: Lo diavolesse, con L. Del- 
lierre (VM 18) DR ® 

JONIO: La bella Antonia prima 
monlea e poi dimonia, con E. 
Feneeh (VM 18) SA * 

LEBLON: E continuavano a chia¬ 
marli i due piloti più matti del 
mondo 

LUXOR: Dio in cielo Arizona in 
terra, con P.L. Lawrence A ® 
MACRYS; 1 giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A ®® 

MADISON: Piccole donne, con E. 

Taylor S ® 

NEVADA: Decamcrone proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) C ® 
NIAGARA: Un solo grande amore 
con L. Bosè S $ 

NUOVO: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA $ 
NUOVO FIDENE: L’amore coniu¬ 
gale, con T. Milìan 

(VM 18) DR ®® 
NUOVO OLIMPIA: David e Lisa, 
con J. Margolin DR £®& 
PALLADIUM: • familiari delle vit¬ 
time non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G i> 

PLANETARIO: Ciclo bulgaro: Il 
ladro di pesche 

PRENESTE: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR ® 

PRIMA PORTA: Pippo olimpionico 

DA ® 

RENO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A ®» 

RIALTO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA ® 
RUBINO: Omicidio al 17,o piano 
con N. Tiller DR ® 

SALA UMBERTO: Alyse o Chloe, 
con K. Jacobsen (VM 18) S ® 
SPLENDID: The Eddie Chapman 
story, con C. Plummer A ® 
TRIANON: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR $® 

ULISSE: Anche 1 dottori ce l’han¬ 
no, con G.C. Scott 

(VM 18) SA ® 
VERBANO: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 

VOLTURNO: Tra femmine in sol- 
fitta con Y. Mimieux (VM 18) 
S ® e rivista 

IERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Uomini selvaggi, con 
W.'Holden DR ® 

ODEON: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR » 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Un uomo una coll, 
con R. Hundar A ® 

AVILA: Il giorno della civetta, con 

F. Nero DR ®jp 

BELLARMINO: Attila, con A. 

Quinn SM ® 

BELLE ARTI: Maria Stuarda regina 
di Scozia, con V. Redgravt 

DR ® 

CINEFIORELLI: Colpo grosso gros¬ 
sissimo anzi probabile, con T. 
Thomas C ® 

COLOMBO: Zorro marchese di Na¬ 
varro 

CRISOGONO: Inferno nella strato- 
, sfera, con K. Anzai A ® 

DELLE PROVINCIE: Totò contro il 
pirata nero C ®® 

DON BOSCO: Ercole alla conquista 
dell’Atlantide, con R. Park 

SM ® 

ERITREA: DJango sfida Sartana, 
con G. Ardisson A ® 

EUCLIDE: Tarzan il favoloso uomo 
della giungla - 

FARNESINA: Pinocchio DA ®® 
GIOV. TRASTEVERE: Gli fumava¬ 
no le colf Io chiamavano Cam¬ 
posanto, con G. Garko A ® 
LIBIA: Il fango verde, con R. Hor- 
ton A ® 

MONTE OPPIO: La fuga di Tarzan 
MONTE ZEBIO: A caccia di spie. 

con D. Niven A ® 

NOMENTANO: La signora dell’auto 
con gli occhiali a un fucila, con 
5. Eggar G ® 

N. DONNA OLIMPIA: Scusi dov’è 
il fronte? con J. Lewis C ® 

ORIONE: Ponzio Pilato, con J. 

Marais SM ® 

PANFILO: Pendutum, con G. Pep- 
pard G ® 

QUIRITI: Zorro la maschera delia 
vendetta 

RIPOSO: La bella addormentata nel 
nel bosco DA 

SALA CLEMSON: Il leone di Giuda 
SALA S. SATURNINO: Silvestri 
story OA # 

SESSORIANA: Uno spaccone chia¬ 
mato Hark, con G. Peppard 
A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo. Cristallo, Esperia, Farnese. 
Nuovo Olimpia, Palladiani, Plane- 
I tario. Prima Porta, Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


ARCIOCCASIONE!!! AZIENDA 
SANISSIMA REDDITIZIA adia¬ 
cente VIA NAZIONALE specia¬ 
lizzata Tappeti Persiani, cedasi. 
Scrivere; Casella 77/S - Piazza 
San Lorenzo in Lueina, 28 - 
SPI- Roma (08118) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modico par i* 
diagnosi a cura «Mia "so»*" disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di origina 
n er v osa - patente* • and scrina 

Dr. PIETRO MONACO 
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Contro l'orientamento accentratoro del CONI 


Domani sul circuito delle Madonie le prove di qualificazione 


l'Unità / g’ovedì IO maggio 1973 


Per la mancanza delle « dirette » TV 


Anche per lo sport 


Alla «Fiorio» si profila il duello Le case ciclistiche 


affermare il ruolo Ferrari-Alfa con Porsche a sorpresa minacciano di 


primario delle Regioni 


Saranno 80 le vetture che prenderanno il «via» - Anche Lancia Stratos e Fiat X1/9 si cimente¬ 
ranno sull’Impegnativo percorso - Due concorrenti inglesi gravemente feriti in un incidente stradale 


disertare il «Giro 


Per realizzare a pieno lo sport servizio sociale occorre una pro¬ 
fonda riforma che impegni lo Stato, le Regioni e gli Enti locali 
prevedendo una larga partecipazione delle forze sindacali, asso¬ 
ciative e sportive nei momenti di programmazione e di gestione 

Per chi avesse ancora dei I Costituzione, non solo l'arti- . ha proposto lo scioglimento 


Lazio: dubbi 

cianve e sparavo nei momenti ai programmazione e ai gesnone per Nanni 

Per chi avesse ancora dei Costituzione, non solo l'arti- ha proposto lo scioglimento Roma: gioca 

dubbi su come il CONI m- colo 118 affida la possibilità della ex-gil destinando i beni 

tende mantenere i rapporti di « delegare con leggi alle immobili al CONI o alPENAL Cangiai lini 

m le Regioni italiane, basta Regioni l'esercizio di altre fun- e passando alle Regioni i de- vwpjiBiiiiii 

cordare ciò che è stato detto zioni amministrative », ma biti ed il personale; ha favo- 

i questo argomento al recen- tra i princìpi fondamentali rito l’accordo tra CONI e Roma e Lazio stanno rifi- 

Consiglio Nazionale del della stessa, nelPart. 5 si af- Cassa del Mezzogiorno per la nendo la preparazione in vi- 

JNI. afferma: « La Repubblica, una costruzione di impianti spor- sta del penultimo impegno di 

L'avv. Giulio Onesti, confer- ed indivisibile, riconosce e prò- tivi nel Meridione d’Italia senza campionato che vedrà oppo- 


con le Regioni italiane, basta Regioni l’esercizio di altre futi- 


colo 118 affida la possibilità della ex-gil destinando i beni 
di « delegare con leggi alle immobili al CONI o alPENAL 


ricordare ciò che è stato detto 
su questo argomento al recen¬ 
te Consiglio Nazionale del 
CONI. 


zioni amministrative », ma 
tra i princìpi fondamentali 
della stessa, nell'art. 5 si a), 
afferma: « La Repubblica, una 


mando e sottolineando anco¬ 
ra una volta la linea esterna¬ 
ta a suo tempo nel « libro ver. 
de», ha sostenuto nella sua 
relazione che le Regioni chia¬ 
mate in causa per la creazio¬ 
ne del servizio sociale dello 
sport, sono ostacolate in que¬ 
sto « dall’art. 117 della Costitu¬ 
zione che non enumera lo 
sport fra le materie di com¬ 
petenza delle Regioni. Il 
CONI, comunque, sin da al- 


muove le autonomie locali: consultare le Regioni interes- 

attua nei servizi che dlpen sate e senza un piano organico 

dono dallo Stato 11 più ampio di interventi. 

decentramento; adegua l prin- si comprende bene allora 
cip! ed 1 metodi della sua legl- come il CONI intenda utiliz- 

slazlone alle esigenze della zare l'Istituto Regionale co- muuui b»i umiuui ai jjiuoc»»- 

autonomia e del decentra- me semplice erogatore di fon- tano « decisivi » per le mire 

mento ». di per una politica sportiva delle due squadre, dovendo la 

Queste indicazioni sono sta- imposta e gestita dal CONI Lazio giocare le sue ultime 

te ignorate da tutte le forze stesso. Ed è questo lo stesso carte per la conquista dello 

antiregionaliste che hanno in- principio cui si sono ispiratj, scudetto, e necessitando alla 

teresse alla conservazione del- col fattivo interessamento del Roma ancora un punto, per 


sta la compagine di Maestrelll 
al Verona (sul terreno del¬ 
lo stadio Olimpico) e i gial- 
lorcssi di Treblciani al Pa¬ 
lermo (alla Favorita). En¬ 
trambi gli incontri sì presen¬ 
tano « decisivi » per le mire 


di per una politica sportiva delle due squadre, dovendo la 
imposta e gestita dal CONI Lazio giocare le sue ultime 


antiregionaliste che hanno in 
teresse alla conservazione del 


lora (1971) suggeriva che le accentratore, facendo puntei 


l’attuale Stato burocratico ed Comitato Olimpico, alcuni di- 


Regioni, con interventi in al¬ 
cune delle materie elencate 
nel dettato costituzionale, 
avrebbero potuto attuare una 
politica a sostegno dello sport 
come servizio sociale ». 

E’ evidente la volontà di in¬ 
terpretare in senso restrittivo 
le norme costituzionali, per 


lo proprio sugli enti eredita¬ 
ti dal regime fascista. Non a 
caso il governo di centrode¬ 
stra andreottiano ha cercato 
di potenziare e rafforzare le 
strutture più funzionali a 
questo disegno conservatore: 
ha dato un presidente allo 
ENAL dopo anni di reggenza 


segni di legge presentati se¬ 
paratamente da gruppi regio¬ 
nali di DC, PII, PRl c 
MSI, a fondamento dei quali 


scudetto, e necessitando alla 
Roma ancora un punto, per 
porsi matematicamente al si¬ 
curo da sgradite sorprese, nel¬ 
l’ambito della lotta per non 
retrocedere. 

Nelle file biancazzurre, qua- 


rimane la legge del 1942 e il si sicuramente sarà presente 
regime di monopolio del Re Cecconi che si è rimesso 


lasciare di fatto immutata la commissariale: ha inventato 


Domani, lungo i 72 Km. 
del circuito delle Madonie, il 
tradizionale percorso della 
Targa Fiorio, si svolgeranno 
le prove di qualificazione, in 
base alle quali saranno scel 
te le 80 vetture che si alli¬ 
neeranno alla partenza. Uni¬ 
ca al mondo, tra le gare va¬ 
lide per il campionato mon 
diale marche, a svolgersi su 
un percorso stradale, questa 
antica gara automobilistica, 
dovrebbe offrire, come moti 
vo principale, il duello tra le 
Ferrari e l'Alfa Romeo che 
ritorna in questa occasione 
ufficialmente alle corse, con 
la Porsche, classificata prò 
totipo per i numerosi « ar¬ 
rangiamenti » che le sono sta¬ 
ti apportati, nel ruolo di pos 
sibile terzo incomodo. 

Il campionato mondiale 
marche, dopo le prime cin¬ 
que prove disputate a Day- 
tona. Vallelunga, Digione. 
Monza e Spa, vede la Ferra¬ 
ri. pur se ufficialmente assen 
te alla prima prova e due vol¬ 
te sconfitta, in testa al*a 
classifica con 75 punti, seguita 
da Matra-Simca a punti 64, 
Porsche a punti 42. Gulf-Mi- 
rage a 28 punti. La Targa Fio¬ 
rio per la Ferrari potrebbe 


attuale gestione centralistica 
dello sport. Infatti, se ci si 
vuole realmente riferire alla 


un ministro per la gioventù 
con compiti di coordinamento 
centrale non ancora stabiliti; 


CÒNI. pressoché totalmente dall’in- 

Infatti dalla relazione pre- fortunio subito in quel di Porsche a punti 42. Gulf-Mi- 

sentata al Consiglio Naziona- Bologna, mentre potrebbe da- rage a 28 punti. La Targa Fio- 

le. Onesti ha rilevato che «i re forfait Nanni, il quale ha rio per la Ferrari potrebbe 

rappresentanti periferici del accusato in queste ultime par- costituire la buona occasio- 

CONI hanno anche parteci- lite un notevole calo di forma, ne pg r distanziare le pericolo- 

pato alla stesura di vari prò- se rivali che hanno deciso di 

getti di legge regionali interes- fruttato il pareggio contro ì disertare la corsa siciliana 

santi in snnrt. riuscendo ari nt- felsinei, in casa romanista, disertare la corsa siciliana. 


pato alla stesura di vari pro¬ 
getti di legge regionali interes¬ 
santi lo sport, riuscendo ad ot- 


Cifre destinate all'attività sportiva 
nel bilancio di previsione dello Stato 


tenere la regolare presenza invece è previsto il recupe¬ 
rici CONI negli organi regio- ro Cappellini, assente in 
nati di coordinamento e di campionato ormai da quattro 
consulenza ». Si è però guar- •„ Difficilmente pero sa- 


tUIMU IblMrU «• IJi w V y » J 11 ,1 ■ n ... i .. r' — - — 

dato bene dall'indicare le li- ra comitiva Scaratti che c hjne che siano state parti- 
TmiZÌinl Volt ClatKtò stolone"e soltanto. sto- 
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se rivali che hanno deciso di 
disertare la corsa siciliana, 
forse in ragione delle partico¬ 
larissime caratteristiche e del¬ 
le notevoli difficoltà che que¬ 
sta corsa presenta per mac¬ 
chine che siano state parti¬ 
colarmente e soltanto stu- 


Ministero Pubblica Istruzione 

Personale. 

Acquisto beni e servizi . 
Trasferimenti. 

Ministero Difesa 

Educazione fisica e sportiva 
per i militari. Impianti spor¬ 
tivi e palestre. 

Educazione fisica e sportiva 
per il carabiniere. Impianti 
sportivi e palestre’ . 

Ministero Finanze 

Educazione fisica e sportiva 
per finanzieri. Impianti spor¬ 
tivi e palestre ..... 

Ministero Interni 

Educazione fisica e sportiva 
del personale appartenente al 
corpo G.p.S. Attrezzatura 
sportiva ...... 

Educazione fisica e sportiva 
del personale appartenente al 
Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco. Attrezzatura sportiva 
TOTALE 


56.237.000.000 

1.882.000.000 

4.004.000.000 


670.000.000 


115.000.000 


38.000.000 


5.000.000 


95.000.000 


62.123.000.000 


785.000.000 


38.000.000 


100.000.000 


unitaria degli Enti di promo¬ 
zione sportiva e delle asso¬ 
ciazioni di tempo libero, altri 
hanno incontrato forti riserve 
da parte di organi regionali, 
provinciali e comunali, perché 
ritenuti contrari allo sviluppo 
della politica regionale e delle 
autonomie locali. 

1 due Convegni organizzati 
rifvettivamente dalla Regione 
Toscana e dalla Regione Emi¬ 
lia Romagna hanno rilevato 
che per realizzare a pieno lo 
sport come servizio sociale 
occorre una profonda riforma 
che impegni lo Stato, le Re¬ 
gioni e gli Enti locali preve- 
dendo una larga partecipazio¬ 
ne delle forze sindacali, asso¬ 
ciative e sportive nel momen¬ 
ti di programmazione e di 
gestione. Per questo si rende 
necessaria una legge naziona¬ 
le che istituisca il servizio so¬ 


ca scorsa con il Vicenza. 


to e che. lungo i tormentosi 


Vincendo In tappa a Les Diablerets 

Polidori leader 
al « Romandia » 


LES DIABLERETS. 9. 
Al termine di una estenuante 


63.046.000.000 


L'Impostazione dello stato in materia di sport è chiaramente con¬ 
servatrice: poco o nulla viene stanziato per la costruzione di 
nuove palestre e nuovi impianti e poche « briciole > sono previste 
per l'attività sportiva al di fuori delle due ore di educazione 
fisica previste dai programmi scolastici. 


date per lo sport dando alle fuga di 150 chilometri, l’italia- 

Regioni poteri legislativi ed no Giancarlo Polidori ha vinto 

amministrativi e un’altra che oggi la prima tappa del Giro 

rinnovi e democratizzi il ciclistico della Svizzera Roman- 

CONI limitandone i compiti da. Ginevra-Les Diablerets di 

allo sport olimpico, mediante km. 192.500. battendo in volata 


il completo superamento del¬ 
la legge del 1942. 

Luciano Senatori 


il compagno di fuga, il belga 
Wilfried David. 

La volata del gruppo giunto 
ai traguardo con un ritardo di 


Molti giocotori vittime 

di gravi infortuni 


r 

ri 

Il campionato è già fin: 

ito per 

A 

p 

1 

rati, ‘ 

Salti 

itti, All 
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Anche Cereser e Sala k.o. - Allarme per un infortunio a Best (embolo al polpaccio destro) L'ordine di arrivo 




Mancano 180’ di gioco al¬ 
l’epilogo, ma per molti gio¬ 
catori 11 campionato è finito 
anzitempo a causa degli in¬ 
fortuni riportati nelle ultime 
partite: solo per citare ì più 
noti, il milanista Prati, il ca¬ 
gliaritano Albertosi, il fioren¬ 
tino Saitutti, il temano Rosa, 
i torinesiCereser e Sala han- 
i torinesi Cereser e Sala han- 
alla stagione che sta per con¬ 
cludersi. 

Il portiere del Cagliari Al¬ 
bertosi si trascinava da pa¬ 
recchio tempo una lussazione 
al piede sinistro: domenica a 

Napoli si è rifatto male in ALBERTOSI, SALTUTTI • P 
uno scontro e pertanto i me¬ 
dici hanno dovuto ingessarlo. 

Dovrà restare fermo 30 giorni I medici poi hanno accertato 





ALBERTOSI, SALTUTTI • PRATI; per loro il campionato è finito 


(lo sostituirà il giovane Cop- che ha riportato una frattura 
paroni nelle ultime due do- all’apice del malleolo sinistro. 


I medici poi hanno accertato babilmente dovranno dare 
che ha riportato una frattura « forfait » anche nella ultima 



La Fulvia fuori strada dopo l'incidente 


1*31". è stata vinta dal fran¬ 
cese Cyrille ' Guimard. Con il 
successo di oggi Polidori ha 
tolto le insegne di primo del¬ 
la classifica a Felice Gimondi, 
vincitore del prologo di ieri. 

Polidori ha sferrato il suo 
attacco a Morges dopo 42 chi¬ 
lometri di corsa. L'italiano, rag¬ 
giunto al km. 58 da David, ha 
proseguito l'azione assieme al 
belga impegnandosi a fondo. Il 
gruppo non ha saputo pronta¬ 
mente organizzare l’insegui¬ 
mento e ad Aollon (km. 100) i 
due corridori in fuga sono pas¬ 
sati con un vantaggio di 6’10” 
sul grosso. Gli unici corridori 
che si siano impegnati a ten- 
| tare un contrattacco sono stali 
| il francese Mariano Martinez e 
ì il belga Michel Pollentier. 

! Nella seconda parte della 
gara i fuggitivi hanno perso 
terreno sulle salite della Coix 
(m. 1732). del Pillon (m. 1546) 
e delle Mosses (m. 1448). Nc- 
1 gli ultimi chilometri i corri¬ 
dori da classifica hanno gui- 
! dato l’inseguimento nella spe- 
' ranza di poter raggiungere Po- 
; Udori e David ma al traguardo 
i fuggitivi avevano ancora l'31” 
J di vantaggio. 


1) Pandori (Italia) cho copra 
i 192,50 km. in ora 5.37*54”; 2) 
David ( Baisio) s.t.; 3) Martinez 
(Francia) a 1*22”; 4) Guimard 
(Francia) a 1*31”; 5) Pollentier 
(Belgio) 6) Pania» (Italia), 7) 
Gimondi (Italia), 8) M. Berga¬ 
mo (lt.). 9) Battagiin (lt.), IO) 
Grande (Spagna), 11) Van Meste 
(Belgio), 12) Nogoes (Francia) e 
altri corridori tutti col tampo di 
Guimard. 

La classifica 

1) Giancarlo Polidori (lt«) in 
S ore 44*18"; 2) David (Bel.) a 
2"; 3) Martinez (Fr.) a I'4t"; 
4) Gimondi (lt.) a 1'52"; 5) Ro 
driguez (Col.) s.t.); 6) Rifter 
(Dan.) s.t. 


72 chilometri del Madonie, più 
che altrove, corrono il rischio 
di bloccarsi in panne. 

Per l’Alfa Romeo un suc¬ 
cesso significherebbe, invece, 
inserirsi nel campionato 
mondiale tuttora apertissimo 

Le mille insidie cui an¬ 
dranno incontro, lungo il diffi¬ 
cile percorso, sia le Ferrari 
che l’Alfa Romeo, date le lo¬ 
ro caratteristiche di macchi¬ 
ne prototipo sport, potrebbe 
aprire la porta alle Porsche 
Carrera RSR delia Martini Ra* 
cing Team. Attese alla prova, 
per la loro classe saranno an¬ 
che la Lancia Stratos che 
in questa corsa tenta la sua 
prima grande avventura velo¬ 
cistica, dopo essere stata spe¬ 
rimentata nei rallyes e la 
Fiat Xl/9 preparata dalla Si- 
lipinetti. 

Le Ferrari avranno alla gui¬ 
da delle due 312/P Ickx-Red- 
man e Merzario-Vaccarella 
mentre l’Alfa Romeo affide¬ 
rà le sue debuttanti 33/TT/12 
e Regazzoni-Stommelen e De 
Adamich-Facetti. Per le Por¬ 
sche RSR un equipaggio sa¬ 
rà certamente composto da 
Van Lennep e Giulio Pucci. 
Con la Stratos correrà San¬ 
dro Munarl. Questi piloti, che 
saranno certamente i protago¬ 
nisti principali della corsa, 
hanno tutti già provato a 
lungo le loro macchine sul per¬ 
corso delle Madonie aperto al 
traffico. 

Intanto si apprende da Pa¬ 
lermo che cinque persone so¬ 
no rimaste ferite in un inci¬ 
dente avvenuto nei pressi di 
Cefalù, durante gli sposta¬ 
menti delle vetture che sono 
impegnate nelle prove della 
« Targa Fiorio ». la classica 
competizione automobilistica 
isolana. Una «Fulvia HF» con 
a bordo gli inglesi Charles 
Blyth. da Londra e Robert 
Cuth Bertson da Northampton, 
si è scontrata con l’auto pilo¬ 
tata dal palermitano Antonio 
Gugliardo e sulla quale viag¬ 
giavano il figlio Domenico di 
7 anni e un suo amico, Vin¬ 
cenzo Saluzzo. L’auto del Gu¬ 
gliardo trainava un carrello 
per il trasporto delle macchi¬ 
ne. L’urto è stato violentissi¬ 
mo. I due britannici sono ri¬ 
masti gravemente feriti e so¬ 
no stati ricoverati in stato 
comatoso all’ospedale di Ter- 

Sospesa la finale 
della Coppa Uefa 

LIVERPOOL. 9. 

La partita di amNta della 
finale della Coppa UEFA di 
calcio, tra la squadra inglese 
del Liverpool c quella tedesca 
del Borussia. è stata sospesa 
questa sera dopo 27 minuti di 
gioco a causa di un violento 
temporale. AI momento del¬ 
la sospensione il punteggio era 
ancora 0-0. La partita sarà ri¬ 
cuperata domani. 


mini Imerese dove i sanitari 
hanno riscontrato loro ferite 
alla testa e trauma cranico. 
Del gruppo dei palermitani il 
più grave è Antonio Gagliardo. 

e. b. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Il Giro d’Italia rischia eli 
non partire. I titolari delle 
case ciclistiche, infatti, mi¬ 
nacciano di disertare la gran¬ 
de corsa a tappe se la TV 
italiana non tornerà sulle 
sue decisioni di trasmettere le 
fasi della gara in differita, sul 
secondo canale alle ore 19. 
come è già stato annunciato 
dall’ente radiotelevisivo. 

I titolari delle case, invece, 
sostengono che le fasi della 
corsa dovrebbero essere tra¬ 
smesse in diretta, come avve¬ 
niva nelle edizioni passate. A 
questo proposito, sabato po¬ 
meriggio. alle ore 16. all’al¬ 
bergo Molin Rosso, a Imola, 
in occasione della Coppa Piac¬ 
ci In programma per dome¬ 
nica, i titolari e ì direttori 
sportivi delle case ciclistiche 
si riuniranno per esaminare 
la situazione e decidere la loro 
partecipazione o meno al Gi¬ 
ro d’Italia. 

II patron della Magniflex 
di Prato, Magni, avvicinato 
dai giornalisti ha dichiarato 
che quasi tutti i titolari delle 
case italiane sono disposti an¬ 
che a rinunciare al Giro d’Ita¬ 
lia qualora l’ente radiotelevi- 
vo dovesse insistere nel suo 
programma. « Sono quattro 
domeniche — ha detto il pa¬ 
tron della Magniflex — che il 
ciclismo viene ridimensionato 
dalla TV che manda in onda 
solo in differita, alle 19, le 
radiocronache dell'arrivo del¬ 
le gare ciclistiche. Se la TV 


non ci vuole più seguire, pro¬ 
vocando così l’affossamento 
di questo sport, noi siamo di¬ 
sposti anche a disertare le 
grande corsa a tappe. E’ una 
decisione che spetta ai titolari 
delle case; sabato decidere¬ 
mo. Vogliamo dalla TV pre¬ 
cise garanzie ». 

Giorgio Sgherri 


Mitropa Cup 

Il Bologna sconfitto 
dal Tatabanja (2-1) 

BOLOGNA: Buso; Mei, Mal¬ 
tiera; Scorsa, Montanari, Lan- 
cini; Pecci, Vierl, Landini, Ll- 
guori, Grop (Fremaglia dal 72'), 
TATABANYA: Czepecz; Hor- 
varth, Kovacs; Kovacshegyl, 
Knapik, Laczko; Szabo, Takacs, 
Komuves, Arany, Harnadi. 
ARBITRO: Mathias (Austria). 
RETI: Szabo al 28*. Landinl 
al 54' e Takacs al 72'. 

Il Tatabanya, in seguito a 
questa vittoria, si è qualificato 
per la finale della Mitropa Cup 
che disputerà contro il Celik, 
vincitore del girone A. 


Squalificato Cadè 

Il giudice della Lega calcio ha 
squalìlicato per una giornata Piro¬ 
la (Atalanta) e lino a tutto il 
16 maggio 1973 l’allenatore del 
Verona, Giancarlo Cadè « per com¬ 
portamento non regolamentare In 
campo; recidivo con diffida a. 
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Alla presenza dell'Ambasciatore romeno in Italia, dott. lacob lonascu e di per¬ 
sonalità del mondo economico dei due Paesi, è stata inaugurata la nuova sede 
della Società italo-romena VI.TA.MA S.p.A. - Viale Marche, 97 - MILANO 
Tel. 60.64.88 - 60.36.68 ■ 68.89.913, distributrice per l'Italia delle MACCHINE 
UTENSILI ROMENE. 


...veramente 
poche lire al km! 


8 lire al km, 1 litro=18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 


NSU Prinz 4L 


me ni che). 


Ovviamente è stato ingessato 


Il fiorentino Saitutti a sua e dovrà rimanere fermo per 
volta era perseguitato da qual- almeno un mese. 


che tempo da un vistoso a- 
scesso nella parte bassa della 


Il temano Rosa accusava da 


giornata. 

A proposito di infortuni in 
campo calcistico, da Manche¬ 
ster si è appreso poi che 
George Best, il capriccioso 


tempo una lussazione alla «uomo prodigio» del calcio 


schiena che ne limitava i mo- spalla sinistra: anche nel suo britannico, sì trova ricoverato 


vimenti: è stato costretto ora caso i 

a farsi operare e ora dovrà di efl 

osservare un adeguato periodo chirur 

di degenza (10-15 giorni). AI l’arto. 


suo posto giocherà il giovane 
Desolati. 

Il milanista Prati come è 


caso i medici hanno deciso in un ospedale dopo aver in¬ 
di effettuare un intervento terrotto improvvisamente un 
chirurgico, ingessando poi viaggio in Spagna. Amici del 
l’arto. giocatore, che aveva annun- 

Infine 1 due granata tori- ciato poco tempo fa il suo 
nesi: Cereser ha riportato nel- ritorno dalle scene calcistiche, 
rincontro con il Miian una hanno detto che Best soffre 


noto era rientrato domenica distorsione alla caviglia. Sala 41 un embolo che lo ha col- 


Magni è stato il migliore degli azzurri 

— ■ ■ 1 ì 

Al polacco Szurkowski il prologo 
della Praga - Berlino • Varsavia 
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a Torino dopo un lungo pe- un vistoso ematoma alla co- pito al polpaccio destro, 

riodo di malattia: ma al pri- scia sinistra: ambedue do- Best, che ha 26 anni, era 
mo minuto di gioco si è in- vranno sicuramente « saltare » ritornato ad allenarsi dopo una 


fortunato ed è stato sostituito. ! la partita di Cagliari e prò- 


Svizzera-Turchia 0-0 

BASILEA, 9. 

La Turchia ha sorprendentemente bloccato stasera la Svizzera 
sullo 8-8, ripetendo l'« exploit > compiuto a Napoli nello partita 
contro l'Italia. L'esito dell'Incontro, valevole per il girone elimi- 
natorto per la Coppa del mondo, gruppo due, facilita grandemente 
le possibilità di qualificazione dell'Italia. La Svizzera deve infatti 
giocare ancora tre partite (in Turchia, col Lussemburgo in casa e 
in Italia con la nostra Nazionale). Agli azzurri sarà quindi suffi¬ 
ciente un pareggio per entrare nelle finali dato il favorevolissimo 
quoziente reti quand'anche gli alvefici battessero I turchi a casa 
loro nonché il Lussemburgo. Ed ecco la classifica dopa Svizzera- 
Turchia: ITALIA punti t (cinque partite giocale); Svizzera 4 (tre 
partita); Turchia 4 (cinque partite); Lussemburge 8 (S partito). 


lunga assenza dal suo club, 
il Manchester United. I medici 
dicono che l’embolia può es¬ 
sere sopravvenuta a causa del¬ 
la improvvisa attività ripresa 
dopo un lungo periodo di ri¬ 
poso. Sempre 1 medici hanno 
aggiunto che il male che ha 
colpito Best è noto con il 
nome di tromboflebite ed è 
possibile curarlo con il ri¬ 
poso. la fisioterapia e l’uso 
di anti-coagulanti. 

E* certo che una volta ter¬ 
minata la cura, la sua car¬ 
riera calcistica potrà ripren¬ 
dere. Attualmente Best i In li¬ 
sta di trasferimento al prezzo 
di 200 mila sterline (300 mi¬ 
lioni di lire). 

r. f. 


Nostro serrino 

PRAGA, 9 

Ryszard Szurkowski, già vin¬ 
citore di due edizioni delia 
Corsa della Pace, nel 1970 e nel 
1971, si è imposto da gran cam¬ 
pione (quale in effetti egli è) 
nel prologo di 19 chilometri a 
cronometro individuale, sui sa¬ 
liscendi della via Leninova per¬ 
corsa dai concorrenti nei due 
sensi al cospetto di una folla 
strabocchevole che ha fatto da 
degna cornice al passaggio dei 
novantanove concorrenti che sì 
sono succeduti alia partenza 
con intervalli di un minuto l’uno 
dall’altro. 

Alle ore 16 apriva le par¬ 
tenze il sovietico Gusjatnikow 
che otteneva un ottimo tempo. 
Meglio di lui però faceva il suo 
connazionale Sarafulia. un 23en- 


ne studente siberiano che re¬ 
stava al comando della classifi¬ 
ca parziale fino al momento 
dell’arrivo travolgente di Szur¬ 
kowski che era partito per ul¬ 
timo e che chiudeva quindi la 
manifestazione in maniera trion¬ 
fale per lui e per i suoi nu¬ 
merosissimi estimatori venuti 
dalla Polonia qui a Praga ad 
incoraggiare il loro beniamino. 

Gli italiani hanno fornito una 
prova onorevole: ci si aspet¬ 
tava qualcosa di più da Bal- 
lardin. considerato il migliore 
specialista del clan « azzurro > 
per le corse a cronometro, vi¬ 
ceversa il migliore fra gli uo¬ 
mini di Ricci è risultato Io 
spezzino Magni che potrebbe 
essere la rivelazione fra gli 
italiani qui presenti. 

Domani prima tappa vara a 


propria che ci porterà a Par 
dubice dopo 88 chilometri di 
saliscendi. 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Szurkowski (Polonia) in 
2S'St"8, inedia km. 44,88$; 2) 
Sarafulin (URSS) 26'80"5; 3) 
Wesseman (RDT) 26'87"3; 4) 
Judin (URSS) 26'2S"1; 5) Gru 
ner (RDT) 26'2t"6; 6) Gorelow 
(URSS) 28'29"1; 7) Mainus (Ce 
coslevacchia) 24'3T7; I) Schiff 
ner (RDT) 26'31"2; 9) Gusjat 
nikow (URSS) 26'31"3; 18) Ne- 
Ijubin (URSS) 26'32"81. Gli 
italiani: Magni 27'»2"3; Ghisel- 
lini 27'05"4; Balta rdin 27'17" 
netti; Gwamteri Tirsi"!; Rug¬ 
genti jrjT'f; Fratini 2T43"9. 



700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Da gruppi di manifestanti per le vie di Londra 


Filippo di Edimburgo "contestato" 
per la visita al fascista Caetano 

Denunciato il tentativo britannico di rompere l’isolamento dei colonialisti portoghesi - Du¬ 
ro verdetto a Lisbona contro l’operaio José Pedro Soares, dopo quattrocento ore di tortura 

•* *i 

.... v 

Dal nostro corrispondente I 


LONDRA, 9. 

Mentre si recava ad un ri¬ 
cevimento, ieri sera a Londra, 
il principe Filippo è stato fat¬ 
to segno ad una ferma mani¬ 
festazione di protesta contro 
la sua progettata visita in Por¬ 
togallo, « il più vecchio allea¬ 
to » dell’Inghilterra. Ne è se¬ 
guito un vivace scambio ver¬ 
bale coi dimostranti, i cui 
slogans e cartelli invitavano 
il rappresentante della casa 
reale a desistere dal viaggio 
e chiedevano al governo di 
« mettere fine all’alleanza » 
con un regime « antidemocra¬ 
tico e colonialista » che « usa 
le armi della Nato per la re¬ 
pressione in Africa ». 

Il ministro degli esteri in¬ 
glese Sir Alee Douglas Home 
intende sfruttare il seicentesi- 
mo anniversario dell’alleanza 
anglo-portoghese, quest'anno, 
per ribadire 11 patto d’intesa, 
sostenere il regime di Caetano 
e agevolarne il recupero di 
« rispettabilità » sul piano in¬ 
temazionale e soprattutto eu¬ 
ropeo. Le organizzazioni che 
militano nel movimento anti- 
apartheid e vari altri gruppi 
politici inglesi hanno aderito 
alla « campagna per la fine del¬ 
l’alleanza ». La campagna si 
estenderà nelle prossime setti¬ 
mane e altre dimostrazioni se¬ 
guiranno dovunque i compo¬ 
nenti della famiglia regnante 
prima della prospettata visita 
in Portogallo all’inizio di lu¬ 
glio. 


Contro l'atteggiamento della Chiesa 


Gazzarra fascista 
anche alle Canarie 


MADRID, 9 

La tensione tra la Chiesa 
e il regime fascista spagnolo 
non accenna a diminuire, anzi 
trova nuove manifestazioni ad 
ogni livello. Un dispaccio da 
Las Palmas, nelle Canarie, ri¬ 
ferisce che il parroco di Puer- 
to del Rosario (Puerteventu- 
ra) in quell’arcipelago, si è 
rifiutato di celebrare un rito 
funebre per il vice ispettore 
di polizia Juan Antonio Fer- 
nandez Gutierrez, ucciso in 
oscure circostanze lo scorso 
primo maggio a Madrid. L'uf¬ 
ficio funebre, organizzato da 
un gruppo di poliziotti e di 
civili di estrema destra, si è 
svolto nella cappella del reg¬ 
gimento di fanteria di Fuer- 
teventura. 

La presa di posizione del 
parroco ha dato origine a una 
isterica manifestazione di po¬ 
liziotti fascisti 1 quali si sono 
recati in alcune chiese per 
deporre varie corone di fio¬ 
ri al grido di « viva la po¬ 
lizia spagnola » e « viva Fran¬ 
co ». Il fatto che la Dolemlca 
degli ambienti cattolici e la 
contro-agitazione oltranzista 


abbiano echi nelle lontane Ca¬ 
narie (le Isole si trovano di¬ 
nanzi alla costa occidentale 
africana ma fanno parte, am¬ 
ministrativamente, della Spa¬ 
gna) è considerato dagli os¬ 
servatori significativo. 

A Madrid, l’agenzia Logos 
riferisce oggi che cinque per¬ 
sone sono state consegnate 
all'autorità militare e altre 
venti al tribunale dell’ordine 
pubblico in relazione con l’uc¬ 
cisione del poliziotto. I cin¬ 
que compariranno davanti a 
una Corte marziale e potreb¬ 
bero essere condannati alla 
pena di morte. 

Frattanto oltre duemila ope¬ 
rai e impiegati delle officine 
di riparazione per l’edilizia 
di Beasain (provincia di Gui- 
puzeoa) sono scesi in sciopero 
per rivendicare aumenti sa¬ 
lariali e migliori condizioni di 
lavoro, mentre per la seconda 
settimana continua lo sciopero 
dei 600 operai edili della cen¬ 
trale termica di San Andrian 
de Besos (Barcellona) che 
chiedono salari più alti e la ri¬ 
duzione della settimana lavo¬ 
rativa. 



Drammatica rapina ad Amsterdam 

L'inseguimenlo di tre rapinatori che ieri mattina hanno assa¬ 
lito una banca nel centro di Amsterdam, si è concluso con 
una sparatoria nell'atrio di un hotel. Due rapinatori (uno di 
essi ferito) sono stati arrestati, mentre il terzo è riuscito a 
fuggire. Anche alcuni clienti dell'albergo sono rimasti feriti 
nella sparatoria. L'impresa criminosa è stata compiuta da 
un italiano, da un francese e da un israeliano. NELLA FO¬ 
TO: uno dei rapinatori arrestati 


Conclusa la visita del ministro svedese dell'Istruzione a L'Avana 


RAPPORTI CUBA-SVEZIA: ESEMPIO 
DI COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO 

Il governo svedese concede un contributo di 15 milioni di dollari per l’istru¬ 
zione pubblica cubana - Ampia collaborazione nei settori della scienza e sanità 


Campo» prospetta 
un piano di «tregua» 


Una manifestazione pubblica 
contro la Corona (e contro le 
Iniziative politiche per cui 
essa sì lascia utilizzare dal go¬ 
verno} costituisce sempre una 
sorpresa in Inghilterra, dove la 
convenzione vorrebbe assicura¬ 
re un ruolo di a neutralità » 
alla massima istituzione. Ma 
è proprio il coinvolgimento in 
una manovra diplomatica di 
bassa lega che è stato ricorda¬ 
to a Filippo da uno dei par¬ 
tecipanti alla dimostrazione di 
ieri sera: lord Gifford, il qua¬ 
le ha deplorato i rapporti di 
amicizia che Home intendereb¬ 
be convalidare in questa oc¬ 
casione con un regime antide¬ 
mocratico e oppressore come 
quello portoghese^ _ . 

Da tre anni, sotto 1 conser¬ 
vatori, • la politica estera di 
Londra è stata Indirizzata ver¬ 
so un più aperto riconoscimen¬ 
to della « comunanza di inte¬ 
ressi » (capitalisti e neocolo¬ 
nialisti) con le « potenze bian¬ 
che» nell'Africa meridionale: 
Sud Africa, Rhodesia, Porto¬ 
gallo. Nel caso del Portogallo, 
questo equivale a prestare 
completa omertà alla feroce 
(e perdente) guerra di repres¬ 
sione nelle colonie portoghesi 
in Africa. Significa anche, nel¬ 
le intenzioni, preparare il ter¬ 
reno diplomatico per un più 
ampio inserimento del Porto¬ 
gallo sulla scena internaziona¬ 
le e rafforzare le sue possibili 
credenziali sulla soglia della 
Europa comunitaria. Le vellei¬ 
tà di sir Alee Douglas Home 
si articolano su un disegno 
complessivo di « rilancio degli 
interessi bianchi in Africa » 
che. sconfitto in altre occasio¬ 
ni e su fronti di lotta, ven¬ 
gono adesso riproposte nei 
confronti del Portogallo. Ed è 
a questo traguardo reaziona¬ 
rio che dà ora una vigorosa 
risposta politica la campagna 
inglese di solidarietà coi mo¬ 
vimenti di liberazione africani. 

Antonio Branda 

• • • 

LISBONA 9. 

Il tribunale militare di Li¬ 
sbona ha condannato oggi a 
tre anni e mezzo di reclusio¬ 
ne e alla perdita dei diritti 
politici per nove anni il gio¬ 
vane operalo tipografo José 
Fedro Soares. accusato di ap¬ 
partenenza al Partito comu¬ 
nista e di propaganda illegale. 

José Pedro Soares. arresta¬ 
to il 1 luglio 1971 nella ca¬ 
serma della Serra da Carre- 
gueira, dove prestava servi¬ 
zio militare, era stato sotto¬ 
posto durante la detenzione a 
brutali torture. Era stato tra 
l’altro tenuto in isolamento 
per settantanove giorni e in¬ 
terrogato per ottocentoventi 
ore, con percosse e privazione 
del sonno per ventuno gior¬ 
ni e ventuno notti (504 ore). 

Insieme con Soares. il tri¬ 
bunale fascista ha condanna¬ 
to a tre anni e alla perdita 
dei diritti politici per otto 
anni il soldato Orlando Go- 
mes Nunes, accusato degli 
stessi • reati ». 


Sul bradisismo 
a Pozzuoli 

Gli scienziati del CNR che, 
nel corso della conferenza 
stampa sulle ricerche sul bra¬ 
disismo a Pozzuoli hanno rife¬ 
rito sulle tendenze attuali del 
fenomeno sono stati chiaris¬ 
simi: in quest: ultimi tempi 
il suolo della zona toma a 
scendere, invertendo quella 
tendenza rilevata invece in 
misura cosi clamorosa nel *70 
Nei titolo comparso ieri sui- 
l’Unità, per uno spiacevole er¬ 
rore. era detto che il suolo a 
Pozzuoli « torna a risalire », 
contrari mente a quanto ri- 
„ saltava in modo .nequivocabi¬ 
le nell'articolo Ce ne scusia 
mo con I nostri lettori e con 
■li stessi partecipanti alla con 
fctuiuii stampa. 


BUENOS AIRES. 9. . 

II presidente eletto dell’Ar¬ 
gentina, Hector Campora, ha 
annunciato un « programma 
per la ricostruzione naziona¬ 
le ». articolato in cinque pun¬ 
ti. che sarà applicato dai 
suo governo dopo il suo in¬ 
sediamento, il 25 maggio: 

I) instaurare « una econo¬ 
mia indipendente con giusti¬ 
zia sociale » e « un’autentica 
cultura nazionale »; 

2) mantenere le garanzie e 
gli accordi raggiunti con gli 
altri partiti politici; 

3) conseguire una tregua 
sociale e politica tramite un 
accordo # fra le organizzazio¬ 
ni che rappresentano 1 lavo¬ 
ratori e gli affari nazionali »; 

4) rispetto per la Costitu¬ 
zione. a assicurando 1 diritti 
della maggioranza e il rispet- 


Paolo VL neH'annunctare 
nell'udienza generale di ieri 
l’anno santo del 1975 ha vo¬ 
luto far rimarcare le caratte 
rìstiche nuove che esso deve 
avere rispetto ai precedenti 
giubilei dato che si svolgerà 
nel decimo anniversario della 
chiusura del Concìlio. 

Come è noto, il primo giu 
bileo fu promulgato da Boni¬ 
facio Vili nel 1300 (da ripe 
tersi ogni 100 anni) con i'in 
tento di riaffermare il prima 
to pontificio, non soio m tutto 
il mondo cristiano travagliato 
da scismi, ma anche sul pia 
no temporale. Il secondo giu 
bileo fu annunciato nei 1343 
da Avignone da Papa Cle 
mente VI che portò a 50 
anni l’intervallo giubilare 
Sisto IV, nel 1475, adeguan¬ 
do ai nuovi tempi questo giu 
b.»eo, non so.o ne fissò le ce¬ 
lebrazioni ogni 25 anni ma 
sottolineò mo.to » importanza 
deile indulgenze per chi vo 
leva « redimersi dal pecca 
to» e questa direttiva, che 
doveva servire a rinvigorire 
la fede in un periodo tormen¬ 
toso per la Chiesa fini per 
favorire, ancora di più. quel 
commerc.o delle indulgenze 
che tanto aveva contaminato 
la vita ecclesiale e curiale fin 
dal tempo di Bonifacio Vili 
donde la famosa reprimenda 
dantesca contro i simoniaci. 


to per la minoranza » con i- 
stituzioni . legali funzionanti 
«senza essere sottomesse al¬ 
la forza» 

5) il contributo delle forze 
armate alla ricostruzione na¬ 
zionale avverrà « secondo le 
norme della Costituzione ». 

In tema di politica estera, 
Campora ha detto solo che il 
suo governo sarà solidale con 
l’America Latina e « con tut 
ti i popoli del mondo che 
combattono contro l’asservì 
mento aH’imperialismo ». 

Dal canto suo. il capo del 
regime militare, generale La- 
nusse. ha avvertito la fazione 
oltranzista delle forze armate 
che a qualsiasi tentativo di 
opporsi alla consegna del po 
tere ai civili alla fine di que¬ 
sto mese sarà opposta !a for¬ 
za delle armi. 


L’ultimo anno santo risale 
al 1950: esso si svolse sotto 
Pio XII che ne alimentò Io 
spir.to di crociata anticomu 
nista. assai di moda allora 
nella Chiesa, a sostegno delia 
guerra fredda in atto sul pia 
no mondiale e della politica 
integrista nei nostro paese ne¬ 
gli anni cinquanta e che han 
no fatto, successivamente, fal¬ 
limento ali’intemo delio stesso 
mondo cristiano 
Dovendosi celebrare a dieci 
anni dal Concilio. Paolo VI ha 
stabilito che il giubileo del 
1975 (la cui preparazione co 
mincerà dal prossimo giugno) 
dovrà avere «come motivo 
fondamentale l’impegno del 
cristiano ad un atto di con¬ 
versione profonda che si do¬ 
vrà riflettere sulla comunità 
ecclesiale e anche su quelle 
temporali ». Ciò vuoi dire che 
esso deve servire ad una « ri 
conciliazione nella società fra 
tutti gli uomini, al di sopra di 
ogni differenza di classe, di 
stirpe, di razza, di nazione» 
e deve favorire l’.ncontro tra 
«cattolici e fratelli separati, 
tra cattolici e non cristiani, 
tra credenti e non credenti » 
nei quadro di una oooperazio- 
ne che miri «a realizzare la 
pace » E. per evitare ogni 
trionfalismo, « a differenza 
degli altri anni santi che ve¬ 
nivano celebrati a Roma • 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA 9 

Gli accordi di collaborazio 
ne economica nel settore del¬ 
l’istruzione sottoscritti fra Cu¬ 
ba e Svezia a conclusione del 
la visita di una settimana del 
ministro svedese delle Scien¬ 
ze e dellTstruzione superiore. 
Sven Moberg. possono essere 
presi ad esempio — si è auto 
revolmente sottolineato da en¬ 
trambe le parti — dello spiri¬ 
to che dovrebbe animare i 
rapporti fra i paesi industrial¬ 
mente sviluppati e quelli in 
via di sviluppo. 

I primi dovrebbero — ha 
detto il ministro Sven Mo 
berg — come loro « impegno » 
contribuire « generosamente 
agli sforzi di sviluppo intra¬ 
presi » dai secondi aiutandoli 
nella lotta a per l’effettiva in¬ 
dipendenza politica ed econo¬ 
mica ». E’ un esempio — ha 
sottolineato dal canto suo Fi¬ 
de! Castro — che « indiscuti¬ 
bilmente indica la via della 
cooperazione fra i popoli e 
della soluzione dei problemi 
del mondo sottosviluppato ». 

Con gli accordi sottoscritti 


poi estesi alle altre comunità 
e diocesi », le iniziative per 
questi incontri, ispirati alla 
fraternità e al dialogo, devo 
no partire dalle Chiese loca¬ 
li. nazionali per concludersi 
a Roma 

Questi aspetti nuovi deli'an- 
no santo 1975 sono stati parti 
colarmente sottolineati da 
mons Bartoletti, segretario 
delia CEI. alia stampa. Mon¬ 
signor Bartoietti ha detto che. 
se non va trascurato il fatto 
che si prevede a Roma una 
affluenza di circa 25 milioni 
dì visitatori, donde i contatti 
con l'amministrazione capito¬ 
lina e con il governo per ri¬ 
solvere problemi logistici, lo 
scopo del giubileo 1975 deve 
servire a favorire ■ un cam. 
biamento di mentalità », « un 
impegno da parte dei catto li 
ci per un incontro interec- 
clesiaie. ecumenico con ere 
denti di altn credi religiosi 
e anche con non credenti ». 

Solo se sarà raggiunto que 
sto obiettivo — ha aggiunto 
— tutta la Chiesa potrà fare 
quel « corale esame di co 
scienza » sui doveri dei ere 
denti di fronte agli urgenti 
bisogni della società contem 
poranea cosi come il Conci¬ 
lio ha da tempo indicato. 

Alceste Santini 


I fra t due governi, la Svezia, 
concede un contributo di 15 
milioni di dollari per gli anni 
1973-76 da utilizzare In diversi 
settori dell’istruzione pubbli¬ 
ca. Si tratta in particolare di 
attrezzature scientifiche e di¬ 
dattiche per le scuole secon¬ 
darie (media superiore) in 
campagna, per quelle elemen¬ 
tari e per gii istituti di for¬ 
mazione dei maestri, della at¬ 
trezzatura tecnica completa 
per una tipografia riservata 
alla stampa dei libri di te¬ 
sto e altro materiale scola¬ 
stico. La Svezia contribuirà 
inoltre alTammodemamento 
della televisione per le scuole, 
invierà esperti e darà il suo 
apporto alla formazione di 
quadri specializzati. 

Questa forma di collabora¬ 
zione fra Cuba e Svezia è 
iniziata alcuni anni addietro. 
Non in tutti i casi si è trat¬ 
tato di un contributo diretto 
del governo svedese a quello 
cubano. Esso si è concretiz 
zato, come nei caso dell’Isti¬ 
tuto tecnologico di elettronica 
industriale, in costruzione al¬ 
la periferia dell'Avana (scuo¬ 
ia internato per circa 2.200 
studenti), attraverso gli inter¬ 
venti dell’Agenzia svedese per 

10 sviluppo intemazionale e la 
UNESCO. 

Complessivamente fino ad 
oggi la Svezia era intervenuta 
nei settori della salute pubbli¬ 
ca e dell'istruzione con circa 
15 milioni di dollari che sono 
utilizzati — ha sottolineato 
Moberg — « effettivamente a 
beneficio dei popolo». 

Attualmente oltre che il ci¬ 
tato Istituto tecnologico ai 
ejettromea industriale, si 
stanno costruendo, con il con¬ 
tributo svedese, l'Istituto di 
refrigerazione e di ingegneria 
dena pronazione a Santa Cla¬ 
ra in provincia di Las Villas 
e l’Istituto per lo sviluppo 
deila industria della carne. 
Inoltre, la Svezia contribuisce 
ai programma integrale di as¬ 
sistenza tecnica per la promo¬ 
zione delle esportazioni e al 
programma materno infantile. 

11 contributo maggiore 19 mi¬ 
lioni di dollari) era stato da¬ 
to fino ad oggi al ministero 
della Sanità per l'ammoder¬ 
namento degli equipaggia¬ 
menti degli ospedali cubani. 
«Questi nove milioni di dol¬ 
lari in attrezzature moderne 
per migliorare la qualità de: 
nostri servizi negli ospedali 
— ha detto Fide! Castro — si¬ 
gnificheranno mezzi importan¬ 
ti per salvaguardare la salute 
de] nostro popolo, per preve 

- nire e diagnosticare meglio le 
I infermità, significheranno vi- 
! te, molte vite, che si preser- 
■ veranno grazie a questa eoo 
perazione ». 

Complessivamente, consi de 
rando gli accordi sottoscritti 
in questi giorni, la Svezia ha 
fornito a Cuba contributi per 
trenta milioni di dollari. La 
cooperazione dei settori del¬ 
l'Istruzione pubblica e della 
sanità si estenderà ulterior¬ 
mente — hanno affermato Ca¬ 
stro e Moberg — nei prossi¬ 
mi anni. 

Ilio Gioffredi 


Annunciato per il 1975 

PAOLO VI: ANNO SANTO 
MA SENZA TRIONFALISMO 

Il prossimo giubileo dovrà avere « come motivo fondamentale l'impegno del 
cristiano » per una « riconciliazione nella società fra tutti gli uomini » - Un in¬ 
vito al dialogo per una riflessione che « segni un cambiamento di mentalità » 


Il discorso del compagno Natta 
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deputati si slanciavano a bloc¬ 
care l’aggressione e per mol¬ 
ti minuti nell’aula regnava 
un grande clamore. Da sini¬ 
stra si urlava: «Assassini! As¬ 
sassini! », mentre nell’emici¬ 
clo, nonastante lo schieramen¬ 
to dei commessi, si ripetevano 
1 tentativi dei fascisti di col¬ 
pire 1 nostri compagni. Ma 
l’episodio si concludeva per 
loro con una duplice sconfitta: 
venivano respinti nell’eserci¬ 
zio della violenza e vedevano 
ulteriormente aggravato il lo¬ 
ro isolamento politico e mo¬ 
rale. 

La riprova si è avuta subi¬ 
to dopo, quando il compagno 
Natta, riprendendo a parlare, 
ha affermato: « Voi siete per 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli italiani il partito neofasci¬ 
sta, ai centro della trama rea¬ 
zionaria ed eversiva ». Que¬ 
sta affermazione e stata sa¬ 
lutata da una prolungata ova¬ 
zione di tutte le sinistre, che 
sono sorte in piedi, dal depu¬ 
tati repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e dalla maggior parte 
di quelli democristiani. E’ sta¬ 
to un momento altamente si¬ 
gnificativo, che ha dato 11 se¬ 
gno fisico della volontà della 
stragrande maggioranza del 
Parlamento italiano di farla 
finita con qualsiasi incertezza 
verso il pericolo fascista. 

« A salvarvi da questa con¬ 
danna — ha proseguito Natta 
rivolto ai missini — non 
basta davvero il disinvol¬ 
to giuoco delle tardive disso¬ 
ciazioni, delle denunce slco- 
fantesche. Queste sono carte 
false, e sono tanto più false 
nel momento in cui il segre¬ 
tario del MSI non solo riven¬ 
dica Impudicamente lo squa¬ 
drismo degli anni ’20, attacca 
arrogantemente le più alte 
autorità dello Stato, ricatta 
coi voti sottobanco dati al go¬ 
verno, avanza l’oscura previ¬ 
sione di altre sciagure, ma 
afferma che il suo disegno è 
di determinare un radicale 
spostamento a destra e di 
spingere ITtalla ad un altro 
regime. 

« Tutto ciò rende piu acuti 
e stringenti gli interrogativi 
su vicende come quella del 
12 aprile e della tentata stra¬ 
ge sul treno proprio perché 
cadono in una situazione di 
crisi profonda, economica, po¬ 
litica, morale del Paese. A 
nessuno può sfuggire che la 
macchina della provocazione e 
della violenza s’è rimessa in 
moto nel momento In cui sono 
risultati perdenti la politica e 
il governo di centro destra e 
si è giunti ad uno stato di 
crisi virtuale con l’emergere 


di propositi di ricercare una 
diversa e nuova soluzione ». 

Riferendosi alla profondità 
e al carattere unitario del 
moto di protesta democratica, 
Natta ha notato che da esso 
viene l’ammonimento e la sol¬ 
lecitazione ad affrontare sen¬ 
za indugi 11 guasto e l’Insi¬ 
dia del fascismo. Occorre sot¬ 
tolineare la portata e il valo¬ 
re delle affermazioni del Pre¬ 
sidente della Repubblica e di 
quello della Corte Costituzio¬ 
nale. Grande Importanza 
avrebbe avuto se qualcosa di 
analogo avesse detto il Presi¬ 
dente del Consiglio, almeno 
quando l dirigenti missini si 
sono vantati di aver salvato 
col loro voto il governo. 

Sulla base delle dichiarazio¬ 
ni delle più alte autorità co¬ 
stituzionali si può chiamare in 
causa sia gli organi dello Sta¬ 
to e 1 governi a cui tocca il 
compito della repressione, 
dell’applicazione delle leggi 
del ’47 e del ’52 contro la 
riorganizzazione delle forma¬ 
zioni fasciste, sia le forze po¬ 
litiche democratiche a cui 
spetta il compito positivo di 
promuovere e di realizzare 
una politica di progresso che 
non lasci margini al pericolo 
fascista. E‘ a questo duplice 
ordine di esigenze che biso¬ 
gna rispondere, come finora 
non si è fatto. E in proposito, 
Natta ha prospettato le pro¬ 
paste concrete dei comunisti. 

Ribadita la critica verso 
quel settori dell’apparato del¬ 
lo Stato che hanno rivelato e 
rivelano sordità a intendere 
chi sono 1 nemici reali della 
democrazia (e richiamati al¬ 
cuni casi concreti, come quel¬ 
lo del prefetto di Milano, del 
quale è apparsa la mancanza 
di correttezza e dì lealtà de 
mocratica), Natta ha chiesto: 
« Non credete che sia neces 
sario isolare e anche allonta¬ 
nare quei funzionari che ab 
blano peccato per connivenza 
o per tolleranza verso i fa¬ 
scisti? O, per liberarvene, at¬ 
tendete che diventino deputa¬ 
ti fascisti? In realtà ammet¬ 
tere i guasti di disorienta¬ 
mento e di abdicazione, co¬ 
statare che la legge del 1952 
non è stata applicata e che, 
come ha detto Andreotti, vi 
è "una crisi di risultati nella 
giustizia e nella polizia”, si¬ 
gnifica Investire le responsa¬ 
bilità oolitiche l’inri’rizzo e la 
direzione del governo. 

« Alla presenza del fasci¬ 
smo. alla sua aggressività e 
tracotanza, alle impunità, agli 
ammiccamenti e alle colle¬ 
ganze anche nel corpi dello 
Stato, hanno dato spazio le 
barriere alzate tra le forze 


della Resistenza e dell’antifa¬ 
scismo, le discriminazioni 
ideologiche e politiche, le 
equiparazioni assurde e ver¬ 
gognose fra fascisti e comuni¬ 
sti, l’illusione di poter addo¬ 
mesticare il fascismo serven¬ 
dosi di esso come contrappe¬ 
so al movimento operaio e 
popolare. Ciò che occorre, 
perciò, ò affermare un preci¬ 
so, netto indirizzo democrati¬ 
co e antifascista e occorrono 
atti, decisioni che rendano evi¬ 
dente questa volontà. Appro¬ 
viamo perciò la decisione del 
nostro Presidente di impegna¬ 
re la Camera a deliberare 
entro breve termine sulle au¬ 
torizzazioni a procedere nel 
confronti dei dirigenti missini 
imputati di ricostituzione del 
partito fascista. La nostra po¬ 
sizione è che quelle autorizza¬ 
zioni vengano concesse. Ma 
c’è un problema che chiama 
in causa il governo e che va 
al di là delle autorizzazioni: 
ed è quello della parte e del¬ 
ie responsabilità del dirigenti 
e dell’organizzazione del MSI; 
perchè bisogna dire alla ma¬ 
gistratura e alla polizia che 
nell’azione contro il fascismo 
non ci sono soglie invalicabi¬ 
li, non ci sono opportunità po¬ 
litiche che possono prevalere 
sul dovere costituzionale. 

« Soprattutto — ha aggiunto 
Natta — chiediamo al gover¬ 
no e alla DC di dire appieno 
alla Camera ciò che essi san¬ 
no sul plano eversivo e sui 
suoi ispiratori, sui gruppi e le 
organizzazioni neofasciste, sul 
collegamenti e gli aiuti su cui 
contano in Italia e all’estero. 

« Chiediamo, quindi, i’appli- 
c azione delle legni — d> qu'' 1 - 
le ordinarle e di quella del 
’52 — In tutti 1 casi di vio¬ 
lazione della legalità repub¬ 
blicana; chiediamo la disso¬ 
luzione di tutte le organizza¬ 
zioni squadriste. L’esemplo 
deve venire dal governo il 
Parlamento non potrebbe ri¬ 
conoscere legittimità ad un 
governo che continuasse ad 
essere inadempiente o tolle¬ 
rante. 

« Nella repressione del fasci, 
smo non può esservi spazio a 
dubbio, anche se è vero che il 
rigurgito fascista non pone so¬ 
lo un problema di ordine pub¬ 
blico. Bisogna operare con 
coerenza sul terreno giudizia¬ 
rio e sul terreno politico; l’or¬ 
dine democratico non può vi¬ 
vere senza un’opera comples¬ 
siva e organica di risanamen¬ 
to e di rinnovamento della so¬ 
cietà e dello Stato. Siamo di 
fronte a elementi di gravità 
nella realtà attuale e nella 
prospettiva: dalla crisi socia¬ 
le. dal dilagare delle ingiusti¬ 


zie possono trovare alimento 
denigrazioni e sfiducie qua¬ 
lunquistiche, corporativismo e 
demagogia, Bisogna dunque 
agire sulle cause, ed è chia¬ 
ro che l’esigenza imperiosa 
dell’ordine democratico non è 
separabile da un indirizzo de¬ 
mocratico di politica econo¬ 
mica, dal rinnovamento delle 
strutture sociali e civili, dal¬ 
la riforma intellettuale e mo¬ 
rale. 

« Ma è qui che al palesa la 
contraddizione su cui non si 
può tacere: a fronte di tutte 
queste esigenze abbiamo un 
governo che non può soddi¬ 
sfarle e che anzi costituisce 
un ostacolo. L’on. Andreotti, 
col discorso di Bora s’è pre¬ 
sentato come il protagonista 
di una politica assimilata al¬ 
la svolta del 1947-48 ed è sta¬ 
to conseguente, fino alla umi¬ 
liazione di voti di fiducia in 
presenza del disfacimento del¬ 
la maggioranza e dell’inquina¬ 
mento fascista. Ciò ha culto 
incentivo all’agitazione dema¬ 
gogica e occasioni e speran¬ 
ze al MSI. E nello stato di 
crescente Incertezza e Insta¬ 
bilità si è offerto forse il de¬ 
stro ai gesti rabbiosi e infa¬ 
mi di aprile. Il 12 aprile, il 
MSI ha perso il suo volto le¬ 
galitario ed è caduto nell’iso¬ 
lamento. Il governo non * 
morto, ma la necessità di 
giungere ad un mutamento è 
ormai tanto evidente che lo 
stesso Andreotti, sia pure con 
una formula equivoca, deve 
riconoscerla. Cambiare ten¬ 
denza e governo è necessario 
e urgente». 

Concludendo, Natta ha af¬ 
fermato che i comunisti riten¬ 
gono di aver dato un contri¬ 
buto serio — con lo sviluppo 
e il rinnovamento della loro 
politica — perchè si vada ad 
una soluzione politica demo¬ 
cratica, ad un governo che, 
rompendo con le forze e gli 
orientamenti di destra, si qua¬ 
lifichi per la sua capacità di 
affrontare i problemi oiù ur¬ 
genti del paese e determini 
un’inversione di tendenza, un 
rapporto positivo con tutto il 
movimento operalo. Rivolto al 
deputati de, l’oratore comuni¬ 
sta ha affermato che in causa 
è soprattutto la loro respon¬ 
sabilità di dare coerente 
espressione alle vocazioni po¬ 
polari e antifasciste. Non pen¬ 
sate — ha concluso — che il 
Paese vi debba sempre con¬ 
cedere il beneficio del tempo, 
che preminenti siano i vostri 
affari e i vostri dibattiti in¬ 
terni. per quanto importanti. 
Non c’è da attendere oltre, 
se si vuol davvero servire 
l’Italia. 


Il dibattito contro il fascismo 
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l’antifascismo italiano che sa¬ 
prà compiere anche oggi il 
suo dovere. 

Il liberale Giorno, Invece, 
ha svolto un ragionamento an¬ 
cora ispirato alla teoria degli 
opposti estremismi, tuttavia 
anch’egli ha chiesto misure 
antifasciste. 

Il socialdemocratico Cari- 
glia ha notato che la tattica 
attuale del neofascismo ri¬ 
sponde agli stessi criteri spe¬ 
rimentati nel 1921-22 (volto 
legalitario in Parlamento per 
meglio colpire gli avversari 
fuori), ed ha invitato il go¬ 
verno e le altre autorità a 
far rispettare la legge che col¬ 
pisce la ricostituzione del par- 
tito fascista, facendo anche 
rispettare gli articoli del co¬ 
dice penale che consentono di 
perseguire le organizzazioni 
eversive. 

I missini per trarsi in qualche 
modo d’impaccio hanno fatto 
parlare il monarchico on. Co 
velli, recente acquisto del loro 
partito e che avrebbe dovuto 
apparire meno compromesso 
con la tradizione neofascista. 
Covelli. assieme al consueto e 
vano tentativo di dissociare 
il suo partito dalle gesta dei 
suoi stessi seguaci e ispirati, 
ha mosso un inqualificabile 
attacco al Presidente delia Re¬ 
pubblica e al Presidente della 
Corte Costituzionale dicendo 
che le sue dichiarazioni sul- 
l’obbligo che la Costituzione 
assegna ad ogni autorità di 
lottare contro il fascismo so¬ 
no «quelle di un complessa¬ 
to farneticante». La frase ha 
suscitato, assieme alle prote¬ 
ste della generalità dell’As¬ 
semblea. il fermo richiamo del 
presidente di turno, compagno 
Boldrini. 

Per la DC ha parlato I’on. 
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associandosi, la nostra denun¬ 
cia). Da un’agenzia abbiamo 
appreso ieri sera che Preti si 
riterrebbe diffamato perchè, 
asserirebbe, egli non avreb¬ 
be « né bloccalo, né insabbia¬ 
to la pratica». E perchè al¬ 
lora, replichiamo, non se ne 
è mai saputo niente? 

Questo ex ministro invece 
di rispondere a una domanda 
di verità su un caso che coin¬ 
volge eventuali illeciti valuta¬ 
ri e tributari, spiegando, come 
suo dovere, di fronte all'opi¬ 
nione pubblica quali sviluppi 
ha avuto l'operazione Boriila, 
si trincera dietro la querela. 
Ma se rifiuta di dare chiari¬ 
menti vuol dire che non ha 
argomenti e che l’Unità ha 
colpito nel segno? Ecco l’en¬ 
nesima domanda che porgia¬ 
mo all’ex ministro delle Fi¬ 
nanze Preti. 

L'agenzia ANSA, nel dirama¬ 
re l'altra sera la notizia rela¬ 
tiva a Preti, riassume i termini 
della vicenda. Per chi ancora 
non fosse al corente la questio¬ 
ne risale al 13 gennaio ’72 quan¬ 
do, durante una normale ispe¬ 
zione al treno TEE fermo a 
Chiasso Internazionale, due 
guardie di finanza scoprirono 
nella valigetta « 24 ore * del¬ 
l’industriale « transitante » Pie¬ 
tro Boriila documenti relativi 
a ingenti investimenti com¬ 
piuti per conto di Pietro Bo¬ 
riila e del fratello Giovanni, 
in Svizzera e in Inghilterra, 
per un ammontare comples¬ 
sivo di circa trenta miliardi 
di lire italiane. Su l’Unità del- 
V8 e del 9 maggio abbiamo 
ampiamente descritto la vicen¬ 
da, le modalità del fermo del 
Boriila, lo scoperta dei docu- 


Piccoli, Il quale, interrotto ri¬ 
petutamente dai missini e in 
alcuni passi applaudito da tut¬ 
ti i settori antifascisti della 
Camera, ha detto che il pro¬ 
blema del fascismo esiste e 
merita un discorso di respiro 
storico. 

Le preoccupazioni che det¬ 
tero vita alla legge del 1952 
avevano una ragion d’essere; 
già allora emergevano i rischi 
di una risorgente predicazio¬ 
ne del fascismo. Oggi ci si of¬ 
fre la possibilità di esprimere 
una condanna ancora più pre¬ 
cisa. Chi ha ordito un dise¬ 
gno di sovversione subisce pe¬ 
santemente l’eco di ritorno 
della condanna di tutto un po¬ 
polo. Vi è anche — ha ag¬ 
giunto l’esponente de — una 
violenza di segno opposto, 
sulla quale esprimiamo la più 
ferma condanna, però il di¬ 
scorso sulla violenza fascista 
si impone perché siamo di¬ 
nanzi a manifestazioni sem¬ 
pre più gravi, siamo in pre¬ 
senza di tentativi di strage. 
Non a caso la Costituzione ha 
colpito con un doppio erga¬ 
stolo il fascismo. La norma 
che proibisce la rinascita del 
partito fascista non è inter¬ 
pretabile: è chiara. 

Piccoli ha quindi invitato il 
governo a prendere le deci¬ 
sioni necessarie a bloccare la 
spirale della violenza, ad indi¬ 
viduare e colpire le centrali 
dell’eversione. L'azione sia 
compiuta sino in fondo, fi go¬ 
verno usi la legislazione ur¬ 
gente. La legge Sceiba merita 
una revisione in linea con i 
pronunciamenti del presiden¬ 
te delia Corte costituzionale 
per renderne meno difficile 
l’applicazione, ma ciò non si¬ 
gnifica che non debba opera¬ 
re in questo momento. 

L’esponente de ha quindi al¬ 
largato il ragionamento: la 
violenza e i fantasmi del fa¬ 
scismo — ha detto — si bat¬ 


tono con un’incisiva azione 
rinnovatrice, eliminando cioè 
i motivi di un malcontento 
che può essere agevolmente 
sfruttato da forze eversive e 
da un qualunquismo che porta 
per gradi successivi alla ten¬ 
tazione autoritaria. Deve per¬ 
ciò aversi un comune impegno 
per un grande recupero di de¬ 
mocrazia nel paese, ima politi¬ 
ca di riforme che deve tro¬ 
vare una sua operante sostan¬ 
za. La maggioranza — ha con¬ 
cluso — farà il suo dovere ma 
anche l’opposizione è chiama¬ 
ta ad imo sforzo costruttivo 
proprio in virtù di quel con¬ 
fronto costituzionale che è 
l’essenza della nostra demo¬ 
crazia. La DC invita gli altri 
partiti, alla luce della fedeltà 
alla Costituzione e agli ideali 
della Resistenza, a rinnovare 
l’impegno per la crescita ci¬ 
vile della nazione. 

Il repubblicano Reale ha 
affermato che, di fronte al¬ 
l’insorgenza neofascista, la 
capacità di difesa dello Stato 
è oggi ben diversa da quella 
del 1922 ma «la nostra pre¬ 
occupazione nasce dal dubbio 
che la gravità della situazio¬ 
ne possa essere sottovalutata 
da chi ha il dovere e i mez¬ 
zi per fronteggiarla ». I re- 
pubblicani pensano che per 
eliminare il neofascismo bi¬ 
sogna eliminare lo spazio po¬ 
litico con un governo che 
spenga i motivi della protesta. 

E’ quindi spettato al compa¬ 
gno Malagugini, presentatore 
di una propria interpellanza, 
di richiamare ancora una vol¬ 
ta l’esigenza di un’azione ge¬ 
nerale di repressione, preven¬ 
zione e bonifica politica e so¬ 
ciale del paese. 

E’ bastato promuovere per 
una volta indagini con un mi¬ 
nimo di tempestività — ha 
detto — per fare emergere 
tutta la complessa ragnatela 


della sovversione e la comu¬ 
nanza tra gli esecutori e gli 
ispiratori, per fissare in foto¬ 
grafia questa comunanza. 

Nessun trucco furbesco può 
mimetizzare i legami, la figlia¬ 
zione, l’ispirazione che i cri¬ 
minali hanno trovato nei diri¬ 
genti del MSI. E’ di fronte a 
questa verità, che ormai tra¬ 
scina anche forze politiche fi¬ 
nora restie a riconoscerla, 
che occorre chiarezza, anzitut¬ 
to. nel ribadire il carattere 
antifascista della Repubblica: 
è questo un connotato essen¬ 
ziale e specifico che esclude 
tassativamente la presenza del 
fascismo in qualsiasi forma, 
in quanto movimento incom¬ 
patibile non solo con le li¬ 
bertà democratiche ma con gli 
stessi diritti civili. Dal dettato 
costituzionale viene l’Indicazio¬ 
ne di una saldatura pratica, 
politica tra il passato (cioè le 
origini della Repubblica) e lo 
avvenire, cioè II disegno prò 
grammatico di un’Italia fon 
data sulla giustizia. 

Malagugini ha quindi ri¬ 
chiamato gli innumerevoli 
episodi della condotta gover¬ 
nativa e di taluni settori del¬ 
l’apparato che hanno costitui¬ 
to un tentativo costante di in 
frenare la lotta al fascismo.. 
Ed ha chiesto che venga crea 
to un unico centro coordina¬ 
tivo delle indagini sulla sov¬ 
versione fascista tenendo pre¬ 
sente la netta distinzione che 
il nostro ordinamento costitu¬ 
zionale fa fra la violenza fa¬ 
scista e ogni altra forma di 
violenza. 

Anche oggi — ha conclus t 
— la battaglia antifascista 
coincide con la lotta per lo 
sviluppo civile e sociale del 
paese. 

Stamane il presidente del 
Consiglio risponderà alle In 
terpellanze. Spetterà qulnd: 
al vari gruppi svolgerà le re¬ 
pliche. 


Lo scandalo valutario Barilla 


menti, l’ammontare dei movi¬ 
menti valutari e il carattere 
degli investimenti speculativi 
.all’esiero (oltretutto perchè la 
vicenda appare esemplare in 
riferimento al famoso uscio- 
pero degli investimenti indu¬ 
striali » avutosi in Italia nel 
Il e in parie nel *72). 

All’on. Preti, all’epoca mini¬ 
stro delle Finanze, chiedeva¬ 
mo di fornire delucidazioni 
sul perchè una operazione co¬ 
sì brillante della Guardia di 
Finanza, non è mai stata resa 
di dominio pubblico. Senza 
contare che la conoscenza del 
fatto avrebbe facilitato in mo¬ 
do decisivo anche gli accerta¬ 
menti tributari di alcuni enti 
locali emiliani, dote hanno se¬ 
de stabilimenti e dimore dei 
Boriila. E basterà per questo 
ricordare la estenuante batta¬ 
glia condotta dal Comune di 
Parma per imporre ai Barilla 
determinati imponibili per la 
imposta di famiglia (certo in¬ 
feriori alla realtà, alla luce 
dei fatti attuali), quando i Ba¬ 
rilla tentarono di sfuggire agli 
obblighi cercando di elevare 
dimora fiscale nel comune di 
Forte dei Marmi. Avremo co¬ 
munque modo di ritornare an¬ 
che su questa vicenda che, for¬ 
se. l’emiliano Preti ricorderà. 

Ora, l'agenzia ANSA, dopo 
aver riferito i termini dello 
scandalo valutario, aggiunge 
le seguenti considerazioni: 

« In ■ ambienti competenti 
(quali? ndr) si fe rilevare che 
l’operazione riguarda un ille¬ 
cito amministrativo e che la 
relazione sull’operazione se¬ 
gue l’iter amministrativo. La 
pratica viene inviata alla di¬ 
rezione del contenzioso del 
ministero del Tesoro che in¬ 
forma l’ufficio italiano dei 


cambi, trattandosi di movi¬ 
mento valutario. Il contenzio¬ 
so istruisce la pratica e quin¬ 
di riferisce al ministro il qua¬ 
le, in base alle risultanze, e- 
mona un decreto in cui, se è 
stato accertato l’illecito, fissa 
la relativa pena pecuniaria. Il 
responsabile dell'illecito ha di¬ 
ritto di ricorrere al Consiglio 
di Stato». 

Come si vede, si tratta di 
considerazioni generiche, non 
direttamente riferite all’affare 
Barilla, che lasciano in so¬ 
speso l’interrogativo su do¬ 
ve giace e a che punto è ri¬ 
masta la famosa pratica. Quin¬ 
di le domande a Preti riman¬ 
gono e si ribadiscono. 

L’agenzia aggiunge, infine 
quest’aura, più specifica, in¬ 
formazione: 

• Si è inoltre appreso che, a 
proposito del procedimento 
valutario, la polizia tributaria 
regionale dell’Emilia-Romagna 
ha svolto indagini negli uffici 
della ditta BariUa di Parma 
quasi ininterrottamente dal 
gennaio 1972, e cioè subito do¬ 
po la scoperta della valigetta 
sul treno, alla metà di giugno 
dello stesso anno. Il rapporto 
è stato poi rimesso alla com¬ 
missione per il contenzioso 
valutario che è l’unico orga¬ 
no competente a decidere in 
materia prima di ogni altro 
giudizio ». 

Non sappiamo chi abbia det¬ 
tato queste considerazioni e 
quali siano, ad esempio, gli 
• ambienti competenti ». Certo 
non abbiamo mai avuto dub¬ 
bi sul fatto che la tributaria 
di Bologna può contare su 
funzionari capaci e onesti 
Quindi, per quanto riguar¬ 
da questo specifico rapporto, 
chiediamo alla commissione 


per il contenzioso valutano di 
rendere note, se nulla osta e 
se ci sono, le sue decisioni 
in proposito a questo affare. 

Ma chi deve rispondere su 
tutta la questione, ripetiamo, 
è l’ex ministro Preti, il quale 
ha tenuto all’oscuro del caso 
persino il Parlamento. 

L’onorevole querelante i savi 
pre stato sollecito nel denun¬ 
ciare evasioni tributarie che 
colpivano divi del teatro o del 
cinema. Ma se è certamente 
opportuno denunciare e col¬ 
pire, quando siano stati accer 
tati gli estremi dell’evasione, 
mettiamo, divi popolari come 
un Sordi o un Pisu, (definiti 
argutamente da un settimana¬ 
le gli •evasori impossibili », 
proprio perchè i loro proven¬ 
ti sono di più facile accerta¬ 
mento e le loro persone bene 
in vista) l’opinione pubblica 
chiede a maggior ragione che 
siano accertati e perseguiti fi 
no in fondo gli illeciti fiscali, 
ben più xnstosi, di industriali 
e finanzieri — come sovente 
è apparso nelle cronache — 
senza alcun riguardo alla « per¬ 
sonalità» del perseguiti. In pri¬ 
mo luogo perchè cada il dub¬ 
bio che si vogliano usare due 
pesi e due misure; e in secon¬ 
do luogo per non dover rite¬ 
nere che il ministro apre la 
bocca soltanto quando alt fa 
comodo, ossia per cercare 
pubblicità a buon mercato. 

L’on. Preti ritiene di dover 
dare a noi lezioni di « costu¬ 
me giornalistico». Non cono¬ 
sciamo nessun miglior costu¬ 
me giornalistico diverso da 
quello di dire la verità, com* 
abbiamo fatto. Il costume che 
deve essere censurato è quel¬ 
lo di chi invece di spiegare co¬ 
me stanno le cose ritiene di 
dover continuare a tacere. 












PAG. 14/fatti nel mondo 


Mentre Israele minaccia apertamente un intervento militare 


l'Unità / giovedì 10 maggio 1973 


Conclusa la missione del consigliere di Nixon 


Grande tensione e sporadici scontri kissinger lascia mosca 
caratterizzano la tregua nel Libano <<soddlsfatto>> dei collo( i uì 

******* ********* w ** m mm ***** Discusso « un vasto arco di problemi di comune interesse » • La Tass 


Sparatorie, attentati, attacchi con carri armati ed aerei contro i palestinesi presso il confine con la Siria 
Sempre in vigore lo stato di emergenza — Si teme che la cessazione del fuoco sia solo temporanea 
Duri commenti della stampa egiziana e della TASS, che condannano Fazione dell’esercito libanese 


paria di «conversazioni amichevoli» e di «soddisfazione per l’am¬ 
piezza e il carattere costruttivo dello scambio di vedute » • Sono pre¬ 
visti «altri contatti» prima della visita di Breznev a Washington 


BEIRUT, 9. 

Il governo israeliano (la cui 
Tesponsabilità nella crisi liba¬ 
nese è ben nota) ha minac¬ 
ciato ora di intervenire mili¬ 
tarmente nel Libano. Il mini¬ 
stro della difesa, gen. Dayan. 
ha dichiarato che le sue trup¬ 
pe non intendono svolgere il 
ruolo di « gendarme inter-ara- 
bo» e che perciò non entre¬ 
ranno in Libano « per divide¬ 
re palestinesi e libanesi ». Ma 
ha aggiunto: « Fin quando gli 
scontri non metteranno in pe¬ 
ricolo la nostra sicurezza, non 
penso che dobbiamo interve¬ 
nire. Ci considereremmo inve¬ 
ce liberi di agire se trovassi¬ 
mo forze siriane sul nostro 
confine ». 

La minaccia (perché di una 
minaccia si tratta, e brutale, 
anche se mascherata con un 
« se ») è stata già comunicata 
al governo libanese, « in for¬ 
ma discreta ma ferma», rife¬ 


risce l'agenzia AFP, probabil¬ 
mente attraverso le ambascia¬ 
te di un paese terzo. Le trup¬ 
pe israeliane entrerebbero nel 
Libano, cosa che del resto han¬ 
no già fatto più volte, e con 
conseguenze distruttive. « qua¬ 
lora venisse compiuto un in¬ 
tervento su vasta scala nel 
territorio del Libano, o da for¬ 
ze siriane vere e proprie, op¬ 
pure dalla cosiddetta brigata 
” Yarmuk ”, composta di pale¬ 
stinesi, equipaggiata a cura 
dell’Algeria, ma inquadrata da 
ufficiali siriani ». 

I piani e propositi per un 
intervento militare nel Libano 
sono stati resi noti dagli israe¬ 
liani insieme con le voci circa 
presunti « ammassamenti di 
truppe siriane lungo i 350 chi¬ 
lometri di confine fra Siria e 
Libano »; e non solo di am¬ 
massamenti, mu anche di « in¬ 
filtrazioni ». Queste voci, a lo 
ro volta, sono state collegate 


L’11, il 12 e il 13 maggio 


Conferenza internazionale 
a Bologna per 
la pace in Medio Oriente 


BOLOGNA. 9 

Nei giorni 11, 12 e 13 
maggio si terrà a Bologna, 
come già annunciato, la 
conferenza internazionale 
per la pace e la giustizia 
nel Medio oriente con la 
partecipazione di persona¬ 
lità di ogni paese interes¬ 
sato alla possibilità di una 
soluzione ottenuta con i 
mezzi pacifici e che accol¬ 
gano la piattaforma politi¬ 
ca posta alla base della 
conferenza nell’aprile del 
1971 e ribadita dal comi¬ 
tato organizzatore intema¬ 
zionale nel marzo 1972. 

Questa piattaforma ri¬ 
chiede, in particolare: «li 
ritiro delle truppe israelia¬ 
ne dai territori che esse 
hanno occupato con la 
guerra del 1967: la piena 
applicazione della risolu¬ 
zione del Consiglio di si¬ 
curezza deU’ONU del 22 
novembre del 1967 e della 
Assemblea generale del- 
roNU del 4 novembre del 
1970 in tutti i loro punti, 
come primi passi verso la 
sicurezza e l’indipendenza 
di tutti. gli stati e popoli 
della regione; la soddisfa¬ 


zione piena ed intera dei 
diritti legittimi del popolo 
palestinese; garanzie even¬ 
tuali per una soluzione du¬ 
revole, in modo che siano 
assicurate resistenza e le 
possibilità di sviluppo di 
tutti i popoli interessati ». 

Hanno già assicurato la 
loro partecipazione le de¬ 
legazioni di numerosi paesi 
europei, occidentali e o- 
rientali. dei paesi arabi, 
delle forze di opposizione 
israeliane, di Paesi dell'A¬ 
frica, dell’Asia, dell'Ame¬ 
rica del nord e dell’Ameri¬ 
ca latina. Numerosi anche 
gli inviati della stampa 
italiana ed estera. 

I lavori della conferenza 
— che si svolgeranno nel 
Palazzo del Podestà — sa¬ 
ranno aperti, dopo un sa¬ 
luto del sindaco di Bolo¬ 
gna. prof. Renato Zanghe- 
ri. con la relazione del 
presidente del comitato or¬ 
ganizzatore intemazionale 
e del comitato italiano. 
Guido Fanti. Il presidente 
Fanti ha informato della 
conferenza il Segretario 
generale dell’ONU, Kurt 
Waldheim. 


alle notizie di pesanti attac¬ 
chi condotti con aerei e carri 
armati dai libanesi contro po¬ 
sizioni palestinesi e villaggi 
nel Libano meridionale e 
orientale, cioè presso il confine 
con la Siria. 

A porte tali gravi e allar¬ 
manti sviluppi, la giornata 
odierna, nonostante l’entrata 
in vigore — ieri sera alle 20 
— di una nuova tregua, c sta¬ 
ta caratterizzata da spora¬ 
diche sparatorie, scontri ed 
attentati dinamitardi. Lo sta¬ 
to di emergenza è sempre in 
vigore, il coprifuoco è stato 
sospeso solo per due ore sta¬ 
mani e per due ore nel pome¬ 
riggio, l’aeroporto di Beirut 
e la frontiera con la Siria 
sono bloccati; ancora non si sa 
se il presidente Frangie (il 
cui atteggiamento è stato ap¬ 
provato ieri dal Parlamento, 
in una seduta cui non hanno 
partecipato gli esponenti del¬ 
la sinistra) intenda accettare 
le dimissioni del primo mini¬ 
stro Hafez Amin, il quale pe¬ 
raltro — secondo fonti bene 
informate — ha lasciato Bei¬ 
rut per destinazione ignota. 

Una chiara indicazione dello 
stato di incertezza e di ten¬ 
sione vigente nel Paese è for¬ 
nita da una dichiarazione del¬ 
l’inviato di Sadat, Hassan Sa- 
bri el Kholi. che si è recato 
sia a Beirut che a Damasco: 

« gli scontri — egli ha detto — 
possono rinnovarsi in qualsia¬ 
si momento. Temo — ha ag¬ 
giunto — che la cessazione del 
fuoco sia temporanea e possa 
limitarsi a servire per ricosti- BEIRUT — Gli effetti di uno 
tuire le perdite, sotterrare 1 

morti e curare i feriti ». - 

Ad aumentare la tensione 

è venuta la notizia, trasmes- A l In rnrifaran7r 
sa dalla «Voce della Rivolu- CunTclClliO 

zione Palestinese ». che la_ 

VI Flotta USA è stata posta 
in stato d’allerta ed è com- 

parsa al largo del Libano. Un ■ ■ V 

portavoce ufficiale americano ■ ■ ■ " mM A 

ad Atene, interrogato in prò- Il ■ ■ IY ■ 

posito. ha detto che la flotta | Imi I 

« continua ad effettuare le sue 
normali operazioni », ma ha 

aggiunto di « non essere in §? :4 ' |H| | K 

grado di precisare dove si tro- L 11 

vino attualmente le unità che T |m m j| 

la compongono ». | kilt I ■■ 

Anche oggi, naturalmente, 
la drammatica crisi nel Libano . . 

è al centro dei commenti del- || progetto Che mira i 
la stampa e dei governi arabi . ... 

Particolarmente dura la po- intesa politica, rGSpill 
sizione dell’Egitto: il Cairo ha . , , 1 . 

espresso aperta condanna per RlCfiardSOII: « Il prOSl 
l’azione di forza dell’esercito 1 

libanese contro la Resistenza 

e ha messo in guardia Beirut p a | nostro corrispondente 
per « le gravi conseguenze de- r 
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BEIRUT — Gli effetti di uno degli attentati di ieri compiuto contro un circolo ufficiali dell'esercito libanese 

Alla conferenza parigina tra le due parti sudvietnamite 


Il PDD DDHE 

}AUF ||y Nlinun DIANA 

IL uKr rKUr 

UNt UN NUUVU rlANU 


PER IL RISPETTO DEGLI ACCORDI 

Il progetto che mira a mettere fine ad ogni atto di ostilità che intralcia la pace e una 
intesa politica, respinto dai saigonesi - Thieu insiste per tenere subito elezioni farsa 
Richardson: « Il presidente Nixon non intende cessare i bombardamenti sulla Cambogia» 


Si dimette sottosegretario USA 

Un’altra vittima 
del «Watergate» 

Organizzò il furio nello studio del medico di Daniel Eli- 
sberg - la Casa Bianca operò in combutta con la CIA 


WASHINGTON, 9 - 

Un’altra bomba nello scandalo 
Watergate. Si è dimesso dalla 
carica di sottosegretario ai Tra¬ 
sporti Egil Krogh, uno degli 
esponenti deiramministrazione 
Nixon coinvolti nel «caso Wa¬ 
tergate ». Prima di assumere 
l’attuale carica nel 1972. Krogh 
era stato un alto funzionario 
delia Casa Bianca, diretto colla¬ 
boratore di John Ehlrichman, il 
consigliere di Nixon per gli Af¬ 
fari Interni, dimissionario da 
una diecina di giorni anche lui 
perchè implicato nello scandalo. 

Nella lettera di dimissioni in¬ 
viata a Nixon, Egil Krogh dice 
di avere organizzato « per un 
eccesso di zelo» e senza che il 
guo superiore «ne fosse stato 
a conoscenza o lo avesse per¬ 
messo», il furto di alcuni do¬ 
cumenti presso lo studio del 
medico psichiatra che aveva 
curato Daniel EUsberg, colui 
che consegnò alla stampa docu¬ 
menti segreti del Pentagono, re¬ 
lativi alle origini del conflitto 
indocinese, documenti che rive¬ 
larono gli intrighi e le colpe di 
Washington nell’aggressione. 

« Nelle circostanze dell’estate 
del 1971 — aggiunge Krogh 
nella sua lettera — e sulla base 
di tutto quanto io potevo sa¬ 
pere in quell’epoca. pensai che 
le mie decisioni fossero dettate 
dai vitali interessi della sicu¬ 
rezza nazionale degli Stati Uniti». 

Un’altra vittima illustre, dun¬ 
que. è stata fatta dallo scandalo 
Watergate. Krogh. come si vede 
dalla sua lettera, cerca di assu¬ 
mersi tutte le responsabilità e 
di rilasciare una patente di in¬ 
nocenza alla Casa Bianca e al 
consigliere presidenziale Ehl¬ 
richman. In realtà adesso è 
chiaro che la Casa Bianca e la 
CIA lavorarono in combutta per 
organizzare il colpo ladresco 
negli uffici dello psichiatra che 
aveva in cura Daniel Ellsberg. 

Ora non ci sono dubbi che la 
centrale spionistica CTA informò 
lo scorso ottobre il ministero 
della Giustizia sulle cineprese, 
i documenti e i travestimenti 
che essa aveva fornito agli 
agenti della Casa Bianca che un 
anno prima avevano organizzato 
l'effrazione deU’ufficio dello psi¬ 
chiatra. 

Il depuntato democratico Lu- 
eion Nedzi ha riferito da parte 
■ua che il direttore della CIA 
! Schlesinger gli ha detto 


che Io scorso ottobre la CIA 
stessa inrormò il ministero della 
Giustizia dell’assistenza tecnica 
data a Howard Hunt e Gordon 
Liddy. gli uomini che organizza¬ 
rono l’effrazione a l’attuarono. 

Si è appreso inoltre che il 
generale Robert Cushman. ex 
direttore della CIA e ora co 
mandante dei marines, approvò 
la richiesta iniziale di aiuto da 
parte di Hunt nel luglio 1971 ma 
poi decise di troncare l’« assi¬ 
stenza ». informando « l’indivi¬ 
duo appropriato alla Casa Bian¬ 
ca » perchè l’operazione stava 
coinvolgendo la CIA « in azioni 
clandestine interne ». 


per « le gravi conseguenze de¬ 
rivanti da questo attacco». I 
giornali egiziani hanno fatto 
eco: Al Ahram denuncia in un 
vistoso titolo che « l'esercito 
libanese lancia una guerra di 
sterminio contro i palestine¬ 
si »; « si tratta — aggiunge 
AI Gumhunya — di un nuovo 
episodio tendente a liquidare 
! fedayin più attivi contro 
Israele»; «nulla — afferma a 
sua volta Al Akhbar — può 
giustificare questa carneficina 
da parte delle forze armate li¬ 
banesi. 

Re Feisal ha rivolto mes¬ 
saggi a Frangie, esortandolo a 
« trattare con saggezza » la cri¬ 
si in corso, e ad Arafat, per¬ 
chè a riassuma il controllo del¬ 
la situazione». Kamal Gium 
blatt, leader del partito socia¬ 
lista progressista libanese, ha 
chiesto invece la convocazione 
di un vertice arabo con la par¬ 
tecipazione della Siria, del- 
l’Irak. dell'Egitto. dell’Algeria 
e del Libano. 

In una corrispondenza da 
Beirut, inoltre, ha preso oggi 
posizione anche l'agenzia so¬ 
vietica Tass. addossando la 
responsabilità della situazione 
ai « circoli imperialisti e sio¬ 
nisti » i quali « hanno appo 
sitamente provocato gli scon¬ 
tri per colpire il movimento 
di Resistenza palestinese e fa- 


PARIGI, 9 

Il ministro Nguyen Van 
Hieu, a nome del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, ha 
presentato stamattina, alla de¬ 
cima seduta della Conferenza 
consultiva della Celle Saint 
Cloud, un nuovo piano in tre 
punti destinato ad assicurare 
il rispetto del cessate il fuo¬ 
co nel Vietnam del Sud. 

Questo piano, ha precisato 
Van Hieu, non è un doppione 
delle clausole degli accordi di 
Parigi sulla cessazione del 
fuoco ma un supplemento di 
misure rese necessarie dalla 
situazione attuale per ristabi¬ 
lire la pace nel Vietnam: in 
effetti, senza la pace non è 
possibile affrontare e risol 
vere i problemi interni del 
paese. 

Il progetto del GRP propo¬ 
ne che: 1) le forze armate 
delle due parti mettano fine 
ad ogni atto di ostilità. In que¬ 
sto quadro le forze armate di 
Saigon cessano ogni operazio¬ 
ne di sconfinamento, di bom¬ 
bardamento, di rappresaglia e 
di coercizione contro le zone 
occupate dal GRP e ritornano 
sulle posizioni di prima dei 
28 gennaio r T3. cioè dell'entra¬ 
ta in vigore del cessate il fuo¬ 
co. 2) I comandanti di unità 
del GRP e di Saigon che si 


cintare la realizzazione dei 1 trovano faccia a faccia debbo- 
piani deirimperialismo non so- no stabilire un immediato 
Io per quanto riguarda il Li- contatto tra di loro per decl- 
bano. ma l’intera zona del Me- dere di comune accordo le 
dio Oriente ». 1 misure necessarie ad evitare 


altri scontri. 3) La commissio¬ 
ne militare mista bipartita 
determinerà rapidamente le 
zone poste sotto il controllo 
delle due parti e le modalità 
di stazionamento delle truppe 
del GRP e di Saigon nel terri¬ 
tori rispettivi e fisserà 1 cor¬ 
ridoi e le vie attraverso le 
quali le forze armate di una 
parte potranno passare attra¬ 
verso il territorio controllato 
dall’altra parte. 

Questa serie di misure, ha 
ancora precisato Van Hieu, 
fanno parte di un programma 
minimo ed urgente che, oltre 
al ristabilimento della pace, 
comprende la liberazione di 
tutti i prigionieri politici de¬ 
tenuti nelle zone saigonesi e 
l’applicazione delle libertà de¬ 
mocratiche in tutto il Viet¬ 
nam del sud. 

Come c’era da attendersi, il 
rappresentante di Saigon ha 
immediatamente respinto le 
proposte del GRP definendole 
irrealizzabili e rilanciando 
l’Idea di elezioni immediate 
nel territorio sud vietnamita 

II Governo rivoluzionarlo 
provvisorio ha tutte le ragio¬ 
ni di opporsi, nelle condizioni 
attuali, alla organizzazione 
delle elezioni: in effetti alme¬ 
no duecentomila persone sono 
ancora rinchiuse nelle prigio¬ 
ni saigonesi. c tra queste al¬ 
cune delle personalità più in 
vista di quella terza forza neu¬ 
tralista che dovrebbe far par¬ 
te del Consiglio nazionale di 
riconciliazione. 

• Inoltre Saigon non ha pre¬ 
so nessuna misura per rista- 


WASHINGTON. 9 
Il segretario alla Difesa ame¬ 
ricano Elliot Richardson ha 
dichiarato ieri sera al sottoco¬ 
mitato per gli stanziamenti 
del Senato che Nixon intende 
proseguire i bombardamenti 
sulla Cambogia anche se il 
Congresso si pronuncerà con¬ 
tro una richiesta di fondi a 
questo scopo avanzata dal 
Pentagono. Richardson. che 
per qualche ora ha rinuncia¬ 
to a seguire il « caso Water¬ 
gate», che sta curando perso¬ 
nalmente come ministro della 
Giustizia ad interim, ha giu¬ 
stificato l’arrogante presa di 
posizione governativa dipin¬ 
gendo un quadro catastrofico 
della situazione del regime 
pro-emericano di Lon Noi. af¬ 
fermando che senza i bom¬ 
bardamenti americani in Cam 
bogia a è probabile che le re¬ 
gioni abitate cadrebbero e che 
il governo di Phnom Penh 
verrebbe rovesciato prima del¬ 
la stagione delle piogge ». 

Richardson ha anche affer¬ 
mato che Nixon ha l’autorità 
necessaria per prendere da 
solo la decisione di riprende¬ 
re 1 bombardamenti sul Nord 
Vietnam. 


Conclusa la visita 
ufficiale di Mobutu 

Il presidente dello Zaire. 
Mobutu. ha concluso la sua 
visita ufficiale a Roma con 
un secondo ' colloquio con 


Ricevimento 
a Roma 
per la festa 
nazionale 
cecoslovacca 


In occasione della festa na¬ 
zionale cecoslovacca, l’amb>- 
sciatore a Roma Vladimir Ber- 
ger ha dato ieri sera un ri¬ 
cevimento nei saloni della 
nuova sede dell’ambasciata, in 
via dei Colli della Farnesina. 
Hanno preso parte al ricevi¬ 
mento rappresentanti del go¬ 
verno, personalità del mon¬ 
do politico, culturale, religio¬ 
so e del mondo economico e 
commerciale. Al completo il 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. 

Per il nostro partito erano 
presenti i compagni Gian 
Carlo Pajetta. Emilio Sereni, 
Arturo Colombi. Dario Valori, 
Rodolfo Mechini. Edoardo 
D’Onofrio. Cacciapuoti e i par¬ 
lamentari Franco Calamandrei 
e Enzo Baldazzi. 

Per il partito socialista so¬ 
no intervenuti i compagni De- 
pascalis. Menchinelli. Scarni¬ 
ne. Egoli. Maggi e Finoc- 
chiaro. 


L'oltranzista Strauss lo ha messo in minoranza 

Rainer Barzel si dimette 
da capogruppo CDU-CSU 


bilire le libertà democratiche. ! Leone e con un incontro con I Numerosi i rappresentanti influenza che esso potrà ave- 
per creare cioè una atmosfera | Andreotti. Si tratterrà ancora del mondo artistico della ca- re sulle trattative per la ri- 


BONN. 9. ; ca, il gruppo misto CDU-CSU 

La crisi in atto da molti ha deciso a maggioranza di va 
mesi in seno alla DC tedesco- tare contro le tesi di Barzel 

occidentale, acutizzatasi dopo con 101 voti a favore e 93 con 

la cocente sconfitta elettorale trari. Barzel si è trovato di 
dello scorso anno, è esplosa fronte al muro innalzatogli 
clamorosamente stamani con dall'oltranzista Josef Strauss, 
le dimissioni dalla presidenza il leader dell’ala bavarese del 


del gruppo parlamentare CDU- 
CSU di Rainer Barzel. L’uà 
mo che il partito di opposi¬ 
zione tedesco-occidentale ave¬ 
va contrapposto ai cancellie¬ 
re Willy Brandt è caduto nel 
corso del dibattito all’Interno 
del gruppo parlamentare CDU- 
CSU chiamato a pronunciarsi 
sul progetto di legge che pre¬ 
vede l'ingresso della RFT al- 
l’ONU e sul trattato fonda- 
mentale tra la RFT e la RDT, 
la cui ratifica sarà tra breve 
presentata al Bundestag dal 
governo Brandt. Mentre Bar¬ 
zel aveva recentemente adot¬ 
tato una politica possibilista 
nei confronti del governo sa 
cialdemocratico e si era orien¬ 
tato a non osteggiare aperta- 


partito democristiano, che già 
all’indomani della sconfitta 
elettorale fece chiaramente 
capire che il presidente del¬ 
lo CDU aveva i giorni contati. 
Secondo Strauss, Barzel dove¬ 
va essere ritenuto uno del re¬ 
sponsabili della batosta eletta 
rale per la incoerente lotta 


ca l’erezione di nuovi ostacoli 
sulla via di una reale disten 
sione e della salvaguardia del¬ 
la sicurezza in Europa. L’ala 
oltranzista di Strauss infatti 
si pone uggì l'obiettivo di far 
fallire l’ulteriore normalizza 
zione tra i due stati tedeschi. 
Ma, come fanno osservare sta¬ 
mane numerosi giornali di 
Bonn, anche con questa presa 
di posizione la CDU-CSU non 
sarà in grado di impedire che 
il Bundestag approvi gli im 
portanti documenti di politica 
intemazionale, giacché la coa¬ 
lizione governativa detiene 


condotta in parlamento contro una solida maggioranza in Par 


la Ostpolitik e per la sua scial¬ 
ba personalità politica. 

Strauss è riuscito a far con¬ 
fluire sulle tesi oltranziste 
del suo partito (CSU) anche 
buona parte del voti dei par¬ 
lamentari della CDU. Con dò 
la democrazia cristiana tede¬ 
sca dimostra ancora una volta 
che non intende mutare la po¬ 
sizione che da tempo ha as- 


mente una politica che incon- sunto sulle più Importanti que* 


tra il favore della grande mag¬ 
gioranza dell’opinione pubbli- 


stloni di politica estera e 
che in ultima analisi signlfl- 


lamento. Barzel, che resta per 
ora ancora presidente del par 
tito, ha detto di essersi dimes¬ 
so a malincuore da una carica 
che ricopriva da ormai dieci 
anni. Ha sottolineato che fi di 
battito di ieri in seno al gruppo 
parlamentare era decisivo per 
la direzione della futura poli¬ 
tica della CDU. La dichiarazla 
ne potrebbe essere interpre¬ 
tata come un preannuncio del¬ 
le sue dimissioni anche da pre¬ 
sidente del partito. 


per creare cioè una atmosfera 
nella quale ogni cittadino po¬ 
trebbe esprimere liberamente 
una scelta politica. 

Per finire, è il Consiglio 
nazionale di riconciliazione a 
tre componenti che deve orga¬ 
nizzare le elezioni, ma questo 
organismo, benché siano pas¬ 
sati più di cento giorni dalia i 
firma degli accordi di Parigi. , 
non si è ancora costituito In 
assenza della terza forza neu¬ 
tralista che Thieu continua a 
mantenere In stato di oppres¬ 
sione. 

Nelle condizioni attuali, 
dunque. le elezioni non sareb¬ 
bero che una triste e tragica 
farsa, in tutto simile a quelle 
già orzanizzate da Thieu nez’.i 
anni passati all’omhra delle 
baionette americane. Partiti i 
soldati degli Stati Uniti — ma 
non le loro armi, non i loro 
consiglieri — il regime del ti¬ 
ranno è rimasto lo stesso e la 
oooolazion? sud vietnamita 
sarebbe costretta con la forza 
a votare ancora oer l’uomo 
che ha messo a ferro e fuoco 
il naese 

Dono dieci sedute, dunoue, 
nessun orogres=n è stato com- 
oiuto nella soluzione dei ora 
biemi del Vietnam dei sud- e 
nessun nrn^resso potrà essere 
romoiuto fino a eh** Thieu. 
sostenuto dazi! americani, 
avrà la noss’bU'tà di violare 
gli accordi d* Parigi mante¬ 
nendo In orlgione e llnuidan 
do silenziosamente 1 suoi av 
versali politici. 


Andreotti. Si tratterrà ancora 
in Italia in forma privata, 
per visitare sedi di società e 
industrie a Roma, Torino. 
Gallarate e Venezia. Lunedi 
mattina ripartirà da Venezia 
per Kinshasa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Il consigliere speciale del 
presidente Nixon, Henry Kis- 
singer, nel lasciare oggi Mo¬ 
sca alla volta di Londra, si è 
dichiarato « molto soddisfat¬ 
to » del suoi « cordiali collo¬ 
qui » con fi segretario gene¬ 
rale del PCUS, Leonid Brez¬ 
nev. Kissinger era giunto nel- 
l’URSS venerdì sera, 4 mag¬ 
gio, ed in pratica ha utilizza¬ 
to tutto il periodo del suo 
soggiorno in territorio sovie¬ 
tico, in trattative su — come 
si esprime un breve comuni¬ 
cato della TASS — « un va¬ 
sto arco di problemi di co¬ 
mune interesse » per i due 
Paesi. 

Anche il dispaccio della 
TASS parla di « conversazio¬ 
ni amichevoli » e di « soddi¬ 
sfazione per l’ampiezza ed il 
carattere costruttivo dello 
scambio di vedute, al quale 
ha preso parte, altresì, il mi¬ 
nistro degli esteri Andrei 
Gromìko. 

All’aeroporto dì Vnukovo, 
interrogato dai giornalisti su¬ 
gli argomenti discussi, Kis¬ 
singer ha detto di non poter 
rilasciare dichiarazioni in 
quanto dovrà prima fare un 
rapporto al presidente Nixon. 
Ad una domanda specifica 
sulla data dell’attesa visita 
di Breznev negli Stati Uniti, 
ha risposto che « prima di po¬ 
terla annunciare, occorreran¬ 
no altri contatti ». Questa fra¬ 
se, e l’eccezionale durata dei 
colloqui — Kissinger non si è 
mai allontanato dalla dacia 
di Zavidovo. a nord di Mo¬ 
sca, dove gli incontri hanno 
avuto luogo, ed ha dovuto an¬ 
cora una volta rinunciare a 
visitare Leningrado — indu¬ 
cono gli osservatori a conclu¬ 
dere che le trattative non 
hanno ancora consentito di 
conciliare divergenze esisten¬ 
ti tra le due parti su proble¬ 
mi importanti. 

In quali campi tali diver¬ 
genze siano rimaste, è diffici¬ 
le dire con precisione, in 
mancanza di informazioni uf¬ 
ficiali. Qualche osservatore 
sostiene che esse riguardano 
soprattutto il problema della 
mancata ratifica da parte del 
Congresso di Washington, del¬ 
l’accordo commerciale con¬ 
cluso lo scorso ottobre, con¬ 
tenente Il riconoscimento, al- 
l’URSS, della nazione più fa¬ 
vorita. La ratifica è ancora 
bloccata a causa delle pres¬ 
sioni di gruppi sionisti ame¬ 
ricani critici nei confronti 
della politica sovietica in 
fatto di emigrazione. L’argo¬ 
mento, a quanto egli stesso 
lia dichiarato, è stato affron¬ 
tato anche dal sindaco di 
New York, John Lìndsay, nel¬ 
l’incontro da lui avuto ieri 
con il primo ministro Kos- 
sighin. 

Altri due punti sui quali 
un compromesso non appari¬ 
va facile già alla vigilia del¬ 
le conversazioni tra Breznev 
e Kissinger, sono l’Indocina 
ed il Medio Oriente. In en¬ 
trambe le regioni, come si sa, 
gli Stati Uniti sono o diretta- 
mente presenti o scoperta- 
mente al fianco degli aggres¬ 
sori. L’Unione Sovietica è in¬ 
vece seriamente impegnata a 
favorire una azione di pace 
sulla base della stretta appli¬ 
cazione, per il Vietnam, de¬ 
gli accordi di Parigi e, per il 
Medio Oriente, della risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU e, più in generale, 
sulla base di un principio 
irrinunciabile della sua azio¬ 
ne Internazionale, e cioè il 
rispetto del diritto dei popo¬ 
li, in lotta contro rimperiali- 
smo, a decidere da sè del 
proprio avvenire. In piena in- 
diDendenza e libertà. 

Tra gli altri temi discussi 
da Kissinger, sono stati, sicu¬ 
ramente, le trattative di Gi¬ 
nevra per la limitazione del¬ 
le armi strategiche offensive 
(SALT-2) e la conferenza per 
la sicurezza europea. Le pri¬ 
me, anche a causa della loro 
delicatezza, sono avvolte dal¬ 
la piu assoluta segretezza. 
Per la seconda, i sovietici 
avranno ascoltato le spiega¬ 
zioni di Kissinger sui reali 
obiettivi dell’equivoco piano 
di Nixon a favore di una nuo¬ 
va «Carta atlantica» e sulla 
influenza che esso potrà ave- 


pitale, giornalisti italiani e 
stranieri. L’associazione ItaJia- 
Cecoslovacchia era rappresen¬ 
tata dal suo segretario Primo 
De Lazzari. 


duzione delle forze annate e 
degli armamenti al centro 
dell’Europa. 

Partito il consigliere di Ni- 
. xon. a Mosca si riprende a 
parlare dei prossimi viaggi di 


I fautori delle mini-atomiche 


Augusto Pancaldi 


! a Arrivano le mini-atomi- 
1 che » annuncia la Stampa con 
un gran titolo di prima pa¬ 
gina. nel quale si precisa che 
le nuove armi porteranno a 
« una svolta nella strategia 
mondiale ». Le notizie cui il 
giornale dà rilievo sono ap¬ 
parse nei giorni scorsi sul 
Times e su altri giornali bri¬ 
tannici. In breve, il Pentago¬ 
no sarebbe in grado di sfor 
nare. fra tre o cinque anni, 
« tutto un nuovo arsenale di 
ordigni atomici », di potenza 
limitata ma di « grande pre¬ 
cisione », Innciabìli da pezzi 
d’artiglieria o inseribili nelle 
bombe guidale dal laser, spe¬ 
rimentale dagli americani nel 
Vietnam; si potrebbero così 
provocare « scoppi nucleari 
della forza di cinquanta lon 
ncllale di tritolo, regolando 
sia le radiazioni sia il fall¬ 
out», sicché « ad esempio do¬ 
vrebbe essere possibile ucci¬ 
dere tutti gli uomini in una 
arca senza distruggere nulla » 
o « polverizzare un ponte sen¬ 
za una pioggia radioattiva ». 
Un generale interpellato dal 


corrispondente londinese del 
giornale conferma tutlo. so¬ 
spendendo il giudizio unica¬ 
mente per quanto riguarda 
l'effettiva utilità delle mini- 
alomiche nel quadro della 
strategia militare atlantica e 
la effettiva disposizione di 
Washington a * offrirle*. 

Fin qui, come abbiamo det¬ 
to. le notizie. Il lettore comu¬ 
ne le leggerà, crediamo, con 
sorpresa ancor prima che con 
allarme e diffìcilmente com¬ 
prenderà il tono di dotta 
« neutralità » con cui gli ven¬ 
gono porle. Speculazioni di 
questo genere sono in striden¬ 
te contrasto con il clima che 
— fortunatamente — è pre¬ 
valso negli ultimi anni e nel¬ 
le relazioni generali tra est 
e ovest e in particolare con la 
prospettiva di un accordo che 
affidi la sicurezza dell'Europa 
alla buona volontà anziché al¬ 
l’equilibrio del terrore. 

L'Interrogativo che sorge a 
questo punto riguarda l’inte¬ 
resse manifestato dalla Stam¬ 
pa per quella che resta, allo 
stato delle cose, un’ipotesi. Ed 


ecco la morale, enunciata da 
un altro «esperio*: affidan¬ 
do le mini-atomiche agli al¬ 
leati europei, gli Stati Uniti 
potrebbero evitare il rischio 
di uno scontro missilistico di¬ 
retto con l'URSS e lasciare 
agli alleati stessi il compito 
di combattere un’eventuale 
a guerra locale *. Da qui l’in¬ 
teresse degli europei a coglie¬ 
re « l’alternativa* loro offer¬ 
ta con le proposte per una 
riorganizzazione (leggi: l’ulte¬ 
riore potenziamento) delle lo¬ 
ro forze convenzionali. 

Fa un po’ pena constatare 
che la Stampa ha impegnato 
metà della sua prima pagina 
per avallare, con argomenti 
eruditi, il ricatto dt Nixon al¬ 
l’Europa. Tanto più che il let¬ 
tore non avrà difficoltà a in¬ 
dividuare l’esistenza di una 
terza alternativa: dire no al¬ 
le atomiche — grandi o pic¬ 
cole, sporche o « pulite », « in¬ 
telligenti* o malaccorte — c 
impegnarsi senza esitazioni 
sulla via del disarmo bilate¬ 
rale e delta sicurezza collet¬ 
tiva. 


Breznev in Europa. Oggi, In¬ 
fatti, si è appreso che 11 se¬ 
gretario generale del PCUS, 
prima di compiere l’annun¬ 
ciata visita nella RFT a par¬ 
tire dal 18 maggio .avrebbe 
in programma di recarsi a 
Varsavia ed a Berlino, le due 
capitali socialiste direttamen¬ 
te interessate allo sviluppo 
di buoni rapporti con Bonn. 
La partenza di Breznev per 
Varsavia sarebbe già attesa 
per le prossime ore. 

Romolo Caccavaie 


Interpellanza del PCI 
alla Commissione esteri 

« Opportuna » 
per Andreotti 
la visita di 
Lopez Bravo 

Alla commissione Esteri 
della Camera ieri sono state 
discusse due interrogazioni 
del PCI: la prima chiedeva 
quali passi fossero stati com¬ 
piuti perchè l’Italia sia am¬ 
messa ai negoziati di Vienna 
per la riduzione degli arma¬ 
menti in Europa; la seconda, 
chiedeva conto al governo del 
« cordiale colloquio di lava 
ro» tra il ministro Medici, il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri spagno¬ 
lo, Bravo, ministro di un pae¬ 
se che «ospita esponenti del¬ 
la destra reazionaria italiana » 
(tra cui il golpista Borghese) 
e « consente sul suo territo¬ 
rio l’organizzazione di campi 
di addestramento per squa¬ 
dristi fascisti ». 

Il sottosegretario socialde¬ 
mocratico Bemporad. alla pri¬ 
ma interrogazione ha dichia¬ 
rato che il governo ritiene che 
l’Italia sia un paese « medi- 
terraneo» e che per questo 
non debba occuparsi dei pro¬ 
blemi della riduzione delle 
forze nel centro Europa. Su 
richiesta del compagno Car¬ 
dia, Bemporad ha aggiunto 
che, tuttavia, la trattativa 
sul modo della partecipazione 
italiana come di quella un¬ 
gherese a Vienna è ancora in 
corso. 

Il compagno Cardia ha ma¬ 
nifestato la insoddisfazione 
dei deputati comunisti per la 
risposta. L’Italia — ha detto 
— è paese mediterraneo e cen¬ 
troeuropeo insieme; le instal¬ 
lazioni militari del Friuli e 
del Veneto sono parte del 
dispositivo centro-europeo. 
Occorreva e occorre, dunque, 
come i comunisti sostengono, 
che l’Italia partecipi alle trat¬ 
tative di Vienna. 

Quanto alla visita del mi¬ 
nistro degli Esteri spagnolo, 
il rappresentante del governo 
ne ha sostenuto la « opportu¬ 
nità », ed ha cercato di copri¬ 
re la posizione del governo 
facendo riferimento al rista¬ 
bilimento dei rapporti con la 
Spagna da parte della RDT e 
della Cina popolare. 

Il compagno Cardia e I de¬ 
mocristiani Granelli e Fracan- 
zani hanno espresso la loro 
insoddisfazione sulla « oppor¬ 
tunità» dell’invito a Lopez 
Bravo (era la prima volta, e 
lo ha fatto il governo An 
dreotti) nel momento in cui 
la repressione in Spagna ac¬ 
quista toni di particolare bru¬ 
talità. 
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